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«Trieste cresce, Venezia rischia» | 
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POLITICA 


LE ELEZIONI IN RUSSIA 
Putin si prende 
187% dei voti 
Proteste ai seggi 
Arrestati in 74 


Le proteste dei seguaci di Navalny, 
gli attacchi alle regioni di confine 
con l'Ucraina e un allarme droni su 
Mosca non hanno impedito a Putin 
ditrionfare.ZANCONATO / APAG.13 


MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ A TRIESTE IL VERTICE TRANSFRONTALIERO PER ARGINARE LE EMISSIONI DANNOSE PER LA SALUTE E L'AMBIENTE 


Stati senerali sullo smog 


Attesi scienziati da Triveneto, Slovenia, Croazia e Austria. Focus sulle cause dell'inquinamento dell'aria 


La prima edizione, tenutasi nello 
stesso periodo di un anno fa, 
nell’ambito della Giornata Mondia- 
le dell’Acqua, aveva portato alla fir- 
ma del “Memorandum di Trieste” 
per la sostenibilità, l'energia e l’am- 
biente. A distanza di dodici mesi, 
mercoledì e giovedì gli Stati Genera- 
li della Sostenibilità dell'Alto Adria- 
tico e del Centro Europa tornano a 
Trieste con focusdi lavoro sulla qua- 
lità dell’aria e sulle misure delle 
emissioni atmosferiche. Attesi scien- 
ziati da Triveneto, Austria, Slovenia 
e Croazia. CODAGNONE / A PAG.2 


L'ATTIVISTA PER IL CLIMA 
«DAVANTI A QUESTE SFIDE 
I CONFINI NON ESISTONO» 


/APAG.3 


LA RIAPERTURA DEL CASO 
L’ex capo del Ris 
su Unabomber 
«Nuove tecniche 
Sono fiducioso» 


«Le nuove tecniche di sequenzia- 
mento del Dna aiuteranno sul caso 
Unabomber». Parola dell’ex capo 
dei Ris. BACCI/APAG.10 


IL VERTICE AL CAIRO 
Meloni sigla 
intese con al-Sisi 
«Nulla cambia 
sul caso Regeni» 


Meloni vola in Egitto e firma con il 
leader al-Sisi un nuovo accordo con 
l'Egitto come quello con la Tunisia, 
che perl'Italia vuol dire prima di tut- 
to frenare gli sbarchi di migranti ille- 
gali. GASPARETTO / APAG.6 


IL COMMENTO 
VINCENZOMILANESI 


REGOLE SULL’AI 
L'EUROPA 
DÀ L'ESEMPIO 


he l’Intelligenza Artificiale sia 

destinata a cambiare il mondo 
è convinzione ormai diffusa. E di 
fronte a unasimile svolta è bene re- 
sistere a due tentazioni, di segno 
opposto./APAG.13 


LUNGOMARE PRESO D'ASSALTO NELLA PRIMA DOMENICA DI CIELO SERENO E TEMPERATURE MITI 


— ——to ibi 


Dueragazze in costume ieri a metà mattina sul lungomare di Barcola (Foto Lasorte). SARTI / APAG.14E15 


CRONACA 


Allarme furti in Carso 
A segno ulteriori colpi 
a Prepotto e Visogliano 


SALVINI / A PAG. 18 


Continua sul Carso triestino la 
serie di furti, soprattutto nelle 
abitazioni isolate e ai danni del- 
le automobili parcheggiate nel- 
le zone più buie dell’altipiano. 
Ultimo inordine di tempo quel- 
lodisabato a Prepotto. 


Salvatores a Sgonico 
a caccia di set 
per il prossimo film 


/APAG.19 


Salvatores con la sindaca Hrovatin 


Il teatro Rossetti 

entra nella prestigiosa 
Broadway League 
SELENI / A PAG.17 

Il Rossetti entra nella Broadway 


League, esclusivo club produtto- 
ridi spettacoli teatrali. 


Unione a Sesto cinica e concreta 


CIRO ESPOSITO 


lmanto del Breda ricorda tanto quello 

del Rocco post concerti. Per tornare a 
casa dall’hinterland milanese non biso- 
gnava giocare di fioretto. Serviva una 
gara brutta, sporca e forse cattiva. I ra- 
gazzi di Bordin hanno messo da parte la 
superiorità tecnica sulla Pro Sesto e con 
voglia, attenzione e palle in tribuna han- 
no ottenuto i preziositre punti. 
/ ALLE PAG.26E27 


L'esultanza degli alabardati dopo il gol 


PREVENZIONE DELL’EQUILIBRIO 


ALLA MAICO L’INNOVATIVO AUTO-TEST DELL’EQUILIBRIO GRATUITO PER PREVENIRE LE CADUTE 


È importante testare il 
proprio equilibrio e l’udito 
per il benessere del vivere 
quotidiano, prevenendo 


la disattenzione dovuta 
all’udito che ci porta 
all’isolamento, prevedendo 
le eventuali cadute. 


Prenota il tuo 
TEST 
DELL'EQUILIBRIO 
GRATUITO. 


Chiama lo Studio 
MAICO 
a te più vicino 
Offerta valida fino al 29 marzo 
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La difesa del pianeta 


STEFANO COZZINI - AREA SCIENCE PARK 


Analisi e metodi da mettere in rete 


Adottare politiche per il miglioramento della qualità dell'aria ri- 
chiede un'analisi approfondita dei livelli di inquinanti in atmosfe- 
ra, da condividere a livello transnazionale. Ma per gestire tale 
«vasta ed eterogenea quantità di dati, i quali devono essere il 
più possibile coerenti, è necessaria molta efficienza operativa», 
spiega Stefano Cozzini, direttore dell'Istituto Ricerca e Innova- 
zione di Area Science Park. Per questo ilsuo team sta lavorando 
ad «approcci di gestione ai dati scientifici di tipo '‘fair'' per ren- 
derli reperibili, accessibili, interoperabili e riutilizzabili», aiutan- 
dosi anche con algoritmi di intelligenza artificiale. In futuro, pre- 
vede Cozzini, «puntiamo ad avere a disposizione strumenti da 
utilizzare anche in questo ambito, per gestire e analizzare inma- 
niera efficiente grandi quantità di dati raccolti tramite sensori 
ambientali». 


ALESSANDRA GIANONCELLI - ELETTRA SINCROTRONE 


Anidride carbonica e biominerali 


x 
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L'anidride carbonica (Co2) è spesso «demonizzata» per il suo 
ruolo nel cambiamento climatico, ma «non dobbiamo dimentica- 
re che è una componente essenziale nella fotosintesi e, quindi, 
nella produzione di ossigeno», spiega Alessandra Gianoncelli, ri- 
cercatrice di Elettra. In altre parole, perché si attivi il processo, è 
importante che la Co2 immessa in atmosfera resti costante. In 
che modo? Recenti ricerche, come lo studio di biominerali nei fa- 
sci di luce del Sincrotrone, mostrano che il silicio potrebbe essere 
unbuonalleato perla crescita delle piante, quindi perla fotosinte- 
si: «Queste scoperte — annota Gianoncelli - suggeriscono che in- 
corporare il silicio nelle colture potrebbe rivoluzionare resilienza 
e produttività delle piante: una strategia per affrontare le sfide di 
cambiamento climatico e sicurezza alimentare». 


FRANCESCA MALFATTI - UNIVERSITÀ DI TS 


La bora e lo scirocco che respiriamo 


In regione respiriamo principalmente bora, scirocco e libeccio. 
Un"mix"digas (comeazoto e ossigeno) e aerosol, ovvero picco- 
lissime particelle solide o liquide disperse in atmosfera. Nell'a- 
ria, infatti, «si trovano particelle che possono essere prodotte 
dalla sabbia del deserto, o dai fumi di incendi, combustibili fossi- 
lio attività industriali», spiega Francesca Malfatti, docente all'U- 
niversità di Trieste e collaboratrice dell'Ogs. In particolare, «l'ae- 
rosol marino ha origine quando il vento soffia sul mare e fa in- 
frangere le onde: piccolissime goccioline d'acqua vengono cata- 
pultate in atmosfera e assieme a loro tutti quei microrganismi e 
composti chimici presenti inmare. Questo — conclude la ricerca- 
trice — ha importanti effetti sul bilancio energetico della terra e 
sulla chimica dell'atmosfera, ma anche su ecosistema e salu- 
te». 


Ambiente 


Stati Generali 
elle aree di confine 


Attesi scienziati da Triveneto, Slovenia, Croazia e Austria 
Focus su qualita dell'aria e cause dell'inguinamento 


Francesco Codagnone 


a prima edizione, te- 

nutasi nello stesso pe- 

riodo di un anno fa, 

nell’ambito della 
Giornata Mondiale dell’Ac- 
qua, aveva portato alla firma 
del “Memorandum di Trie- 
ste” per la sostenibilità, l’e- 
nergia e l’ambiente. Un docu- 
mento condiviso tra Friuli 
Venezia Giulia, Veneto, Emi- 
lia Romagna, Slovenia (con 
il Centro di sviluppo della val- 
le dell’Isonzo di Tolmino e 
l’Agenzia pubblica del Comu- 
ne di Isola), Croazia (con le 
Regioni istriana e litora- 
neo-montana) e Austria 
(conla Carinzia) perlo scam- 
bio dibest practices—dagli in- 
centivi alla mobilità green al 
potenziamento della diffe- 
renziata fino alla messa al 
bandodelcarbone-e il coor- 
dinamento futuro dei parte- 
cipanti in ambito di politiche 
ambientali. A distanza di do- 
dici mesi, mercoledì e giove- 
dì gli Stati Generali della So- 
stenibilità dell'Alto Adriati- 
co e delCentro Europa torna- 
noa Trieste con focusdi lavo- 


ro sulla qualità dell’aria e sul- 
le misure di mitigazione del- 
le emissioni atmosferiche. 
Un vertice transnazionale, il 
primo di questo genere, per 
rafforzare la cooperazione e 
«fornire uno strumento di 
supporto all’attuazione del- 
le Direttive europee, che ri- 
chiedono particolare atten- 
zione sulle aree di confine 
tra gli Stati membri a segui- 
to delle peculiarità sia geo- 
grafiche che amministrative 
che caratterizzano queste zo- 
ne», come illustrato dall’as- 
sessore regionale alla Difesa 
dell'ambiente Fabio Scocci- 
marro. 

Nel corso della prima gior- 
nata, dopodomani, scienzia- 
ti e tecnici delle principali 
Agenzie perl’ambiente e Pro- 
tezionicivili di Regioni e Sta- 
ti limitrofi saranno chiamati 
a individuare «possibili mo- 
dalità di collaborazione e — 
spiega sempre Scoccimarro 
— di scambio dati e informa- 
zioni relative al monitorag- 
gio e alla valutazione delle 
qualità dell’aria nei singoli 
Paesi». Una forma di collabo- 
razione cui si punterà a dare 
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LE POLVERI 
FUMI IMMESSI NELL'ARIA DALLE 
CIMINIERE DI ALCUNE FABBRICHE 


Prevista la firma 

di un Memorandum 
per la condivisione 
di dati e informazioni 
sul monitoraggio 
delle emissioni 


piena attuazione all’interno 
di un documento conclusivo 
che sarà presentato il giorno 
successivo, giovedì, alla pre- 
senza dei rappresentanti isti- 
tuzionali dei Paesi partner. 
L’accordo, concretamente, 
sarà firmato in settembre e si 
declinerà nella condivisione 
trasparente di conoscenze a 
partire dagli inventari delle 
emissioni (che ogni Stato 
membro è tenuto a compila- 
re annualmente come richie- 
sto dall’Ue), di modo da indi- 
viduare problematiche, 
obiettivi e buone pratiche co- 


muni per il miglioramento 
della qualità dell’aria nelle 
aree coinvolte. 

A tenere traccia dei valori 
diinquinantiin atmosfera in 
regione è ArpaFvg, attraver- 
soil database “Inemar”. L’ul- 
timo rapporto, pubblicato in 
parallelo alla recente appro- 
vazione del Piano regionale 
della qualità dell’aria (Pr- 
qa), dà al Fvg una valutazio- 
ne sostanzialmente buona: 
nel 2023, infatti, i valori di 
polveri sottili osservati in re- 
gione sono stati di poco supe- 
rioria quelli dell’anno prece- 
dente. Andamento che, in 
ogni caso, non ha prodotto 
una media annuale tale da 
superare i limiti di legge in 
nessuna delle stazioni di mo- 
nitoraggio di Arpa. La nor- 
ma fissa a 35 il numero mas- 
simo di superamenti annui 
di limiti da non scavalcare: 
in Fvg, lo scorso anno, sol- 
tanto Brugnera ha riportato 
una quantità superiore di 
sforamenti pari a 46 giorni. 
Le zone orientali, la fascia co- 
stiera e la montagna si sono 
confermate le aree con ilmi> 
gliore indice di qualità-me- 
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dio. I valori maggiori di 
Pm10, invece, si sono mani- 
festati soprattutto nella Bas- 
sa pianura friulana e nelle vi- 
cinanze del Veneto (come 
peraltro emerge dal recente 
dossier “Mal’Aria” diLegam- 
biente, Venezia e Padova ri- 
sultano tra le 18 città italia- 
ne più inquinate): da qui an- 
che l’importanza di un con- 
fronto tra Fvg e regioni limi- 
trofe per individuare misure 
di mitigazione comuni, con 
particolare attenzione pro- 
prio alle aree di confine tra 
le diverse amministrazioni. 

Tornando ai dati di moni- 
toraggio, è bene precisare, 
annota Pierluigi Barbieri, 
professore associato e coor- 
dinare del laboratorio inter- 
dipartimentale di Bioaero- 
sole Air quality dell’Universi- 
tà di Trieste, che «i limiti di 
legge nazionali ed europei 
attualmente vigenti risalgo- 
no al 2008: una prossima re- 
visione della direttiva euro- 
pea sull’aria, a seguito — pre- 
cisa Barbieri — di un accordo 
tra Europarlamento e Consi- 
glio Ue, dovrebbe ridurre si- 
gnificativamente i limiti di 
legge», in particolare per le 
polveri atmosferiche e ossi- 
di di azoto, in questo modo 
«mostrando maggiori aree 
dinon conformità». 

In attesa dunque di cono- 
scere le nuove linee guida 
Ue e il loro impatto, gli Stati 
Generali di Trieste saranno 
anche l'occasione per pre- 
sentare il nuovo Prqa— elabo- 
rato dalla Regione con Arpa 
Fvg, in collaborazione con il 
dipartimento di Scienze chi- 
miche e farmaceutiche 
dell’ateneo giuliano —, almo- 
mento principale strumento 
di pianificazione e regola- 
mentazione per quei settori 
che più contribuiscono all’in- 
quinamento dell’aria regio- 
nale: dai trasporti su ruote al 
porto, dalle emissioni di am- 
moniaca nel settore agricolo 
agli allevamenti, fino al tra- 
sporto a lungo raggio di in- 
quinanti e polveri sottili dal- 
le regioni confinanti. — 
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COSIMO SOLIDORO - 06S 


L'ossigeno legato alle foreste marine 


«Il mare è strettamente connesso alla qualità dell'aria. Nel cor- 
so della storia del pianeta, infatti, ha prodotto più di due terzi 
dell'ossigeno in atmosfera, e continua a produrne il 50%: un re- 
spiro su due, oggi, lo dobbiamo proprio alle ''foreste' marine», 
spiega Cosimo Solidoro, direttore della Sezione di Oceanografia 
dell'Ogs. Si tratta del fitoplancton, la componente vegetale del 
plancton: «Un insieme di organismi unicellulari — precisa Solido- 
ro — di forme, dimensioni e specie diverse ma accomunate dalla 
presenza, nella cellula, di cloroplasti, cioè piccoli organelli che 
contengono clorofilla. Grazie a loro, il fitoplancton sfrutta per vi- 
vere energia solare, acqua e anidride carbonica, producendo os- 
sigeno: un mare in salute — conclude — cipermette pertanto diri- 
durre l'anidride carbonica atmosferica, perrilasciare nuovo ossi- 
geno». 


MARCO CONFALONIERI - OSPEDALE DI CATTINARA 


Le malattie causate dalle polveri sottili 


Asma e bronchite sono solo alcune delle problematiche collegate 
all'inalazione di inquinanti. Tramite ipolmoni, spiega Marco Confa- 
lonieri, direttore della Struttura complessa di Pneumologia di Cat- 
tinara, «le polveri sottili possono entrare nel flusso sanguigno, 
danneggiare le arterie e aumentare il rischio di malattie cardiova- 
scolari».Come mostrano anche le immagini radiologiche ad altis- 
sima risoluzione recentemente ottenute con la luce di Elettra Sin- 
crotrone, «l'esposizione continuata a inquinamento atmosferico 
— annota Confaloneri, che ha partecipato allo studio — è collegata 
a ridotte aspettative di vita nelle popolazioni vulnerabili, come gli 
anziani, aumentando peraltro il rischio di cancro. Alcuni inquinan- 
ti, inoltre, possono influire sulla fertilità e comportare esiti nella 
gravidanza, o alterare lo sviluppo neurologico nei bambini». 


FILIPPO GIORGI - ICTP 


Regole rigorose e tempo che stringe 


Il cambiamento climatico nuoce anche alla nostra salute, aggra- 
vando l'inquinamento, terza causa di morte prematura al mon- 
do. «Il tempo sta stringendo», è il monito di Filippo Giorgi, clima- 
tologo dell'Ictp e membro dell'Ipcc, il panel Onu sul climate chan- 
ge: dai tavoli di lavoro «mi aspetto una regolamentazione più ri- 
gida, che tenga conto dell'emergenza ambientale in atto». Uno 
degli effetti del riscaldamento globale, spiega il climatologo, è in- 
fatti quello di allungare periodi secchi e siccitosi: «Quando que- 
sto accade — precisa Giorgi — la produzione di azoto aumenta. 
Inoltre, piovendo meno, il particolato rimane in sospensione 
nell'aria, e finisce nei nostri polmoni». Non solo: temperature 
più alte comportano anche «una maggiore diffusione delle pian- 
te da polline e l'allungamento della stagione di pollinazione, au- 
mentando il rischio dimalattie respiratorie collegate». 


La difesa del pianeta 


Segantin, voce di Fridays for Future di ritorno dal Centro America, 
lancia un appello in occasione della riunione transnazionale 


«Smog e crisi climatica 
non conoscono barriere 
Per vincere l'emergenza 
serve cooperazione» 


L’INTERVISTA 


icorda l’aria irrespi- 
rabile nei centri in- 
dustriali di Pana- 
ma, città poverissi- 
mevicino alle miniere d’oro. 
E la sensazione di sollievo 
quando, tornate nella fore- 
sta, il vento dissipava infine 
tutto lo smog. «A pagare le 
conseguenze dell’inquina- 
mento sono, come sempre, 
le popolazioni più vulnerabi- 
li», denuncia la scrittrice Sa- 
ra Segantin, naturalista e vo- 
cediFridaysfor Future. Di ri- 
torno, assieme alle amiche 
Alice Franchi e Magdalene 
Pellegrin, da “Diritto a resi- 
stere” — un viaggio attraver- 
so l'America Centrale per 
raccontare le storie di comu- 
nità indigene e associazioni 
che combattono per i diritti 
umani e ambientali- Segan- 
tin lancia un appello ai pros- 
simi Stati Generali della So- 
stenibilità: «Per affrontare 
l'emergenza, dobbiamo esse- 
re uniti». 
Come sta l’aria che respi- 
riamo? 
«Perniente bene. L’ultimo re- 
port di Legambiente ci dice 
che 18 città su 98, tra cui Ve- 
nezia e Padova, hanno supe- 
rato i limiti di polveri sottili 
dannosi perla salute». 
Il cambiamento climatico 
incide sull’inquinamento? 
«La matrice è la stessa. Le 
polveri sottili derivano dalla 
combustione dei fossili, prin- 
cipale causa del cambiamen- 
toclimatico». 
Nel concreto, cosa possia- 
mo fare per ridurre i livelli 
dismog? 
«Abbassare il riscaldamen- 
to, privilegiare la mobilità so- 
stenibile, ridurre il consumo 
dicarne. Evitare sprechie fa- 
st fashion. Valutare dove in- 
vestiamo i nostri soldi: ci so- 
nobanche che finanziano ar- 
miela guerra ha un forte im- 
patto ambientale. Le misure 
sono sempre le stesse: man- 
calavolontà». 
Trieste ospiterà gli Stati 
Generali sulla qualità 
dell’aria. Cosa proporreb- 
be se fosse invitata a pren- 
dervi parte? 
«Di identificare le misure di 
mitigazione messe in atto da 
altri Paesi, e replicarle su sca- 
lalocale, coinvolgendo la cit- 
tadinanza.La crisi ambienta- 
le deve essere affrontata in- 
sieme: lo smog se ne infi- 
schia dei confini tra nazioni. 
Allo stesso modo dovremmo 
superare le differenze e col- 
laborare in questa sfida». 
È di ritorno da un viaggio 


| 

SARA SEGANTIN 

NATURALISTA, DIVULGATRICE 

E ATTIVISTA DI FRIDAYS FOR FUTURE 


«In 18 città italiane 
superati i limiti 
dannosi per la salute. 
Misure di mitigazione 
ci sono, Manca 

la volontà» 


«Ripensiamo a un 
sistema produttivo 
più etico e rispettoso 
Superiamo le utilità 
individuali 

e collaboriamo» 


di “resilienza ambientale” 
attraverso l'America cen- 
trale. Come ha trovato que- 
sti territori? 

«Messi a dura prova: l’Ameri- 
calatinaètrailuoghi più col- 
piti dalla crisi climatica, a 
causa del colonialismo cultu- 
rale e di uno scellerato sfrut- 
tamento industriale. Ci sono 
comunità che resistono: pen- 
so alle donne di Barra de San- 
tiago chesibattono perla tu- 
tela delle mangrovie, o ai na- 
tivi del Costa Rica che pro- 


pongono esempi di econo- 
mia rigenerativa. Gli indige- 
nisonoil 5% della popolazio- 
ne mondiale, eppure custo- 
disconol’80% della biodiver- 
sità». 
In questi Paesi, com'è la 
qualità dell’aria? 
«Non molto diversa che qui: 
l’America Latina è stata ter- 
radi conquiste europee e ten- 
de a replicarne i modelli in- 
dustriali. A Panama, ad 
esempio, dove si trovano le 
miniere d’oro, le città sono 
nuvole di smog». 
Quali misure di mitigazio- 
neattuate da queste comu- 
nità potremmo esportare 
anche qui da noi? 
«Ci sono realtà rurali che pro- 
pongono modelli di agricol- 
tura di sussistenza, locale e 
comunitaria. Dovremmo ri- 
pensare, quindi, a un siste- 
ma produttivo più rispetto- 
so, basato ad esempio su 
una riduzione della produ- 
zione di carne, responsabile 
peril93%della deforestazio- 
ne diquestiterritori». 
Cosa ha imparato da que- 
ste testimonianze? 
«A dare valore alle alleanze. 
Di nuovo, l’appello agli Stati 
Generali, ma non solo: lavo- 
riamo assieme, superando 
utilità individuali e prevari- 
cazione». — 

F.C. 
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“Putin sil avvicina 
al 90% dei voti 

Il quinto mandato 
può cominciare 


Proteste alle urne e 74 arresti per le presidenziali 
Mosca esulta: «Affluenza record, è una vittoria brillante» 


Alberto Zanconato / MOSCA 


Le proteste dei seguaci di Ale- 
xei Navalny, gli attacchi alle re- 
gioni di confine conl'Ucraina e 
unallarme droni sugli aeropor- 
ti di Mosca non hanno impedi- 
toa VladimirPutin di portare a 
termine senza incidenti dirilie- 
vo la maratona elettorale che 
lo ha confermato presidente 
con percentuali record che 
sfiorano il 90%: è il quinto 
mandato dopo già 24 anni tra- 
scorsi al potere, l'orizzonte ora 
èil2030. 


INUMERI 


Secondo diversi exit poll e con 
lo scrutinio dei voti già a buon 
punto, ilcapo del Cremlinosi è 
aggiudicato tra l'87% e l'89% 


In tre giorni 

ha votato oltre il 73% 
degli elettori contro 
il 67,5% del 2018 


delle preferenze, con gli altre 
tre candidati-comparsa prati- 
camente annientati. Il comuni- 
sta Nikolai Kharitonov, in se- 
conda posizione, si è fermato 
al 4,7%, quello di Gente Nuo- 
va, Vladislav Davankov, al 
3,6% e quello del Partito libe- 
raldemocratico Leonid Slu- 
tsky al 2,5%. I tre giorni in cui 
si sono svolte, per la prima vol- 
ta, le consultazioni hanno da- 
to i risultati sperati anche in 
termini di partecipazione, se- 
condoidati ufficiali. L'affluen- 
za alle urne è stimata ad oltre il 


73%, rispetto al 67,5% regi- 
strato nelle precedenti presi- 
denziali, nel 2018. Mentre si 
attende ancora il dato del voto 
elettronico. Una partecipazio- 
ne massiccia, tra l'80% e il 
90%, è stata annunciata anche 
nelle quattro regioni ucraine 
parzialmente controllate dalle 
truppe di Mosca e annesse dal- 
la Russia nel 2022: Donetsk, 
Lugansk, Zaporizhzhia e Kher- 
son. Qui la vittoria di Putin è 
stata, se possibile, ancora più 
netta. Le percentuali che gli so- 
no attribuite arrivano fino al 
95% nel Donetsk, al 94% nel 
Lugansk, al 93% nella regione 
di Zaporizhzhia e all'88% in 
quella di Kherson. La prima 
reazione a livello internaziona- 
le è stata quella del presidente 


Nelle regioni ucraine 
occupate la vittoria 
è stata ancora più 
netta, fino al 95% 


ucraino, Volodymyr Zelensky, 
secondo il quale Vladimir Pu- 
tinè un uomo «malato di pote- 
re» che vuole «regnare in eter- 
no». Zelensky ha aggiunto che 
leelezioni russe non hanno «al- 
cuna legittimità». L'ex presi- 
dente russo Dmitry Medvedev 
ha invece salutato quella che 
ha definito «la brillante vitto- 
ria» di Putin. L'Occidente «ha 
fallito» nei suoi tentativi di boi- 
cottare le elezioni, ha afferma- 
to da parte sua il ministero de- 
gli Esteri, lacui portavoce, Ma- 
ria Zakharova, aveva rilancia- 


VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE 
DELL'UCRAINA 


«Putin è un uomo 
malato di potere 
che vuole regnare 
in eterno, le elezioni 
non hanno 

alcuna legittimità» 


to sabatol'accusaai diplomati- 
ci dei Paesi occidentali di «in- 
terferenze» nel processo elet- 
torale. E questo in particolare 
per il sostegno dei Paesi della 
Ue e degli Usa agli oppositori, 
soprattutto nella persona di 
Alexei Navalny e ora dei suoi 
collaboratori. 


IFERMI 

Code di centinaia di persone si 
sono formate alle 12 davanti 
ai seggi nel centro di Mosca e 
in altre città in risposta all'ap- 
pello lanciato dallo stesso Na- 


valny poco prima di morire 
peril cosiddetto Mezzogiorno 
contro Putin'.Ma tutto si è svol- 
to senza gravi incidenti, anche 
se la ong Ovd-Info ha segnala- 
to 74 fermi in tutta la Russia, 
soprattutto per episodi indivi- 
duali di protesta. Leonid Vol- 
kov, l'ex braccio destro di Na- 
valny aggredito a martellate 
nei giorni scorsiinLituania, ha 
affermato che la schiacciante 
vittoria di Putin «non ha nulla 
ache fare conla realtà». Anche 
nella regione frontaliera di Bel- 
gorodiseggi sono rimasti aper- 


tiin questi tre giorni nonostan- 
te i ripetuti bombardamenti 
ucraini e i tentativi di infiltra- 
zione rivendicati da gruppi pa- 
ramilitari russi inquadrati nel- 
le forze di Kiev. Oggi due perso- 
ne, tra cui una ragazza di 16 an- 
ni, sono rimaste uccise e 11 fe- 
rite dai razzi ucraini. A Chisi- 
nauinvece, capitale della Mol- 
davia, un uomo ha lanciato 
due bottiglie molotov contro 
l'ambasciata russa, dove era- 
no in corso le operazioni di vo- 
to, senza provocare vittime o 
danni. La Russia ha affrontato 


questi tre giorni elettorali in 
un clima di tensione a causa 
dei timori per la sicurezza. A 
Mosca un notevole schiera- 
mentodi polizia era visibile 0g- 
gi in diversi punti strategici, 
comprese le principali stazio- 
ni della metropolitana. E la 
giornata era cominciata con la 
contraerea entrata inazionevi- 
cino agli aeroporti internazio- 
nale di Vnukovo e Domodedo- 
vo. Nei pressi di questo secon- 
do scalo, ha fatto sapere il sin- 
daco Serghei Sobyanin, è sta- 
to abbattuto un drone. — 


IL PROFILO 


Il sogno mai sopito dello zar 
Una nuova grande Russia 


Dal Kgb a Dresda al Cremlino 
Dal 2000 il suo obiettivo è 
ricostruire la potenza del Paese 
L'ammirazione per i leader 

ei grandi artisti sovietici 


MOSCA 


È il9 novembre 1989, il giorno 
della caduta del Muro di Berli- 
no. Dalla sede di Dresda del 
Kgb sovietico, circondato da 
una folla ostile, il tenente co- 


lonnello Vladimir Putin chia- 
ma Mosca per chiedere istru- 
zioni. Ma nessuno risponde. Il 
potere dell'Unione Sovietica, 
e della Russia, sembra essersi 
dissolto, come conferma due 
anni dopo  l'abdicazione 
dell'Urss. La missione che Pu- 
tin si darà come presidente sa- 
rà quella di ricostruire la poten- 
zaeil prestigio del Paese. Que- 
staè lalinea che ha mantenuto 
fino ad oggi che viene rieletto 
perun quinto mandato. 


«Il comunismo è un vicolo 
cieco», disse una volta Putin. 
Ma intanto esprime ammira- 
zione per i leader sovietici che 
hanno contribuito alla gloria 
della Russia, così come per 
Alessandro Nevsky, per gli an- 
tichi zar, per Tolstoj, Chaikov- 
sky. Ma il presidente attinge 
anche alla religione. Fonda- 
mentale in questo senso il ruo- 
lo di quello che è considerato 
lasua guida spirituale, ilmona- 
co Tikhon di Pskov. Ultimo di 


Due elettrici si scattano un selfie davanti ad un murale dedicato a Putin 
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tre figli, Putin è nato nel 1952 
a Leningrado (il nome sovieti- 
co di San Pietroburgo). Dopo 
essersi laureato in Legge, nel 
1975 entra nel Kgb. Dal 1985 
al 1990 è assegnato alla sede 
di Dresda, nella Germania Est, 
dalla quale rientra dopo la ca- 
duta del Muro, per cominciare 
la sua carriera politica a Lenin- 
grado sotto la guida del sinda- 
co Anatoly Sobchak. Nel 1996 
sbarca a Mosca, quando il pre- 
sidente Boris Eltsin lo nomina 
vice capo del suo staff. Nel 
1998 è capo dell'Fsb, il servi- 
zio di intelligence interna. Un 
anno dopo Eltsin lo nomina 
premier indicandolo come 
suo successore. Il primo genna- 
io del 2000 Putin diventa presi. 
dente ad interim e in marzo è 
confermato alle urne: inizia.il 
suolungoregno.— 
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ATTUALITÀ 5 


Le elezioni russe 


IN ITALIA 


Cori e cartelli 
aRoma e Milano 
Nessun incidente 


Anche in Italia, come nel re- 
sto del mondo, i cittadini rus- 
si sono andati a votare nelle 
loro rappresentanze diploma- 
tiche. Lunghe le code davanti 
all'ambasciata a Roma ed al 
consolato di Milano. Da una 


parte coloro che hanno aderi- 
to all'iniziativa lanciata da 
Alexei Navalny quando era 
ancorain vita, intonando cori 
e mostrando cartelli di aperta 
contestazione al leader rus- 
so. Dall'altra i sostenitori del- 
lo zar, arafforzareinumeri di 
uno scontato plebiscito. Ai 
seggi non ci sono stati inci- 
denti e l'ambasciatore Alexei 
Paramonov ha sottolineato 
che le autorità italiane «non 
hanno interferito con l'orga- 
nizzazione dei seggi e lo svol- 
gimento delle elezioni». 


LA CONDANNA 


Europa e Usa 
«Un risultato 
né equo 

né libero» 


BRUXELLES 


Il copione era già scritto ed 
è stato rispettato. All'atteso 
plebiscito per Vladimir Pu- 
tinha fatto seguito la ferma 
condanna dell'Occidente 
per un voto considerato 
completamente fasullo. A 
Bruxelles, Washington, 
Londra, le elezioni in Rus- 
sia sono considerate impor- 
tanti esclusivamente per le 
prossime mosse dello zar 
sulla guerra in Ucraina, in 
un contesto che vede Kiev 
in crescente difficoltà e gli 
alleati sempre più inquieti 
per guerra della quale non 
sivede l'epilogo. 

Oggì, nella riunione del 
Consiglio Affari Esteri alla 
quale parteciperà il segreta- 
rio di Stato Usa Antony Blin- 
ken si parlerà innanzitutto 
diRussia e si comincerà con 
una dichiarazione comune 
proprio sulvoto che ha inco- 
ronato per la quinta volta 
Putin. La messa a punta del 
testo è meno scontata del 
previsto, visto che per ave- 
re una dichiarazione unita- 
ria l'Ue necessita del placet 
dell'Ungheria, che su Mo- 
sca gioca da sempre una 
partita diversa da quella di 
Bruxelles. La condanna dei 
leader occidentali, tutta- 
via, è stata già espressa in 
maniera netta nei minuti 
successivi ai primi exit poll. 
«Non sono state elezioni né 
libere né eque», ha sottoli- 
neato il ministro degli Este- 
ri David Cameron. Le ele- 
zioni in Russia «non sono 
state chiaramente né libe- 
re, né giuste. Putin ha impri- 
gionato gli oppositori politi- 
ci prevenendo così che cor- 
ressero contro di lui», è sta- 
to il primissimo commento 
della Casa Bianca. Intanto 
il presidente francese Em- 
manuel Macron, tornando 
dal vertice con Olaf Scholz 
e Donald Tusk, ha ribadito: 
«Può darsi, che a un certo 
momento bisognerà porta- 
re avanti operazioni sul ter- 
reno per far fronte alle for- 
zerusse», ha detto. — 


L'OPPOSIZIONE 


Lunghe code ai seggi 
in memoria di Navalny 
È il dissenso silenzioso 


Yulia Navalnaya in coda per votare davanti all'ambasciata a Berlino 


In tanti in coda a mezzogiorno 
soprattutto nelle grandi città 
Applausi per Yulia a Berlino 
<Ho scritto il nome di Alexei 
sulla mia scheda elettorale» 


MOSCA 


Qualcuno aspetta gli amici e 
una coppia si guarda intor- 
no, ma tutti osservano a di- 
stanza di sicurezza il seggio. 
Mancano pochi minuti all'o- 
ra X del 'Mezzogiorno con- 
tro Putin', la protesta a cui 
Alexei Navalny ha chiamato 
i russi nelsuo ultimo appello 
prima della morte. Poi qual- 
cuno si fa avanti e si scatta 
un selfie. A quel punto, quan- 
do è chiaro che la polizia 
non interviene, anche gli al- 
triavanzano ein pochi minu- 
tisiforma unalunga coda. 


L'INIZIATIVA 


Così nel centro di Mosca cen- 
tinaia di persone hanno deci- 
so di manifestare la loro op- 


posizione al presidente rus- 
so che si avvia verso il quinto 
mandato. La fila più lunga 
che l'ANSA ha potuto testi- 
moniare si è formata in una 
stradina laterale della stori- 
ca via Arbat, nel cuore della 
capitale. Circa 300 persone 
hanno aspettato paziente- 
mente, in silenzio, il loro tur- 
no per entrare. Molti giova- 
ni, ma anche gente di mezza 


Chi contesta 

è consapevole 

che l'iniziativa 

è soltanto simbolica 


età, qualcuno venuto con il 
cane al guinzaglio. La richie- 
sta di Navalny, rilanciata 
dal suo team dopo il decesso 
del dissidente nella colonia 
artica dove era detenuto, 
era di presentarsi ai seggi 
tutti alla stessa ora. Non im- 
porta per chi si decidesse poi 


di votare, o di non votare af- 
fatto. Come avvenuto per i 
funerali di Navalny, il primo 
marzo, l'ingente schiera- 
mento di forze di polizia è 
stato impiegato solo per sor- 


5) vegliare la situazione, e re- 


golare il flusso degli elettori. 
Diversi media indipendenti 
hanno mostrato le stesse sce- 
ne in altri seggi della capita- 
le e altre città, tra cui San Pie- 
troburgo. Dall'estero, l'ex 
portavoce di Navalny, Kira 
Yarmysh, ha pubblicato suX 
foto di file ai seggi anche 
«nelle regioni di Sverdlovsk, 
Togliatti e Chelyabinsk». 
Ma per quanto riguarda Mo- 
sca, iraduni si sono registra- 
ti nei quartieri centrali più 
agiati, dove risiede quella 
classe media da cui proven- 
gono gran parte dei seguaci 
di Navalny. 


LE DIVERSE ANIME 


Diversa la situazione nella 
periferia, dove nonsi è osser- 
vata alcuna affluenza parti- 
colarmente elevata. Una 
grande partecipazione alla 
protesta è stata invece regi- 
strata davanti alle ambascia- 
te russe dove si votava, in 
molti Paesi. Come a Berlino, 
dove la vedova di Navalny, 
Yulia, è andata al seggio 
presso la sede diplomatica, 
accolta dagli applausi della 
gente all'esterno, e ha poi di- 
chiarato di aver scritto il no- 
me del marito Alexei sulla 
propria scheda elettorale. 
Durante la protesta non so- 
no stati registrati incidenti o 
scontri. E vero che l'ong 
Ovd-Info ha segnalato 74 
fermi. Ma secondo la stessa 
fonte si tratta di persone pre- 
se in consegna dagli agenti 
in diverse circostanze. Molti 
tra chi espresso la loro oppo- 
sizione a Putin si dicono del 
resto consapevoli del fatto 
che si è trattato di una prote- 
sta altamente simbolica che 
non potrà portare frutti con- 
creti intempi prevedibili. — 
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eloni firma i memorandum con al-Sisi 


La premier in missione in Egitto cita anche il caso Regeni, alla vigilia del processo: «La linea italiana non cambierà» 


Silvia Gasparetto /IL CAIRO 


La giornata è di quelle «stori- 
che», perché si firma un nuovo 
accordo con l'Egitto come quel- 
lo con la Tunisia, che per l'Ita- 
liavuol dire prima di tutto por- 
re un argine agli sbarchi di mi- 
grantiillegali. Ma è anche lavi- 
gilia del primo vero round del 
processo per l'uccisione di Giu- 
lio Regeni. Una questione deli- 
catissima su cui la premier alla 
fine, incalzata dai cronisti, ga- 
rantisce che la posizione dell'T- 
talianon cambia. Peril ricerca- 
tore friulano bisogna continua- 
reacercare «verità e giustizia» 
ma questo non può certo impe- 
dire di stringere rapporti con 
interlocutori come il Cairo, 
sempre più «strategici» soprat- 
tutto da quando è scoppiato il 
conflitto in Medio Oriente. «L'T- 
talia pone tendenzialmente 
sempre questa questione», ri- 
sponde la premier in un punto 
stampaimprovvisato e rapido, 
al termine delle dichiarazioni 
ufficiali dopo la firma della di- 
chiarazione congiunta 
Ue-Egitto. 


ILCASO REGENI 


Ma non c'è traccia del caso Re- 
geni nel resoconto (che arriva 
solo da parte egiziana) dell'in- 


contro bilaterale a margine 
del summitcon la delegazione 
europea. 


LA MISSIONE 

Ieri d'altronde il cuore della 
missione erano da un lato i 7,4 
miliardi di aiuti che l'Europa 
garantirà al Cairo di qui al 
2027 - di cui 200 milioni a fon- 
do perduto per la gestione dei 
migranti - e dall'altro una deci- 
na di memorandum tra Italia 
ed Egitto nel solco di quel Pia- 


Cuore dell’intesa i 7,4 
miliardi di aiuti dell'Ue e 
gli accordi con Roma nel 
solco del Piano Mattei 


no Mattei che la premier spon- 
sorizza in ogni occasione e che 
sta iniziando a prendere for- 
ma con i primi progetti con i 
Paesi africani. Meloni arriva 
per ultima nella capitale egi- 
ziana, dopo aver partecipato 
in mattinata a Roma alla ceri- 
monia all'Altare della Patria 
perla Festa dell'Unità naziona- 
le. Nel frattempo gli altri lea- 
der europei si incontrano per 
un pranzo di lavoro nell'hotel 
che li ospita, prima di andare 


al Palazzo presidenziale per il 
vertice. Insieme a Ursula von 
der Leyen («potrà sempre con- 
tare sull'Italia» per cercare il 
dialogo tra le «due sponde» 
del Mediterraneo sottolinea 
Meloni) ci sono il premier bel- 
ga Alexander De Croo, presi- 
dente di turno Ue, quello gre- 
co Kyriakos Mitsotakis, il can- 
celliere austriaco Karl Neham- 
mere il presidente cipriota, Ni- 
kos Christodoulidis. Tutti han- 
no bilaterali con al Sisi in cui è 
Gaza il tema ricorrente. Il ruo- 
lo che tutti riconoscono al pre- 
sidente egiziano di mediazio- 
ne per arrivare a quel «cessate 
il fuoco» che tutti invocano, 
sottolineando allo stesso tem- 
po il sostegno alla popolazio- 
ne palestinese che la Ue e l'Ita- 
liastanno continuando a dare. 
C'è anchela firma ad hoc, sotto- 
linea Meloni, di un memoran- 
dum sulla sanità, per dare assi- 
stenza ai civili che lasciano la 
Striscia e arrivano in Egitto. Il 
Cairo dalla Ue è considerato 
«partner affidabile», un «pila- 
stro della sicurezza del Medi- 
terraneo»- Proprio quelli che 
non vengono rispettati dal go- 
verno di al-Sisi. «Holetto lecri- 
tiche di Schlein» ma «non mi 
sono candidata a fare la segre- 
tariadelPd», risponde — 


Dee UNI 
bi Suu] è TILL 


Leader europeial Cairo per il meeting Ue-Egitto con Al-Sisi 


— AE 


OGGI LA DIREZIONE DEM A GRADISCA 


Candidati Fvg perle Europee 
Il Pd pensa a Lenarduzzi 
Forza Italia, opzione Savino 


Mattia Pertoldi 


La direzione del Pd del Friuli 
Venezia Giulia è convocata 
per oggi alle 18 a Gradisca d'T- 
sonzo. Il primo punto all’ordi- 
ne del giorno, peri dem regio- 
nali, porta alle scelte da com- 
piere in vista delle prossime 
elezioni Amministrative ed Eu- 
ropee in programma sabato 8 
e domenica 9 giugno. Se per le 
Comunali alleanze e candida- 
ture saranno direttamente 
connesse alle diverse realtà lo- 
cali, per la corsa per Bruxelles 
la situazione è diversa. Il parti- 
to infatti si sta orientando ver- 
so la messa a disposizione di 
una candidatura regionale 
che punti senza dubbio a inse- 
rire il tema del Friuli Venezia 
Giulia nel più ampio contesto 
europeo, ma che, come dimo- 
strato anche dalle elezioni di 
cinque anni fa, rischia seria- 
mente di avere le sembianze di 
una corsa di puro servizio. Le 
dimensioni del collegio, d’al- 
tronde, non aiutano e se poi a 
questa considerazione si ag- 
giunge il fatto che, oltre agli 
uscenti, i dem a Nordest po- 
trebbero schierare il presiden- 
te dell’Emilia-Romagna Stefa- 
no Bonaccini e forse pure la se- 
gretaria nazionale Elly 
Schlein, bene si capisce come 
gli spazi di manovra per un 
esponente della regione, so- 


Franco Lenarduzzi con Caterina Conti Archivio 


prattutto in virtù della legge 
elettorale in vigore, siano deci- 
samente stretti. 
Considerazioni queste che 
inevitabilmente saranno al 
centro delle discussioni della 
direzione odierna dove, da 
quanto trapela da ambienti 
dem, qualche ipotesi di lavoro 
è stata comunque già messa 
sultavolo. Una ad esempio por- 
ta alla candidatura del presi- 
dente del partito regionale, 
quel Franco Lenarduzziche ha 
perso di un soffio le primarie 


chiuse perla segreteria contro 
Caterina Conti. Puntare sul sin- 
daco di Ruda consentirebbe ai 
dem di dimostrare all’esterno 
che lo scontro, anche ruvido, 
dei tempi del congresso regio- 
nale è stato archiviato. A condi- 
zione, beninteso, che poi il con- 
to delle preferenze il 10 giu- 
gno non sia scarno, specie 
all’interno dei confini del Fvg. 
Nonc'è solo Lenarduzzi, tut- 
tavia, come possibile opzione, 
considerato come radio-Pd tra- 
smetta il ragionamento di 


qualcuno che preferirebbe 
puntare su un consigliere re- 
gionale dotato senza dubbio 
di tempo (e disponibilità eco- 
nomica) perbattere almenoin 
parte un collegio monstre che 
da Tarvisio arriva fino a dopo 
Piacenza. Qualche nome? Nul- 
la di certo, ma si parla di Rober- 
to Cosolini oppure del capo- 
gruppo Diego Moretti. 

Si vedrà a breve, in ogni ca- 
so, esattamente come in casa 
Forza Italia dove, al netto 
dell’alleanza o meno con la 
Svp, il dubbio è essenzialmen- 
te legato a due opzioni: la se- 
gretaria del Fvg (e sottosegre- 
taria alle Finanze) Sandra Sa- 
vino oppure uno dei tre eletti 
in Regione. Nel primo caso si 
tratterebbe del terzo «obbedi- 
sco” di fila di Savino alle richie- 
ste del partito dopo quelle del 
2014 e del 2019; nel secondo, 
almeno teoricamente, lo “sfor- 
zo” maggiore potrebbe essere 
chiesto più facilmente a Rober- 
to Novelli, con alle spalle an- 
che una legislatura aRoma, ri- 
spetto al pordenonese Andrea 
Cabibbo oppure al triestino Mi- 
chele Lobianco. 

Quanto agli altri partiti, infi- 
ne, detto che Fratelli d’Italia 
punta tutte le proprie fiches 
sulsindaco di Pordenone, Ales- 
sandro Ciriani, e che la Lega 
dovrebbe presentare un terzet- 
to di candidati formato dall’u- 
scente Elena Lizzi, dalla prima 
cittadina di Monfalcone Anna 
Cisinte dall’assessore regiona- 
le alle Risorse agroalimentari 
Stefano Zannier, resta da capi- 
re come si muoverà il M5s do- 
ve, fino a questo momento, è 
stata soltanto smentita l’uffi- 
cialità di qualsiasi scelta. A par- 
tire da quella che portava alla 
corsa dell’ex consigliere regio- 
nale pordenonese Mauro Ca- 
pozzella. — 
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VERSO LE REGIONALI 


Bis del campo largo 
In Basilicata spunta 
il nome di Marrese 
E rebus per Azione 


Il nome del sindaco dem 

di Montalbano Jonico sembra 
mettere d'accordo Pd e M5s 
Calenda, però, non ha ancora 
deciso da che parte stare 


ROMA 


Il terzo nome è quello che 
mette d'accordo tutti. Dopo 
ore e ore di riunioni telefoni- 
che fra Potenza e Roma, con 
momenti quasi da psico- 
dramma politico, il campo 
largo prima ha definito il pro- 
prio perimetro - con Pd, M5s, 
Avs, Psi, +Europa - poi è arri- 
vato all'intesa sul nome da 
schierare alle Regionali in Ba- 
silicata fra poco più di un me- 
se: Piero Marrese, sindaco 
dem di Montalbano Jonico e 
presidente della Provincia di 
Matera. Ma restano ancora 
dubbi da sciogliere: ad esem- 
pio la posizione di Azione, 
che potrebbe sostenere il can- 
didato di centrodestra, il go- 
vernatore uscente Vito Bar- 
di, come ha già fatto Italia vi- 
va; o il ruolo di Angelo Chio- 
razzo, l'imprenditore della 
sanità, che era stato propo- 
sto dal Partito Democratico e 
stoppato dal Movimento Cin- 
que Stelle, costringendo a vi- 
rare sul chirurgo Domenico 


Lacerenza, rimasto in corsa 
solo 72 prima di fare un pas- 
so indietro. Senza tralasciare 
le scorie che questo travaglia- 
to processo decisionale po- 
trà lasciare all'interno soprat- 
tutto del Pd. La soluzione 
Marrese - classe 1980, eletto 
alla guida della Provincia a fi- 
ne 2022 come unico candida- 
to - è stata messa sul tavolo 
della coalizione in mattina- 
ta, dopo trattative prosegui- 
te pertutta la notte, e ufficia- 
lizzata poi solo in serata. Con 
la precisazione che «la pro- 
posta resta aperta ad altre 
forze civiche dello stesso 
campo che vorranno aderi- 
re». In mezzo a questa com- 
plicata giornata, la denun- 
cia di Carlo Calenda, «scon- 
certato» perché le sue telefo- 
nate alla segretaria dem Elly 
Schlein non hanno trovato 
risposta. E un tentativo da 
parte dei dem di allargare la 
coalizione ad Azione, frena- 
to dal Movimento Cinque 
Stelle . Per ore, anche dopo 
l'ufficializzazione della can- 
didatura di Marrese, è rima- 
sta riunita la direzione regio- 
nale di Azione, a cuiil leader 
Calenda ha delegato la scel. 
ta - ancora tuttavia tenuta 
coperta - su quale coalizione 
dover appoggiare. 
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O Lubiana a Budapest: numerose rilevazioni danno in vantaggio i partiti conservatori. Le possibili ripercussioni 


I sondaggi tra gli elettori dei Paesi dell'Est 
assegnano la vittoria al centrodestra 


FOCUS 


Stefano Giantin 


Un vento di (centro) destra 
soffia impetuoso nella Mitte- 
leuropa e nei Balcani già parte 
dell'Ue. E potrebbe portare 
con sé grandi sorprese a giu- 
gno, alle prossime elezioni 
peril nuovo Parlamento euro- 
peo. E questo lo scenario che 
cominciano a disegnare sem- 
pre più numerosi sondaggi d’o- 
pinione focalizzati sul voto eu- 
ropeo, che indicano che — dal- 
laSlovenia all'Austria fino alla 
Bulgaria — partiti di destra e 
centrodestra, alcuni oggi al po- 
tere, altri all'opposizione nei 
Parlamenti nazionali, saran- 
noi protagonisti alle urne, con 
possibili effetti anche a livello 
interno. 

Protagonista sarà certamen- 
te, inSlovenia, il Partito demo- 
cratico (Sds) dell’ex premier 
JanezJansa, destinato a incas- 
sare un mezzo trionfo metten- 
do ulteriormente in difficoltà 


il governo di Robert Golob, in- 
debolito da scandali e sciope- 
ri. Lo ha confermato di recen- 
te un sondaggio di Mediana 
per il quotidiano Delo, che ha 
stimato che l’Sds dovrebbe ot- 
tenere un 20,7% alle urne con- 
tro il 13% del Movimento Li- 
bertà di Golob, il 6,4% dei So- 
cialdemocratici (Sd) e il 6,2% 
di Nuova Slovenia (NSi). Per- 
centuali che si tradurrebbero 
in quattro seggi a Strasburgo 
perl’Sds, solo due per gli uomi- 
nidiGolobe unoatesta per so- 
cialdemocratici, Nsi e Levica 
(Sinistra). Numeri deludenti 
per l’esecutivo, che potrebbe- 
rogenerare un terremoto poli- 
tico dato che a Lubiana si ru- 
moreggia dietro le quinte su 
un «possibile cambio» alla te- 
sta del governo «subito dopo 
le europee di giugno» o addi- 
rittura nuove elezioni parla- 
mentari, ha riassunto l’agen- 
zia di stampa Sta. Sulla stessa 
linea la rivista Reporter, che 
ha citato un alto esponente 
dell’Sd, Metka Tekavcic, che 
ha ammesso che «tutte le op- 


Lasede del Parlamento europeo a Strasburgo in una foto d'archivio 


In Slovenia l'ipotesi 

di un terremoto politico 
in caso di vittoria 
dell'Sds di JanSa 


zioni sono aperte, anche il col- 
lasso della coalizione e la pos- 
sibilità di elezioni anticipate» 
in caso di grave sconfitta del 
Movimento Libertà. L’Sds in- 
vece già pregusta la vittoria in 
una Slovenia che ha bisogno 
«diessere svegliata», ha antici- 
pato Jansa, presentando dire- 


cente fa i candidati alle Euro- 


pee. Fra questi Romana 
Tomc, che si è detta certa che 
gli uomini di Jansa «saranno si- 
curamente i vincitori», in un 
momento in cui l'Europa «len- 
tamente si volge verso de- 
stra». 

Destra oggi all'opposizione 


che sembra destinata a trionfa- 
re anche in Austria, dove l’F- 
poe, secondo un sondaggio di 
Lazarsfeld Gesellschaft, è quo- 
tata al primo posto alle Euro- 
pee conil 26%. E anche a Vien- 
nasi prevede un terremoto po- 
litico, perché sarebbe la prima 
volta dell’Fpoe leader nel voto 
europeo in Austria, conl’Oevp 
del Cancelliere Nehammer da- 
to addirittura al terzo posto, 
con il 20%, superato anche 
dall’Spoe (al 22%) oggi all’op- 
posizione, mentre i Verdi so- 
noquotatia unottimo 14%. 

In Croazia, dove la priorità 
sono ora le parlamentari, nul- 
la suggerisce stravolgimenti. 
Unsondaggio dedicato alvoto 
nazionale vede infatti prima 
sempre l’Hdz, il partito del pre- 
mier uscente Andrej Plenko- 
vic, a quasi il 29%, con stacca- 
tissime Mozemo (13,7%) e 
partito socialdemocratico 
Sdp (7,6%); e non ci sono se- 
gnali che il quadro possa veni- 
restravolto alle Europee. 

E l'Ungheria di Viktor Or- 
ban, sempre più primo attore 
nei Balcani? Come sempre a 
Budapest non c’è partita, con 
il Fides quotato al 47% e l’op- 
posizione a spartirsi le bricio- 
le. Il centrodestra è dato in te- 
sta anche in Bulgaria, con il 
Gerb dell’ex premier Borisov 
al 23%, mentre in Romania i 
Socialdemocratici potrebbero 
vincere. Ma l’ultradestra na- 
zionalista dell'Alleanza per l'U- 
nione dei Romeni è quotata a 
sfondare quota 20%. — 


«La Strada del ricordo»: il Comune e il Memoriale cittadino 
lanciano l'iniziativa in vista dell'anniversario dell'inizio della tragedia 


Undicimila paia di scarpe 
Così Sarajevo ricorda 
le vittime del lungo assedio 


L’INIZIATIVA 


ai dimenticare. È 
l'imperativo mo- 
rale che non si spe- 
gne — e come po- 
trebbe — in luoghi che hanno 
patito enormi sofferenze. E 
che anche dopo decenni desi- 
derano perpetuare la memo- 
ria, un dovere, soprattutto in 
un Paese — la Bosnia-Erze go- 
vina — dove ancora in troppi 
glorificano criminali di guer- 
racomeRatko Mladic e Rado- 
van Karadzic. O negano l’am- 
piezza e l’intensità dei crimi- 
ni commessi. Luoghi come 
Sarajevo, città che fu sottopo- 
sta al più lungo assedio della 
storia europea moderna, 
dall’aprile 1992 al febbraio 
1996, 1.425 giorni sotto il 
fuoco delle granate e il tiro 
dei cecchini serbo-bosniaci. 
Le vittime furono oltre 
11mila, tra cui un migliaio di 
bambini. E anche quest'anno 
saranno ricordate a inizio 
aprile, con cerimonie e nelle 
case, tra sopravvissuti e fami- 
glie delle vittime. Ma il 2024 
sarà anche l’anno di una ini- 
ziativa destinata a far parlare 


| ——— 

LE CALZATURE 

UN PRIMO TRATTO DELL'INSTALLAZIONE 
(FOTO MEMORIJALNI CENTAR) 


L'appello rivolto 

a tutti i bosniaci: 
portare le calzature 
nei container di 
raccolta, per arrivare 
al numero prefissato 


L'installazione sarà 
il simbolo dei passi 
delle persone che 
correvano per 
cercare di sfuggire 
alle pallottole 


ben oltre i confini della Bo- 
snia. E quella proposta, in 
coordinamento con il Comu- 
ne, dal Memorijalni centar 
Sarajevo, che ha avuto l’idea 
dilanciare un appello non so- 
loaisarajevesi, ma atuttiibo- 
sniaci, rimasti o emigrati. Si 
chiamerà «La Strada del ri- 
cordo», ha spiegato il Memo- 
riale, e prevede che nel cuore 
della città, su quelle strade 
dove un tempola gente corre- 
va per evitare le pallottole, 
siano collocate 11.525 paia 
discarpe, una perogni saraje- 
vese ucciso durante l’asse- 
dio. Le prime sono già state 
piazzate in questi giorni sul- 
la via Ferhadija, nel pieno 
centro di Sarajevo, per sensi- 
bilizzare la popolazione su 
un'iniziativa dal grande im- 
patto mediatico. L'iniziativa, 
hannospiegato dal Memoria- 
le, «vuole onorare tutti i citta- 
dini di Sarajevo che persero 
lavita durante il più lungo as- 
sedio della storia moderna». 
E quelle scarpe, donate dai 
sarajevesi di oggi, ricorderan- 
no quelle di chi fu ucciso, dei 
troppi «civili innocenti am- 
mazzati» dagli sgherri di Mla- 


dic, in agguato sulle monta- 
gne sovrastanti la città. 

La strada della memoria 
«simboleggia i passi degli uc- 
cisi» e «il vostro contributo 
aiuterà a costruire una cultu- 
ra del ricordo, oltre a onora- 
re chi perse la vita» tra il 
1992eil 1996, hanno aggiun- 
to gli organizzatori dell’ini- 
ziativa, che si chiuderà il 5 
aprile, quando a Sarajevo do- 
vrebbe essere stato raggiun- 
tol’obiettivo delle 11.541 pa- 
ia di scarpe sul selciato. Quel 
giorno «speriamo di dare il 
giusto tributo alle vittime, ai 
bambini uccisi», ha spiegato 
Merisa Turkovié, del Memo- 


n . 
la II 


riale, alla presentazione del 
progetto. Fra i primi donato- 
ri il premier del Cantone di 
Sarajevo, Nihad Uk, che ha 
deposto un paio di scarpe in 
uno nei container installati 
dal Memoriale in una decina 
diluoghiincittà.I«passi» de- 
gli uccisi «furono interrotti» 
dalla crudeltà degli assedian- 
ti, «dobbiamo ricordarli in 
un modo degno», ha detto 


Frale calzature che non sa- 
ranno parte dell’installazio- 
ne, perché la linea delle scar- 
pe del ricordo sarebbe stata 
troppo lunga, gli scarponi di 
membri dell’Armata bo- 


Tati 


sgnacca, che difesero Saraje- 
vo. Ma anche quei caduti - 
«furono 6.585» - saranno ri- 
cordati, ha sottolineato il mi- 
nistro bosniaco dei Reduci, 
Omer OsmanoviC, che ha vo- 
luto però fare appello anche 
alla memoria di «medici e sa- 
nitari», che salvarono tantis- 
sime vite in condizioni estre- 
me. In una Sarajevo che fu 
«una città dieroi», traicivilie 
i «difensori in armi», le paro- 
le di Ahmed Kulanic, il diret- 
tore del Memoriale per il ri- 
cordo della Sarajevo assedia- 
ta.— 

ST.G. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


Gero NEI SECOLI PASSATI, ALLE DONNE VENIVA PRECLUSO L'INGRESSO ALLE ACCADEMIE E IN GENERALE ALLE PROFESSIONI ARTISTICHE 


oi contributo femminile all'arte 


1 contributo delle donne al mon- 
do dell’arte è un elemento fonda- 
mentale, frutto però di un percorso 
tortuoso. Nei secoli passati, infatti, 
alle artiste l’accesso alle accademie e in 
generale alla professione era precluso, 
e per questo motivo numerose figure 
italiane e internazionali rappresenta- 
no oggi una grande fonte di ispirazio- 
ne per le donne che desiderano intra- 
prendere questa strada e non solo. 


L'EVOLUZIONE 

Facendo una panoramica dell’evolu- 
zione del ruolo femminile nel contesto 
artistico, il periodo del Rinascimento, 
in particolare tra il 1500 e il 1600, rap- 
presentò un momento particolarmen- 
te florido. Fra le artiste di rilievo dell’e- 
poca non si possono non citare due 
nomi di spicco: Properzia de’ Rossi, 
prima scultrice di cui si abbia notizia, e 
Lavinia Fontana, prima donna pittrice 
di professione nel mondo occidentale. 
Fondamentali anche le figure di Fede 
Galizia, considerata una delle madrine 
dei dipinti di nature morte e Artemisia 
Gentileschi, pittrice caravaggesca dal- 
la florida produzione, la cui vita fu pur- 
troppo segnata da tragici eventi. 
Passando poi al Novecento, protago- 
nista del periodo è sicuramente Frida 
Kahlo, artista messicana dalla vita tra- 


Tra inomi più di spicco: 
Artemisia Gentileschi, 
Frida Kahlo, Lee Krasner 
e Yayoi Kusama 


"AUTORITRATTO COME SANTA CATERINA D'ALESSANDRIA" DI ARTEMISIA GENTILESCHI 


vagliata e che unì la vocazione artistica 
all'impegno politico. 

Lee Krasner è invece portavoce dell’E- 
spressionismo astratto e la sua carrie- 
ra si legò infatti fortemente a quella di 
Jackson Pollock, che divenne in segui- 
to suo marito. Madrina della pop art e 
del minimalismo è Yayoi Kusama, ar- 
tista 94enne giapponese riconosciu- 
ta e apprezzata per la sua visione ar- 
tistica all'avanguardia. A questo pro- 
posito, impossibile non citare Marina 
Abramovic, considerata fra le pioniere 
della performance art, in grado di uni- 
re pubblico e artista in un'esperienza 
sensoriale di grande spessore. 


> LE ITALIANE 


Pittrici contemporanee 
note in tutto il mondo 


In Italia oggi sono diverse le pittrici 
riconosciute a livello internazionale. 
Tra queste troviamo Giulia Solai, 
fondatrice de La Casetta dell'Artista di 
Bologna; Rachele Amadori, nota per la 
sua trasposizione delle emozioni sulla 
tela; Emma Allegretti, illustratrice che 
rappresenta con ironia i problemi del 
mondo femminile. 


tom 


Un comparto 
sempre più rosa: 
l agricoltura 
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Un settore in cui la presenza 
femminile è in crescita costante è 
quello dell'agricoltura. Secondo i 
dati del centro studi Confagricoltura, 
nell'ultimo decennio le donne 

nel settore sono raddoppiate, in 
particolare per quanto riguarda la 
fascia 18-29 anni. 

Ad aumentare anche la percentuale 
di realtà guidate da titolari donne, 
che oggi si attestano al 31,5%: un 
primato per il nostro Paese, visto 
che la media europea, secondo i dati 
Eurostat, si ferma al 29%. 

Stando ai numeri raccolti da 

Istat, la percentuale maggiore di 
imprenditrici nel settore agricolo si 
trova in Molise, dove la percentuale 
raggiunge il 40%. 

Solitamente le aziende che si 
trovano a guidare sono più piccole, 
7,7 ettari di media contro i 12 di 
quelle maschili, ma anche in questo 
senso, la crescita è regolare. 


Bruno Croatto 


Basi Ivankovic 


- da lunedì 18 a venerdì 22 marzo: 
10.00 - 13.00 15.00 - 18.00 
- sabato 23 e domenica 24 marzo: 10.00 - 13.00 
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L’INTERVISTA 


1 futuro della crocieristica 
a Venezia è in serio dub- 
bio: lo afferma senza tanti 
giri di parole Piefrancesco 
Vago, presidente esecutivo di 
Msccrociere, in questa intervi- 
stain cui affronta i nodi del set- 
tore seguiti alla decisione del 
governo, dell'agosto 2021, di 
vietare il transito delle grandi 
navi nel bacino di San Marco e 
senza che, perora, si configuri- 
no soluzioni alternative per gli 
approdi, che non siano quella 
provvisoria di Marghera. L’ap- 
pello è dunque al ministero. 
Come valuta le prospettive 
della stagione crocieristica 
di quest'anno a Venezia? 
«Finora abbiamo continuato a 
credere nel futuro delle crocie- 
rea Venezia. Eanche quest’an- 
no abbiamo fatto sforzi enor- 
mi, di natura logistica, econo- 
mica e organizzativa, per por- 
tare le navi. Ma siamo costretti 
a operare tra mille difficoltà, 
per ragioni indipendenti dalla 
nostra volontà. In queste con- 
dizioni, purtroppo, andare 
avanti è sempre più difficile». 
Quali sono le previsioni di 
crescita delle toccate nei 
prossimi tre anni nello scalo 
veneziano? 
«Dipende dalle decisioni che 
verranno prese a breve. Le cro- 
ciere a Venezia stanno per ol- 
trepassare il punto di nonritor- 
no». 
In che senso? 
«Easeriorischioil futuro della 
crocieristica stessa. Gli impe- 
gni assunti dalle autorità nel 
2021, dopo il blocco improvvi- 
so delle crociere deciso dal go- 
verno, non sono stati rispetta- 
ti. E sono trascorsi ormai quasi 
treanni». 
Acosasiriferisce? 
«A molte cose. Anzitutto, con- 
testualmente al blocco, il go- 
verno avrebbe dovuto predi- 
sporre un piano alternativo e 
credibile per la crocieristica. 
Ricordo che anche le compa- 
gnie erano favorevoli a non 
transitare più dalla Giudecca, 
ma si aspettavano di essere 
convocate per studiare insie- 
me una soluzione. Questo non 
è avvenuto. Enonè stata predi- 
sposta alcuna seria alternati- 
va. Oggi ne vediamo, purtrop- 
po, le conseguenze». 
Può fare qualche esempio 
concreto? 
«Molte compagnie, dovendo 
fronteggiare difficoltà operati- 
ve rilevanti, hanno già deciso 
di non scalare più Venezia. E i 
passeggeri sono crollati di due 
terzi. Prima del Covid, le cro- 
ciere movimentavano circa 
1,5 milioni di turisti l’anno, 
quest'anno saranno 500 mila. 
Con seri danni economici per 
gli operatori e per l’intera cit- 
tà. L'impatto economico delle 
crociere a Venezia era stimato 
in oltre 400 milioni l’anno, di 
cui circa 160 milioni in spese 
dirette sulterritorio. Le crocie- 
re garantivano migliaia di po- 
sti di lavoro, rappresentando 
circail3% del pil cittadino». 
Le opere come stanno proce- 
dendo? 
«Vi sono forti ritardi nella rea- 
lizzazione dei nuovi accosti 
che ci erano stati assicurati. Le 
crociere continuano a operare 
nei due terminal container di 
Marghera. Ma è una soluzione 


Pierfrancesco Vago 


«Nel settore crociere 
Trieste può crescere 
Venezia rischia» 


Il presidente esecutivo del comparto navi bianche di Msc: «Bene anche Monfalcone 
In laguna non rispettati gli Impegni per il rilancio. Il governo intervenga» 


FRANCESCO FURLANED EUGENIO PENDOLINI 


Pierfrancesco Vagoe, a 
sinistra, una nave a Marghera 


«| passeggeri sono 
crollati di due terzi 
con seri danni 
economici per 

gli operatori della 
città veneta» 


LA SCHEDA 


Il decreto Draghi del 2021 
e lo stopai giganti del mare 
nel bacino di San Marco 


La rivoluzione in atto a Venezia nel 
settore crocieristico risale al decreto 
legge 103 del 2021 con cui il gover- 
no Draghi ha deciso di fermare il 
transito delle grandi navi davanti a 
Palazzo Ducale e il loro arrivo alla 
Marittima, nel cuore della laguna do- 
po essere entrate per la bocca di por- 
to di Lido. Una decisione scaturita 
dopo l’incidente del 2019 a San Basi- 


lio e le proteste dei comitati ambien- 
talisti che sostengono l’impatto am- 
bientale che i giganti delmare produ- 
cono sull’ecosistema della laguna. 
Come diretta conseguenza, il traffi- 
co è stato interamente spostato a 
Porto Marghera, dandovita a una dif- 
ficile convivenza tra il porto com- 
merciale e quello crocieristico. In 
concomitanza con la crisi provocata 
dalla pandemia, gli arrivi di navi e 
passeggeri a Venezia si sono drasti- 
camente ridotti, avvantaggiando al- 
tre destinazioni come Trieste e Ra- 
venna. In parallelo, il commissario 
straordinario alle crociere nomina- 
to dal governo ha annunciato unam- 
pio piano di investimenti, spalmato 


su più anni e con un duplice obietti- 
vo, indicato dal decreto Draghi: rea- 
lizzare un porto al di fuori delle ac- 
que della laguna e creare una serie 
di approdi diffusi per le navi da cro- 
ciera aMarghera, alternativi alla Ma- 
rittima. Tra le opere previste dal pia- 
no, c’è anche lo scavo del canale Vit- 
torio Emanuele III che collega Porto 
Marghera a Venezia. Lo scopo è di ri- 
portare alla Marittima entro il 2027 
le navi fino a 60 mila tonnellate, 
escludendo il passaggio davanti a 
San Marco e facendole quindi transi- 
tarelungo il Canale Malamocco-Mar- 
ghera. Sul punto, i comitati ambien- 
talisti hanno già annunciato nuove 
mobilitazioni. 


transitoria, che pone molti li- 
miti operativi. I nuovi accosti 
sono di là da venire e non si sa 
quando sarannopronti». 

Lo scavo del canale Vittorio 
Emanuele punta a ridare cen- 
tralità alla Marittima. Come 
valuta il progetto e lo stato 
deilavori? 

«Siamo ancora in fase molto 
preliminare. E stato pubblica- 
to solo il bando per l’affida- 
mento del progetto di fattibili- 
tà tecnico-economica e per lo 
studio di impatto ambientale 
relativo al dragaggio del Cana- 
le Malamocco-Marghera. Non 
sappiamo quando inizieranno 
ilavori, né quali navi potranno 
transitare. Assistiamo inoltre 


abbastanza increduli, mi lasci 
dire, a quanto sta avvenendo 
riguardo al futuro di Vtp (Vene- 
zia Terminal Passeggeri, che ge- 
stiscela Marittima, ndr)». 
Perché? 

«Non sono stati rispettati gli 
impegni riguardanti l’inden- 
nizzo dovuto a Vtp peri gravi 
danni provocati dal blocco del- 
le crociere. Ricordo inoltre 
che, nel 2016, i privati hanno 
acquisito a un prezzo significa- 
tivo una quota del Vtp già ap- 
partenuta all'Autorità di siste- 
ma portuale. E ora la stessa Ad- 
SP, con un provvedimento dal 
nostro punto di vista illegitti- 
mo e incomprensibile, vorreb- 
be mettere in discussione il rin- 


novo della concessione». 
Secondolei perché? 

«A nostro avviso, e secondo i 
molti esperti interpellati, i pre- 
supposti alla base del provvedi- 
mento dell’AdSP sono sbaglia- 
ti. Macredo chevi siano le con- 
dizioni per riconsiderare la 
questione. I problemi si posso- 
no risolvere riportando tutto 
sulbinario di un confronto cor- 
retto, anche perevitare una se- 
rie infinita diricorsi al Tar. Evi- 
denzio, inoltre, che tutti gli al- 
tri porti italiani hanno proce- 
duto al rinnovo delle conces- 
sioni, facendo ogni sforzo per 
aumentare il traffico crocieri- 
stico. E curioso che a Venezia 
avvenga il contrario. Tanto 


più che qui c’è una struttura 
commissariale dotata di pote- 
riche dovrebbero semplificare 
esveltire procedure e lavori». 
Quali potrebbero essere le 
conseguenze per lo scalo di 
Venezia? 

«Il serio rischio è che le crocie- 
re lascino definitivamente la 
città». 

Cosa chiedete quindi? 
«Essendo stata una decisione 
governativa ad averci portato 
nella condizione attuale, au- 
spichiamo che il governo inter- 
venga per ricomporre la situa- 
zione. Confidiamoinun’inizia- 
tiva efficace del ministero del- 
le Infrastrutture e dei Traspor- 
ti. Occorre dare prospettive 


stabili e certe alla crocieristica 
veneziana. Altrimenti le com- 
pagnie saranno obbligate a 
percorrere strade alternati- 
VE». 

Noncrede che le navi da cro- 
ciera siano incompatibili 
conlalaguna? 

«Le crociere sono il settore ma- 
rittimo tecnologicamente più 
avanzato e ambientalmente 
sostenibile. Esse rappresenta- 
no inoltre una percentuale mi- 
nima del traffico marittimo in 
laguna. Pensiamo che il futuro 
della crocieristica sia a Mar- 
ghera, con una sponda impor- 
tante a Stazione Marittima per 
le navi di lusso. Marghera è 
un’area che va bonificata e 
che, grazie alla sua rilevante 
funzione marittimo-portuale, 
può avere un nuovo futuro nel 
settore turistico. La domanda 
da porsi è se Venezia voglia 
svolgere ancora un ruolo por- 
tuale di primo piano, a soste- 
gno della forte economia indu- 
striale del Veneto fondata 
sull'export, oppure no». 
Trieste può rappresentare 
un'effettiva alternativa non 
saltuaria a Venezia perle cro- 
ciere? 

«Non abbiamo mai concepito 
Trieste e Monfalcone quale al- 
ternativa, né in contrapposi- 
zione a Venezia. Sono destina- 
zioni che devono continuare a 
lavorare in maniera comple- 
mentare e sinergica, per il be- 
ne dell'intero NordEst. Trieste 
e Monfalcone hanno portato 
in questi anni ottimi risultati, 
visono le condizioni per conti- 
nuare a svilupparvi le crocie- 
re. Le difficoltà di Venezia han- 
nodeterminato però un impat- 
tonegativo sull’intera portuali- 
tà del nord Adriatico. A benefi- 
ciarne grandemente negli ulti- 
mianni, in termini di passegge- 
rietraffico aeroportuale, è sta- 
ta soprattutto Atene». 

Il progetto del porto offsho- 
re a Venezia vi convince o ci 
sono perplessità legate al tra- 
sporto dei passeggeri dalla 
boccadi porto alla città? 

«Si tratta di un progetto inte- 
ressante, che tuttavia non va 
valutato come a sé stante, ben- 
sì nel contesto generale e nel 
quadro complessivo della cro- 
cieristicaveneziana». 
Parlando di crociere a Trie- 
ste, non si può non accenna- 
re al porto nel suo comples- 
so e alla delicata situazione 
dell’Autorità portuale, con 
Zeno d’Agostino dimissiona- 
rio. Quali caratteristiche au- 
spicate dovrà avere la scelta 
del suo successore? 
«D'Agostino ha svolto un otti- 
mo lavoro da vari punti di vi- 
sta. In particolare, ha dato for- 
te impulso allo sviluppo dell’in- 
tegrazione logistica del porto. 
Auspichiamo che il successore 
continui sul percorso intrapre- 
so e sviluppi ulteriormente le 
prospettive di Trieste in que- 
st'ambito, consolidando gliim- 
portantirisultati raggiunti». 
Ritiene necessario un nuovo 
assetto della governance di 
Vtp vista la fase di transizio- 
ne che sta attraversando la 
crocieristica a Venezia? 
«Non è tanto un problema di 
governance. Il punto è metter- 
si intorno a untavolo, con tutti 
gli stakeholder e trovare solu- 
zioni per garantire il futuro del- 
le crociere». — 
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L'ex capo del Ris: 

«La scienza ci aluta 
contro Unabomber 
Avanti con fiducia» 


Luciano Garofano, ex capo del Ris, gli diede a lungo la caccia 
«L'analisi delDna mitocondriale oggi può garantire risultati» 


L’INTERVISTA 


ANTONIO BACCI 


9 èunafoto chelori- 
trae ancora una 
volta, l'ennesima, 
in tuta bianca su 

unascena delcrimine. 
Siamo a Caorle, è il 6 mag- 
gio 2006. Tra gli scogli della 
passeggiata lungomare unra- 
gazzo ha da poco visto una 
bottiglia. L'ha afferrata e gliè 
esplosa fra le mani. Se l’è ca- 
vatailgiovane e, almeno fino 
a oggi, se l’è cavata anche 
Unabomber, che proprio in 
quell’anno ha concluso la 
sua serie di attentati 
L’uomointuta bianca è Lu- 
ciano Garofano, biologo spe- 


Da Capaci a Erba, 

Novi Ligure e Garlasco 
ha indagato sui casi 
più conosciuti in Italia 


cializzato in tossicologia fo- 
rense, entrato nell’Arma nel 
1978 e successivamente co- 
mandante del Ris (Reparto 
carabinieri investigazioni 
scientifiche) di Parma fino al 
2009. 

Ha indagato sulla strage di 
Capaci, sul serialkiller Dona- 
toBilancia, su delitti che han- 
no fatto parlare l’Italia, da Er- 
ba, a Novi Ligure a Garlasco. 
Esiè occupato naturalmente 
a lungo anche di Unabom- 
ber, prima di congedarsi da 
generale, scrivere libri e di- 
ventare volto noto, in tv, in 


programmi come “l’altra me- 
tà del crimine” su La7 e 
“Quarto grado” su Rete4. 

E lui che abbiamo sentito 
percommentare il nuovo svi- 
luppo dell’inchiesta riaperta 
a Trieste sull’attentatore ri- 
cercato dal 1994. 

«Ho seguito gli ultimi svi- 
luppi, certo. Mi occupo anco- 


«Non sottovalutare 

il possibile contributo 
della banca dati 
nazionale del Dna» 


ra adesso di casi di cronaca e 
mi convinco sempre più di 
quante possibilità abbiamo 
di trovare i colpevoli che non 
hanno avuto un nome. Una 
di queste possibilità viene 
proprio dall'analisi di tracce 
ereperti mai analizzati o ana- 
lizzati parzialmente negli an- 
ni precedenti. Un’altra dal 
confronto con la banca dati 
del Dna, che un tempo non 
esisteva. Contiene anche no- 
mi di persone che magari 
hannocontinuato a delinque- 
rema che sucasi pregressi l’a- 
vevano fatta franca. Poterli 
processare qualora successi- 
vamente si rinvengano reper- 
ti e tracce utili è una strada 
da percorrere e va percorsa». 
Cosa ricorda dei suoi an- 
nidicaccia a Unabomber? 
«L’affrontammo in manie- 
ra esaustiva. Tutto quello 
che era analizzabile lo analiz- 
zammo. Non abbiamo lascia- 
toreperti che non fossero sta- 
tisottoposti alle analisi, tran- 
ne alcune fibre pilifere colle- 


gate a uno degli attentati, se 
ricordo bene. Nell’uovo, da 
un pezzettino di scotch, rica- 
vammodelDnanucleare». 

Oggi parte del suo e del 
vostro lavoro di inquirenti 
viene riesaminata alla luce 
delle nuove tecnologie, 
una su tutte l’analisi del 
Dna mitocondriale, da peri- 
ti esperti quali Giampietro 
Lago ed Elena Pilli. E lecito 
nutrire speranze di dare un 
profilo genetico e poi un no- 
me all’attentatore? 

«Oggi, sulla base di tecni- 
che innovative Ngs (Next Ge- 
neration Sequencing) sul se- 
quenziamento del Dna è pos- 
sibile analizzare tutto il Dna 
mitocondriale. E un vantag- 
gio che ieri non avevamo. 
Noi potevamofarlo raramen- 
te, solo peruna piccola parte, 
ed era poco identificativo. 
Oggi poterlo fare su fibre che 
non abbiamo analizzato all’e- 
poca potrebbe fornire rispo- 
ste». 

Ritiene condivisibile ipo- 
tizzare che se oggi vengo- 
no richiamate 15 persone 


«Se richiamano altre 
15 persone è logico 
ritenere che riscontri 
siano stati ottenuti» 


sospettate e scagionate de- 
cine di anni fa e viene loro 
chiesto di sottoporsi a pre- 
lievo del Dna vi sia qualco- 
sa con cui confrontarlo? 
Che si sia trovato il Dna di 
Unabomber? 

«In via logica la deduzione 


_ —_ 


A cn 


Luciano Garofano, primo a destra a Caorle, sulle tracce di Unabomber 


è perfetta. È chiaro che se i pe- 
riti non avessero ottenuto 
nessun risultato, non avreb- 
bero ragion d’essere nuovi 
confronti. Non conosco i ri- 
sultati delloro lavoro, ma sul- 
la base dell’interpretazione 
sulle fibre pilifere, soprattut- 
to quando sono così limitate, 
una o due, mi rendo conto 
che sia corretto battere tutte 
le strade per arrivare alla fine 
del confronto a delle conclu- 
sioni. Un conto è individuare 
qualcosa, un altro è poi attri- 
buirlo». 

Per quale motivo, a suo 
avviso, quando l’ingegner 
Elvo Zornitta, oggi nuova- 
mente indagato, venne sca- 
gionato lo Stato rinunciò a 
proseguire le indagini? E 
per quale motivo non vi fu- 
rono piùattentati? 

«E chiaro che la vicenda 
del poliziotto che manomise 


il lamierino nel processo a 
Zornitta fece precipitare un 
po’ tutto. Quello che stava- 
mo facendo non fu completa- 
to, era uno sviluppo inatteso 
e fu giusto così. All'epoca, 
Zornitta a parte, non aveva- 
mo altri strumenti di identifi- 
cazione. L’unico profilo di 


«Scagionato Zornitta 
l'indagine si arenò 

e finirono gli attentati 
Tanti possibili motivi» 


Dna in nostro possesso non 
corrispondeva con quello 
dell'ingegner Zornitta, non 
avevamo altri strumenti. Cer- 
to c'erano altri indizi che ave- 
vano portato a indagarlo, in- 
dizi che meritavano ulteriori 
approfondimenti, ma non so- 


no stati portati avanti. E noi 
abbiamo potuto lavorare so- 
lo sui riscontri investigativi. 
Se nonindaghi prima l’anali- 
siè nulla». 

Poi Unabomber, sempre 
ammesso che di un solo 
Unabombersitratti, si è fer- 
mato. Un misero, oltre a 
quello della pausa di 4 an- 
ni, dal1996al 2000, difficil- 
mente comprensibile per 
un attentatore seriale che 
risponde a un bisogno im- 
pellente. Come se lo spie- 
ga? 

«Può essere morto, può es- 
sere che si sia spaventato, 
possono essere tante cose. 
Su Zornitta c'erano indizi 
che meritavano approfondi- 
mentiche nonè stato possibi- 
le fare. Su altrinon c'erano in- 


«Nella seconda fase 
la stessa mano» 

La sfida e il disturbo 
di personalità 


dizi. Magari Unabomber si è 
ritenuto soddisfatto, magari 
ha temuto, con l’avanzare 
delle indagini, di essere pre- 
so. Quanto ai microcongegni 
della seconda fase erano indi- 
scutibilmente della stessa 
mano. L’uovo, il pennarello, 
le bombolette. C'erano ele- 
menti che li rendevano com- 
patibili. Gli ultimi, fino alla 
bottiglia, erano tutti ricondu- 
cibilia un unico autore». 

Meno certezze sulla pri- 
ma fase, quella dei tubi 
esplosivi, tra il 1994 e il 
1996. 

«Sulla fase dei tubi esplosi- 
vi, ci sono solo ipotesi investi- 
gative. Forse c'è stata una raf- 
finazione della tecnica, allo 
scopo di sfidare le istituzioni 
e godere, purtroppo, dei dan- 
ni provocati alle altre perso- 
ne. Un disturbo di personali- 
tà e la sfida. Questi, ritengo, 
sianostatiisuoitratti distinti- 
vi». 

Sfida che oggi lo Stato ha 
nuovamente raccolto. Con 
nuove tecniche a disposizio- 
ne e il medesimo obiettivo: 
dareun nome e un volto a chi 
haterrorizzato, mutilato, im- 
pegnato apparati delle istitu- 
zioni di Friuli Venezia Giulia 
e Veneto a cavallo di due se- 
coli. 

Forse l’ultimo capitolo, in 
questa storia infinita, deve 
ancora essere scritto. — 
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LE PROVE SCRITTE PER ISTITUTI DELL'INFANZIA E PRIMARIE IN FVG 


Scuola, ai concorsi per docenti 
88 su cento ammessi all’orale 


Nelle scuole dell’infanzia e pri- 
marie le prove scritte del con- 
corso per l'immissione in ruo- 
lo di 403 insegnanti sisono già 
concluse e la quota degli am- 
messi supera l’88%. Nelle 
scuole medie e superiori, inve- 
ce, gli scritti si concludono 0g- 
gi, ma nelle prime quattro se- 
zioni la quota degli ammessi 
ha superato il 92%. La scorsa 
settimana nelle aule informa- 
tiche degli istitut della regio- 
ne complessivamente si sono 


presentati 2.226 candidati, la 
maggior parte dei partecipan- 
ti si sta già preparando per l’o- 
rale. Oggi inregione sono pre- 
visti gli ultimi due turni delle 
provescritte perl’insegnamen- 
to alle superiori di secondo 
grado. In questo ordine di 
scuola saranno assunti a tem- 
po indeterminato 654 vincito- 
ridi concorso. 

Rispetto alle previsioni ini- 
ziali, quando il ministero per il 
solo Fvgsi era trovato a gestire 


6.098 domande, si stima che il 
numero dei partecipanti si as- 
sesti intorno ai tremila candi- 
dati. Per il dato finale bisogna 
attendere l’esito delle prove di 
oggi, comunque la percentua- 
le di ammessi è elevata. Nelle 
scuole dell’infanzia e nelle pri- 
marie le percentuali degli am- 
messi superano quelle del Fvg 
solo in Veneto (90,36%) e nel- 
le Marche (88,62%). Il Fvg su- 
pera di 8 punti la media nazio- 
nale pari all'80,13%. 


Oltre 188% degli aspiranti 
insegnanti delle scuole dell’in- 
fanzia e primaria del Fvg han- 
nosuperato la prova scritta. In 
721 si stanno preparando per 
l'orale, auspicando di essere 
ammessi in ruolo dal prossi- 
mo anno scolastico. Il risulta- 
to migliora nel concorso perla 
scuola media e superiore, do- 
ve però la percentuale è prov- 
visoria perché gli scritti si con- 
cludono oggi. Chiusa questa 
fase, l’Ufficio scolastico regio- 
nale (Usr), diretto da Daniela 
Beltrame, ufficializzerà le 
commissioni che dovranno va- 
lutare i candidati agli orali. 
Ogni commissione sarà presie- 
duta da un dirigente scolasti- 
co e sarà composta dagli inse- 
gnanti specializzati nella clas- 
se di concorso. 

Nonostante le nuove immis- 


sioni in ruolo, il buco nero re- 
stano ancora i posti per il soste- 
gno visto che il ministero al 
Fvg ha assegnato un numero 
di posti irrisorio rispetto alle 
carenze. Non va dimenticato, 
infatti, che nelle scuole di ogni 
ordine e grado circa la metà 
degli insegnanti di sostegno 
sono in cattedra senza specia- 


Superata di otto punti 
la media nazionale. 
Ancora migliori i primi 
risultati perle superiori 


lizzazione. Il problema è pre- 
sente in tutta Italia e neppure 
l'aumento dei posti già delibe- 
rato dalle università nelle 
scuole di specializzazione ba- 


sterà per invertire la tenden- 
za. «L'obiettivo che ci siamo 
prefissi è quello di dare mag- 
giore stabilità ai docenti, con- 
trastando il precariato, e favo- 
rendo la continuità didattica 
per gli studenti, garantendo al- 
tresì la presenza di insegnanti 
motivati e adeguatamente for- 
mati», spiega, in una nota, il 
ministro dell’Istruzione e del 
Merito, Giuseppe Valditara. 

A livello nazionale il nume- 
ro dei candidati presenti alle 
tre sessioni per la scuola 
dell'infanzia e per la primaria 
è risultato pari a 55.676 unità, 
dicui 44.615 ammessialla pro- 
va orale. Altri 130.252 candi- 
dati hanno partecipato ai pri- 
mi quattro turni per la secon- 
daria di I e II grado, di questi 
113.543 sono stati ammessial» 
la prova orale. — 
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ATTUALITÀ 11 


FEMMINA ROMA 
ecide la moglie con un coltello 
In casa c’era la figlia di 5 anni 


All'arrivo degli agenti, nessuna traccia del marito della vittima. Ma la sua fuga 


è durata poco: è stato individuato mentre era in strada nelle vicinanze e arrestato 


Chiara Acampora / ROMA 


Un'unica coltellata, all'addo- 
me, che non ha lasciato 
scampo a una giovane don- 
na di 37 anni. Quando i soc- 
corritorisono entrati in casa 
sabato sera hanno trovato 
Li Xuemei distesa sul letto 
in una pozza di sangue. 
Nell'appartamento c'era an- 
che la figlia di soli cinque an- 
ni mentre del marito nessu- 
na traccia. La fuga dell'uo- 
mo, però, è durata poco: è 
stato individuato in strada e 
arrestato dalla polizia. 


L'ENNESIMO FEMMINICIDIO 


Si è consumato in un appar- 
tamento alla periferia di Ro- 
ma. Erano da poco passate le 
23 quando un vicino della 
coppia, sentendo le urla, ha 
contattato il numero d'emer- 
genza 112. All'arrivo nell'abi- 
tazione di via Livilla, al Qua- 
draro, il personale del 118 
non ha potuto fare altro che 
constatare la morte della 
donna che da tempo viveva 


in Italia. La polizia ha preso 
incustodiala figlia e gli agen- 
ti della Squadra Mobile han- 
no avviato indagini per rico- 
struire con esattezza l'acca- 
duto e rintracciare il marito. 
Il 36enne Yu Yang, anche lui 
cittadino cinese, è stato bloc- 
cato a poche centinaia di me- 
tri di distanza da casa, e arre- 
stato per l'omicidio. Secon- 
do gli investigatori, avrebbe 
colpito Li Xuemei al culmine 
di una lite. Alvaglio anche le 
immagini delle telecamere 
di videosorveglianza che po- 
trebbero averlo ripreso men- 
tresiallontanava dallo stabi- 
le dopoil delitto. 

Restano dachiarire, almo- 
mento, i motivi alla base del- 
la discussione finita in trage- 
dia. Ipoliziotti hanno ritrova- 
to nell'abitazione e seque- 
strato il coltello da cucina in- 
sanguinato. In casa sabato 
sera c'erano anche due inqui- 
line, entrambe studentesse 
cinesi che in quel momento 
si trovavano nelle loro stan- 
ze.Quando hanno capito co- 


Due poliziotti entrano nello stabile in Via Livilla a Roma Ansa 


sa era successo si sono preci- 
pitate per le scale chieden- 
do aiuto. E sembra che quel- 
la di sabato non fosse la pri- 
ma accesa discussione tra 
marito e moglie. «Ultima- 
mente litigavano spesso» ha 
riferito un vicino. «Abbiamo 
sentito le grida di una don- 
na provenire dall'apparta- 
mentoe poi un forte trambu- 
sto» ha raccontato. 


DELITTO ANCHE NEL SALENTO 

La morte di Li Xuemei avvie- 
ne ad appena qualche ora di 
distanza dal femminicidio in 


Nell'abitazione 
ritrovata e sequestrata 
l’arma con cui è stato 
commesso il delitto 


Salento di una mamma di 
quattro figli, uno 12enne. 
Aneta Danelczyk è stata ucci- 
sa a coltellate dal marito che 
ha ferito anche una vicina in- 
tervenuta in aiuto della don- 
na. Albano Galati, 57enne di 
Taurisano, dopo l'omicidio 
siè costituito in commissaria- 
to. Poi avrebbe accusato un 
malore e perso i sensi. Quan- 
doè stato interrogato daipm 
hadetto di nonricordare nul- 
la, neanche perché fosse lì in 
quel momento. Ora sarà il 
Comune di Taurisano a pren- 
dersi cura dei quattro figli, a 
partire dal 12enne che, tra 
l'altro, era in casa almomen- 
to del femminicidio, anche 
se in un'altra stanza rispetto 
a quella in cui è stata uccisa 
sua madre. — 


IN BREVE 


Bonus psicologo al via 
1.500 euro l'anno per 
chihal'Isee piùbasso 


Si apre la finestra, fino al 
31 maggio, per richiede- 
re il bonus psicologo. 
Due i requisiti per il bo- 
nus, il cui importo massi- 
mo è di 1.500 euro per 
persona una sola volta 
per ogni annualità: la re- 
sidenzainItalia e un valo- 
re dell'Isee non superio- 
re a 50mila euro. Non 
aspettate, «presentate la 
richiesta di accesso all'in- 
centivo quanto prima», 
l'appello del presidente 
del Consiglio nazionale 
dell'Ordine degli Psicolo- 
gi, Lazzari. 


Giallo su Marwanlssa 
Incognita sul vice 
delle brigate di Hamas 


È giallo sul destino di 
Marwan Issa, numero 2 
delle Brigate Qassam e 
membro di rango di Ha- 
mas.Fonti non identifica- 
te della fazione islamica, 
citate dal Jerusalem Po- 
st, hanno fatto sapere 
che è morto. Media ara- 
bi, riportati dal sito Ynet, 
hanno invece sostenuto 
che il suo destino «anco- 
ra non è noto». Quello 
che, adora, è sicuro è che 
è stato «colpito» l'8 mar- 
zo in un raid israeliano, 
da allora della sua sorte 
nonsi è saputo più nulla. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Disturbi intestinali 
ricorrenti? 


Qual è la causa? Cosa può essere d'aiuto? 


Molte persone sono costrette 
a far fronte regolarmente a 
diarrea, dolori addominali, 
flatulenza o stitichezza. Questo 
spesso comporta una notevole 
limitazione della qualità della 
vita. Andare senza pensieri al 
cinema o al supermercato, fare 
sport: per le persone colpite 
tutto diventa più difficile. Puoi 
provare un rimedio che può 
offrire un aiuto: Kijimea 
Colon Irritabile PRO. 


È noto come una barriera 
intestinale danneggiata sia 
solitamente alla base dei 
disturbi intestinali cronici. 
Anche i danni più piccoli 
(le cosiddette microlesioni) 
possono essere sufficienti 
per permettere agli agenti 
patogeni e alle sostanze 
nocive di penetrare attra- 
verso la barriera intestinale. 
Segue un’irritazione del 
sistema nervoso enterico, con 


Kijimea Colon Irritabile PRO 
v Con effetto cerotto PRO 


v Per diarrea, dolori addominali, 
flatulenza e costipazione 


v Contiene lo specifico bifidobatterio 
B. bifidum HI-MIMBb75 


conseguente diarrea ricor- 
rente, spesso in combinazione 
con dolori addominali, flatu- 
lenza e talvolta costipazione. 


UN RIMEDIO POTREBBE 
ESSERE D’AIUTO 

Kijimea Colon Irritabile PRO 
(in farmacia) è stato svi- 
luppato a partire da questi 
presupposti. I bifidobatteri 
del ceppo B. bifidum 
HI-MIMBb75 aderiscono 


Per la Vostra farmacia: 


(PARAF 978476101) 


@kyimea | 


alle aree danneggiate della 
barriera intestinale, come un 
cerotto su una ferita. Per ren- 
dere l’idea: al di sotto di questo 
cerotto, la barriera intestinale 
può rigenerarsi e i disturbi 
intestinali possono placarsi. 
Kijimea Colon Irritabile 
PRO potrebbe quindi offrire 
un aiuto a chi soffre di 
disturbi intestinali ricorrenti, 
come diarrea, dolori addomi- 
nali, flatulenza e stitichezza. 


Kijimea Colon Irritabile PRO 


"PRO 


i www.kijimea.it aaa 


È un dispositivo medico CE 0123. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 10/01/2024. @ Immagini a scopo illustrativo. 
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In continuo ampliamento la rete dedicata alle due ruote 
lungo la penisola, dove sono finora 160 gli itinerari catalogati 


Piste ciclabili in Istria 
Un nuovo cantiere 
verso il completamento 


del tratto Pola - Bagnole {TT 


Valmer Cusma 


Si va sempre più ampliando la 
rete ciclabile in Istria. Perla co- 
struzione della pistatra Bagno- 
le e Promontore, nel sud della 
penisola per una lunghezza di 
6,2 chilometri, si punta soprat- 
tutto sull'aspetto della sicurez- 
za. Il cantiere viene portato 
avanti a tappe e almomento le 
maestranze dell'azienda Ce- 
sta sono impegnate sul seg- 
mento Volme - Scuza, che do- 
vrebbe venire aperto alle due 
ruote giusto intempo perla sta- 
gione turistica. Il costo del seg- 
mento è di 524.000 euro ero- 
gati dal Comune di Medolino, 
di cuiilterritorio fa parte. E su- 
bito dopo, come annunciato 
dal sindaco Ivan Kirac, i lavori 


si sposteranno sul tracciato 
Scuza-Promontore. Inuna se- 
conda fase si procederà alla co- 
struzione della ciclabile tra Po- 
la e Bagnole: così a quel punto 
dal maggiore centro istriano si 
potrà pedalare fino a Promon- 
tore, distante 11,4 chilometri. 
Per questo segmento si farà af- 
fidamento su fondi del Mecca- 
nismo Itu che, nell’ambito dei 
finanziamenti europei, sono 
destinati ad attività volte a raf- 
forzare ilruolo delle aree urba- 
ne e delle città come promoto- 
ri di sviluppo economico e so- 
ciale. «Tutte le piste ciclabili 
nelnostro comune -ha precisa- 
to Kirac - verranno quindi rin- 
novate, grazie anche al contri- 
buto assicurato dal Fondo na- 
zionale per la tutela dell'am- 


biente e l'efficienza energeti- 
ca». 

Intanto l'Istria punta a con- 
fermarsi come luogo sempre 
più ambito dagli appassionati 
delle due ruote. Se la pista ci- 
clabile di Capo Promontore, 
estremo lembo meridionale 
della penisola, viene giudicata 
la più bella in Croazia, ha ac- 
quisito una certa notorità an- 
che la Parenzana, che si artico- 
la lungoil percorso della ferro- 
via a scartamento ridotto che 
agli inizi del ventesimo secolo 
collegava Parenzo e Trieste. Il 
percorso si può considerare 
una fullimmersionnel paesag- 
gio rurale ancora integro, nel- 
le tradizioni e nella storia, fat- 
ta di millenni e imperi: roma- 
no, bizantino, veneziano, au- 


pori 


i 


INSELLA 
UNA DELLE CICLABILI CHE 
PERCORRONOL'ISTRIA (FOTO ISTRA.HR) 


All'orizzonte anche 
iltracciato tra Leme 

e Porto Albona: firmato 
l'accordo finanziario 


stro-ungarico fino a oggi. 

Ai 160itinerari ciclabili cata- 
logati in Istria ben presto se ne 
aggiungerà uno nuovo: è la pi- 
sta trasversale T07 Leme—Pisi- 
no - Albona Porto Albona (Ra- 
baz), che in sostanza colleghe- 
rà le due coste istriane. Si fan- 
nocarico della sua realizzazio- 
ne l'Agenzia regionale per lo 
sviluppo turistico (Irta), la Re- 
gione istriana e gli Enti turisti- 
ci della Regione, dell'Istria cen- 
trale, dei Comuni di Canfana- 
ro, Chersano e Santa Domeni- 
ca nonché della Citta' di Albo- 
na, i cui rappresentanti hanno 


firmato un apposito accordo 
assumendosi cosi la loro parte 
di onere finanziario. Il territo- 
rio più ricco di piste ciclabili ap- 
pare l'Istria centrale, con 173 
chilometri a disposizione de- 
gli appassionati. Qui sono in 
funzione cinque stazioni di ri- 
carica perle bici elettriche, pre- 
cisamente a Pisino, Galligna- 
na, Antignana, Cerreto e San 
Lorenzo del Pasenatico. E ov- 
viamente è possibile noleggia- 
re bici di ogni tipo, incluse 
quelle elettriche, tramite appo- 
site applicazioni. — 
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IL CASO 


Centro rifiuti di Castion, se ne va 
l’intero Consiglio di sorveglianza 


Valmer Cusma /POLA 


Ancora problemi per il Centro 
regionale per il trattamento 
dei rifiuti di Castion, a Medoli- 
no, nel sud dell'Istria. Da quan- 
do è stato inaugurato, nel 
2018, ha causato numerosi 
problemi, primo fra tutti quel- 
lo dei miasmi che soprattutto 
d’estate si fanno sentire in 
quella che è una zona turisti- 
ca. Gli interventi eseguiti fino- 
ra, così come gli avvicenda- 
menti dei direttori, non hanno 
risolto il problema. Malanovi- 
tà è che il Consiglio di vigilan- 


za al completo ha rassegnato 
le dimissioni, annunciate nei 
giorni scorsi in un incontro 
stampa convocato per infor- 
mare l'opinione pubblica della 
situazione della struttura. «Le 
emissioni odorigene persisto- 
no, gli ingegneri non riescono 
a gestire e controllare i proces- 
si di decomposizione mentre 
continuano ad accumularsi le 
balle di combustibile Rdf (refu- 
se derived fuel) che nessuno 
vuole, il cui numero è salito a 
17.000», ha spiegato Marino 
DrandiéC, a capo del Consiglio, 
addebitando responsabilità 


«alla Città di Pola e alla Regio- 
ne istriana, in quanto proprie- 
tarie del centro. Con le nostre 
dimissioni - ha continuato 
Drandic - vogliamo sollecitare 
interventi urgenti perrisanare 
la situazione». 

L'uscita di scena del Consi- 
glio di sorveglianza arriva in 
un momento molto delicato, 
con la stagione turistica e l’e- 
state ormai vicine. Nei mesi 
caldi, lo ricordiamo, viene tri- 
plicata la quantità dei rifiuti 
che vengono trasportati a Ca- 
stion da tutta l'Istria, arrivan- 
do a 600 tonnellate al giorno, 


mentre la capacità di tratta- 
mento giornaliero è di 400 ton- 
nellate. 

Non si è fatta attendere la 
reazione del sindaco di Pola Fi- 
lip Zoricié, direttamente chia- 
mato in causa. «I problemi sicu- 
ramente non mancano - ha di- 
chiarato - ma è anche vero che 
ci stiamo impegnando al mas- 
simo perrisolverli. Entro mag- 
gio - ha continuato - avremo 
sul tavolo le offerte perlo smal- 
timento dei rifiuti in eccesso 
nei centri balneari, proprio 
per non sovraccaricare Ca- 
stion. E ci stiamo dando da fa- 
re anche per smaltire le balle 
di Rdf. A proposito, esiste la 
possibilità di fruire dei mezzi 
del Fondo nazionale per l'effi- 
cienza energetica e tutela am- 
bientale. Sono convinto - ha 
aggiunto - che tutte le 17.000 
balle potrebbero venir rimos- 
se entro l'estate». Zoricié ha 
quindi esposto la sua idea per 


una soluzione definitiva a tutti 
i mali della struttura di Ca- 
stion: il ridimensionamento 
della portata alla sola Istria me- 
ridionale, peril quale propone 
l'indizione di un referendum. 


Unoscorcio del Centrorifiuti di Castion Fotolavoce.hr 


Sembra però una soluzione 
che aprirebbe un altro grosso 
problema: dove finirebbero i 
rifiuti delle altre località istria- 
ne?— 
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Fondi locali e nazionali per un totale di 375 mila euro 


A Fiume scatta il progetto green 
Messi a dimora 400 alberi 


Andrea Marsanich / FIUME 


Il capoluogo del Quarnero si 
prefigge di diventare più ver- 
de grazie alla messa a dimo- 
ra di 2.500 cespugli e 400 al- 
beri. Il progetto green, desti- 
nato ad apportare migliorie 
perl'ambiente e peri residen- 
ti, comporterà un investi- 
mento pari a 375 mila euro. 
La municipalità ne erogherà 


75 mila: il resto sarà versato 
dal Fondo croato per la tute- 
la ambientale e l'efficienta- 
mento energetico, che ha de- 
ciso di assegnare a fondo per- 
duto la somma di 300 mila 
euro grazie ai due progetti 
presentati da Fiume e intito- 
lati “Iparchi cittadini” e “Fila- 
riaFiume”. 

Nella città saranno dun- 
que formati dei filari nuovi e 


ne verranno rinnovati alcuni 
vecchi; verranno piantati 
280 alberi, tra cedri, cipressi, 
olivi, bagolari, querce, cilie- 
gi, gelsi, aceri, tigli e tassi. Al- 
tri 120 alberi saranno colloca- 
ti nei sei parchi cittadini, 
compreso quello maggiore, 
situato in Mlacca, parco d'im- 
portanza storica perché crea- 
to nella seconda metà del di- 
ciannovesimo secolo, ed este- 


& lei Sa 


Il parco inMlacca a Fiume, detto Giardin pubblico Foto Città di Fiume 


so su una superficie di oltre 
trentamila metri quadrati. In 
questo parco, che i fiumani 
chiamano Giardin pubblico, 
saranno messe a dimora di- 
verse querce. 

Nel presentare i progetti 


Nives Stosic, consulente co- 
munale per il verde urbano, 
ha sottolineato che gli arbu- 
sti prescelti rispondono a cri- 
teri relativi a resistenza alle 
condizioni urbane, al clima 
di Fiume e alle esigenze di 


manutenzione. «Pianteremo 
in ogni caso specie non esoti- 
che, ma presenti nell'area 
adriatica e mediterranea», 
ha riferito Sto$ié, sofferman- 
dosi anche su una ventina di 
bagolari che dovranno veni- 
re abbattuti nell’area ovest 
della città «perché malati, e 
perché costituiscono dun- 
que un serio pericolo per l'in- 
columità delle persone». Gli 
alberi saranno sostituiti con 
altrettanti esemplari. 

Inconferenza stampa il sin- 
daco di Fiume Marko Filipo- 
vic ha rilevato che nel bilan- 
cio cittadino di quest'anno so- 
no previsti due milioni e 550 
mila euro per la cura delle 
aree verdi pubbliche, pari a 
un milione di euro in più ri- 
spetto al 2023.— 
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La ChatGPT è l'Ai generativa 


REGOLE SULL'AI 
L'EUROPA DÀ L'ESEMPIO 


VINCENZOMILANESI 


he l’Intelligenza Artificiale sia de- 

stinata a cambiare il mondo è 

convinzione ormai diffusa. E di 

fronte a una simile svolta è bene 
resistere a due tentazioni, di segno oppo- 
sto: da unlato, all’esaltazione entusiasti- 
ca delle “magnifiche sorti e progressive” 
sulle quali ironizzava Leopardi, che pure 
è il più “illuminista” dei Romantici; 
dall’altro, abbandonarsi al catastrofi- 
smo della sindrome di Cassandra, prean- 
nunciando disastri per l’u- 


l'Ue è venuta costruendosi, da protegge- 
re, con la logica del “principio di precau- 
zione”, dai rischi di applicazioni dell’AI 
potenzialmente in grado di limitare o 
sopprimere la possibilità di esercizio di 
quei diritti, senza tuttavia (e questo è un 
punto importante) bloccare o rallentare, 
maanzi promuovendo lo sviluppo dell’in- 
novazione a livello industriale e la ricer- 

ca nell’ambito dell’AI stessa. 
E impossibile entrare qui nel dettaglio 
di questo quadro normati- 


manità. 


vo frutto di discussioni ap- 


Intendiamoci, però: sa- Sarebbe sciocco profondite ai vari livelli 
rebbe sciocco negare l’infi- negare l’infinità (Europarlamento, Consi- 
nità di risultati positivi deri- dirisultati positivi glio europeoe Commissio- 
vanti dalle applicazioni derivanti dalle ne), che andrà studiato 


dell’AI in mille ambiti diver- 
si, ma come in ogni svolta 


applicazioni dell’AI 


con attenzione e applicato 
con assennatezza, ma che 


epocale ci sono rischi da 

prevedere. Per evitare che l’uomo-Pro- 
meteo si trasformi in un “apprendista 
stregone” incapace di controllare le for- 
ze da lui stesso scatenate. 

La “distruzione creativa”, per dirla con 
Schumpeter, è un processo inevitabile 
che segue a queste svolte epocali, e biso- 
gnerà cercare di gestirla a livello sociale 
senza cedere a pericolose suggestioni 
neoluddiste, che servono solo a peggiora- 
re la situazione. 

Ma sarebbe sbagliato abbandonarsi a 
illusioni di processi au- 


è un esempio per il mon- 
do. 

Negli Usa il presidente Biden ha firma- 
to un “ordine esecutivo” su questa mate- 
ria, ma che si limita a chiedere alle big 
companies di informare il governo ameri- 
cano su ciò che stanno facendo, il che è 
ben diverso dal varare una legislazione 
cogente, con sanzioni pesanti per i tra- 
sgressori, come ha fatto l’Ue. In Cina è 
stata avviata la Global AI Governance Ini- 
tiative, contenuta in un documento, pe- 
raltro alquanto verboso, che consta di 

enunciazioni di buone in- 


to-generantisi di “aggiusta- 


tenzioni, ma nulla di più. 


mento” di situazioni poten- La distruzione Le critiche all'Europa 
zialmente pericolose senza creativa è un che, nelle parole dei suoi 
provvedere alla costruzio- processo detrattori, si limiterebbe a 
ne di un sistema di regole inevitabile, dettare regole che frenano 
che inneschi invece dinami- + laliberainiziativa, non so- 
che virtuose di controllo ra- segue le svolte epocali no mancate, nonostante 


zionale. Che è quello che 
ha fatto l'Unione europea, per prima al 
mondo, con l'approvazione nei giorni 
scorsi dell’AI Act, dell'insieme cioè di nor- 
me relative a ciò che ruota intorno a que- 
sta rivoluzione inattesa e profonda. 
L’obiettivo è «proteggere i diritti fonda- 
mentali ela democrazia dall’IA ad alto ri- 
schio (come è ChatGPT, cioè l’AI genera- 
tiva) stimolando nel contempo l’innova- 
zione». Diritti fondamentali sui quali 


l’Ue abbia varato un primo 
pacchetto di misure per favorire start up 
e imprese innovative nell’AI di 4 miliardi 
di euro. 

Ma qui non ci possiamo permettere il 
business as usual: garantire i diritti è ciò 
che connota alla radice la civiltà europea 
e abbiamo il dovere di proseguire su que- 
sta strada, pensando anche alle future ge- 
nerazioni. — 
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CHISEGNA IL CONFINE 
TRA BENE E MALE 


ROBERTO WEBER 


uando le truppe del Patto di Var- 

savia invasero la Cecoslovacchia 

nel 1968 — con uno strepito d’ar- 

mi e di mezzi di circa 10 volte su- 
periOke alla cosiddetta operazione milita- 
re decisa da Putin — il cancelliere tedesco 
era un esponente della CDU, in Italia si era- 
no succeduti Moro, Leone e Rumor, in In- 
ghilterra c’era il laburista Harold Wilson e 
la Francia aveva il Generale De Gaulle. In 
Unione Sovietica era il tempo di Breznev, 
negli di Usa Lyndon John- 


za condizioni per l'Ucraina. Insomma, nel 
racconto odierno, rispetto a quello che ab- 
biamo evocato quando avvenne l’invasio- 
ne della Cecoslovacchia, sembra che con 
molta più forza e con molta più chiarezza, 
il ‘mondo libero’ — e possiamo mettere as- 
sieme capi distato, giornalisti/commenta- 
tori e pubblica opinione— voglia indicare a 
tutti il confine fra il bene e il male, il peri- 
metro stesso che fa di noi, con tutti ilimiti, 
‘ibuoni’e degli altri ‘i cattivi”. 

E qui devo dire che dentro di 


son e in Cina - tanto per , A me nasce qualche perplessità. 
dire — c’era l'ottimo Mao L’aggredito, per Ma siamo davvero certi che Pu- 
Tse-Tung. metterla nel tin sia di gran lunga più catti- 

L’aggredito, per metter- linguaggio odierno, vo di quanto lo fosse Breznev? 
la nel linguaggio odier- si chiamava E’ solo una riflessione natural- 
no, si chiamava Alexan- Alexander Dubcek mente, ma parlando dei vari 


derDubceke ventuno an- 


leader, a vostro avviso l’odier- 


ni dopo sarebbe diventa- 

to il primo capo dello stato democratica- 
mente eletto in quel paese. L’invasione, 
con termini diversi ma egualmente esplici- 
ti, trovò la condanna di tutto il mondo co- 
siddetto libero— già allora si chiamava così 
— e la sospensione del giudizio dei paesi 
simpatizzanti con il blocco comunista o 
che diesso facevano parte. 

Pensando a noi europei, indipendente- 
mente dalle appartenenze politiche, credo 
che l’invasione sovietica segnò un punto di 
svolta definitivo nel giudizio sull’Urss, ep- 
pure in nessun istante né sui mezzi di co- 
municazione, né all’interno 


na Presidente del Consiglio 

Giorgia Meloni è davvero più lungimiran- 
te e democratica, si fa per dire, di Aldo Mo- 
ro? E la Schlein di Berlinguer? E Joe Biden 
è più sveglio di Johnson? E poi, passando 
peri giornalisti di allora, forse che un Betti- 
za o un Demetrio Volcic avevano lo sguar- 
do meno affilato, che ne so, dei vari inviati 
odierni? E quanto alle opinioni pubbliche, 
davvero quegli undici milioni che votava- 
no Pci o quei tredici che davano illoro voto 
alla Dc, erano così meno accorti e sensibili 
ai valori democratici di questi scappati di 
casa odierni immersi nei social? E infine, 
solo per mettere un suggel- 


dell’opinione pubblica ci fu 


lo, ma questo Macron che 


una reazione assimilabile a Ma Macron che Invita invita a mandar truppe in 
quella che accompagna l’ag- a mandartruppein Ucraina, davvero ama la li- 
gressione russa all’Ucraina. Ucraina, davvero bertà più di De Gaulle? 
Oggi assistiamo adunrac-  amalalibertà più di Francamente, mi permet- 
conto molto più segnato dal- De Gaulle? to di dubitarne. Non perché 


le emozioni, i giudizi appaio- 


il mondo di ieri fosse miglio- 


no molto netti e intensi, fin 
dalprimo momentolo sdegno ha travalica- 
to gli argini, il nemico è apparso da subito 
chiaro, nonsi è persa occasione per indivi- 
duare, anche all’interno dei confini nazio- 
nali, chi esplicitamente o implicitamente 
solidarizzava con lui, i ‘grigi’ sono scom- 
parsie al linguaggio diplomatico, fin da su- 
bito, si sono sostituiti gli epiteti: assassino, 
macellaio - e chi più ne ha più ne metta - na- 
turalmente nei confronti di Putin. 

Di questo clima ne ha fatto le spese an- 
che il Papa, che nei giorni scorsi è stato ac- 
cusato di volere/desiderare una resa sen- 


0 Al | 
L'abbraccio tra Tito e Leonid Brezneva Belgrado nel1976 


re, ma perché era maggior- 
mente vicino al tempo della guerra, l’ave- 
va attraversata e ne conosceva gli echi. 
Quelliodiernine hanno smarrito la memo- 
ria, conoscono solo guerre per procura, 
guerre a distanza, guerre simboliche, in 
cui come al cinema, ci sono ‘buonie cattivi” 
e non c’è politica, non c'è nemmeno Sto- 
ria. 

Se così non fosse, quel sottoprodotto di 
Sciences Po, ovvero il Presidente Macron, 
non si sognerebbe di suggerire ai francesi 
l'opportunità di una guerra con irussi. — 
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La città e il suo mare 


Lavoriin corso a Barcola 
ma c’è già chi fa il bagno 
Aperti i primi chioschi 


Tanti itriestiniche hanno affollato ieri mattina il lungomare, tra zone transennate 
e porfido divelto. | gestori i dei baracchini: «Si spera che quest'estate sia a posto» 


Gianpaolo Sarti 


Quest'anno a Barcola sarà 
un'estate con “vista cantie- 
re”. I lavori per sistemare i 
tanti danni causati dalle ma- 
reggiate dei mesi scorsi stan- 
no procedendo, anche piutto- 
sto celermente a dire il vero 
(almeno in Pineta), ma è dif- 
ficile che tutto sia pronto già 
tra metà maggio e i primi di 
giugno, quando il lungoma- 
resi riempirà dibagnanti. 

Il primo assaggio si è visto 
già ieri. Complice la bella 
mattinata di sole ormai pri- 
maverile, l’intero tratto com- 
presotra piazzale 11 Settem- 
bre e il Bivio era pieno. Fami- 
glie a passeggio con tanto di 
bimbial seguito; c’era chi por- 


tava il cane, chi andava in bi- 
cicletta o a fare una corsa. E 
chi, ancora, si è disteso con 
l’asciugamano e la sdraio per 
prendere il sole, per mangia- 
re un panino guardando il 
mare o per fare una partita a 
carte. Non sono mancati i più 
temerari che hanno azzarda- 
to anche una veloce nuotata. 

Dunque, se queste sono le 
premesse (ed è metà marzo), 
sarà difficile che quando farà 
molto più caldo i triestini e i 
turisti si tengano alla larga 
da Barcola così da evitare di 
prendere il sole tra i cantieri. 
Si andrà comunque, è fuori 
discussione. 

Nelprimotratto della Pine- 
ta l'intervento è in fase avan- 
zata: il porfido, staccato dal- 


la potenza delle mareggiate, 
è stato ricollocato invari pun- 
ti. Ma altrettanti ne sono an- 
cora privi. I sampietrini sono 
accatastati di lato, lungo il 
bordo; altri sono custoditi 
all’interno di grossi sacchi 
bianchi. 

Le zone vuote sono ampie 
decine di metri: è chiaro che 
l'operazione, per quanto si 
stia cercando di procedere ra- 
pidamente, non è immedia- 
ta. Ciò che appare, oggi, è 
una sorta di rattoppo qua e 
là, con tanto di ruspe e scava- 
trici, come tanti piccoli can- 
tieri.Ma molto è già stato fat- 
to, se si pensa a com'era fino 
aqualche settimana fa. 

I danneggiamenti non ri- 
guardano solo la Pineta: gli 


effetti delle due mareggiate 
sono ben che visibili pure nel 
porticciolo in cui era situata 
la statua della “Mula de Trie- 
ste” (è stata abbattuta dalle 
onde, andrà dunque rimessa 
alsuo posto), dove si prendo- 
noanoleggio ipedalòele ca- 
noe. Si sono staccate anche 
alcune grosse pietre di mase- 
gno. E poi il Cedas, dove però 
tutto appare già rimesso a 
nuovo, con il pavimento 
asfaltato e dipinto. Si sente 
l'odore di pittura. 
Continuando verso Mira- 
mare, la situazione appare 
peggiore. In alcune zone, tra 
cantieri e piccole aree tran- 
sennate, sembra un colabro- 
do: le pietre sono divelte in 
vari punti del bordo. Ci vorrà 


tempo, indubbiamente, per 
ripristinare tutto com’era pri- 
ma. 

Stesso discorso ai Topoli- 
ni, dove peraltro è vietato en- 
trare: la pavimentazione si 
presenta sbrecciata, con vere 
eproprie crepe. Alcuni lastro- 
nidi asfalto sono stati solleva- 
ti. Anche i muri sono rovina- 
ti. Ilavori, anche in questo ca- 
so, sono cominciati. Tutta- 
via, come detto, appare diffi- 
cile che la riqualificazione 
sia conclusa interamente per 
questa estate. Masegno divel- 
to, pietre sollevate e aree 
transennate pure lungo il 
“California”, fino al Bivio. An- 
zi, è proprio la zona che con- 
duce al Bivio, dalla Marinella 
in poi, a essere più problema- 
tica. I cantieri, qui, sono uno 
dietro all’altro. 

Ma tutto ciò, come si è vi- 
sto ieri, non scoraggerà i ba- 
gnanti. I chioschi hanno già 
iniziato a mettesi in attività, 
o lo stanno per fare. Come 
quello che si trova nei pressi 
del “molo G”: «Sto lavorando 
per aprire domani (oggi, 
ndr) — spiega il gestore — qui 
abbiamo iniziato con le ripa- 
razionisubito dopo la mareg- 
giata, findalprimo giorno». 

Chi ha già alzato le serran- 
de è lo storico chiosco del Bi- 
vio. «La mareggiata ha fatto 
moltidanniqua attorno —rac- 
conta l’oste Alessandro Ros- 
si, indicando le pietre di ma- 
segno —. C'era davvero da 
avere paura. Sono tre genera- 
zioni che la mia famiglia ge- 
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LA DOMENICA BARCOLANA 

NEL FOTOSERVIZIO REALIZZATO IERI 
DA ANDREA LASORTE 


Sono molti i punti 
ancora rovinati 

dalle mareggiate 
Topolini inaccessibili 
con enormi pietre 
crepate e pericolanti 


LE AREE GIOCO 


I bambini si divertono 
sotto l'occhio vigile 
delle mamme e dei papà 


Non solamente il porfido: anche 
le aree giochi della Pineta di Bar- 
cola sono state danneggiate dal- 
le mareggiate. L'acqua, con la 
sua forza, aveva raggiunto pure 
quei punti rovinando la pavi- 
mentazione. 

Le aree gioco si presentano 
dunque così: pure queste neces- 
sitano di un intervento. Ma ciò, 
ieri, non ha scoraggiato i bambi- 
ni (tenuti attentamente sotto il 
vigile controllo dei genitori) ad 
andarsia divertire comunque. 

G.S. 
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Delegazione ucraina 


Oggi alle 9.30 la Direzione strate- 
gica di Asugi incontrerà, al Diparti- 
mento di Salute mentale, operato- 
ri e manager sanitari delle regioni 
ucraine di Kiev e Odessa. 


i 


Scuole in Porto vecchio 


Dalle 9 alle 13.30, la Sala Josef 
Ressel del Magazzino 27, in Por- 
to vecchio, ospita ''Scienza Indu- 
stria e Sviluppo sostenibile": in- 
contro per le scuole. 


Assemblea XXX Ottobre 


Giovedì 21 marzo alle 19 nella 
Sala Piccola Fenice in via San 
Francesco 5 avrà luogo l'assem- 
blea generale ordinaria della 
XXX Ottobre-sezione del Cai. 


La città e il suo mare 


stisce questo chiosco... mai 
vista una cosa del genere». 
Soprailbancone, trale scaffa- 
lature, Rossi conserva le foto 
dei genitori e dei nonni. Im- 
magini degli anni Settanta e, 
prima ancora, di fine anni 
Quaranta. Ecco il chiosco co- 
me appariva all’epoca, con 
sullo sfondo il mare e i ba- 
gnanti. «Vede, questo sono 
io bambino...». Un pezzo di 
storia, a suo modo. «Spero 
che i lavori si riescano a con- 
cludere entro l’estate, ma du- 
bito, perché c'è molto da fa- 
re. Sinceramente, però, il Co- 
mune sta operando bene. E 
devo dire che l’assessore Ba- 
buder, che è venuto spesso a 
fare sopralluoghi, si sta dan- 
do molto da fare». 

Anche al Pane Quotidiano 
gli interventi sono quasi fini- 
ti.Mac'è una parte del terraz- 
zamento da sistemare anco- 
ra e pure la cucina, fa notare 
iltitolare Paolo Fontanot. An- 
che lui, come i colleghi degli 
stabilimenti, parteciperà al 
bandoregionale peri rimbor- 
si. Interventi massicci da Stic- 
co, dove le mareggiate han- 
no colpito con particolare vi- 
rulenza. «Ein corso la pulizia 
dei fondali — osserva l’ammi- 
nistratore e socio Francesco 
Minucci — andranno anche 
asportate le macerie e si pro- 
cederà con lo smaltimento 
deidetriti, oltre ai lavori di ri- 
strutturazione dei danni. Ma 
entro l’inizio della stagione 
estiva cela faremo». — 
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Novità in vista: la nuova ammiraglia, il Boa beach con corse da e per la Marittima, le toccate al Molo O e al Cedas 


Delfino verde anticipa la stagione estiva 
Avvio ill maggio sulla Trieste-Sistiana 


ILPROGRAMMA 


Massimo Greco 


1 capitano Silvano Peric, 

gran timoniere della flot- 

ta “Delfino verde”, da con- 

sumato marpione ha fin- 
to di rifugiarsi nel letargo in- 
vernale, dal quale adesso è 
sortito conla consueta grinta, 
mentre una sua delegazione 
promuove l’estate triestina al- 
la viennese Ferien Messe. 

La prima notizia costitui- 
sce una piccola rivoluzione 
nel cartellone del trasporto 
pubblico su acqua: infatti il 
servizio stagionale  Trie- 
ste-Barcola-Grignano-Sistia- 
na anticiperà l’avvio della sta- 
gione iniziando la spola nella 
Costiera settentrionale fin 
dal 1° maggio, anziché dal 1° 
giugno. 

Peric schiererà sulla rotta 
verso Sistiana il tradizionale 
“Gold”, che il capitano prean- 
nuncia di aver rimesso a nuo- 
vo per far subito bella figura 


Il Delfino verde sulla linea per Sistiana in una foto d'archivio. Lasorte 


con i passeggeri autoctoni e 
conlaclientela estera. Lo scor- 
so anno la linea, un po’ condi- 
zionata da un meteo inizial- 
mente poco collaborativo, 
nonfece faville confermando 
più o meno il risultato del 
2022 con 67.000 presenze: 
un dato che Peric spera di mi- 
gliorare, in quanto la stagio- 
ne non solo inizierà primama 
finirà il 12 ottobre, il giorno 
precedente alla Barcolana. 

Il capitano si tiene come 
sempre prudente nell’illustra- 
reil calendario estivo, che de- 
ve essere concordato con la 
concessionaria Trieste tra- 
sporti. Comunque tornerà il 
collegamento sperimentale 
con Boa beach, l’Acquario sul- 
larivieramuggesana: nell’au- 
spicio che la strada dal capo- 
luogo comunale a San Barto- 
lomeo venga ripristinata in 
aprile, un rinforzo via-mare 
certamente nonnuocerà. L’al- 
tr'anno non ci fu tempo per 
lanciare il servizio, che movi- 
mentò circa 4.600 viaggiato- 
ri, statistica da scuotere verso 


l'alto. Stavolta dovrebbero 
funzionare due “dirette” 
da/per Trieste, la prima e l’ul- 
tima della giornata. Per il re- 
sto è programmata la spola 
Trieste-Muggia e Mug- 
gia-Boa beach, andata/ritor- 
no. 

Un’altra novità di rilievo sa- 
rà l'ingresso nel Golfo della 
quarta motonave della flotta 
“Delfino verde”, in via di ap- 
prontamento nel cantiere Fo- 
schidi Cesenatico, un vero ce- 
sellatore di barche: lo scara- 
mantico Peric ha fatto un po’ 
il misterioso sulle date, il 30 
aprile dovrebbe esserci il va- 
ro e il 15 giugno l'esordio sul- 
la Trieste-Muggia. Vedremo. 

Infine, ancora al vaglio il 
grande colpo di stagione: un 
nuovo servizio dalla Maritti- 
ma al Molo 0 (cioè Porto vec- 
chio, Gcc, Magazzino 26) con 
rimbalzo fino al Cedas (ride- 
nominato Barcola bis) e zam- 
pata finale su Grignano. Ma 
non c’è ufficialità, anche qui 
vedremo. — 
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NDITORE EX SINDACALISTA PRESENTA IL PROGRAMMA 2024-26 


SL uimpiantistica e Immobiliare 


scommessa triennale di Tria 


Nelgrande complesso di via Sant'Anastasio, con 62 appartamenti su nove piani, 
gia venduto il 70% degli alloggi a una media di 3.300 euro al metro quadrato 


Massimo Greco 


Da sindacalista dei metal- 
meccanici Fim Cisl salito dal- 
lanatìa Puglia a imprendito- 
re che con le aziende del suo 
gruppo spalmerà nel prossi- 
mo triennio un portafoglio 
ordini di90 milioni. 

Pompeo Triaè una delle ri- 
velazioni segnalate nelle ul- 
time stagioni del campiona- 
to economico triestino: gio- 
ca su più tavoli, molte fiche 
cospargono il tappeto verde 
dell’impiantistica, ma un 
buon numero di chance sono 
riposte nell’immobiliare, in 
particolare sulla radicale ri- 
lettura del grande comples- 
so di via Sant'Anastasio, in 
passato proprietà delle Po- 
ste, dirimpettaio dell'Inps. 

Nella sede FinTria-Step di 
via Flavia, insieme al figlio 
Paolo e all’amministratore 
delegato Maurizio Bottazzi, 
Tria evidenzia i dati freschi 
su Sant'Anastasio, operazio- 
ne nella quale lavora con Set- 
timo e con Berlingerio, aven- 


Il palazzo in fase di ristrutturazione in via Sant'Anastasio. Foto Lasorte 


do la quota del 50%: «La ri- 
qualificazione è a buon pun- 
to, parliamo di 52 apparta- 
menti distribuiti su 9 piani. 
Abbiamo venduto il 70% de- 
gli alloggi, stimiamo una me- 
dia di 3.300 euro al metro 
quadrato». 

Occupazione di livello, ac- 
quisto di imprese, promozio- 
ni sportive: a Tria interessa 


Le alleanze operative 
con Icop, Nidec, 
Fincantieri, Valbruna, 
Ansaldo e Carnival 


una forte e visibile presenza 
sul territorio. Di recente ha 
assunto in zona una sessanti- 
na di persone, comprenden- 
do una cinquantina di unità 
presenti nella Tiepolo, acqui- 
sita in autunno. Nei cantieri 
disseminatiin varie parti del 
mondo, le iniziative facenti 
capo ai brand raccolti in Fin- 
Tria assorbono oltre 250 ad- 


detti. Ma segnala urgente ne- 
cessità di perlomeno 10 pro- 
fili professionali strutturati: 
termotecnici, elettronici, 
meccanici. 

D'altronde la crescita de- 
gli 8 marchi del gruppo ri- 
chiede - spiega l’imprendito- 
re - una solida équipe. Tria 
ha davanti a sé un prospetto 
delle attività programmate 
da qui al 2026. Lo illustra 
partendo dai 19 milioni fi- 
nanziati dal Pnrrin progetti, 
dove di volta in volta è allea- 
to di Icop, Nidec, Leitner: 
dalla nuova infrastruttura- 
zione dei porti di Trieste e di 
Monfalcone (Piattaforma lo- 
gistica, Molo VII) fino alla ca- 
binovia Porto vecchio-Opici- 
na. 

Poi c'è un rapporto consoli- 
dato con Fincantieri, che cu- 
ba, considerando maree ter- 
ra, 5,6 milioni di euro. La 
specialità della ditta riguar- 
da soprattutto gli impianti 
frigoriferi a bordo delle navi 
da crociera, così sono quat- 
tro le “passeggeri” in procin- 
to di costruzione nelsito pro- 
duttivo di Sestri Ponente. 
Ma altre celle frigorifere - ri- 
ferisce Tria - doteranno due 
traghetti, la cui realizzazio- 
ne è in calendario a Paler- 
mo. Sempre in ambito Fin- 
cantieri ma con peculiarità 
terrestre è il rifacimento del- 
la cabina elettrica nel palaz- 
zo Marineria, che a passeg- 
gio Sant'Andrea ospita mille 
dipendenti al lavoro sulla 
progettazione crocieristica. 

Le squadre operano anche 
con le unità in navigazione 
perilrefitting della refrigera- 
zione: da qui al’26 8,4milio- 


ni di commesse per il gruppo 
Carnival. 

Le acciaierie Valbruna 
hanno chiesto interventi, ne- 
gli stabilimenti di Vicenza e 
di Bolzano, per 2 milioni. 
Tria rammenta 4,5 milioni 
di contratti negoziati con An- 
saldo Energia finalizzati alla 
manutenzione di centrali 
elettriche. Infine il neo-ac- 
quisto Tiepolo porta in dote 
15 milioni in tre anni desti- 
nati albuon funzionamento 
dell’oleodotto Tal. — 
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LA PROPOSTA 


Una via a Basaglia: 
l’iniziativa 
delle opposizioni 


Stamane in piazza dell’Uni- 
tà d’Italia sotto i portici del 
Palazzo Municipale alle 
ore 11 i rappresentanti dei 
gruppi consiliari del Parti- 
to democratico, di Adesso 
Trieste, del Movimento 5 
Stelle e di Lista Russo Pun- 
to Franco presenteranno 
una mozione con cui chie- 
donol’intitolazione a Fran- 
co Basaglia di una via o di 
una piazza di Trieste, nel 
centenario della sua nasci- 
ta. In questi giorni si sono 
susseguite molte iniziative 
per commemorare lo psi- 
chiatra,ilcuinomeèlegato 
alla riforma degli anni Set- 
tanta. Sulla scorta di que- 
ste attività rievocative, ec- 
co la mossa dell’opposizio- 
ne. 


DOMANI FRA MUNICIPIO E PALAZZO GOPCEVICH 


Sigillo trecentesco ad Amar 
Convegno su sanità e ricerca 


In occasione del ventennale 
della nuova Pneumologia trie- 
stina a 40 anni dall’apertura 
dell’ospedale di Cattinara, il 
Comune di Trieste conferirà 
all'Associazione per le malat- 
tie respiratorie Amar Fvg il si- 
gillo trecentesco. Il prestigio- 
so riconoscimento sarà conse- 
gnato dal sindaco Roberto Di- 
piazza al presidente di Amar 
Fvg Stefano Decolle, domani, 
nel Salotto Azzurro del Comu- 
ne. Amar Fvg è un’associazio- 
ne di volontariato senza scopo 
di lucro che da oltre vent'anni 
è vicina ai malati e al tempo 
stesso combatte le malattie re- 
spiratorie facendo rete con al- 
tre associazioni, dando sup- 
porto alla ricerca scientifica, 
fornendoattrezzaturediavan- 
guardia, aiutando chi si occu- 
pa dei malati e dei loro fami- 
gliari. 

Seguirà nelpomeriggio, dal- 
le 18 alle 19.30, nella Sala Bo- 
bi Bazlen di Palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini 4) un evento 
aperto a tutti dal titolo “Sicura 
meglio dove si fa ricerca. Ri- 
flessioni e testimonianze sulla 
Trieste scientifica e sanitaria”, 
introdotto dai saluti istituzio- 
nali del presidente della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia Massi- 
miliano Fedriga, del sindaco 
Dipiazza, del vescovo Enrico 
Trevisi, del direttore generale 
di Asugi Antonio Poggiana e 
del direttore del Dipartimento 
universitario di Scienze medi- 
che, chirurgiche e della salute 
dell’Università di Trieste, Nico- 


Lasede del Sincrotrone e in fondo l'ospedale di Cattinara 


lò de Manzini. Seguiranno al- 
cune riflessioni di Marco Con- 
falonieri, direttore Sc Pneumo- 
logia di Asugi, e di Giuseppe 
Pangher, già presidente del Co- 
mitato di gestione dell’allora 
Usln. 1 “Triestina”. 

La tavola rotonda, su “La ri- 
cerca in medicina oggi si fa 
multidisciplinare” — moderata 
da SergioHarari, direttore del- 
la Clinica medica a indirizzo 
cardio-respiratorio dell’Ospe- 
dale San Giuseppe MultiMedi- 
ca — Università degli Studi di 
Milano - sarà arricchita dalle 
testimonianze di Alfonso Fran- 
ciosi, amministratore delega- 
to di Sincrotrone Trieste, Luca 


Manzoni, Data science & scien- 
tific computing dell’Universi- 
tà di Trieste, e Luca Braga, re- 
sponsabile Gruppo biologia 
cellulare funzionale dell’Ic- 
geb. Presenterà la giornalista 
Micol Brusaferro, past presi- 
dent di Amar Fvg. «Oggi la ri- 
cerca scientifica che porta in- 
novazione in campo medico — 
anticipa Confalonieri—è essen- 
zialmente multidisciplinare e 
traslazionale. Trieste, con le 
sue istituzioni scientifiche d’ec- 
cellenzaeil suo sistema sanita- 
rio di qualità, potrebbe essere 
un esempio se tale opportuni- 
tà venisse finalmente piena- 
mente colta».— 


IL MASTER IN "INSURANCE E FINANCE" 


Sedici nuovi diplomati al Mib 
«Competenza e leadership» 


Francesco Bercic 


Sono sedici i nuovi diplo- 
mati della dodicesima edi- 
zione del master in “Insu- 
rance and Finance”, uno 
dei programmi che com- 
pongono l’offerta formati- 
va del Mib di Trieste, istitu- 
to fondato nel 1988 e oggi 
realtà riconosciuta a livel- 
lointernazionale. 

Rivolto ai professionisti 
del settore assicurativo, fi- 
nanziario e della consulen- 
za, con 400 ore di lezione 
spalmate su due anni, il cor- 
so fa della «rete di soggetti 
pubblici e privati» uno dei 
maggiori punti di forza, 
cercando così di «soddisfa- 
re le esigenze delle impre- 
se», ha spiegato il direttore 
del Mib Andrea Tracogna. 
Tanto che l’ospite d’onore 
della cerimonia di laurea 
svolta sabato mattina nella 
sede di palazzo Ferdinan- 
deo è stato Giacomo Cam- 
pora, ade direttore genera- 
le di Allianz Italia, che è an- 
che vicepresidente della 
scuola. 

Tre ii criteri che, nelle pa- 
role del direttore Traco- 
gna, ispirano l’operato del 
Mib: «La ricerca dell’eccel- 
lenza accademica, la rile- 
vanza per il business e l’im- 
patto sulla società». Una 
formazione che presenta 
quindi «un profilo tecnico, 
ma che è rivolta anche alle 
soft skills e alle competen- 


La cerimonia del Graduation day al Mib. Foto di Massimo Silvano 


ze di leadership», ha ag- 
giunto Tracogna. Quest’ul- 
timo aspetto, in particola- 
re, ha trovato d’accordo tut- 
tiirelatori della cerimonia 
di laurea. Secondo Giorgio 
Valentinuz, direttore del 
master in “Insurance and 
Finance”, «sintetizzare 
l'approccio analitico e quel- 
lo pragmatico è una condi- 
zione essenziale per il suc- 
cesso professionale». E lo 
stesso Campora, che si è 
concentrato sulle differen- 
ze fra intelligenza umana e 
artificiale, ha concluso il 
suo intervento invitando 
gli studenti a «coltivare la 


curiosità e l’altruismo per 
tornare a investire sulla 
persona nella sua comple- 
tezza». 

Dopo il conferimento dei 
titoli, è stato proprio uno 
degli studenti a prendere 
la parola, ripercorrendo 
l’attività affrontata nei due 
anni passati: «E stato come 
una corsa — ha raccontato 
Davide Moraschi, che lavo- 
ra attualmente presso Rea- 
le Mutua — perché dopo la 
fatica iniziale è subentrato 
il piacere di raggiungere i 
risultati e vedere i frutti del 
proprio lavoro». — 
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TRIESTE 17 


Il dire 


ILRICONOSCIMENTO 


Martina Seleni 


a Broadway League è 
l'associazione di cate- 
goria dei produttori di 
spettacoli teatrali a 
Broadway. Un circolo, come 
si può immaginare, in cui non 
è certo facile entrare. Eppure, 
il Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia ce l’ha fatta, pri- 
motratuttiiteatri d’Italia. 
Questo risultato nasce dal- 
la vocazione del Rossetti ver- 
so i grandi eventi internazio- 
nalieimusical, intuizione che 
il direttore organizzativo Ste- 
fano Curti coltiva da anni ed è 
culminata l'estate scorsa con 
la rappresentazione a Trieste 
di “The Phantom of the Ope- 
ra”. «Nei mesi scorsi — raccon- 
taCurti-ho ricevuto una mail 
da New York da parte della 
presidente della League, con 
un invito a entrare a far parte 
dell’associazione quale “inter- 
national member”. La richie- 
sta di adesione però doveva es- 
sere sostenuta da almeno due 
lettere di presentazione da 
parte dimembri della League. 
Per noi, sono arrivate dalla 


Really Useful Company, ossia 
la società di Andrew Lloyd 
Webber, e da Cameron Mac- 
kintosh, il più grande produt- 
tore teatrale al mondo. L’uffi- 
cializzazione dell’ingresso è 
avvenuta nei giorniscorsi». 
Curti non nasconde grande 
soddisfazione per l’entrata in 
una delle directory più esclusi- 
ve nel mondo del teatro inter- 
nazionale. Trieste è una delle 
pochecittà al di fuori degli Sta- 
ti Uniti a essere presente nella 
lista dei membri della Broad- 
way League. «E la conferma — 
continua Curti — che le nostre 
attività hanno un grande im- 
patto non solo tra il pubblico, 
ma anche tra gli addetti ai la- 
vori, che ormai considerano 
Trieste come una delle piazze 
più prestigiose a livello euro- 
peo dove presentare i propri 
spettacoli». La Broadway Lea- 
gue conta circa 700 membri e 
ne fanno parte i produttori 
dei teatri di Broadway e delle 
principali città degli Stati Uni- 
ti, insieme al colosso Stage En- 
tertainment, leader del merca- 
to dei musical in Germania, 
Francia, Spagna e Olanda. 
L’associazione svolge una se- 
rie di importanti attività, tra 
le quali la più nota è l’organiz- 


Il pubblico al teatro Rossetti duranteuno spettacolo 


ganizzativo Curti sull'ingresso nella prestigiosa associazione di categoria: «Grande occasione per fare rete» 


Licatro Rossetti nella Broadway League 
fra i produttori di spettacoli top al mondo 


» 
e 


zazione dei Tony Awards, gli 
Oscar del teatro americano, 
assegnati ogni anno in una 
grande cerimonia trasmessa 
in diretta da New York la pri- 
madomenica di giugno. 

La League svolge anche 
unaserie diattività a sostegno 
del mondo del teatro e dei 
suoi operatori, e pubblica an- 
nualmente un report con i 
trend del mercato internazio- 
nale. «Per noi- aggiunge Cur- 
ti- questa è una straordinaria 
opportunità di networking 
coni più importanti produtto- 
ri di teatro delmondo, inocca- 
sione di incontri e convegni. 
Ma anche un’occasione per in- 
nazionale di Trieste». Per il di- 
rettore organizzativo del Ros- 
setti l'ingresso nella Broad- 
way League rappresenta an- 
che una grande emozione. 
«Quando, alla fine degli anni 
Ottanta, da studente Erasmus 
aLondra, è nata la mia passio- 
ne per i musical, assistendo a 
straordinari spettacoli quali 
“Miss Saigon”, “Starlight Ex- 
press”, “Cats” e “The Phan- 
tom of the Opera”, non avrei 
mai pensato che un giorno mi 
sarei trovato a gestire la pre- 
sentazione di questi spettaco- 
li a Trieste. E nemmenoditro- 
varmi al fianco dei più grandi 
produttori mondiali di questo 
genere. Ringrazio il Rossetti 
per questa straordinaria op- 
portunità e il pubblico di Trie- 
ste per aver dimostrato di ap- 
prezzare la qualità delle pro- 
poste presentate nel corso di 
questi anni. E chissà quali sor- 
prese ci riserverà il futu- 
rO...».— 
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IL MESE DELL’UDITO PORTA LA PRIMAVERA 
NELLE TUE ORECCHIE: ECCO IL NUOVO 
SUPER BONUS APPARECCHI ACUSTICI 


Il 3 Marzo si festeggia il World 
Hearing Day: la giornata mon- 
diale dell’udito e dell’orecchio. 
Per l’edizione 2024 V'OMS ha 
lanciato lo slogan “Changing 
mindsets: let's make ear and he- 
aring care a reality for all!”’, ov- 
vero “Cambiare mentalità: ren- 
diamo la cura dell’udito e delle 
orecchie una realtà per tutti”. 
Quest'anno quindi particolare 
attenzione all’importanza di 
rendere accessibile a chiunque 
la cura dell’udito e delle orec- 
chie, tema a cui Pontoni - Udito 
& Tecnologia ha voluto unirsi 
lanciando un'iniziativa partico- 
larmente interessante. La realtà 
leader nel settore degli apparec- 
chi acustici ha ideato in occasio 


ne del Mese dell’Udito “3 Passi 
per Sentire”: un vero e proprio 
pacchetto di aiuti economici 
pensati per ogni step che chi ini- 
zia a sentire meno si vede co- 
stretto ad affrontare. “Molte vol- 
te chi ha un problema di udito 
attraversa 3 fasi e, solitamente, 
una di queste finisce per blocca- 
re psicologicamente la persona, 
portandola alla rinuncia e alla 
rassegnazione. Per questo ab- 
biamo creato un percorso ad hoc 
che dia non solo un aiuto econo- 
mico, cosa comunque fonda- 
mentale, ma che aiuti nel con- 
creto le persone ad affrontare gli 
ostacoli che si trovano davanti 
quando affrontano un problema 
di udito.” riporta il Dott. France 


sco Pontoni. Ecco i vantaggi di 
3 Passi per Sentire. 


TUTTI I TEST DELL’UDI- 
TO GRATUITI (Fase di sco- 
perta) Una batteria completa di 
test gratuiti, tra cui spicca il 
Multiambientale, esame  alta- 
mente specializzato che simula 
gli ambienti di vita quotidiana 
per capire quante e quali parole 
fai più fatica a comprendere in 
quegli specifici contesti. Grazie 
a ciò scoprirai come si comporta 
il tuo udito negli ambienti che 
frequenti maggiormente (ad es. 
ristoranti o teatri). 


LIBRO GRATUITO “GLI 
APPARECCHI ACUSTICI 


NON BASTANO” (Fase di ap- 
profondimento) L’unico libro 
che rivela, al di là degli apparec- 
chi acustici, le sette armi per 
sconfiggere un problema di udi- 
to, pensato e scritto per guidare 
il lettore passo passo nella sco- 
perta e nell’uso di tutti gli stru- 
menti per tornare a sentire bene. 


1.200€ DI CONTRIBUTO 
ECONOMICO (Fase di scel- 
ta) Nel caso scoprissi la necessi- 
tà di indossare gli apparecchi 
acustici, potrai attingere diretta- 
mente al fondo stanziato da 
Pontoni (non richiede alcun re- 
quisito minimo di accesso!) e 
ricevere un minimo di 1.200€ 
sotto forma di contributo econo 


mico per l’acquisto degli appa- 
recchi acustici. Inoltre “3 Passi 
per Sentire” prevede la formula 
zero vincoli per garantire massi- 
ma flessibilità. I richiedenti cioè 
possono decidere in totale liber- 
tà se sfruttare tutti i vantaggi del 
percorso o solo una parte. E an- 
che possibile iniziare il percorso 
e valutare successivamente se e 
come proseguire. Se dunque 
soffri di un calo di udito da tem- 
po e stavi solo aspettando 
l’occasione giusta per agire, ora 
hai un motivo concreto per far- 
lo. Richiedi “3 Passi per Senti- 
re” chiamando il 800-314416 o 
passa in un centro Pontoni - 
Udito & Tecnologia entro il 31 
Marzo. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 31 Marzo 


È arrivato il MESE DELL'UDITO 


Richiedi il pacchetto di 3 aiuti economici pensato per chi sente meno 
NUMERO VERDE 


800-314416| | Of" 


Citrovia: 


3 fasi del problema, 3 soluzioni 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 


SCOPERTA CONSAPEVOLEZZA SCELTA 


Pacchetto NUOVO libro “Gli 1200€ o più di Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
di Test dell'udito apparecchi acustici contributo per la Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
GRATUITI non bastano” tua soluzione 
IN REGALO acustica O) PO NTO () | 
@ 
Scopri il problema Impara a conoscerlo Inizia a risolverlo udito & tecnologia 


O 
È 
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adri a Prepotto e Visogliano: 
torna l'allarme furti in casa 


Nell'ultimo caso rubati gioielli. Il sindaco di Duino Aurisina Gabrovec: «Attenzione 
Invito i cittadini a segnalare ogni movimento sospetto alle forze dell'ordine» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Continua inesorabile sul Car- 
so triestino la serie di furti, so- 
prattutto nelle abitazioni iso- 
late e ai danni delle automobi- 
li parcheggiate nelle zone più 
buie dell’altipiano. Ultimo in 
ordine di tempo quello di sa- 
bato a Prepotto, dove ignoti 
sono entrati in pieno giorno 
in un’abitazione collocata ai 
margini del bosco, sottraen- 
do gioielli, sembra per un va- 
lore di circa 2 mila euro. 

Ai Carabinieri di Aurisina, 
competenti per zona, non è 
stata ancora presentata la re- 
lativa denuncia, ma il furto è 
stato confermato in paese. Ai 
militari della Stazione di Auri- 
sina è stato invece regolar- 
mente denunciato il furto av- 
venuto qualche giorno fa a Vi- 
sogliano dove ignoti, rom- 
pendoilvetro di una finestra, 
sono entrati in un’abitazione 
sottraendo pochi oggetti. 
«Purtroppo il fenomeno coin- 
volge tutti i paesi del Carso 
triestino — spiega Igor Gabro- 


Una vettura dei Carabinieri di Aurisina in una foto d'archivio 


vec, sindaco di Duino Aurisi- 
na, Comune che per estensio- 
ne è il più vasto del Carso e 
comprende di gran lunga il 
maggior numero di frazioni 
dell’altipiano — in tutti i cen- 
tri, da Duino a Opicina, ven- 
gono periodicamente regi- 
strati furti ai danni di case e 
vetture. Del resto — aggiunge 
— proprio per la particolare 
conformazione del territo- 
rio, attraversato da un deda- 
lo di strade, nel quale trovia- 


mo centinaia di case isolate, 
sul Carso i malviventi trova- 
no terreno fertile. Sappiamo 
chele forze dell’ordine eserci- 
tanoilcontrollo migliore pos- 
sibile - aggiunge Gabrovec —- 
ma abbiamo chilometri qua- 
drati di territorio e non pos- 
siamo pretendere che ci sia 
una pattuglia dei Carabinieri 
o della Polizia a ogni angolo. 
Faccio perciò ancora una vol- 
ta appelloa tutti coloro che vi- 
vono e lavorano in Carso af- 


finché prestino attenzione a 
tutte le situazioni che posso- 
no destare sospetto, a movi- 
menti e presenze inedite — 
continua il sindaco di Duino 
Aurisina — stando al contem- 
po in guardia, osservando le 
più elementari regole della si- 
curezza, chiudendo bene por- 
te e finestre quando escono 
di casa e a non lasciare visibi- 
li, sui cruscotti e sui sedili del- 
le loro automobili, oggetti 
che possano destare l’atten- 
zione dei malviventi». 

Da parte loro le forze 
dell’ordine da sempre invita- 
to la popolazione a osservare 
tutte le precauzioni anti furto 
e, soprattutto, «a denunciare 
tuttii casi di furto e di tentati- 
vodi furto». Comune poi l’ap- 
pello a «non tenere valori in 
casa che possano scatenare le 
mire dei malviventi». D’esta- 
te poi il fenomeno si estende 
anche alle marine, dove ogni 
anno, nella bella stagione, si 
denunciano furti di motori 
per barca. — 
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SULL'ALTIPIANO 


Le scritte cancellate e la stella disegnata conlo spray rosso 


Cancellate dai vandali 
le scritte in italiano 
su due cartelli stradali 


DUINO AURISINA 


Nuovo grave atto vandalico 
sul Carso triestino. Nella not- 
tefrasabato e domenicaigno- 
ti hanno cancellato le scritte 
inlinguaitaliana sui cartello- 
ni stradali che indicano le lo- 
calità di Aurisina e Slivia, so- 
vrapponendo agli stessi la 
stella vergata in vernice ros- 
sa. Evidente la volontà di pro- 
vocare, lasciando visibile so- 
lo le denominazioni in lin- 
gua slovena. 

«Sitrattadiun atto vandali- 
co- ha commentato il sinda- 
codi Duino Aurisina, Igor Ga- 
brovec —- aggravato da un’in- 


sopportabile nota di intolle- 
ranza. Questa è evidente- 
mente opera di idioti— ha ag- 
giunto - che condanno fer- 
mamente sia da cittadino sia 
da sindaco. Darò immediata- 
mente disposizione ai compe- 
tenti uffici del Comune affin- 
ché i cartelloni siano ripuliti 
perché non è accettabile che 
chi transita in quel sito si tro- 
vidavantia una situazione in- 
cresciosa come questa. Ricor- 
do che il costo per l’operazio- 
ne di pulizia sarà a carico 
dell'amministrazione, per- 
ciòdituttiicittadini, e di que- 
sto ringraziamo gli autori del 
gesto». U.SA. 


NUOVA 
DACIA SANDERO STREETWAyY, 


ECO-G Benzina + GPL 


CON SENSORI DI PARCHEGGIO POSTERIORI 
E MEDIA DISPLAY DA 8" 


A MARZO 
DA 79 €* /RATA MESE 


Anticipo € 4.180, TAN 5,99% - TAEG 8,02% 
36 rate, Rata Finale € 9.588 


o sei libero di restituiria, Info e condizioni presso la Rete aderente 


VIENI IN CONCESSIONARIA A SCOPRIRE GLI ULTERIORI VANTAGGI DEI NUOVI INCENTIVI STATALI 2024 
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NUOVA SANDERO STREETWAY, Emissioni di CO:: da 108 a 140 g/km, Consumi (ciclo misto): da 5,2 a 6,7 1/100 km, Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente, immagine 
non A del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 31/03/2024. 


Dacia raccomanda Castrol 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) 

STRADA DELLE SALINE, 2 
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WWW.AUTONORDFIORETTO.IT 


PORDENONE (PN) 
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REANA DEL ROJALE (UD) 
VIA NAZIONALE, 29 
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Sgonico sogna i ciak 
all'ex polveriera 

dopo il sopralluogo 
di Salvatores 


EL REGISTA PREMIO OSCAR 


La sindaca Hrovatin: «Assieme nell'area da anni in disuso 
Ne è rimasto favorevolmente impressionato: tornerà» 


Ugo Salvini /sGoNIcO 


Un Oscar del cinema a Sgoni- 
co. Sarà infatti fra le pietre 
del Carso e, in particolare, 
nell’area della vecchia polve- 
riera dell’Esercito italiano, da 
anni in disuso, situata nel ter- 
ritorio del piccolo Comune 
dell’altipiano, che Gabriele 
Salvatores, regista napoleta- 
no, conquistatore con “Medi- 
terraneo” della mitica statuet- 
ta per il miglior film in lingua 
straniera nel 1992, potrebbe 
girare il suo prossimo film, 
ispirato a un’opera del gran- 
de Paolo Maurensig, scrittore 
goriziano scomparso tre anni 
fa. 

Ad accompagnarlo nel suo 
primo sopralluogo sul Carso 


L'AREA DELL'EX POLVERIERA 
AL COMPLESSO SI ACCEDE DALLA STRADA 
FRA OPICINA E BORGO GROTTA GIGANTE 


triestino è stata Monica Hro- 
vatin, sindaca di Sgonico. «So- 
no stata avvertita qualche 
giorno prima dell’arrivo del 
noto regista che l’interesse di 
Salvatores si stava accentran- 
do sulla nostra regione — ha 
spiegato Hrovatin -e, specifi- 
camente, sul nostro comune, 
nel cui perimetro si trova la 
vecchia polveriera, utilizzata 
per decenni dall’Esercito e 
adesso in disuso da tempo. 
Misono subito resa disponibi- 
le per accompagnarlo in que- 
sta prima visita— ha prosegui- 
to la sindaca — in quanto per 
noi ilfatto che nel nostro terri- 
torio si possa girare un film fir- 
mato da un regista che ha vin- 
to l'Oscar potrebbe trasfor- 
marsiin uno straordinario vei- 


colo di promozione turistica. 
Gabriele Salvatores — ha evi- 
denziato la sindaca — è un no- 
me che rientra nel novero dei 
grandi registi cinematografi- 
cialivello internazionale, per- 
ciò l'occasione mi sembra im- 
perdibile. Siamo andati assie- 
me alla vecchia polveriera — 
ha proseguito — e Salvatores 
ne è rimasto favorevolmente 
impressionato, al punto da 


Il regista Gabriele Salvatores con la sindaca Monica Hrovatin 


promettere che, a breve, tor- 
nerà a Sgonico per ulteriori 
approfondimenti sui luoghi. 
Estato gentilissimo e dialoga- 
re con lui è stato molto piace- 
vole — ha continuato la sinda- 
ca di Sgonico — perciò spero 
veramente che il progetto va- 
da a buon fine e che Sgonico 
possa comparire nel film che 
Salvatores si appresta a gira- 
re». 


La polveriera di Sgonico è 
un complesso piuttosto va- 
sto, al quale si accede dalla 
strada che da Opicina porta a 
borgo Grotta Gigante. Esso 
comprende un edificio situa- 
to vicino all'ingresso, adibito 
adalloggiamento peri milita- 
ri, ivecchi depositi per le mu- 
nizioni e alcune aree di servi- 
zio. L'intera zona, attraversa- 
ta da strade di raccordo fra le 
varie strutture, è circondata 
da altane che, soprattutto nei 
cosiddetti “Anni di piombo”, 
quando le istituzioni temeva- 
no assalti da parte di estremi- 
sti, magari intenzionati a sot- 
trarre armi e munizioni, era- 
no presidiate a turno, di gior- 
no e di notte, dai militari di 
stanza nelle varie caserme di 
Trieste. Si tratta perciò di un 
comprensorio molto partico- 
lare, che ben si presta a funge- 
re da sfondo per scene di va- 
rio tipo anche senza particola- 
ri modifiche. Il Comune di 
Sgonico ha più volte ipotizza- 
to unutilizzo sociale dell’area 
a beneficio della popolazio- 
ne. A questo punto qualsiasi 
idea dovrà essere congelata 
per il periodo necessario ai 
“ciak” di Salvatores. Sempre 
in questi giorni il noto regista 
napoletano ha visitato anche 
i saloni di villa de Claricini 
Dornpacher e i suoi raffinati 
giardini. La splendida dimora 
alle porte di Cividale potreb- 
be dunque trasformarsi an- 
ch’essa in un set. Salvatores è 
intenzionato a tornare anche 
a Cividale e molto probabil- 
mente abbinerà il sopralluo- 
go in terra friulana a un nuo- 
voincontro a Sgonico. — 
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L'EPISODIO DEL PRIMO MARZO SCORSO A MUGGIA 


Sversamento di gasolio nel rio Ospo: 
l’intervento urgente costato 24.500 euro 


La spesa in carico al Comune 
che però chiederà il ristoro 

alla Regione. Ancora ignoti 

i responsabili. Il caso è in mano 
alla magistratura 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Sono passati diciotto giornida 
quando una mano ignota ha 
sversato nel rio Ospo una 
quantità considerevole di ga- 
solio. Ancora non è stato rin- 
tracciato il colpevole, come 
confermato dal comandante 
della Polizia locale di Muggia, 
Roberto Dellosto: «In settima- 
na le barriere inserite per as- 
sorbire gli idrocarburi sversati 
sono state rimosse. Nessuna 
novità sull'autore. Trattando- 
si di inquinamento e quindi di 
violazione di tipo penale è sta- 
ta effettuata la segnalazione 
di rito all'autorità giudiziaria 
da parte della Guardia costie- 
ra, con la quale siamo in stret- 
to contatto per eventuali diret- 
tive del magistrato». 

Ma ripercorriamo quanto 
accaduto: lo scorso primo mar- 
zo la Polizia locale di Muggia 
interveniva sulla sponda de- 
stra del rio Ospo, verso il ma- 
re, un centinaio di metri dopo 
il ponte della strada San Cle- 
mente, luogo in cui era stata 
segnalata la fuoriuscita di idro- 
carburi da una condotta fogna- 
ria. Successivamente giunge- 
vano sul posto la Guardia co- 
stiera, i tecnici dell’Arpa e per- 
sonale tecnico di AcegasApsA- 


La posa delle barriere galleggianti con panne assorbenti 


mga per le prime verifiche e 
perindividuare il punto da do- 
ve arrivava il gasolio. E pro- 
prio l’AcegasApsAmga provve- 
deva adispezionare tuttii tom- 
bini della fognatura, senza 
successo. Stesso lavoro veni- 
va fatto dalla ditta Crismani, 
chiamata dal Comune di Mug- 
gia. Intanto venivano posizio- 
nate delle “panne” per provve- 
dere all’assorbimento degli 
idrocarburi finiti nel corso 
d’acqua. Dalverbale steso dal- 
la Polizia locale si evince che 
la stessa, insieme ai tecnici in- 
tervenutie alla Guardia costie- 
ra, effettuavano un sopralluo- 
go lungola vicina via dei Tem- 
plari, dove sono situate due at- 
tività produttive. La sostanza 
iridescente fuoriuscita dalla 
condotta, fino al completa- 
mento della delimitazione 
con 240 metri lineari di “pan- 
ne”, aveva invaso almeno i 
due terzi della luce del torren- 
teperuncentinaio dimetri. 
Ma quanto è costato l’inter- 
vento in urgenza al Comune? 
Per la fornitura e la posa delle 
barriere galleggianti con pan- 
ne assorbenti, il successivo 
stoccaggio, trasporto e smalti- 
mento, i noleggi di autocarri e 
dell’escavatore peril recupero 
delle panne dallo specchio ac- 
queo: 24.500 euro. La compe- 
tenza riguardola gestione e la 
manutenzione del torrente pa- 
re essere in capo alla Regione. 
Quindi il Comune si riserva di 
richiedere il ristoro. — 
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IL COMITATO DI RESIDENTI MUGGESANI 


«Ok il dibattito 
in aula sul progetto 
per Punta Olmi» 


MUGGIA 


«Il comitato “Proteggiamo 
Punta Olmi” ha accolto con 
favore l'inserimento all’inter- 
no dell’ordine del giorno del 
Consiglio comunale il proget- 
to, detto anche “idea proget- 
tuale”, di edificazione di un 
complesso turistico, un par- 
cheggio, una rotatoria e una 
strada in località Punta Ol- 
mi». Lo hanno detto i porta- 
voce del comitato Liam Mc- 
Court e Valentina Delben, 
all'indomani del dibattito 
scaturito in occasione dello 
scorso Consiglio comunale 
quando, tra i punti all'ordine 
del giorno inseritiin scaletta, 
vi era la richiesta, avanzata 
da cinque consiglieri di oppo- 
sizione, di illustrazione da 
parte del sindaco Paolo Poli- 
dori dell’ipotesi progettuale 
avanzata dalla società Rte 
Group riguardante l’area del 
bosco  dell’Arciduca-punta 
Olmi. 

Peri portavoce del comita- 
to «è molto importante che 
progetti o idee progettuali di 
grande impatto perla cittadi- 
nanza come quella discussa 
in Conferenza preliminare 
dei Servizi questa estate, no- 
nostante la sua contrarietà al 
Pianoregolatore vigente, sia- 
no state apertamente discus- 
se in Consiglio comunale. Ci 
teniamo a ringraziare i più di 


cinquanta cittadini che han- 
no preso parte alla riunione 
segnalando a tutta la classe 
politica quanto sia sentita la 
questione della protezione 
dell’ultimo polmone verde di 
Muggia». 

Sempre relativamente alla 
discussione avvenuta nel cor- 
so della scorsa seduta d’aula 
sul tema insediamento turi- 
stico-residenziale è interve- 
nutoilcapogruppo del Comi- 
tato Noghere, Sergio Filippi, 
per evidenziare quella che 
per lui è stata «un’altra pre- 
stazione sopra le righe del no- 
stro sindaco». Secondo Filip- 
pi «il sindaco, prima del di- 
battito, procedeva spedito 
nella lettura delle domande 
inviate dai consiglieri di op- 
posizione, e che io avevo chie- 
sto, invano, fossero lette dai 
proponenti, intercalando 
commenti del tipo “falso”, 
“non è vero”, “domanda inu- 
tile” e via discorrendo, to- 
gliendo alle domande senso 
elogica. Ora, questo compor- 
tamento scorretto che si ripe- 
te adogni Consiglio comuna- 
le riesce francamente insop- 
portabile. Che noi si siamino- 
ranza è un fatto assodato, 
che il sindaco Polidori abbia 
vinto le elezioni anche: per- 
ché, quindi, continuare con 
questo inutile atteggiamen- 
to arrogante?». — LP. 
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PRERRRE 
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tra i muri Vaa buon fine = MSA a, Viso in ufficio postate per ritirare 
delle case altre volte no In data odierna è 


"Uno scorcio d'azzurro" èilti- 
tolo dato alla sua fotografia 
dallettore Alberto Fortunati. 

Inviate le vostre immagini 
migliori (con nome e numero 
di telefono, che non sarà pub- 
blicato) per la nostra rubrica 
La foto del giorno a segnala- 
zioni@ilpiccolo.it con un tito- 
lo e un breve commento in 
merito. 


CONIGLIETTE 
Abituate a stare assieme, si cerca 
un'adozionein coppia (Enpa). 


L’Astad invia nuovamente 
l'appello speciale per Tof- 
fee, una cagnolona di 10 an- 
ni, sterilizzata, taglia me- 
dia, molto affettuosa con gli 
esseriumani. 

Toffee cerca una casa per 
sempre, meglio come figlia 
unica, dove trascorrere gli 
anni “della pensione” tra 
coccole e tranquillità. Nel re- 
parto gatti del Rifugio c’è in- 
vece Pils, gattina di circa 10 
mesi, vaccinata ed in perfet- 
ta salute, affettuosa e gioco- 
sa, da testare con gli altri 
gatti. Per info visite su ap- 
puntamento tel. 
040-211292, da lun. a gio. 
9-12 o mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com. 

La Lav chiede ancora aiu- 
to per Paco, un pimpante 
Breton di 5 anni, molto so- 
cievole e affettuoso, in cer- 
ca di una nuova casa in cui 
vivere sereno. Per informa- 
zioni e per adottare Paco 
contattare Patrizia, LavTrie- 
ste, 338-5933056. 

Sono state recentemente 
accolte all'Enpa di Trieste, 


CUCCIOLI 
In canile a Porpetto 2 deliziosi 
cuccioli di 3 mesi attendono. 


PILS 
Affettuosa e giovane gattina, 
aspettala sua famiglia all' Astad. 


in seguito ad una rinuncia, 
due conigliette abituate a vi- 
vere insieme in apparta- 
mento, già vaccinate e steri- 
lizzate. Si cerca perloro una 
nuova famiglia, seria ed affi- 
dabile, che le possa adotta- 
re entrambe. Per informa- 
zioni o per conoscerle telefo- 
nare dallun. alven, dalle 14 
alle 18 al cellulare 
339-1996881. 

AI canile di Porpetto sono 
ancora in attesa di trovare il 
calore di una famiglia dove 


at 


TOFFEE 
Femmina adulta affettuosa, 
buona, attende casa all'Astad. 


PACO 
Giovane Breton socievole e 
affettuoso, cerca una casa 


crescere sereni 2 cuccioletti 
meticci di tre mesi, 1 femmi- 
na e 1 maschietto. La loro 
dolcissima mamma è stata 
abbandonata durantela gra- 
vidanzalegata lungola stra- 
da. Perinfoevisite alcanile, 
Gabriella347-8377112. 

I cani rinunciati a Trieste 
sono adottabili anche al Ca- 
nile convenzionato “Delle 
Vallate Fr.lli Boscato” a 
Brazzano di Cormons (Go). 
www.allevamentodelleval- 
late.it/rifugio-e-adozioni/. 


Alle 12.47 eroacasama nes- 
suno ha suonato per conse- 
gnare la raccomandata. Non 
è la prima volta ma di recen- 
te inaltri due casi il servizio è 
stato perfetto. Con l'operato- 
re virtuale non è possibile 
chiedere una seconda conse- 
gna; vano parlare con un ope- 
ratore. 

Fabio Rebeschini 


dell'invio postate, 


li invitiamo, dal 16/0/2024 a partire dalle ore 
05:20, 4 ritirare l'invio presso: 


asini UP TRIESTE 4 
| ndirizzo: VIA DELLE SETTEFGNTANE 67, 
= 34139, TRIESTE 


Orari ullicio: 
Da LUN a VEN dalle 08:20 alle 19:05 
- SAB dalle 08:20 alle 12:35 
L'oggetto rimarrà in giacenza per 30 giorni. In caso 
di mancato ritiro nei termini di giacenza, l'oggetto 


sarà rinviato al mittente. 


Codice: 


STIA 


I canidisabili possono continuare 
a essere e a rendere felici 


Nicole Cherbancich 


È una realtà che indubbia- 
mente esiste, credere il con- 
trario sarebbe pura fantasia. 
Ma spesso, troppo spesso vie- 
ne ignorata e relegata a forza 
in un angolo. Lo dimostra il 
fatto che siano terribilmente 
poche le strutture in Italia in 
grado di aiutare i cani con di- 
sabilità. E perché? La verità a 
monte è che la cultura e la co- 
noscenza di questa tematica 
scarseggiano, lasciando così 
il posto al pregiudizio che sen- 
tenzia l'inutilità e l'incapacità 
di un cane disabile di svolge- 
re qualsiasi attività. Nulla di 
più sbagliato: ad assicurarlo è 
chi si prende giornalmente cu- 
radiquesti animali, comel'as- 
sociazione Rotelle nel cuore. 
Rotelle nel cuore Aps è 
un’associazione di promozio- 
ne sociale in provincia di Ber- 
gamo, dedita alla riabilitazio- 
ne psico-fisica di cani disabili. 
I problemi motori di questi 
animali hanno origine in si- 
tuazioni di diversa natura, 
dal maltrattamento al trau- 
ma di qualsivoglia tipo, dalla 
malattia genetica all’inciden- 
te. Dopo essere stati accolti 
nella struttura dell’organizza- 
zione no-profit, adattata alle 
esigenze di ciascuno, i cani 
vengono aiutati a ristabilire 
un equilibrio, sia dal punto di 
vista fisico che psichico, con 
sedute di terapia e fisiotera- 
pia.In più, ciascuno viene do- 
tato di un ausilio ortopedico 
personalizzato. Quando ven- 


Yuma conla sua protesi a ruote 


gono reputati “pronti” per ri- 
prendersi la propria vita, co- 
mincia la ricerca di una fami- 
glia disposta a convivere con 
un cane dalle esigenze parti- 
colari. L’operato dell’associa- 
zione non finisce nel momen- 
to in cui viene trovata una 
nuova casa, ma prosegue a 
tempo indeterminato, rima- 
nendo sempre a disposizione 
degli adottanti per chiarire 
ognidubbio. 

«Vogliamo trasmettere un 
messaggio di positività, dove 
la disabilità non va vista come 
un limite assoluto ma come 
una diversa normalità - asseri- 
sce la presidente Veronica Bo- 
nacina -. Un cane disabile fa- 
rà delle cose diverse rispetto 
aunonormodotato, ma le po- 
trà pur sempre fare! Passeg- 
giate e altre attività sono pos- 
sibili, basterà solo rivedere di 
un po' la propria organizza- 
zione. Bisogna dargli una pos- 
sibilità perché non è diverso 


da qualsiasi altro cane: anche 
lui ha bisogno di stimoli, di af- 
fetto, di continuare a scoprire 
il mondo». In linea generale, 
uncaneha unforte spirito d’a- 
dattamento e una personalità 
altrettanto lodevole: la disabi- 
lità, perlui, è innegabilmente 
untrauma, ma non un proble- 
maingestibile. Un determina- 
to luogo non può essere rag- 
giunto percorrendo una stra- 
da lineare? Optando per una 
via più curvilinea, lo sarà 
ugualmente. 

I cani ospiti del rifugio ber- 
gamasco sono una ventina: 
tra loro c'è Angel, cucciolotto 
abbandonato a Salerno pro- 
babilmente perché privo di 
sensibilità agli arti posteriori; 
Gioia, Pointer aggredita da 
un cane di grossa taglia e ri- 
masta disabile; Yuma, Am- 
staff caduta dal balcone e ri- 
trovata con la colonna verte- 
brale spezzata; Power, randa- 
gio calabrese recuperato inve- 
stito sul ciglio della strada; 
Colin, proveniente dall'Alba- 
nia e rimasto disabile proba- 
bilmente a causa di maltratta- 
menti; Trilly, destinata a esse- 
re venduta e cucinata al mer- 
cato di Yulin in Cina. Oltre a 
Facebook, Instagram e Tik- 
Tok, l'associazione è presente 
anche suwww.rotellenelcuo- 
re.it per far conoscere la pro- 
pria realtà, totalmente autofi- 
nanziata e che si mantiene at- 
tiva grazie alle donazioni dei 
sostenitori e ai proventi deri- 
vanti dall’organizzazione di 
eventi. — 


UFFICIALI IN CONGEDO 


Unuci, agli Appuntamenti con la Storia la rivalità con gli ottomani 


Continuano nella sede Unuci 
- Unione nazionale ufficiali 
in congedo d’Italia - di Trie- 
ste gli Appuntamenti con la 
Storia. Nell’ultimo incontro 
ai numerosi soci intervenuti 
è stata ricordata da Claudio 
Svara l'antica rivalità tra otto- 
manie occidentali, tra popoli 
cristiani e islamici peril domi- 
nio del Mediterraneo. Un fo- 
cus speciale è stato riservato 
alsuo momento apicale e più 
cruento, rappresentato dalla 
Battaglia di Lepanto, la dome- 
nica 7 ottobre 1571 risoluti- 
va, in un solo giorno, per la 
flotta della Lega Santa. Ci vol- 
lero ancora ottant'anni per 


scongiurare l'invasione che si 
prospettava a quel tempo da 
parte dell'Impero Ottomano 
che aveva cinto di assedio la 
città di Vienna. 

Prossimo appuntamento, 
in aprile, per esaminare la si- 
tuazione geo-politica nella 
Bosnia-Erzegovina. 

L’Unuci organizza attività 
culturali, addestrative e visi- 
teareparti e strutture per l’ag- 
giornamento dei suoi iscritti, 
come da statuto. Vi possono 
fare parte (con la formula 
“Amico”) anche coloro che 
non sono mai stati nominati 
ufficiali (info:  sez.trie- 
ste@unuci.org). 


dai | | 
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ELTULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


L'IBRIDO EIFALÒ DOMESTICI 


1Parlamento europeo ha dovuto penare per fare passare la 
direttiva sull'efficienza energetica. Chiaro, alcuni Paesi vo- 
levano poter continuare ancora a scaldare le case con i falò 
in soggiorno. Altri erano per l’ibrido, ma nel senso di alter- 
nare falò domestici con gli incendi dei boschi attorno ai centri 
abitati. Dopo lunghi negoziatiirisultati sison visti, come il fatto 
che entro il 2030 non si potranno più riscaldare gli edifici pub- 
blici con l’olio di balena. Il problema dell'Europa, purtroppo, è 
che ogni Paese ha le sue usanze. Per esempio in Italia c'è il pro- 
blema degli appartamenti con forno alegna perla pizza. Quan- 
ti passerebbero al nucleare? E poi vai a spiegare che le scorie ra- 
dioattive non si possono gettare nel water. Prima bisogna edu- 
care i cittadini. Io stesso, se mi soffio il naso in strada, non so 
mai se devo buttare il tutto nella carta o nell’umido. Posso stare 
ore indeciso di fronte ai cassonetti. Per fortuna poi passazlo 
smaltimentorifiutiingombranti Acegas che mi porta via. £ 


) 


È 
dè 


IL COMMENTO 


L' EIMPRESE 

CHE RISCHIANO 
DI NON BASTARE 
AL NORD EST 


GIULIO BUCIUNI 


n un celebre testo intitola- 

to "Iltrionfo della città", l'e- 

conomista di Harvard Ed- 

ward Glaeser ci racconta- 
va già una decina di anni fa il 
ruolo centrale che le città 
avrebbero giocato nell'econo- 
mia della conoscenza contem- 
poranea. 

Le città, secondo Glaser, so- 
no infatti la più grande inven- 
zione dell'epoca contempora- 
nea e favoriscono l'innovazio- 
ne e la prosperità economica 
attraverso l'attrazione di capi- 
tale umanoe capitale finanzia- 
rio. Guardando allo scenario 
del Nord Est, appare evidente 
come l'assenza di una grande 
metropoli finisca per condizio- 
nare la capacità attrattiva di 
Veneto e Friuli Venezia Giulia 
e, conseguentemente, la futu- 
ra competitività del territorio 
inquestione. 

Maè dunque sufficiente ave- 
re una grande città metropoli- 
tana per rendere competitivi i 
territori? Non esattamente. La 
sua presenza non garantisce 
di per sé sviluppo economico e 
prosperità, come ben ci inse- 
gnano le megalopoli indiane e 
africane. Rimane vero, tutta- 
via, che una buona parte degli 
ecosistemi innovativi mondia- 
li si siano strutturati attorno 
ad una città metropolitana di 
riferimento. 

Londra, San Francisco e Mi- 
lano sono oggi importanti cen- 
tri finanziari e dell'innovazio- 
ne perché concentrano allo 
stesso tempo università di qua- 
lità e grandi imprese. Sono pro- 
prio queste due tipologie di isti- 
tuzioni, infatti, a creare cono- 
scenza produttiva e ad attirare 
dal mondo intero e trattenere 
quei talenti individuali che 
contribuiscono a plasmare e 
ad aggiornare un ecosistema 
dell'innovazione. 
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L'industria svolta 
con le acquisizioni 


Non ci sono solo leimprese in vendita: dopo la pandemia tanti gruppi sisono messi 


in caccia di prede da rilevare. Una strategia attuata anche dalle aziende familiari 
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Nautica 


| capitali stranieri 
che ridisegnano 
i cantieri 
di Monfalcone 


All'ombra di Fincantieri 
cresce un distretto 
degli yacht di lusso 
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Ilrisparmio 
L'inseguimento 
delle banche 
ai sottoscrittori 
dei Btp 


Per rinforzare il patrimonio 
gli istituti hanno aumentato 
i rendimenti dei loro bond 
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Laterraèbassa 


Marchio 
o non marchio? 
Il dilemma 
dell'asparago 


Per la tipica varieta bianca 
Veneto e Fvg 
vanno in direzioni opposte 
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IL QUADRO 


Semiconduttori, la nuova sfida 


MAURIZIO CAIAFFA 


e multinazionali nel 

Nord Est ci sono già, e 

la loro è una presenza 

di rilievo, ma l’investi- 

mento da 3,2 miliardi di Sili- 

con Box, che potrebbe sceglie- 

re il Veneto invece che la Lom- 

bardia o il Piemonte, rappre- 
senta una sfidanuova. 

Ibigeuropei-come Electro- 

lux, o Kering o Lvmh - nel Ve- 

netoe nelFriuli Venezia Giulia 

presidiano competenze ben 

definite e localizzate dal pun- 

to di vista territoriale: in parti- 


colare la manifattura specie 
metalmeccanica a cavallo tra 
Friuli e Veneto e il lusso made 
in Italy nella Riviera del Bren- 
ta e nel Bellunese. Per il mo- 
mento il Nord Est non ha inve- 
ce attirato grandi investimenti 
nell'alta tecnologia, come inve- 
ce è avvenuto in altre regioni. 
Non a caso St Microelectro- 
nics negli ultimi anni ha rad- 
doppiato l'insediamento di 
Agrate Brianza. E sempre in 
Lombardia brillano stelle co- 
mequella di Technoprobe. 
Conla sua candidatura il Ve- 
neto vuole insomma invertire 


una tendenza consolidata. Per 
farlo deve anche andare oltre i 
suoi limiti storici: la posizione 
periferica, la specializzazione 
in produzioni più tradizionali, 
un sistema universitario eccel- 
lente ma non d'élite, se è vero 
che negli studi diingegneria la 
britannica QS Ranking mette 
ai primi posti in Italia Milano, 
Torino e Bologna, mentre Pa- 
dova - primo ateneo del Nord 
Est in classifica — è quinta. Ec- 
co perché l’arrivo di Silicon 
Box, sedavvero avvenisse, rap- 
presenterebbe una svolta. — 
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Siamo a fianco delle Comunità per lo sviluppo del 


tessuto economico locale: sosteniamo le piccole e 


medie imprese, per aiutarle a crescere. 


Fondata sul bene comune. 
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ILPICCOLO 


Una nuova fase 
di sviluppo 

per il territorio 
con ilsuo apice 
proprio negli anni 
dopo la pandemia 


Alcune imprese 
stanno usando 

le acquisizioni 
come una matita 
per ridisegnare 

il proprio business 


ROBERTA PAOLINI 


el tessuto economi- 

co del NordEstitalia- 

no, l'espansione at- 

traverso acquisizio- 
ni sta definendo una nuova 
epoca per il capitalismo fami- 
liare. Una nuova fase di svilup- 
po per il territorio che ha tro- 
vato il suo apice proprio nel 
post pandemia, negli ultimi 
quattro, infatti, la corsa 
dell'impresa a matrice familia- 
re ha mostrato una forte acce- 
lerazione, il numero di opera- 
zioni è aumentato di oltre il 
70 per cento. Allo stesso tem- 
po l’attività dei fondi, in parti- 
colare del private equity, si 
sta sempre più specializzan- 
donella creazione di piattafor- 
meopoli, sia che sitratti di set- 
tori che arrivano direttamen- 
te al mercato, come nel caso 
del vino, che della generazio- 
ne di vere e proprie filiere a 
supporto di settori in cui l’ap- 
porto del made in Italy è fon- 
damentale. Allo stesso modo 
ilterritorio resta attrattivo an- 
che per operazioni straordina- 
rie di direzione opposta, dove 
i target sono proprio le azien- 
de del territorio. A dirlo è un’a- 
nalisi di Adacta Advisory 
sull’M&A. 

Il panorama delle acquisi- 
zioni aziendali nel Nord Est 
mostra una continuità interes- 
sante nel biennio 2022-2023. 
La tipologia di acquirenti rive- 
la una sostanziale stabilità nel 
periodo in esame. Circa il 
40% delle operazioni riguar- 
davendite, mentre il 23% del- 
le transazioni è rappresentato 
da prime acquisizioni da par- 
te di società di private equity. 
Il restante 37% vede come 


Il Nord Esta caccia d 


laziende 


Lo shoppingdifamiglie e fondi 


LE OPERAZIONI STRAORDINARIE A NORD EST 


Nella foto una lavorazione delle pelli pregiate dell'azienda Zuma, tra le acquisizioni del polo MinervaHub 


protagonisti imprese del 
Nord Est in veste acquisitiva, 
dimostrando una solida pre- 
senza delle aziende locali nei 
movimenti di mercato. 


TRA CAREL E MORELLATO 

Tra i campioni del capitali- 
smo familiare attivi nello 
shopping, spicca il caso Carel. 
Dalla quotazione a Piazza Af- 
fari, avvenuta nel 2018, le ac- 
quisizioni sono state in tutto 
undici, allo stesso tempoirica- 
vi sono praticamente raddop- 
piati dal suono della campa- 
nella in Borsa dei Valori. Ma 


nonsitratta solo di accrescere 
la propria dimensione, le ope- 
razioni straordinarie sono un 
perno della strategia. Ci sono 
aziende che hanno utilizzato 
YM&A come una matita per di- 
segnare un modello di busi- 
ness. Senzala necessità di cita- 
re il caso dei casi, vale a dire 
Luxottica, una realtà più pic- 
cola ma con un paradigma si- 
mile è il gruppo Morellato. 
Dalla prima importante opera- 
zione di acquisizione, datata 
ormai 2006, parliamo di Sec- 
tor cui è seguita quelle dei ne- 
gozi a insegna Bluspirit, il 


gruppo veneto, con base a 
Santa Giustina in Colle, ha 
tracciato uno schema nel suo 
mododi stare sui mercati, ver- 
ticalizzando tutta la propria 
catena del valore: design, pro- 
duzione, distribuzione whole- 
sale e retail. Con l’ultima ac- 
quisizione messa a segno, l’a- 
zienda tedesca Christ, che ha 
portato al raddoppio dei rica- 
vi. Ma prima dei tedeschi c’e- 
ranostatiifrancesi, Morellato 
aveva infatti compratola cate- 
na Cleor. Obiettivo? Sempre 
lo stesso, espandere l’appro- 
do al mercato finale. Con il ri- 


Ind. Acquisitivi - Capitale familiare 


BEBE Ind. Acquisitivi - Private Equiti 
BE PE - Primi investimenti 


BEE Venditori 
199 


245 243 


2020 


Fonte: Adacta Advisory 


2021 


sultato che oggi l’azienda 
combinando oltre 620 negozi 
in Italia, Francia, Germania e 
Austria è sempre più forte in 
Europa nel segmento sia delle 
vendite fisiche che digitali. 


MINERVAHUB E TANTI ALTRI 


Un'altra via seguita da molte 
aziende è l’acquisizione per 
ampliare la gamma: come il 
caso del deal Zoot da parte di 
MVC Group (Manifattura Val- 
cismon), una mossa strategi- 
ca nel settore dell'abbiglia- 
mento per il triathlon: in un 
colpo solo allargamento ad 


2022 2023 


WITHUB 


unsegmento affine e rafforza- 
mento della presenza del 
gruppo nel mercato america- 
no. Anche il Gruppo Pittini di 
Osoppo ha scelto il rafforza- 
mento geografico per il trami- 
te delle acquisizioni: com- 
prando Steelag Gmbh, leader 
tedescoinelettrosaldati e pro- 
dotti derivati, rafforzando co- 
sì la sua presenza in Europa 
centrale. 

Gpi, attraverso la sua filiale 
francese , ha invece acquisito 
il97% di Evolucare Technolo- 
gies. Una mossa che va letta 
come parte del piano strategi- 


DALLA PRIMA 


IL LEGAME 
TRA UNIVERSITÀ, 
CITTÀ E TALENTI 


GIULIO BUCIUNI 


e le grandi città parto- 
no indubbiamente in 
vantaggio rispetto a 
quelle di dimensioni in- 
feriori, esistono degli interes- 
santi casi controfattuali che ci 
raccontano di centri e territo- 
ri secondari in grado di dare 
vita a ecosistemi dell'innova- 


zione di prim'ordine. Luoghi 
come Galway in Irlanda e Du- 
rham nella Carolina del Nord 
rappresentano una preziosa 
testimonianza del fenomeno 
in questione. Sono città che 
pur non avendo la dimensio- 
neela forzaattrattiva delle vi- 
cine Dublino o New York rie- 
scono comunque a catalizza- 
re investimenti e risorse uma- 
ne altamente qualificate, prin- 
cipalmente grazie alla qualità 
delle università locali (rispet- 
tivamente la Nui Galway e la 
Duke University) e alla pre- 
senza di un nucleo di multina- 


zionali domestiche e interna- 
zionali. 

Che cosa può imparare il 
Nord Est da questi esempi? 
Anzitutto, che si può alimenta- 
re la competitività di un terri- 
torio pur non disponendo di 
una metropoli superstar. Ser- 
vono però università di valore 
internazionale e multinazio- 
nali in grado di dare continui- 
tà alle scelte localizzative de- 
gli studenti che si affacciano 
almondo dellavoro. Sonotipi- 
camente le grandi imprese, in- 
fatti, a garantire oggi stipendi 
e qualità del lavoro in grado 


La competitività 
di un territorio 
si può alimentare 
purnon disponendo 
di una metropoli 
superstar 
di attirare in un territorio ri- 
sorseumane qualificate. 

La capacità attrattiva delle 
multinazionali non si limita 
all'offerta di retribuzioni ade- 


guate ma riguarda sempre di 
più il tipo di lavoro che viene 


proposto ai talenti più ambi- 
ti. In un contesto competiti- 
vo che viaggia velocemente 
verso un modello economi- 
co post-industriale, sono 
spesso le grandi imprese ad 
offrire opportunità lavorati- 
ve nelle cosiddette funzioni 
intangibili come il design, il 
marketing ela finanza. Sono 
questi, a tutti gli effetti, gli 
ambiti aziendali in cui oggi 
vuole operare la maggior 
parte dei giovani professioni- 
sti maggiormente qualifica- 
u. 

Partendo da questo impor- 
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NORDESTECONOMIA I! 


Ali nel settore del 


are per la trasformazio- 
(OS digitale della sanità e per 
rafforzare la sua posizione co- 
me leader nel settore della sa- 
lute digitale in Europa. 
Claber, azienda specializza- 
tain sistemi di irrigazione con 
un fatturato di circa 40 milio- 
nidieuro nel 2021, 180 dipen- 
denti, due stabilimenti pro- 
duttivi e un centro logistico 
nel Pordenonese, è stata ac- 
quisita invece dalla Fittdi San- 
drigo (Vicenza). Anche in que- 
sto caso si tratta di un amplia- 
mento e integrazione della 
gamma produttiva e contem- 
poraneamente di un’espansio- 
ne geografica. 
Piovan, attiva nello svilup- 


Francesco Nalini 


po e produzione di sistemi di 
automazione per polimeri, ha 
acquistato asset di Protec Po- 
lymer Processing, consolidan- 
do la sua posizione nel merca- 
to tedesco. A Udine Biofarma, 
sotto il controllo di Ardianela 
famiglia Scarpa, ha acquisito 
USPharmaLab. 

Mentre nel mondo dei fon- 
di tra le operazioni significati- 
ve c'è MinervaHub, presiedu- 
ta da Matteo Marzotto e con- 
trollata dal fondo San Quirico 
della famiglia Garrone, che 
ha sta consolidando una piat- 
taforma a supporto dell’acces- 


Paolo Masotti 
(Adacta Advisory) 
«Le operazioni sono 
80 all'anno, ma le 
potenziali acquirenti 
sono oltre mille» 


Il maggior Paese 

di destinazione è 

la Germania, seguita 
da Francia e Spagna 
Tra gli extra Ue 

ci sono gli Stati Uniti 


sorio del made in Italy aggre- 
gando tramite acquisizioni. 
Tutto è iniziato durante l’epo- 
caCovid, in tutto sono state ac- 
corpate 17 aziende. E nell’ulti- 
moanno ha messo a segno cin- 
que acquisizioni, l’ultima è la 
trevigiana Interlinea 2. 


QUEL POTENZIALE INESPRESSO 


Omnia Technologies, settore 
diverso, filiera delvino, è inve- 
ce una piattaforma di Investin- 
dustrial. Recentemente han- 
no acquisito TMCI Padovan, 
azienda trevigiana operante 
nel settore dell'industria ali- 
mentare e delle bevande, e 
Omega, società di sales engi- 
neering e partner strategico 
di Omnia Technologies nel 
continente americano. 

Per Aussafer è stato l’incon- 
troconla21Investdi Alessan- 
dro Benetton il momento del- 
la svolta, passando da azien- 
da a capogruppo di tre socie- 
tà, conla Laserjet di Vicenza e 
la Ramo di Povoletto, specia- 
lizzato nella lavorazione del- 
la lamiera e dei metalli con 
macchinari ad alta tecnolo- 


gia, per conto terzi e su com- 
messa. L’ultima acquisizione 
(si veda articolo a lato) è sta- 
ta, invece, lamaggioranza del- 
la tedesca Hailtec, impronta- 
ta per supportare lo sviluppo 
internazionale. 

«La tipologia di acquirenti 
nel 2022 e 2023 è sostanzial- 
mente stabile» spiega Paolo 
Masotti ad di Adacta Adviso- 
ri. Leggendo idati relativi alle 
acquisizioni, da parte delle im- 
prese industriali a matrice fa- 
miliare, prosegue, «emerge 
che le operazioni sono meno 
di80all'anno, mentrele azien- 
de chehanno il potenziale per 
fare acquisizioni sono ben ol- 
tre mille». Quindi lo spazio 


Massimo Carraro 


per ampliare la platea di im- 
prese che fa shopping è eleva- 
ta. Nel corso del biennio 
2022-2023, precisa ancora 
Masotti, «le operazioni di ac- 
quisizione da parte di impre- 
se industriali Nord Est è stato 
di circa 140 e sono state fatte 
da imprese industriali family 
owned, 37 sono acquisizioni 
di imprese estere (26%). Il 
maggior paese di destinazio- 
ne è la Germania 11 deals, se- 
guita da Francia e Spagna. Il 
primo paese extra UE sono gli 
Usa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tante presupposto, registria- 
mo con preoccupazione come 
una parte rilevante delle gran- 
diimprese multinazionali pre- 
senti a Nord Est non trattenga 
localmente l'esercizio di que- 
ste attività aziendali. Mentre 
la produzione industriale ri- 
mane a Montebello Vicentino 
oadAgordo, a San Daniele del 
Friuli o a Trieste, a Padovao a 
Mestre, il design e la finanza si 
concentrano sempre più a Mi- 
lano o a Londra, attirando lon- 
tano queitalenti che sono oggi 
fortemente richiesti. 

Nord Est dunque poco at- 


trattivo? Il rischio certamente 
è questo ed è intimamente le- 
gato alla tipologia di attività 
che, aldilà delle notevoli ecce- 
zioni, si concentrano lungo 
l'A4 da Trieste a Verona. Se la 
produzione industriale è stata 
per decenni un fattore strategi- 
co nella creazione del vantag- 
gio competitivo veneto e friu- 
lano, oggi sembra non bastare 
più. Produrre le scarpe dellus- 
so nella Riviera del Brenta è 
giustamente un motivo di van- 
to per gli stakeholder territo- 
riali, ma il valore aggiunto e i 
talenti finiscono altrove. Non 


basta dunque disporre di im- 
prese multinazionali perriatti- 
vare la competitività di un ter- 
ritorio; serve ragionare strate- 
gicamente sul tipo di attività 
che si vogliono attrarre e man- 
tenere a livello locale. Senza 
necessariamente sacrificare 
l'importante apparato indu- 
striale che è stato sviluppato 
negli ultimi trent'anni, ma ag- 
giornando semmai un model- 
lo di business che sembra sem- 
pre più obsoleto. — 

Professore al Trinity College di 
Dublino 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIACOMO CITOSSI RACCONTA LE TRE ACQUISIZIONI IN TRE ANNI CONCLUSE DA AUSSAFER 


«Assieme a 21 Invest 
per scalare l'Europa» 


LUCA PIANA 


iacomo Citossi ricor- 
da il 2020, quando 
la sua famiglia ave- 
va deciso di cedere 
la maggioranza del capitale 
dell’azienda fondata dai non- 
ni-la Aussafer- alla 21 Invest 
di Alessandro Benetton: «Ave- 
vamo realizzato di essere 
pronti alla terza fase di svilup- 
po. Aussaferera nata negli an- 
ni Sessanta come un’attività 
artigianale nella lavorazione 
del metallo. La seconda gene- 
razione, mia zia Luisa e mio 
papà Claudio, aveva avviato 
l’industrializzazione e investi- 
to nelle tecnologie laser per il 
taglio delle lamiere d’acciaio. 
Con il mio ingresso è stato ac- 
celerato lo sviluppo. Erava- 
mo cresciuti molto, al punto 
che abbiamo capito di poter 
fare da polo aggregante. L’in- 
contro con 21 Investciha per- 
messo questo percorso», rac- 
conta Citossi, che oggi è am- 
ministratore delegato. 
Citossi è fresco di annuncio 
della terza acquisizione dal 
2021, che proietta Aussafer 
verso i 110 milioni di ricavi e 
portail gruppo di San Giorgio 
di Nogaro in Germania. La so- 


«Con un mercato 
così frammentato 
gli spazi di crescita 
sono ancora molto 
ampi, anche a livello 
internazionale» 


cietà acquisita, la Hailtec, se- 
guel’udinese Ramo elavicen- 
tina Laserjet. «Sono molto 
soddisfatto. La nostra missio- 
neè creare unleadereuropeo 
della lavorazione dell’acciaio 
ad alta tecnologia», ha detto 
Benetton, che con 21 Invest 
controlla il 64% di Aussafer, 
affiancandolafamiglia. 
Citossi, come nasce l’idea 
di costruire quello che defi- 
nite un hub del settore? 
«Pur essendo un punto di for- 
za dell'industriaitaliana, lala- 


GIACOMO CITOSSI 
INGEGNERE, 35 ANNI, 
ALLA GUIDA DI AUSSAFER 


vorazione della lamiera d’ac- 
ciaio è un settore ancora mol- 
to frammentato. Gli spazi di 
crescita sono ampi, in Italia e 
inEuropa». 

Oggicomevi posizionate? 
«A San Giorgio abbiamo il re- 
parto di taglio laser più gran- 
de d’Italia, nove macchine 
che lavorano 24 ore su 24. 
Due business unit: una che fa 
prototipi di motori elettrici e 
una che lavora i metalli hi-te- 
ch.Quandoèarrivata 21 Inve- 
st fatturavamo 30 milioni, 
adesso superiamo i 100 e sia- 
moleaderinItalia». 

Perché orala Germania? 
«Perdiversi motivi. E il merca- 
to più importante d’Europa 
ed è altrettanto frazionato. 
Hailtec ha tecnologie che ci 
permettono di rafforzarci in 
settori promettenti». 

Ci spiega la differenza tra i 
vostri prodottie iloro? 
«Aussafer è in grado di offrire 
un servizio a 360 gradi nel 
mondo della lavorazione 
dell'acciaio con mercati di 
sbocco che vanno dai bracci 
telescopici all’elettrodomesti- 
co, alla prototipazione di mo- 


tori elettrici, nei quali garan- 
tiamo una precisione molto 
elevata, 2 centesimi di milli- 
metro. Siamo al top ma Hail- 
tecci porta ancora più avanti, 
perché lavora con una tolle- 
ranza compresa fra i3 micron 
ei2 centesimi di millimetro». 
Aveterilevatoil51%? 

«E la nostra strategia, che ab- 
biamo messo in atto già nelle 
prime due acquisizioni. Ci 
consente di coinvolgere gli 
azionisti delle altre società 
nel progetto e mantenere il 
know how. Hailtec ha un ma- 
nagement giovane e il fonda- 
tore Alexander Renz, che ha 
40anni, sarà a capo della divi- 
sione tedesca del gruppo». 

A che fatturato volete arri- 
vare da qui a cinque anni? 
«Guardiamo la strategia, i ri- 
sultati veranno. Il nostro 
obiettivo è di diventare un lea- 
deralivello europeo, rimania- 
mo concentratisu questo». 
Molte aziende vendono ai 
private equity. Quali proget- 
tiavete per il futuro? 

«I nostri obiettivi riflettono la 
visione di lungo termine che 
la famiglia ha del futuro 
dell’azienda. Abbiamo un pia- 
no industriale importante, di 
sviluppo sul territorio, con in- 


«Anche sul territorio 
abbiamo un piano 
importante, 

con investimenti 

in personale, impianti 
e tecnologie» 


vestimenti nel personale, im- 
pianti, nuove tecnologie. Ho 
la fortuna di essere giovane, 
voglio portare avanti questo 
progetto perché vedo oppor- 
tunità enormi». 

La Borsa èun’opzione? 
«Non l'abbiamo pianificata 
ma nellungo periodo è un ap- 
prodo possibile. 21 Invest è 
un ottimo compagno di viag- 
gio. A un certo punto potreb- 
bevalutare di uscire mail pro- 
getto continuerebbe». — 
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Il distretto della nautica di lusso cresce anche con capitali stranieri 


Dal maxi cantiere 
al mega yacht 
Monfalcone si traveste 
da Nuova Zelanda 


GIULIO GARAU 


onfalcone non è 
più solo la città di 
Fincantieri. con 
uno stabilimento 
“città nella città” e un numero 
diaddetti che neimomenti del- 
la consegna delle sue grandi 
navi tocca anchele 10 mila uni- 
tà. Maè unacittà che vuole cre- 
scere “con il cantiere” e che 
prova, con successo, a diversifi- 
care assecondandola sua stori- 
ca vocazione per la nautica da 
diporto nel segmento degli ya- 
chte dei mega-yacht. Una filie- 
ra completa, che parte dalla 
marina per arrivare ai fornito- 
ri, passando peri cantieri ad al- 
ta tecnologia alle barche in le- 
gno, una realtà di eccellenza 
preservata dai maestri d'ascia. 
Sono anni che Monfalcone, 
poche miglia di mare da Trie- 
ste, città della vela e della Bar- 
colana, brilla sempre più nel 
settore e ora, grazie all’arrivo 
di nuovi investitori, sta assu- 
mendo un ruolo da leader co- 
me polo della nautica a livello 
italiano e internazionale. 
Dopolo sbarco di Montecar- 
lo Yachtsè stato lo stesso grup- 
po francese di Beneteau, che 
la controllava, a prendere il ti- 
mone dello stabilimento rea- 
lizzando al Lisert, collegato 
con ferrovia, porto e autostra- 
da, il suo maggiore polo pro- 
duttivo che dà lavoro a oltre 
250 persone. Un distretto che 
conta 24imprese che dannola- 
voro a circa 1.500 addetti. 
Beneteau che a Monfalcone 
ha 45 mila metri quadrati di 


Le competenze 

ei fornitori del colosso 
Fincantieri generano 
sinergie coni marchi 
più noti della nautica 
da diporto 


stabilimento, 18 mila coperti e 
un impianto produttivo con 
una cabina di verniciatura per 
imbarcazioni da mille metri 
quadrati, fra le più all’avan- 
guardia a livello europeo, rea- 
lizza 25 yachts di lusso l’anno 
in vetroresina. Un gruppo da 
quasi 8 mila addetti nel mon- 
do che registra un fatturato di 
1,8 miliardi, con una crescita 
del 18%. E che a Monfalcone 
produce barche a vela di gran- 
di dimensioni come lo Jan- 
neau 65 piedi (quasi 20 me- 
tri), una navetta come il 
Grand Trawler 62 piedi o il ca- 
tamarano di lusso Prestige 
M8, anch'esso di 20 metri. Pri- 
ma la Beneteau affidava all’e- 
sterno la produzione della ve- 
troresina, dal 2021 ha riporta- 
tolalavorazione in casa. 

«A Monfalcone dalle 25 bar- 


Quisopra i maestri d'ascia Odillo Simonite 
Federico Lenardon, in alto a destra le imbarcazioni 


Beneteau (Grand Trawler 62 e Prestige M8) e un 
60 piedi della Solaris Foto Bonaventura 


che l’anno attuali - spiegano il 
direttore dello stabilimento, 
Ferdinando Cuogo e la gene- 
ral manager Graziella Borgo- 
gna - possiamo arrivare a pro- 
durne 45. E l’unico sito sulma- 
re di Beneteau, un polo di ec- 
cellenza che oltre alle profes- 
sionalità che trova sul territo- 
rio, grazie alle sinergie con Fin- 
cantieri, può fare ricerca e svi- 
luppare nuovi prodotti e tecno- 
logie vista la presenza dell’Uni- 
versità di Trieste con la facoltà 
diIngegneria navale». 


IL MARE CHE PASSIONE 


Nei giorni scorsi è stato ufficia- 
lizzato lo sbarco, proprio ac- 
canto a Beneteau, in un’area 
che si affaccia nel Canale Est 
Ovest, di un nuovo grande 
gruppo, Alpha Yachts, brand 
messicano di imbarcazioni di 
lusso che punta a realizzare 
uno stabilimento su un terre- 
no da 18 mila metri quadrati. 
L’areaè stata acquistata per po- 
co più di 800 mila euro, l’inve- 
stimento è di circa 16 milioni e 
il cantiere, che a regime do- 
vrebbe occupare almeno 200 
persone realizzerà mega yacht 
in acciaio e alluminio da 30 a 
50 metri. «Nella prima fase ci 
serviranno trenta persone, la 
produzione inizierà nel 2025» 
annuncia l’ad del gruppo, An- 
gelo Guazzotti. 

«Con i suoi 18,5 km di costa 
più tre di coste su acque inter- 
ne, oltre tremila posti barca, 
uno ogni 10 abitanti, la città 
sta investendo oltre 9 milioni 
di euro nel settore della nauti- 
ca da diporto - dice la sindaca 
di Monfalcone, Anna Maria Ci- 
sintche è anche una velista ap- 
passionata -.Quattro le aree di 
azione: Canale Est Ovest, Mari- 
na Julia, Bacino di Panzano e 
Canale Valentinis». Un territo- 


rio, conalle spalle il Carso e po- 
co più in là le Alpi Giulie, con 
sempre più somiglianze alla 
Nuova Zelanda, dove si respi- 
rala passione peril maree che, 
grazie alla presenza di Fincan- 
tieri, negli anni ha concentra- 
to nelle due grandi zone pro- 
duttive, il Lisert appunto e l’a- 
rea Schiavetti Brancolo, un 
concentrato delle migliori 
aziende al mondo del settore 
nautico, metalmeccanico e di 
manifattura per imbarcazioni 
enavidacrociera. 

Ma c'è un’altra realtà che da 
tempo sta puntando a Monfal- 
cone, il cantiere veneto di 
Adria a Rovigo. Il gruppo della 
famiglia Duò, che storicamen- 
te (dal 1927) progetta erealiz- 
za imbarcazioni militari, para- 
militari (motovedette), da la- 
voro, commerciali e da traspor- 


to fino a 100 metri di lunghez- 
za. L’azienda è in difficoltà fi- 
nanziarie, a dicembre è stata 
ammessa al concordato pre- 
ventivo. Maha dato una svolta 
nominando un nuovo ammini- 
stratore delegato, Stefano Lu- 
pi, esperto nello sviluppo di bu- 


Lo stabilimento 
Beneteau è l'unico 
sull'acqua del brand 
francese e può portare 
la produzione 

da 25 a 45 barche 


siness e nel restructuring, per 
rilanciare il gruppo anche con 
l'ingresso di nuovi investitori. 
Da unlato per rafforzare a Ro- 
vigo la produzione di navi de- 


L’Academy di vela Red Bull 
dove c’era il centro Hannibal 


Una Sailing Academy al 
Marina Monfalcone dove 
radunare italenti mondia- 
li della vela che aspirano 
all’oro alle Olimpiadi. E ci 
voleva un campione olim- 
pico di vela come Hans Pe- 
ter Steinacher per ridare 
vita a quello che era il so- 
gno iniziale del fondatore, 
Sergio Sorrentino che ave- 
va realizzato, l’Hannibal 
pensando al compagno di 
regate olimpiche Anniba- 
le Pelaschier. L’Hannibal è 
diventato il primo centro 
federale di vela in Italia. 
Oraè stato acquisito (inve- 
stimentoiniziale di 8-9 mi- 


lioni) dalla multinaziona- 
le austriaca DM (le iniziali 
di Dietrich Mateschitz) 
che controlla la Red Bull. E 
sotto la guida di Steina- 
cher, che ora è l’ad, è parti- 
toilrecupero. 

Dai 12 ettari originali 
agli attuali 26 (acquisito 
l’ex Sodena) con anche V’'I- 
sola dei bagni. In corso fi- 
no a fine 2024 ilavori diri- 
strutturazione: cantiere 
nautico, banchine, Acade- 
my, un nuovo ristorante 
sugli spazi dello storico 
bar, eliporto già operati- 
vo. Infine un distributore 
dicarburante pernatanti. 


fence & security. Dall’altro, 
con l’headquarter a Monfalco- 
ne, sempre al Lisert, per sup- 
portare un piano industriale di 
crescita e di posizionamento 
sulmercato dello yachting con 
lacontrollata Vittoria Yachts. 


ASCUOLA DAI MAESTRI 


Monfalcone è un volano della 
nautica che lavora in sinergia 
anche con aree vicine dove ci 
sono altre realtà di eccellenza, 
come Aquileia, dove opera la 
Solaris, uno dei cantieri “sarto- 
riali” di barche a vela (180 di- 
pendenti, più una falegname- 
ria collegata che lavora in 
esclusiva con 60 dipendenti, 
fatturato 2023 di 50 milioni, 
prevista una crescita per il 
2024 a 55 milioni con una cin- 
quantina di barche consegna- 
te) che opera dal 1974e in cin- 
quant’anni ha realizzato oltre 
750 scafi di altissima qualità. 
Gli yacht Solaris, fast cruiser a 
vela da 40 a 80 piedi, perfor- 
mance boats - ovvero maxi ya- 
cht a vela ipertecnologici fino 
a 140 piedi - e Solaris Power, 
imbarcazioni open e coupé da 
40a80piedi. 

L’azienda ha anche una con- 
trollata a Forlì e costruisce le 
imbarcazioni nello stabilimen- 
to di Aquileia, le trasporta via 
terra a Monfalcone o a San 
Giorgio di Nogaro dove vengo- 
no finiti gli allestimenti. E an- 
che dove, è ilcaso di Monfalco- 
ne che ha un porto, le carica su 
navi che le portano negli Stati 
Uniti o nel Far East. Nel 2021 
Solaris ha anche acquisito dal- 
la Beneteauilmarchio CnbYa- 
cht, maxiyacht a vela da crocie- 
rada 60a90 piedi. 

«Un’economia del mare 
completa ruota attorno alla 
nautica nel Fvg, la regione d'T- 
talia con la più alta densità di 


posti barca in relazione ai km 
di costa, un asset che sta cre- 
scendo e che fa crescere anche 
le presenze turistiche legate al- 
la nautica: più 20% negli ulti- 
mi due anni», hanno fatto nota- 
re l'assessore regionale alle at- 
tività produttive Sergio Emi- 
dio Binieilgovernatore Massi- 
miliano Fedriga. 

Dai cantieri di produzione a 
quelli di rimessaggio, a Mon- 
falcone due in particolare han- 
no fatto da modello per gli ar- 
matori che desiderano farlavo- 
riin proprio (o conle professio- 
nalità presenti) sulle imbarca- 


A regime la messicana 
Alpha Yachts dara 
lavoro a 200 addetti 

e dal 2025 realizzerà 
imbarcazioni in acciaio 
da 30a50 metri 


zioni rispettando i criteri di si- 
curezza e ambientali, Ocean e 
Nautec, controllati dala fami- 
glia Cattaruzza. Per finire la 
produzione di altissimo livello 
dei cantieri Alto Adriatico, 
realtà guidata da Odillo Simo- 
nitcon Paolo Skabar, gliultimi 
maestri d’ascia che, assieme a 
Federico Lenardon, unico allie- 
vo ed erede del sapere del pro- 
gettista di barche Carlo Sciar- 
relli, oltre a restaurare imbar- 
cazioni in legno (arrivano da 
tutto il mondo) stanno traman- 
dando la loro professionalità 
grazie a programmi di forma- 
zione internazionale (a colpi 
di oltre 600 iscritti). Ma realiz- 
zano anche nuove imbarcazio- 
ni con una innovativa tecnolo. 
gia di costruzione, quella del 
fasciame incrociato. — 
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E il presidente Vianello racconta l'espansione in Brasile 


La missione di Texa 
nello Stato di San Paolo 
«Oggi il nuovo centro, 
domanila produzione» 


LORENZA RAFFAELLO 


onostante la prima 

pietra sia stata posi- 

zionata nel 2014, il 

Brasile per Texa rap- 
presenta ancora una terra di 
conquista. Anzi ancor meglio, 
il terreno fertile per riuscire 
ad ampliare entro un paio 
d’anniil mercato, versola crea- 
zione diun comparto produtti- 
vo pensato adhoc peril merca- 
to interno, a cominciare dalla 
produzione degli strumenti 
perl’aria condizionata e quelli 
perla calibrazione degli Adas, 
gli assistenti alla guida di ulti- 
ma generazione. 

Il 6 marzo scorso, alla pre- 
senza del console generale d’T- 
talia a San Paolo, Domenico 
Fornara, il presidente di Texa, 
Bruno Vianello, ha inaugura- 


Bruno 
Vianello 


Presidente 
di Texa 


Pa 


Il nostro obiettivo 
non è delocalizzare 
ma rendere 

il più possibile 
autonomo il mercato 
Lo scenario 

è entusiasmante 


to la nuova sede della filiale 
brasiliana a Sào Caetano do 
Sul, una città di due milioni di 
abitanti nello stato di San Pao- 
lo, base di partenza da cui poi 
arrivare intutta l'America Lati- 
na partendo da Monastier di 
Treviso. 

Duemila metri quadrati, 
per 40 persone, numero rad- 
doppiato in tre anni, che sono 
operative ogni giorno in tre 
aree: commerciale, assistenza 
e formazione ai clienti. Inume- 
ri brasiliani da cui parte oggi 
l'azienda trevigiana sono que- 
sti, ai quali si aggiunge quello 
del fatturato, in crescita espo- 
nenziale: 5,4 milioni di euro 
nel 2023, il che significa un mi- 
lione e mezzo in più rispetto 
all'esercizio precedente. 

Texa Brasile in questi dieci 
anni ha saputo imporsi come 


Iquaranta addetti di Texa Brasile sono raddoppiati intre anni 


uno dei principali brand di dia- 
gnosi e strumentazione per of- 
ficine del Paese. Un investi- 
mento che ha previsto, tra le al- 
tre attività, l'allestimento di 
un avanzato centro tecnico 
nel quale sono state portate 
avanti attività di ricerca e svi- 
luppo volte a adattare gli stru- 
menti Texa al particolare par- 
co veicoli brasiliano, compo- 
sto anche da mezzi alimentati 
aetanolo idrato. 
«L'ampliamento del nostra 
filiale è il risultato di un au- 


mento di fatturato e di un co- 
stante bisogno di avereun ma- 
gazzino è commerciale, assi- 
stenziale e dedicato all’educa- 
zione dei nostri clienti» spiega 
Vianello, «in Brasile possiamo 
contare su una rete distributi- 
va mista: irivenditori, che fan- 
no circa il 15% di vendite e il 
canale della vendita diretta 
tramite web, che fa il restante. 
È un canale importante per- 
ché diamo consulenza e stru- 
menti per risolvere i proble- 
ml». 


Adifferenza delle altre filia- 
li presenti in Europa e Stati 
Uniti, infatti, Texa Brasile 
commercializza direttamente 
conil cliente finale, senza pas- 
sare tramite distributori auto- 
rizzati. Oggi vende a officine, 
meccanici e concessionarie di 
diversi marchi garantendo l’a- 
deguato supporto tecnico e la 
formazione. La produzione 
viene fatta in Italia, presso 
l'headquarter di Monastier, 
per mantenere gli elevati stan- 
dard qualitativi richiesti dal 
comparto automotive mon- 
diale. 

Sulla possibilità di aprire un 
comparto produttivo Texa in 
Brasile, il presidente Vianello 
è più che possibilista: «Contia- 
mo di farlo in due-tre anni, 
quando arriveremo ad un nu- 
mero significativo di macchi- 
ne, ilnostro obiettivo non è de- 
localizzare, ma rendere il più 
possibile autonomo il merca- 
to, anche perché in Sud Ameri- 
cala manodopera costa unter- 
zo dell’Italia e anche se ora 
non sappiamo come andrà il 
mercato dell’elettrico, lo sce- 
nario che ci si prospetta è entu- 
siasmante. L'obiettivo per i 
prossimi anni», conclude Bru- 
noVianello, «è quello di conso- 
lidarela presenza in Sud Ame- 
rica, un territorio con un gran- 
de potenziale, garantendo 
adeguato supporto ai clienti e 
rafforzandolo sviluppo di pro- 
getti speciali con i grandi co- 
struttori di veicoli, come avvie- 
neinEuropa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


METFER sr 


Ga imoteie di rottami 
ferrosi e non ferrosi. 
- Raccolta e trasporto 


di rifiuti non pericolosi. 
Demolizioni civili e rigiaSitiali: 


Raccolta e trasporto 
rifiuti non pericolosi 


Recupero 
dei rottami metallici 


Stoccaggio di rifiuti 
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La spinta delle banche 
a rafforzare i patrimoni 
premia i sottoscrittori 
dei bond del credito 


LUIGIDELL’OLIO 


successo registrato dalle 
ultime emissioni dei titoli 
di Stato italiani ha eviden- 
ziato il ritorno di interes- 
se dei risparmiatori verso il 
reddito fisso. Soprattutto nel- 
la prospettiva di un taglio dei 
tassi di interesse, e a fronte di 
un’inflazione che sta rallen- 
tandoil passo, rendimenti del 
3% e oltre fanno gola. Ma la 
regola aurea degli investi- 
menti è la diversificazione e 
dunque è fondamentale guar- 
dare anche inaltre direzioni. 
E in questa cornice che si 
spiega la pioggia di emissioni 
obbligazionarie da parte del- 
le banche, riservate alla clien- 
tela retail. Resta da capire, 
adottando l’ottica del rispar- 
miatore, se e quanto sia con- 
veniente investire in questa 
direzione. Permettere un pri- 
mo punto fermo, può essere 
utile dare uno sguardo allo 
stato di salute delle aziende 
disettore. 


COMPARTO IN GRANDE SALUTE 


La risposta è confortante, da- 
to che i bilanci 2023 fin qui 
pubblicati trasmettono l’im- 
magine di un comparto in 
grande salute: i primi 20 isti- 
tuti europei, segnala Bloom- 
berg, hanno registrato profit- 
ti per 103 miliardi di euro, va- 
lore che costituisce il record 
storico e risulta in crescita del 
31% rispetto al 2022. La spin- 
ta principale è arrivata dal 
margine d’interesse (cioè dal- 
la differenza tra il costo di fi- 
nanziamento degli istituti e i 
tassi applicati da questi ulti- 
mi alla clientela), sostenuto 
dal rialzo dei tassi. Dato che 
oggi lo scenario della politica 
monetaria è molto diverso, è 
difficile immaginare numeri 
paragonabili nell’esercizio in 


Etrit VIlasalija 


«I titoli delle banche 
europee trattano 

a premio, sebbene 
abbiano elevati 
cuscinetti di capitale 

e solidi fondamentali» 


Massimo Maria Gionso 


«| rendimenti sono 
spesso superiori ai 
conti deposito offerti 
dalle banche, senza 
penalizzazioni in caso 
di riscatto anticipato» 


corso, ma d’altro canto vanno 
considerati anche fattori 
strutturali di forza come l’ac- 
celerazione di filoni come l’as- 
set management, che spingo- 
no sulla componente delle 
commissioni e la pulizia di bi- 
lancio realizzata negli scorsi 
anni, oltre alla profonda puli- 
zia di bilancio effettuata do- 
po la crisi dei debiti sovrani 
che consente di minimizzare 
rischi di nuovi buchi, pur in 
un contesto congiunturale 
complicato. 


RENDIMENTI VICINI AL5% ANNUO 


UniCredit con scadenza a feb- 
braio 2037, Banco Bpm gen- 
naio 2029, Crédit Agricole 
gennaio 2031, e Deutsche 
Bank gennaio 2029. Sono so- 
lo alcune delle obbligazioni 
bancarie emesse da inizio an- 
no e quotate su Borsa Italiana 
(il che favorisce la liquidità 
dei titoli), che offrono rendi- 
menti vicini al 5% annuo. Un 
valore allordo dell’aliquota fi- 
scale sui guadagni, che è quel- 
la ordinaria del 26% (come 
per le azioni), mentre i titoli 
di Statoitaliani godono dell’a- 
liquota agevolata del 12,5%. 
Irendimenti sono quelli attua- 
lizzati ai valori attuali, nella 
prospettiva di portare titoli a 
scadenza. 

Qualcuno potrebbe valuta- 
re l'acquisto anche nella pro- 
spettiva di generare una plu- 
svalenza, considerato che l’at- 
teso taglio dei tassi promette 
di alzareirendimenti delle ob- 
bligazioni già sul mercato. 
Questi e gli altri titoli quotati 
possono essere acquistati in 
autonomia da chi ha l’inter- 
net banking, mentre gli altri 
possono trasmettere l’ordine 
allo sportello. In alternativa è 
possibile optare per fondi co- 
muniedFtfspecializzatiin ob- 
bligazioni bancarie: in en- 
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2016 


trambii casisitratta di investi- 
menti caratterizzati da una 
pluralità di sottostanti e que- 
sto offre il vantaggio della di- 
versificazione. 


GESTIONE ATTIVA E PASSIVA 


La differenza principale è da- 
tadalfatto che i fondi sono ca- 
ratterizzati da una gestione 
attiva affidata a un professio- 
nista, mentre gli Etfreplicano 
l'andamento del benchmark, 
con i primi che tuttavia pre- 
sentano commissioni di ge- 
stione solitamente tra 11,2 e 
il2% annuo (più—in alcuni ca- 
si -— commissioni d’ingresso e 
di performance) e i secondi 
tralo0,3%elo0,5%.Tornan- 
do allo scenario in generale, 
Etrit Vllasalija, fixed income 
investment analyst di Capital 
Group, è ottimista verso il set- 
tore in primis perché presen- 
taspread creditizi più ampiri- 
spetto al mercato nel suo com- 
plesso. «Negli ultimi tempi 
l’attività di emissione di obbli- 
gazioni bancarie è stata viva- 
ce, poiché le banche hanno 
cercato di soddisfare i requisi- 
ti patrimoniali, mentre le 


TESTACODA 


Il risveglio di Fincantieri: più 26% in un mese 
La Borsa scommette su operazioni straordinarie 


Mentreititoli della Difesa vo- 
lavano in Borsa, quello di Fin- 
cantieri faticava a far emer- 
gere valore. Nelle ultime set- 
timane il titolo ha strappato 
(+26% nell’ultimo mese) 
sulla scia dei risultati 2023 
ma anche delle voci di tratta- 
tiva con Leonardo perl'acqui- 
sizione dell'attività di Wass 
nel settore militare sottoma- 
rino. Il mercato ha iniziato a 
interrogarsi sull’ipotesi di 
una crescita per linee ester- 
ne che potrebbe anche richie- 
dere un aumento di capitale. 
Lo sostengono analisti come 
Equita secondo cui l’acqui- 


sto di Wass potrebbe essere 
«l’innesco per l'avvio di un'o- 
perazione straordinaria di 
rafforzamento della struttu- 
ra finanziaria». Il gruppo 
controllato da Cdp Equity 
conil 71,3%, ha spiegato che 
nell'ambito della strategia di 
crescita è interessato «a valu- 
tare diverse opportunità 
strategiche». Di fatto il Ceo 
Pierroberto Folgiero sta lavo- 
rando da tempo per entrare 
frale big della difesa in Euro- 
pa, mercato che in un’era di 
conflitti ha mobilitato 2,3 tri- 
lionidi dollari nel solo 2023. 
PCF 


Il buyback di Mediobanca porta 31 milioni a Delfin 
Le azioni cedute a gennaio per stare sotto i limiti Bce 


Tre diverse comunicazioni a 
partire da gennaio con cui 
Delfin ha ceduto in tutto ol- 
tre2,6 milioni di titoli Medio- 
banca per un controvalore di 
circa 31 milioni di euro. La 
holding della famiglia Del 
Vecchio ha dovuto effettua- 
re queste cessioni per mante- 
nere la sua quota sotto la so- 
glia del 20% (tetto fino al 
quale è stata autorizzata dal- 
la Bce, ma non può andare ol- 
tre). Per effetto del piano di 
riacquisto azioni proprie 
(buyback) in corso a Piazzet- 
ta Cuccia, infatti, la quota di 
Delfin avrebbe sforato que- 


sto limite, visto che l'annulla- 
mento delle azioni conse- 
guente al riacquisto aumen- 
ta, di fatto, il peso di ogni so- 
cio in modo proporzionale. 
Dopo aver fatto due opera- 
zioni analoghe, a gennaio e 
febbraio, dunque la holding 
degli eredi di Leonardo Del 
Vecchio ha ceduto in cinque 
tranche fra il 4 el'8 marzo al- 
tri 1,15 milioni di titoli, pari 
acirca lo 0,13% del capitale. 
Nelle altre due operazioni 
aveva ceduto rispettivamen- 
te485 mila e un milione di ti- 
toli. — 

RP. 


2018 2020 


emissioni non finanziarie 
hannorallentato il passo», se- 
gnala. 

Proprio l'abbondanza di 
carta, sottolinea l’esperto, 
spinge gli emittenti bancari a 
offrire un premio rispetto a 
emissioni di altri settori, a pa- 
rità di rischio. Quanto ai fatto- 
ridi attenzione, indica l’even- 
tualità di una recessione: se si 
concretizzasse, sottolinea VI- 
lasalija, i conti degli istituti po- 
trebbero soffrire, e quindi an- 
che la solidità percepita dal 
mercato. A livello geografico, 
la preferenza di Capital 
Group va ai titoli europei, 


Bisogna sempre 
considerare che 

il prelievo fiscale 

è superiore ai Btp 

e che occorre 
sempre diversificare 


«che trattano a premio sebbe- 
ne abbiano elevati cuscinetti 
dicapitale e solidi fondamen- 
tali». 


ATTENZIONE AL RISCHIO EMITTENTE 


Massimo Maria Gionso, part- 
ner di Nextam Partners Sim, 
condivide l’ottimismo verso i 
bond bancari anche nella con- 
siderazione che «nella mag- 
gior parte dei casi offrono ren- 
dimenti superiori rispetto ai 
conti deposito offerti dai me- 
desimiistituti e senza le pena- 
lizzazioni previsti da questi ul- 
timi in caso di riscatto antici- 
pato». Gionso evidenzia la so- 
lidità delle principali banche 
italiane, ma ricorda che — al 
pari di ogni obbligazione — 
l'investitore si assume il ri- 
schio emittente, legato alla 
possibilità che la società fini- 
sca gambe all’aria. Ragion 
percui, sottolinea, è opportu- 
no considerare l’investimen- 
to in un'ottica di pianificazio- 
ne patrimoniale che compren- 
daanche altre opzioni. — 
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SEGNALIBRO 


Il caso Credit Suisse 
La lezione ai banchieri 


Il 15 marzo 2023 Credit 
Suisse sta per crollare in 
Borsa, il 19 marzo Ubs lo 
rileva. Cinque giorni in 
cui cambia tutto e il siste- 
ma bancario mondiale 
trema. "La caduta. Il caso 
Credit Suisse" (Guerini e 
Associati) di Mathilde Fa- 
rine e curato dal giornali- 
sta del Corriere della Sera 
Stefano Righi è il raccon- 
to di come quel tracollo si 
rivela il momento in cui 
un pilastro del sistema 
bancario svizzero è co- 
stretto a gettare la ma- 
schera. La caduta in Bor- 
sa è il preludio di una se- 
rie di rivelazioni su viola- 
zioni delle sanzioni inter- 
nazionali contro Iran e Su- 
dan, norme sul Covid, 
malversazioni, corruzio- 
ne, spionaggio, frodi fisca- 
li, riciclaggio, e coinvolgi- 
mento in traffici di stupe- 
facenti. Gli autori descri- 
vono una «sequenza im- 
pressionante» di scandali 
in cuil'apparenza di stabi- 
lità e affidabilità nascon- 
de «un’architettura mar- 
cia». Ponendo interrogati- 
vi sul ruolo delle autorità 
di vigilanza e sulla gover- 
nance delle banche. — 
RP. 
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O storia di Manuel Canova, che dalla bottega di famiglia ha creato il marchio Imjit 


L’artigiano dei]eans di lusso 
«Con il mio denim naturale 
nelle boutique di Zurigo» 


RICCARDO SANDRE 


1 posizionamento prima 

del fatturato e il piacere 

di realizzare qualcosa di 

unico come motore di un 
progetto imprenditoriale so- 
lido e bilanciato. 

E questa la storia di Imjit, 
laboratorio artigiano di Due 
Carrare nel Padovano, spe- 
cializzato nel top di gamma 
nelsegmento del denim. Una 
piccola sartoria che vende ol- 
tre il 90% dei suoi prodotti 
all’estero e che riesce a farlo 
senza strutture commerciali 
esterne, ma solo attraverso 
l’online (da cui ottiene il 20% 
dei propri ricavi) e una rete 
di negozi indipendenti di al- 
tissimo livello in tutto il mon- 
do. Piccole realtà molto atten- 
te e in contatto tra loro che 
cercano il meglio della produ- 
zione internazionale. 

Forte dinon più di una deci- 
na di collaboratori Imjit ven- 
de i suoi prodotti a Shanghai 
in Cina, a Zurigo nei due dei 
negozi specializzati forse più 
famosi del settore in tutto il 
mondo (Vem e Dee Cee Sty- 
le) ma anche negli Stati Uni- 
ti, Messico, Canadae altrove. 
Nel20283 iricavi della divisio- 
ne sartoriale e di quella lega- 
ta alla rete dei negozi del fa- 
shion indipendente, raggiun- 
gevano i 450 mila euro com- 
plessivi con una crescita len- 
tamacostante. Una storia co- 
me quella di tanti altri quella 
di Manuel Canova, fondato- 
re di Imjit. La madre Loretta 


Manuel Canova nella sua azienda a Due Carrare, vicino a Padova 


e il padre Antonio, a partire 
dalla fine degli anni Ottanta 
avevano messo in piedi una 
piccola manifattura per pro- 
durre, conto terzi, denim di 
qualità standard per le gran- 
di firme della moda 
prét-à-porterveneta e non so- 
lo. Una struttura da una venti- 
na di dipendenti, un po’ sarti 
in grado di dare risposta alla 
richiesta di innovazione di 
prodotto e di processo (nella 
logica che ora chiamiamo 
dell'Open Innovation ma che 


è insita nelmodello del conto- 
terzismo del Nord Est), un 
po’ operai attenti a garantire 
standardevolumi. 

Manuel sceglie di non en- 
trare nell'azienda di fami- 
glia. Ha fatto un percorso di 
studi tecnico e viene assunto 
in un’altra piccola impresa. 
Anche questa produce conto 
terzi, nella maglieria. «Ri- 
spetto al mondo dei denim, è 
tutta un’altra cosa», spiega 
Canova; «chi lavora per i 
brand del lusso ha un’atten- 


zione maniacale per la mate- 
ria prima, molto costosa, e 
per l'innovazione di proces- 
so, che permette di ottimiz- 
zarne l’impiego. Con il tem- 
po mi sono convinto di poter 
garantire qualità e posiziona- 
mento, senza compromessi, 
anche nel denim». 

Così Manuel lascia il lavo- 
ro da dipendente e torna in fa- 
miglia. Spiega la sua idea ai 
genitori che lo lasciano fare, 
conle sue forze, senza venire 
meno agli impegni e al mo- 
dello che aveva garantito la 
solidità dell'impresa per de- 
cenni. «Sono partito dalla ma- 
teria prima come avevo deci- 
so, cercando il denim in Giap- 
pone. Prodotti colorati con in- 
daco naturale, di altissima 
qualità» spiega l’imprendito- 
re. «Ho cercato le macchine, 
alcunenuove ed avanzate, al- 
tre del secolo scorso per ga- 
rantire alcune tipologie di la- 
vorazione. Ho cercato i primi 
clienti, proprio a Zurigo nel 
gotha del settore. Da lì è co- 
minciato tutto. Non è stato fa- 
cile e il successo è venuto gra- 
dualmente, proponendo qua- 
lità assoluta e lavorazioni su 
misura. Un percorso di ricer- 
ca continua fatto di cultura, 
qualità, sostenibilità e verti- 
calità delle lavorazioni. Il tut- 
to garantendo al cliente il pie- 
no controllo su tutte le fasi 
della lavorazione. E questa è 
una delle più importanti fron- 
tiere del lusso per come lo 
pensiamo inImjit». — 
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LA TERRA È BASSA aimaurIZIO cEScON 


Le strade opposte di Veneto e Fvg 
sul marchio dell'asparago bianco 


omani è San Giusep- 
pe, giornata tradizio- 
nalmente dedicata 
all'avvio della raccol- 
tadell’asparago bianco. Un’ec- 
cellenza gastronomica che 
non manca mai nelle tavole 
del Nord Est in primavera, an- 
che in quelle dei ristoranti tri- 
stellati. Una coltivazione che, 
almeno nella zona di Bassano, 
affonda le sue radici addirittu- 
ranel1400e cheoggiha varca- 
to i confini nazionali, con 
esportazioni anche in Giappo- 
ne. Un’eccellenza che, dal pun- 
to di visto economico, della tu- 
tela e del marketing, viene de- 
clinatain modi differenti in Ve- 
netoeinFriuli Venezia Giulia. 
Partiamo dal Veneto, dove 
vengono ogni anno coltivati 
1.659 ettari ad asparago bian- 
cocon120 mila quintali raccol- 
ti, perun consumo che arriva fi- 
no agli scaffali della grande di- 
stribuzione. Qui prosperano 
tre brand: la Dop Bassano e le 
Igp di Badoere e Cimadolmo, 
nel Trevigiano, ciascuna con 
unproprio disciplinare che vie- 
ne seguito perla coltivazione e 
un Consorzio che delinea le 
strategie di promozione e rag- 
gruppa i soci. La strada del 
marchio, aperta già nel 2006 a 
Bassano, ha dato i suoi risulta- 
ti, in particolare sul valore del 
prodotto. «La Dop Bassano re- 
sta un punto di riferimento dei 
prezzi per tutti - commenta 
Paolo Brotto, presidente del 
Consorzio che comprende una 
quarantina di produttori —. È 
stata una visione positiva quel- 
la di introdurre la Dop, è stata 
un’azione comune conla politi- 
ca, all’epoca hanno avuto l’in- 
tuizione di un progetto di lun- 
go respiro. L’etichetta garanti- 
sce un prezzo buono che non 
scende mai sotto certi livelli. Il 
nostro è un frutto della terra 
tuttolavorato amano, comelo 
legavano 500 anni fa, coni vi- 
mini, così lo leghiamo ancora 
oggi. Nel marchio c'è il nume- 
ro seriale che indica il giorno 
della raccolta e l'azienda da 
cuiproviene. Le prospettive so- 
no buone, faremo anche vendi- 


te settimanali in Giappone. Le 
prime raccolte costeranno que- 
st’anno sui 16, 17euro al chilo, 
ma si tratta di primizie, la no- 
stra è una politica dei prezzi 
che non prevede eccessi. Poi 
nel corso della stagione si scen- 
de verso i 9, 10 euro, dipende 
dai quantitativi. Da quello che 
ci dicono gli esperti, la qualità 
del 2024 sembra molto vali- 
da. 

In Friuli la coltivazione 
dell’asparago bianco è a mac- 
chia di leopardo: Tavagnacco, 
Fossalon, Casarsa, Rauscedo, 
Cordenons, Tricesimo, Pavia 
di Udine, il basso Isontino, l’A- 
quileiese. In tutto 247 ettari 
per 15 mila e 500 quintali an- 
nui. La mancanza del marchio 
non è sentita come una “dimi- 
nutio”.«Anni fa era stato avvia- 
to un discorso in proposito - 
racconta il presidente dell’A- 
gricoop Tavagnacco Lorenzo 
Piccini-, ma cheè stato abban- 
donato perché i costi di gestio- 
ne del Consorzio diventano dif- 
ficilmente sostenibili per una 
produzione di nicchia. Noi per 
qualche anno abbiamo fatto 
unesperimento con il marchio 
“Aqua” regionale, ma nemme- 
no questo ha portato risultati 
commerciali, quindi lo abbia- 
mo lasciato. Sicuramente nel- 
la settimana prima di Pasqua 
partiremo con la raccolta, il 
prezzo al chilo si assesterà tra 
8 e9 euro, poi vediamo come 
reagisce il mercato». Anche Co- 
stantino Cattivello, funziona- 
rio Ersa nelsettore di orticoltu- 
ra e floricoltura, è convinto 
che «una eventuale Dop si giu- 
stifica solo c'è un largo volume 
di raccolto, quelle friulane so- 
no realtà piccole. I costi per 
mantenere un Consorzio sono 
elevati, non abbiamo le forze 
sufficienti. E poi esistono mar- 
chi di tutti i tipi, il consumato- 
re resta disorientato». La stra- 
da quale potrebbe essere in fu- 
turo? «Una Dop unica regiona- 
le - conclude Piccini - non sa- 
rebbe impossibile. Ma bisogna 
capire se c’è riscontro commer- 
ciale e unità d’intenti». — 
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Confagricoltura 
Gli allevamenti 
non sono concerie 


Brutto colpo per gli allevato- 
riitaliani, che sivedonoridur- 
re dal Parlamento europeo le 
soglie per l'autorizzazione 
d’impatto ambientale dei lo- 
ro impianti. La posizione più 
critica è quella di Confagri- 
coltura, che non usa mezzi 
termini nell’esprimere il pro- 
prio disappunto sull’esito del- 
la consultazione sull’applica- 
zione dell'AIA (Autorizzazio- 
ne Integrata Ambientale) 
perle imprese suinicole e avi- 
cole. «Il voto degli eurodepu- 
tati italiani è stato chiaro e 
parla da solo — dichiara Da- 
vid Pontello, responsabile 
della sezione zootecnia di 
Confagricoltura Fvg -. Ora 
sappiamo chi tiene alla no- 
stra attività e chi, invece, ci ri- 
tiene inquinatori esattamen- 
te come qualsiasi industria 
chimica. Gli allevamenti ven- 
gono equiparati alle conce- 


rie ma, rispetto all'impatto 
ambientale, un allevamento 
da mille capi non può certo 
essere considerato alla stre- 
gua di un’azienda chimica». 
Relativamente agli alleva- 
menti di suini, fino a questo 
momento erano soggetti 
all’autorizzazione ambienta- 
le ATA soltanto quelli di suini 
con potenzialità produttiva 
superiore a 2.000 posti. 
Quando entrerà in vigore la 
nuova direttiva, le soglie per 
essere obbligati a richiedere 
l'autorizzazione verranno ab- 
bassate a 1.170 posti stalla 
perisuini. 


Confartigianato 
Ilprezzo elevato 
della parità di genere 


Il tema della parità di genere 
è cruciale anche nel mondo 
artigiano, ma il processo di 
certificazione costa troppo al- 
le piccole e medie imprese 


del Veneto. A lanciare l’allar- 
me è la presidente regionale 
del Gruppo Donne di Confar- 
tigianato, Barbara Barbon, 
che chiede alle istituzioni 
maggiore impegno nel sup- 
porto alle aziende: «La certifi- 
cazione è ancora molto costo- 
sa e servono incentivi per le 
nostre imprese, che devono 
affrontare le spese di consu- 
lenza e accompagnamento, 
per ottenere la certificazio- 
ne. Si tratta di un iter com- 
plesso, che viene avviato su 
base volontaria. Proprio per 
valorizzare l'impegno che le 
aziende manifestano su que- 
sto fronte, le istituzioni do- 
vrebbero stanziare incentivi 
persostenerle». Secondo l’Uf- 
ficio studi di Confartigiana- 
to, le donne che ricoprono 
ruoli dirigenziali nelle impre- 
se artigiane venete sono 36 
mila e, di queste, 16.600 so- 
no titolari dell’impresa. Più 
di una impresa artigiana 
ogni cinque (il 22,5%) è gui- 
data da donne. Nell'ultimo 
anno, in regione, il numero 


di donne a capo di imprese ar- 
tigiane è calato dello 0,8%, 
contro la diminuzione 
dell’1,4% delle imprese gui- 
date da uomini. Il settore più 
interessato dall’imprendito- 
ria femminile è quello dei ser- 
vizi alla persona (il 45,9%), 
seguito dal manifatturiero 
(32%), dai servizi alle impre- 
se (11,2%) e da quello delle 
costruzioni (10,2%). «Soste- 
nere questa certificazione 
nelle aziende significa contri- 
buire ad un cambiamento 
culturale già in atto, ma che 
necessita di ulteriori spinte — 
conclude Barbon -. Tante pic- 
cole aziende non sono anco- 
ra coinvolte perché hanno bi- 
sogno di incentivi». 


Confapi 
Più contributi 
per andare infiera 


La piccola e media industria 
ha bisogno di cambiare pro- 


spettiva e guardare al futuro 
con ottimismo. Tra le strade 
percorribili per trasformare 
la preoccupazionerispetto al- 
la situazione contingente in 
uno stimolo positivo, c’è l’in- 
vestimento in fiere e altre ma- 
nifestazioni di promozione: 
«Le nostre aziende hanno 
estrema necessità di farsi co- 
noscere — dice il presidente 
di Confapi Padova, Carlo Va- 
lerio -. Le imprese più struttu- 
rate resistono e hanno supe- 
rato il momento peggiore, 
ma servono incentivi legati a 
bandi nazionali o regionali 
che prevedano contributi sta- 
tali per alcune attività delle 
imprese, tra cui quella della 
promozione». Secondo il nu- 
mero uno dell’associazione 
provinciale, sono poche le im- 
prese consapevoli della ne- 
cessità di uscire dal territorio 
per poter essere competitive 
e non rischiare la chiusura. 
«Le manifestazioni fieristi- 
che servono per prendere 
contatti con buyer interna- 
zionali, stringere contatti 


commerciali e uscire dai con- 
finiitaliani». 


Ance 
Uno sconto in fattura 
pergli edifici green 


L’AncedelFriuli Venezia Giu- 
lia accoglie positivamente la 
direttiva europea sull’ade- 
guamento energetico degli 
edifici a patto che le istituzio- 
ni italiane si impegnino in 
una programmazione di in- 
terventi a medio e lungo ter- 
mine e nel sostegno ai priva- 
ti. L'associazione suggerisce, 
adesempio, lo sconto in fattu- 
rae un sistema di incentivi in 
base alle fasce di reddito. L’T- 
talia dovrà raggiungere gli 
obiettivi di riduzione degli 
edifici più energivori entro il 
2050, con tappe al 2030, con 
una riduzione del 16%, e al 
2035, con una riduzione tra 
il20e22%.— 
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IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 21 


Ultima giornata ieri in piazza del- 
la Borsa nella struttura modula- 
re allestita dall'Associazione de 
Banfield - con la co-organizza- 
zione del Comune di Trieste e il 
contributo della Fondazione Fin- 
ney — per Il Cervello scende in 
Piazza, il progetto che celebrala 
Settimana del Cervello®, la 
campagna globale di sensibiliz- 
zazione per favorire la cono- 
scenza delle neuroscienze e 
dell'importanza di un cervello at- 
tivo aqualsiasietà. 

leri l'appuntamento Allenamen- 
to del cervello, tra metodi tradi- 
zionali e realtà immersiva, con 


LE LETTERE 


Sanità 
Assistito e operato 
inmodo eccellente 


Si sente spesso parlare del no- 
stro Servizio sanitario in ter- 
mini negativi: carenze, mal- 
funzionamenti, liste di atte- 
sa, problemi disvariato gene- 
re. 

Questo ingenera nella popo- 
lazione sfiducia e timore. De- 
sidero riferire, per contro, 
una mia recente esperienza. 
Alcuni giorni fa mi sono rivol- 
to, in mattinata, alla Guardia 
medica dell'Ospedale Mag- 
giore per una patologia insor- 
taimprovvisamente. 

Il medico mi ha subito visita- 
toehafatto una diagnosi pre- 
liminare invitandomi a rivol- 
germi subito al mio medico 
di base o, se fossi peggiorato, 
a chiamare il Numero unico 
118e così, poco dopo, ho fat- 
to. 

Non essendo considerato 
una emergenza, sono stato in- 
vitato ad avere un po’ di pa- 
zienza, tuttavia l’ambulanza 
è arrivata nel giro di un quar- 
to d’ora. 

Il personale mi ha, con ogni 
accortezza, accompagnato al 
Pronto soccorso dell’ospeda- 
le di Cattinara dove, in tempi 
brevi, sono stato visitato, 
“ecografato” e “diagnostica- 
to” dall’équipe medica che, 
spiegandomila mia condizio- 
ne clinica, ha proposto il per- 
corso terapeutico migliore: 
intervento chirurgico in ur- 
genza. 

Accolto in Clinica chirurgica, 
15° piano, mi sono ritrovato, 
alle 18, al risveglio dall’ane- 


l'enigmista Giorgio Dendi e il 
creative technologist Antonio 
Giacomin, gratuito (foto Lasor- 
te). Mantenere attiva la nostra 
mente è possibile in tanti modi 
diversi: ci sono semplici tecni- 
che da fare incasa senza alcuna 
Spesa, esistono giochi ed eserci- 
zi creati da professionisti e facili 
da reperire. Ancora, sono nume- 
rosi gli strumenti chelatecnolo- 
gia mette a disposizione. Le pro- 
fessioniste dell'Associazione 
de Banfield erano presenti nello 
stand per informazioni e consu- 
lenze sull'assistenza a domici- 
lioe ilcaregiving. 


stesia generale, sotto una con- 
fortevolissima coperta riscal- 
dataadariacalda. 
Nella degenza post operato- 
ria ho constatato come tutto 
il personale del Reparto alla 
competenza, professionalità 
ed efficienza unisse una assi- 
stenza attenta e premurosa 
nei confronti dei pazienti da 
farti sentire accolto, tranquil- 
lizzato e quasi “coccolato”. 
Venivo costantemente infor- 
mato sulle mie condizioni e 
reso esaurientemente edotto 
sulle scelte terapeutiche e dia- 
gnostiche. 
Ho insomma avuto la piace- 
vole sensazione di essere “al 
centro” del sistema. 
Per ultimo la pulizia ambien- 
tale è eseguita quotidiana- 
mente in tutti i locali con me- 
ticolosità ed efficacia. 
Gregorio Papadia 


Infanzia colpita 
Il dolore 
inuna poesia 


Holetto sul Piccolo un artico- 
lo che descriveva le condizio- 
ni psichiche dei poveri bambi- 
ni di Gaza, costretti a vedere 
tanti morti e lo scempio della 
loro terra. Già nel 2022 ave- 
vo scritto una poesia che ri- 
cordava un'esperienza simile 
che ho subito verso la fine del- 
la guerra. La propongo per le 
similitudini deicasi. 
GUERNICA 

Fui bambino e fu la guerra 

il peggior male dell’infanzia 
mia, 

l’unica stagion di gioia ignara 
chela nostrasorte ciregala, 

ed or si chiude il cerchio della 
vita 

conla stessa malattia. 


Tutto è cambiato, ma poco 
l’uomo 

e l’orror della guerra è sempre 
uguale, 

è lo stesso che nei primordi Dio 
coldovercreare il Tutto 

affidò alla ferocia di Caino 
pertramandarne ilfrutto. 
Ancor oggi quanti bambini, 
quanti 

saran costretti dalla violenza 
umana 

lo strazio aveder chevidi io. 
Andavo alla mano di mia ma- 
dre 

per una via intenta alla sua vi- 
ta 

e non fu la materna mano le- 
staassai 

a coprirmi gli occhi e salvar 
l'infanzia. 

Loschioccosecco delle imposte 
d’una finestra che si spalanca- 
va 

sul palazzo alla musica votato 
mifece ahimè guardar, e vidi 
quanta può esser la ferocia 
umana. 

Da una parte una divisa ben 
stirata 

dall’altra un vestito come tutti 
inostri 

era la cornice, ma vidi tutto il 
quadro, 

lo sgherro col suo complice, a 
vegliarlamorte 

ch’era grigia in mezzo, appesa 
aunacorda. 

Quel giorno fu per me l’Apoca- 
lisse 

chemuta la dolcezza del caval- 
lo 

nelruggito selvaggio d’una fie- 
ra, 

bestiale prorompe dalle froge 
eproclama ildiritto del più for- 
te. 

E ancor mi giunge, anche se 
muto, 

il grido disumano della donna 
che urla tutto il dolor del mon- 
do 

e invano implora un cielo vuo- 
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au CERVELLO 


to 
esichiede perché, ma non hari- 
sposta. 
2022 
Tullio Weber 


Infrazioni stradali 
Certezza della pena 
unica soluzione 


Siparla di aumentare l’impor- 
to delle multe per le infrazio- 
nistradali. Si paventano pure 
cifre stratosferiche per chi sa- 
rà sorpreso a telefonare men- 
tre guida. Forse per fare ritor- 
nare gli utenti della strada ad 
un comportamento civile e al 
rispetto del Codice stradale, 
più che l'aumento delle am- 
mende basterebbe a mio avvi- 
sola certezza della sanzione. 
Questo sebbene parrebbe 
che, a seconda delle regioni, 
si incassi tra il 70 eil 33% del- 
le multe date. Vista la fre- 
quenza di sanzioni commina- 
te, troppo spesso chi riceve 
una multa più che indiscipli- 
nato pare sfortunato. 
Di certezza della pena parla- 
va un certo Cesare Beccaria 
qualche anno fa - per usare 
un eufemismo. Ormai per 
troppi utenti della strada il 
Codice della strada sembra 
un canovaccio della comme- 
dia goldoniana che si recita a 
proprio uso e consumo. 
Fulvio Zonta 


Linee urbane 

Opicina, alla fermata 
disagi limitati 

Leggendo nel Il Piccolo del 
giorno 14 marzo scorso i mo- 


tivi del ritocco degli orari del- 
la linea bus a 64, che tuttavia 
creano disagio all'utenza e 
agli autisti. 
Come ex collega di questi ulti- 
mi, ora anziano passeggero, 
devo dire che quando una co- 
sa funziona bene, purtroppo 
bisogna cambiarla come in 
questo caso: la maggioranza 
degli utenti paga per colpa di 
pochi indisciplinati (pren- 
dendo per veritiero il motivo 
adotto da Trieste Trasporti 
nella lettera di precisazione 
pubblicata di recente sulle Se- 
gnalazioni). Come utente 
constatavo che il disagio al 
centro di Opicina non era co- 
sì evidente. Anzi, la comodità 
del bus fermo in fermata per 
pochissimo tempo a mio pare- 
re risultava adeguato all'uso 
dell'utenza. 

Giovanni Cola 


Polizia locale 
Sorveglieremo di più 
piazza della Libertà 


Gentile signorFurlani, 
rispondo alla sua segnalazio- 
ne del 7 marzo scorso sulle so- 
ste irregolari in piazza della 
Libertà. 
Siamo presenti nella zona, as- 
sieme ad altre forze dell’ordi- 
ne, per fare fronte a un diffu- 
so bisogno di sicurezza e di 
controllo, manifestato dalla 
popolazione e la nostra attivi- 
tà riguarda anche altri risvol- 
ti della vita cittadina. In ogni 
caso prendiamo atto della 
sua segnalazione e cerchere- 
mo di assicurare un maggio- 
re controllo perle problemati- 
che evidenziate. 
Walter Milocchi 
cte Polizia locale TS 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Cirillo di Gerusalemme 
Il giorno è il 78°, ne restano 288 
Isole sorge alle 6.13 tramonta alle 18.14 
Laluna = sorgealle1105calaalle 3.14 
Il proverbio La nebbia di marzo 
non fa male, ma quella d'aprile toglie 

il pane e il vino 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo], 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Garibaldi 6,040 368647; piazza Virgilio 
Giotti, 1040 635264; via Dante Alighieri 7, 
040 630218; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2,040 421040; 
Via Giulia 14, 040572015; largo Piave 2, 
040 361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 
385840; via Guido Brunner 14 (ang. via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(ang. via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
172148; via Flavia di Aquilinia, 39/C - 
Aquilinia 040 232258; Località Campo 
Sacro, 1- Sgonico (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 040 
225596. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Roma, 16 (angolo via Rossini) 
040364330 

Perla consegna a domicilio dei medicinali, 


solo conricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMIO (1g/m') 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm?) 


Giorno PMIOin ug/ms 03in pg/Nms 
15 marzo 19 59 
16 marzo 30 75 
17 marzo 16 56 
18 marzo 18 48 
19 marzo 3 80 
20marzo ll 67 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
conmodelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


L'INIZIATIVA 


Con Una colomba per la Vita sostegno all’ Associazione donatori di midollo osseo 


È tornata anche in Friuli Vene- 
zia Giulia Una colomba per la 
Vita, l'iniziativa dell’Admo - As- 
sociazione donatori di midol- 
lo osseo. A Trieste il banchetto 
deivolontari è stato attivato sa- 
bato scorso in via San Nicolò 
(foto Lasorte). Dal 16 al 23 
marzo 2024 i volontari saran- 
no presenti in diverse piazze 
della regione con postazioni 
dove sarà possibile acquistare 
il proprio regalo solidale: una 
colomba da 750 grammi nella 
versione classica o al cioccola- 
to o ancora pere e cioccolato 0 
alpistacchio. Il ricavato raccol- 
to sarà utilizzato per la gestio- 
neorganizzativa e amministra- 


tiva di tutte le attività, per l’ac- 
quisto di kit salivari, la gestio- 
ne dei donatori, dei sanitari e 
moltissime altre iniziative indi- 
spensabili per continuare a in- 
formare e sensibilizzare la po- 
polazione sull'importanza del 
donodi midollo osseo. 

«Siamo tornati in piazza, il 
luogo che da sempre ci consen- 
te di far conoscere tutte le no- 
stre attività e di accogliere nuo- 
vi donatori—ha spiegato Paola 
Rugo, presidente dell’Associa- 
zione donatori di midollo os- 
seo Fvg —. Come del resto è av- 
venuto in occasione del Nata- 
le, anchein previsione della Pa- 
squa i volontari lavoreranno 


per una raccolta fondi indi- 
spensabile per la buona riusci- 
ta di tutte le attività associati- 
ve. In proposito, quindi, voglio 
ribadire ancora una volta: pas- 
sate a trovarci, scegliete la vo- 
stracolomba preferita». E inol- 
tre attivo lo shop online dove 
si può sostenere la campagna 
scegliendoi prodotti da riceve- 
re direttamente a casa. Sem- 
pre sul portale dell’associazio- 
ne è possibile effettuare una 
donazionelibera a fronte della 
quale sarà inviata una e-card. 
Una colomba perla Vita e le al- 
tre campagne Admo hanno 
permesso in questi anni di au- 
mentare donatori. 
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LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devonoarrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 
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La mostra 


Al Museo di Santa Chiara a Gorizia, a Palazzo Meizlik di Aquileia e al monastero di Castagnavizza 


una delle esposizioni di punta perla Capitale della Cultura e il Giubileo, dal secondo semestre 2025 


Il Tesoro dell'Arcidiocesi 
svela i suoi gioielli di fede 
accanto a pale e dipinti 


IL PERCORSO 


Alex Pessotto 


naugurato nel dicembre 
2011, il Museo di Santa 
Chiara, secondo le inten- 
zioni originarie, avreb- 
be dovuto essere la sede del 
Tesoro dell’Arcidiocesi. Nel 
tempo, invece, ha ospitato 


mostre di altro genere, 
nell’ultimo periodo una su- 
gli scultori di area transfron- 
taliera, “Silva lapidea”, appe- 
naconclusasi. Il Museo si ap- 
presta ora ad accogliere al- 
tre esposizioni, sostenute 
dalla Regione: quella di Tul- 
lio Crali che aprirà 111 apri- 
le, quella incentrata su Giu- 
seppe Ungaretti che taglierà 
il nastro il 26 ottobre e, infi- 


ne, proprio quella sul Teso- 
ro dell'Arcidiocesi che andrà 
avanti dal secondo semestre 
del 2025 al primo del 2026. 
Non sarà un percorso perma- 
nente, ma, nell’anno della 
Capitale Europea della Cul- 
tura, che coincide con quel- 
lo del Giubileo, finirà per 
rappresentare una delle ini- 
ziative di punta. Se non altro 
perché delcomitato organiz- 


zatore fanno parte ben tre 
municipalità: quelle di Gori- 
zia, Aquileia e Nova Gorica, 
oltre all’Erpac, alla Fonda- 
zione Carigo e, ovviamente, 
all’Arcidiocesi del capoluo- 
go isontino. Il Comitato 
scientifico, formato su indi- 
cazione di quello organizza- 
tore, è composto da Luca Ge- 
roni, don Santi Grasso, Neva 
Makuc, Natasa Kolenc, mon- 


signor Mauro Belletti, Ales- 
sandra Martina, Marta Me- 
non, Andrea Bellavite, Elisa- 
betta Novello. . 

Cosa si potrà ammirare? È 
bene fare un passo indietro. 

Il 6 luglio del 1751 con la 
bolla Iniuncta Nobis papa 
Benedetto 14° sopprimeva 
l’antico Patriarcato di Aqui- 
leia e al suo posto fondava le 
due Arcidiocesi di Gorizia 
periterritori soggetti all’Im- 
pero e di Udine per quelli del- 
la Repubblica di Venezia. In 
particolare, a quella di Gori- 
zia, venivano assegnate co- 
me suffraganee le Diocesi di 
Trieste, Trento, Como e Pe- 
dena, a Udine altre Diocesi 
venete della terraferma e di 
parte dell'Istria. 

Con la divisione del Pa- 
triarcato fu diviso anche il 
suo Tesoro, formato da una 
lunga serie di materiali eccle- 
siastici, come le reliquie, i li- 
bri liturgici, i codici miniati. 
Tale Tesoro, poi, venne rim- 
polpato dalle donazioni 
dell’imperatrice Maria Tere- 
sa, costituite per esempio da 
paramenti e arredi sacri di 
gran pregio. 


Arivelare la sua consisten- 
za hanno contribuito in pas- 
sato esposizioni come quel- 
la goriziana del maggio 
1953 curata da Mario Mira- 
bella Roberti, quella, sem- 
pre nel capoluogo isontino, 
curata tra il 1981 e il 1982 
da Guglielmo Coronini Cron- 
berg “Maria Teresa e il Sette- 
cento goriziano”, senza di- 
menticare “Ori e tesori d’Eu- 
ropa. Mille anni di oreficeria 
nel Friuli Venezia Giulia” 
che si è svolta a villa Manin 
nel 1992 con la curatela di 
Giuseppe Bergamini. 

La mostra che siinaugure- 
rà nel 2025 sarà invece ospi- 
tata da più sedi: al Museo di 
Santa Chiara, al Palazzo 
Meizlik di Aquileia, almona- 
stero di Castagnavizza (a No- 
va Gorica). 

Sarà allora possibile am- 
mirare crocifissi, pastorali, 
evangelari, pergamene, anti- 
fonari, missali, piviali. Ac- 
canto aitesti e agli altrimate- 
riali legati alle celebrazioni 
liturgiche, non mancheran- 
no i dipinti, come nel caso 
della grande pala di Gianan- 
tonio Guardi, tra i capolavo- 


L'ANTICIPAZIONE 


Trilogia dei Balcani, atto primo 
La guerra secondo Olivia Manning 


Da domani in libreria con Fazi 
"La grande fortuna" dell'autrice 
inglese, ambientata all'inizio 
della seconda guerra mondiale 
e lodata da Anthony Burgess 


Mary Barbara Tolusso 


n vita non ha avuto molta 
fortuna conla critica, Oli- 
via Manning 
(1908-1980), anche se An- 
thony Burgess l'aveva parago- 


mtivia 
aivinevaniniz 


nata a Graham Greene e Eve- 
lyn Waugh. Ma per altri rima- 
seunascrittrice “popolare” an- 
che se — sempre Burgess — so- 
steneva che “La grande fortu- 
na” fosseil più bel libro di guer- 
ra scritto da un inglese. Il testo 
è il primo capitolo della Trilo- 
gia dei Balcani, edito ora da 
Fazi (pagg. 408, euro 18,50, 
traduzione Velia Februari), 
ambientato all’inizio del secon- 
do conflitto mondiale, da do- 
mani in libreria. Ed è una sto- 


ria di guerra effettivamente, 
ma scritto in un’altra maniera 
dal consueto. Per prima cosa è 
ambientato a Bucarest. Man- 
ninginoltre non ci mostra azio- 
ni guerresche, bombe che stra- 
volgono città o feriti di guerra. 
Tutto questo c’è, ma è alluso 
conenergica maestria. 
Vadetto che l’originalità del 
luogo si deve anche alla biogra- 
fia della scrittrice. Manningin- 
fatti nel’39 accompagna il ma- 
rito Reggie Smith in Romania 
per una serie di conferenze. 
Smith fa l'insegnante, lavora 
perla Bbc, ma c’è chi pensa sia 
stato anche una spia per i rus- 
si. L’improvviso scoppio della 
guerra costrinse iconiugi, spo- 
sati da poco più di un mese, a 
fuggire verso sud, dalla Grecia 
alla Palestina, dove Olivia in- 
traprenderà la carriera di gior- 


Olivia Manning 


nalistacome corrispondente. 

“La grande fortuna” in parte 
ci racconta questo. Tutto gira 
intorno ai novelli sposi inglesi 
Harriet e Guy Pringle, diretti 
in Romania. Lui è un docente 
di inglese per conto del British 
Council. La Polonia è già stata 
invasa. Il consolato tedesco 
espone ogni giorno l'avanzata 
della Wermacht, inquella Pari- 
gi dell’Est che è Bucarest. Ma 
peri coniugi Pringle e gli amici 
della Legazione britannica, 
tutto è ovattato. Certo ognuno 
sirende conto di essere in guer- 
ra, eilromanzo nonlesina dia- 
loghi intalsenso. 

Manning, in modo piuttosto 
sorprendente, mette insieme 
due mondi, il tragico e il mon: 
dano. Siamo dentro qualcosa 
che assomiglia ai grandi testi 
russi, centrifugati da unftocco 
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FATTI (i La Messa in si minore di Bach con il Kammerchor 


& E 


La Messa in si minore, uno dei capolavo- 
risacri di Bach, giunge per la prima ese- 
cuzione al Verdi di Pordenone mercole- 
dì alle 20.30, in esclusiva regionale. 
Protagonisti del concerto la Barockor- 


chester, il Kammerchor e il fondatore e 
direttore, Frieder Bernius, uno dei mas- 
simi esperti di questo repertorio, che 
perla prima volta si esibisce a Pordeno- 
ne. La lettura di Bernius (foto) è profon- 


damente fresca e coinvolgente, grazie 
al virtuosismo del Kammerchor di Stoc- 
carda, fondato nel lontano 1968, e della 
Barockorchester, fondata nel 1991. Ro- 
berto Prosseda, il consulente del Verdi 
di Pordenone per musica e danza, oggi 
alle 18.30, in un incontro pubblico nel 


foyer del Teatro, si soffermerà sui pros- 
simi eventi del cartellone: dopo Bach, 
Antonio Florio ela sua Cappella Neapoli- 
tana il 7 aprile con lan Bostridge uno dei 
massimi tenori del nostro tempo. Info e 
biglietti Tel 0434-247624) e su 
www.teatroverdipordenone.it 


ri del Settecento veneziano: 
la Madonna del Rosario, di 
proprietà dell'Arcidiocesi e 
a lungo conservata nella 
chiesetta di Belvedere d’A- 
quileia. 

Assieme al Tesoro in sen- 
so stretto, formato dalle reli- 
quie e dai loro preziosi conte- 
nitori, il percorso sarà dun- 
que arricchito da opere d’ar- 
te appartenenti alle chiese 
del territorio. A tal proposi- 
to, si sta valutando l’ipotesi 
di chiedere in prestito alcuni 
importanti lavori, anche pro- 
venienti dal Tesoro di Aqui- 
leia, alla Curia Arcivescovile 
di Udine. 

Tra i dipinti che, con tutta 
probabilità, sarà possibile ve- 
dere - dato che manca più di 
un anno all’inaugurazione e 
nontuttoilmateriale che an- 
dràinmostraè stato definito 
- alcuni saranno proprio rap- 
presentativi del Settecento 
come nel caso della “Madon- 
na” di Rosalba Carriera di 
proprietà della Fondazione 
Coronini, della “Madonna 
con bambino, San Giuseppe 
e Santi” di Francesco Dome- 
nico Fontebasso provenien- 


Da sinistra: “Veduta della 
pianura del Friuli austria- 
co e veneto da Gorizia al 
mare” di Simeon Gold- 
mann; al centro, busti reli- 
quiari di vari santi; a de- 
stra, “Madonna” di Rosal- 
ba Carriera e qui sopra 
“Madonna del Rosario Con 
il Bambino e i santi Dome- 
nico, Giovanni Nepomuce- 
no, Antonio Abate, Marco 
e Sebastiano” di Giananto- 
nio Guardi 


te dalla casa canonica di 
Brazzano, della grande pala 
di Giambettino Cignaroli 
“San Michele e i Santi Carlo, 
Sigismondo e Ludovico” con- 
servata ai Musei provinciali, 
della “Veduta della pianura 
del Friuli austriaco e veneto 
da Gorizia al mare” di Si- 
meon Goldmann (proprietà 
Fondazione Carigo). 

In sostanza, la mostra in- 
tende mettere in luce il ruo- 
lo che l’Arcidiocesi di Gori- 
zia ha avuto per la città e per 
tutta l’area della sua Contea, 
dando legittimazione, attra- 
verso l’autorità di un arcive- 
scovo, ai sudditi asburgici 
che finalmente avrebbero 
potuto contare su una guida 
spirituale nominata in casa, 
adifferenza di quel che avve- 
niva in precedenza, quando 
il Patriarca veniva nominato 
da uno Stato a lungo rivale: 
la Repubblica di Venezia. 
Era stato proprio questo il 
motivo per cui Maria Teresa 
aveva richiesto al pontefice 
la soppressione del Patriar- 
cato, ottenendola dopo lun- 
ghe trattative. — 
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di ironia, sono tutti molto co- 
munisti e per la maggior parte 
del tempo si passa da un bara 
un ristorante alla moda tra ca- 
viale, salottie quaglie. Addirit- 
tura Guye gli amici David, Cla- 
rence e altri, sono pronti a se- 
guire un fanatico comandante 
perfarsaltare la Guardia di fer- 
ro. Tutto ciò che riusciranno a 
fare tuttavia, proprio la notte 
della resa di Parigi, è uno spet- 
tacolo amatoriale su Shake- 
speare, che sarà un trionfo. Oc- 
casione quindi per un’ennesi- 
mafesta. 

E non mancano i nobili, dai 
lascivi party nella suite della 
principessa Teodorescu al mi- 
glior personaggio del roman- 
zo, il principe Yakimov. Esclu- 
so il fatto che il nobiluomo è 
un parassita scroccone, in tut- 
to e per tutto potrebbe essere 


Swann, quello di Proust, con 
un tocco in più di pazzia. Man- 
ning ci mostra proprio la real- 
tà: quanto più sta peraccadere 
una tragedia, tanto più la pau- 
ranonla riconosce. 

In mezzo a tutto questo assi- 
stiamo a un’altra storia, un po” 
più romantica. Anche quella 
piuttosto reale: Guy Pringle è 
un uomo così entusiasta della 
vita, così solerte a conoscere e 
aiutare gli altri, da non render- 
si conto delle esigenze della 
moglie. 

E nella moglie, Harriet, c'è il 
sospetto ci sia molta della per- 
sonalità di Manning, femmini- 
le e femminista, brava a tenere 
a bada anche le potenziali 
amanti del marito, con una pa- 
zienza d’altri tempi però. Tut- 
to ciò non significa che l’autri- 
ce non ci mostri la povertà che 


dilaga, imendicanti per le stra- 
de, i contadini rovinati e, 
dall’altra parte, l'estremo con- 
servatorismo (e razzismo) del- 
laborghesiaromena. 

Un romanzo coinvolgente, 
magari con un eccesso di de- 
scrizionismo (ma anche que- 
sto fa parte della lezione rus- 
sa), la cui coralità ci propone 
personaggi trascinanti, stati 
d’animo reali e reazioni auten- 
tiche. Nessun eroe insomma, 
nessuna azione strabiliante, la 
guerra pare un’eco lontana, an- 
che se ne discutono tutti. Man- 
ningci lascia conil fiato sospe- 
so. Perché il finale fa intendere 
che da Bucarest, i novelli sposi 
e gli amici, dovranno presto 
sloggiare. E bisogna ammetter- 
lo, c'è molta curiosità di sapere 
dove. — 
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MUSICA 


Il Quartetto Werther 
«La danza araba di Strauss 
chicca del nostro concerto» 


Stasera l'ensemble al Teatro Verdi nel cartellone SdC 
«Siamo nati negli anni di studio, da subito grande intesa» 


Misia lannoni Sebastianini, Martina Santarone, Vladimir Bogdanovic e Antonino Fiumara 


L’INTERVISTA 


Patrizia Ferialdi 


usicisti giovanis- 

simi ma già plu- 

ripremiati e un 

raffinato pro- 
gramma dal taglio sinfoni- 
co sono gli ingredienti del 
nuovo appuntamento con 
il calendario della Società 
dei Concerti, che stasera al- 
le 20.30 vede protagonista 
sul palcoscenico del Tea- 
tro Verdi il Quartetto Wer- 
ther. L’ensemble è forma- 
to da Misia Iannoni Seba- 
stianini violino, Martina 
Santarone viola, Vladimir 
Bogdanovic violoncello e 
Antonino Fiumara piano- 
forte. Il programma del 
concerto prevede il ‘Quar- 
tetto in la minore per pia- 
noforte e archi’ di Ma- 
hler/Schnittke e di Ri- 
chard Strauss i ‘Cinque pez- 
zi per quartetto con piano- 
forte’ e il ‘Quartetto in do 
minore 0p.13°. 

Come di consueto, nella 
sala del Ridotto con inizio 
alle 19.15 avrà luogo l’in- 
contro con gli artisti cura- 
to dal maestro Marco Seco 
direttore artistico della So- 
cietà dei Concerti. 

«Ci siamo conosciuti tut- 
ti negli anni di studio al 
Conservatorio — spiega 
Martina Santarone - e fin 
dalle lezioni comunidi mu- 
sica da camera tra di noi si 
è sviluppata subito una 
grandissima intesa che è 
poi la molla che, anni do- 
po, ci ha riuniti portandoci 


a decidere di continuare a 
fare musica insieme ma in 
veste professionale, ovve- 
ro fondando un quartetto 
con pianoforte che ci per- 
mette di affrontare un re- 
pertorio straordinario». 

Quartetto Werther in 
omaggio all’opera di 
Massenet o al capolavo- 
ro di Goethe? 

«Anche se durante gli 
studi a Parma ci siamo tro- 
vati in un’aula dominata 
da una gigantografia della 
locandina dell’opera di 
Massenet, in realtà questa 
non c'entra nulla. Il nome 


In programma 
appuntamenti in Italia 
e Svizzera. E presto un 
progetto discografico 


nasce dal primo brano che 
abbiamo studiato insieme 
ovvero il terzo quartetto 
op.60 di Brahms, iniziato 
in gioventù e ripreso nel 
1855, annoin cui il compo- 
sitore si trasferì a casa 
dell'amica Clara Schu- 
mann per aiutarla a segui- 
to delricovero di Robert in 
una casa di cura per distur- 
bi psichiatrici. In questo 
quartetto Brahms narra la 
storia del giovane Wer- 
ther, che inizia con due no- 
te traslitterate in musica 
per definire il nome di Cla- 
ra e finisce con uno sparo. 
La partitura è di una teatra- 
lità pazzesca e sul fronte- 
spizio originale c’è proprio 
l'immagine iconografica 


del Werther. In aggiunta a 
ciò, quell’estate del 2016 
tutti noi casualmente ave- 
vamo letto proprio il capo- 
lavoro di Goethe e quindi 
ci è sembrato il nome più 
calzante per la nostra for- 
mazione, senza dimentica- 
re le nostre frequenti visite 
al Goetheanum ovvero il 
tempio di Goethe in Svizze- 
ra, vicino a Basilea, dove 
noi andiamo spesso a pro- 
vare e a prendere ispirazio- 
ne». 

Pagine ricercate nel 
programmadistasera... 

«Si tratta di un omaggio 
a Strauss e a Mahler, due 
giganti della musica sinfo- 
nica che prima di affronta- 
rela grande orchestra, han- 
no entrambi gettato le basi 
della loro formazione mu- 
sicale con la musica da ca- 
mera. Il momento più inte- 
ressante e di rarissimo 
ascolto di questo program- 
ma sono i cinque pezzi di 
Strauss, poco conosciuti 
ma bellissimi, in cui spicca 
la danza araba che scrisse 
da ragazzo durante un 
viaggioinEgitto». 

E dopo Trieste dove vi 
porta la musica? 

«Abbiamo diversi con- 
certi in Italia e in Svizzera, 
dove suoneremo di nuovo 
alGoeheanumeallo Stadt- 
casino di Basilea, in quella 
che è una delle più impor- 
tanti stagioni di musica da 
camera in Europa. Ma c’è 
anche un progetto disco- 
grafico che dovrebbe con- 
cretizzarsi all’inizio del 
prossimo anno». — 
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24 GIÒ 


È, 
MENTI 
le 17 
Salotto 
dei poeti 


Oggi, alle 17, allaLega Nazio- 
nale (via Donota 2, III piano) 
consueto incontro di poe- 
sia-laboratorio del Salotto 
dei Poeti. Gli incontri sono 
apertiatutti quelli che voglia- 
no leggere i loro versi o i loro 
racconti brevi. Ingresso libe- 
ro. 


Orari 

Castello 

di Duino 

Da oggi il Castello di Duino 
sarà visitabile, tutti i giorni, 
conilseguente orario: fino al 
30 marzo dalle 9.30 alle 16, 
dal 31 marzo fino a fine set- 
tembre dalle 9.30 alle 17.30. 
Si potrannovisitare le sale ar- 
redate con documenti, foto e 
cimeli di famiglia e ammira- 
re il capolavoro architettoni- 
co della scala palladiana, la 
Torre, ilparco eil Bunker del- 
la Seconda Guerra Mondia- 
le. E presente anche una mo- 
stra di arte moderna con scul- 
ture e dipinti del giovane arti- 
sta francese Paul-Clément 
Dambier. Durante l’apertura 
del Castello Nuovo, compati- 
bilmente con le condizioni 
meteo, si potrà visitare an- 
che Castello Vecchio (XI 
sec.). Nonè necessaria la pre- 
notazione eibiglietti sono ac- 
quistabili all'ingresso del Ca- 
stello. Perinformazioni e visi- 
te guidate telefonare allo 
040/208120oscrivere avisi- 
te@castellodiduino.it. 


Alle 17 

Floramo 

all'Ammi 

L’Ammi-Donne per la salute, 


sezione di Trieste ha organiz- 
zato una conferenza con An- 


ID & NOTTE 


gelo Floramo, scrittore, sag- 
gista, collaboratore di riviste 
nazionali ed estere e vincito- 
re del Premio Nonino 2024. 
L’autore illustrerà la sua ulti- 
ma opera “Vino e Libertà”. 
Oggi alle 17 nella sala dell’Or- 
dine dei Medici, 1° piano in 
piazza Goldoni 10, ingresso 
libero. 


Domani 
Malattie di fegato 
e stile di vita 


Domani, alle 17, alla Bibliote- 
ca Crise (Largo Papa Giovan- 
ni XXIII 6) si terrà la conferen- 
za “Malattie di fegato e stile 
di vita” della professoressa 
Saveria Lory Crocè. Si parle- 
rà della steatosi epatica non 
alcolica, una patologia del fe- 
gato sempre più frequente e 
collegata alle abitudini di vi- 
ta. Organizzato dal Circolo 
della Cultura e delle Arti per 
la Sezione Medicina, diretta 
da Maurizio De Vanna, l’e- 
vento è gratuito. L'accesso è 
libero. 


Domani 
Il rene 
sconosciuto 


Domani, alle 20.45, nella se- 
de dell'Opera Figli del Popo- 
lo in Largo Papa Giovanni 
XXIII 7, Vittorio Di Maso, diri- 
gente della Nefrologia e Diali- 
si dell'Area Giuliana, parlerà 
de “Il rene, questo sconosciu- 
to. Funzioni, problematiche, 
cure”. 


Autoaiuto 
Alcolismo 
in famiglia 


Pensi di avere un problema 
dialcolin famiglia? Contatta- 
ci. Gruppi familiari Al-Anon. 
Cellulare 333-7729825. Nu- 
mero verde 800087897. 


Pupkin Kabarett su sport e giunture 


Oggi, alle 19.30, alTeatro Miela, torna il Pupkin Kabarett. La se- 
rataha cometitolo "Lo sport fa male alle giunture" 
Ospite musicale della serata la cantante Elisa Gellici . L'angolo 
intervista "Tra il serio ed il faceto", ospiterà Francesco De Filp- 
po giornalista e autore delllibro '' Trieste è un'isola". 


L'attore Francesco Godina 


TRIESTE - ALLE 18 


“La cosiddetta fidanzata” 
il graffio di Franca Valeri 
per Godina e Pernici 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, al Teatro Ora- 
zio Bobbio, per il "Teatro a 
Leggio", la rassegna organiz- 
zata dall’Associazione Amici 
della Contrada, arriva “La co- 
siddetta fidanzata” di Fran- 
ca Valeri, per la regia di Da- 
niela Gattorno. In scena con 
Francesco Godina e Zoe Per- 
nici, una divertente riflessio- 
ne sul tema dell’ancestrale 
rapporto uomo donna e sul- 
le sue ricadute in tutte le al- 
tre situazioni interpersonali. 

Tutti conoscono Franca 
Valeri come attrice di teatro, 
cinemae televisione, ma for- 
se non tutti sanno che dietro 
l’attrice si nasconde anche 
una scrittrice di talento. 
Franca Valeri, pseudonimo 
di Franca Norsa, è stata, ol- 
tre ad attrice, anche comica, 
cabarettista, sceneggiatrice, 
drammaturga e regista tea- 
trale italiana, nota per la sua 
lunga carriera di interprete 
caratterista. Ha scritto nume- 
rose commedie e molti sket- 
ch dove si mettono in scena 
le velleità e le manie di don- 
ne che vivono in modo irresi- 
stibilmente divertente le lo- 
ro modernetragedie. 

«Da sempre fan di Franca 
Valeri - racconta la regista e 
interprete Daniela Gattorno 
- ma sempre timorosa di con- 
frontarmi in prima persona 
conla sua opera, alla fine ho 
ceduto di fronte a untesto po- 
co conosciuto ma carico del- 


la sua cifra artistica, io come 
gusto personale amo molto 
la comicità un po' sarcastica, 
cinica ma profonda che non 
cade nella facile risata. Que- 
sto testo risponde proprio a 
questo». 

Fratello e sorella, Manlio e 
Derna, vivono una vita sem- 
plice e appartata fatta di pic- 
cole abitudini quotidiane. 
Ad un certo punto irrompe 
nel loro tran tran una ragaz- 
za, Lauretta, moderna e spi- 
gliata. Lei potrebbe portare 
una ventata di freschezza 
nellalorovita. Potrebbe... 

«Che meraviglia - aggiun- 
ge Gattorno - portare final- 
mente in scena una comme- 
dia di Franca Valeri. Un'arti- 
sta nel pieno senso della pa- 
rola, sostanza e forma, dialo- 
ghi irresistibili che rivelano e 
svelano le nostre fragilità, 
sdrammatizzando sempre 
conleggerezza e sguardo sar- 
castico... E quando leggi i 
suoi testi nella mente tu hai 
subito l'eco della sua voce 
che dava verità e senso alle 
parole. Proprio questo è sta- 
to l'ostacolo più grande per 
la nostra messa in scena: da- 
revita alla storia senza cade- 
renella parodia. Abbiamola- 
vorato su questo. Il resto è 
stata gioia pura». 

E possibile tesserarsi nelle 
giornate delle letture di “Tea- 
tro a Leggìo” e on line. Info 
sulla pagina dedicata all’As- 
sociazione sul sito www.con- 
trada.it— 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


DuneDue 17.30,20.80inoriginale const. 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


Perfect days 15,45,19.45 
Di Wim Wenders, candidato agli Oscar. 
Pastlive 18.00, 2145 
Di Celine Song, candidato a 2 Oscar. 
GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 
Lazona d'interesse 

16.00, 17.45, 19.40, 2130 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. 


Lasala professori 

16.15, 18.00, 19.50, 2130 (21.30 in tedesco con 
si 

Candidato all'Oscar per miglior film. 


Anatomia di una caduta —16.15,2100 
Palma d'oro miglior film a Cannes 2024. 


La terra promessa 18.45 
Di Nikolaj Arcel. Dai festival di Toronto e Venezia. 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Dune Due 16.00, 18.45, 20.15, 21.30 


Race force glory - Audivs Lancia 
16.00, 17.50, 19.45, 2145 


Food for profit 18.20, 20.00, 21.40 


Povere creature! 16.15,18.45, 2115 
Vincitore di 4 Oscar tra cui miglior attrice. 


Unaltro Ferragosto 16.15,18.15,19.45 
Di Paolo Virzì con Silvio Orlando, Sabrina Ferilli. 


Emmaeil giaguaro nero 16.40 
Imaginary 2145 
Estranei 2145 


Di Andrew Haigh, vincitore di 7 British Independent. 


Kina &Yukalla scoperta delmondo 
16.30 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


V.O. Dune - Parte 2 16.00 
Versione originale con sottotitoli. 
Dune - Parte 2 17.15, 20.00, 21.00 


The Mask - Da zero a mito - 30simo 
Anniversario 1915 


Oppenheimer 20.30 
Race for glory - Audi vs Lancia 
16.15, 18.45, 21.30 
Force of nature - Oltre l'inganno 
17.00, 2145 
Imaginary 18.00, 22.00 
Unaltro Ferragosto 18.30 
Emmae il giaguaro nero 16.00 
Lazonad'interesse 16.30,19.30 
Povere creature 2115 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


CHIUSO PER LAVORI 


info: 0481-712020 


GORIZIA 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


CHIUSO PER RIPOSO 


info: 0481-530263 


“Estranei" 
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TEATRO 


Vladimir Luxuria 
«La mia Princesa 
abusata e giudicata 
Cinognunodinoi» 


Domanial Teatro Verdi di Goriziala storia 
della trans raccontata anche da De André 


Alex Pessotto 


Chi, se nonlei, Vladimir Lu- 
xuria, prossima conduttri- 
ce dell'Isola dei famosi, 
avrebbe potuto portare sul 
palcoscenico la vita di Fer- 
nanda Farias de Albuquer- 
que? Eppure per Luxuria 
non è stato facile. «Ho avu- 
to molte titubanze prima di 
affrontare la proposta di Fa- 
brizio Coniglio, che firma 
anche la regia dello spetta- 
colo - dice Vladimir -. Que- 
sta vicenda era troppo coin- 
volgente, mi faceva stare 
male: avrei potuto essere io 
Fernanda. Però, dal debut- 
to a Borgio Verezzi, il calo- 
re, l'emozione, il luccichio 
negli occhi del pubblico, mi 
hanno convinto che la deci- 
sione presa è stata quella 
giusta». 

“Princesa”, questo il tito- 
lo dello spettacolo, che poi 
era anche il soprannome di 
Fernanda, approda quindi 
domani, alle 20.45, al tea- 


tro Verdi di Gorizia. «È una 
favola tragica, come in par- 
te fa pensare il titolo - dice 
Luxuria -. Infatti, nonsitrat- 
tadiuna principessa con un 
finale da “e tutti vissero feli- 
ci e contenti”. La conclusio- 
ne è struggente.» 

La vicenda che porterà 
sul palcoscenico è biogra- 
fica. 

«La storia è stata raccolta 
in un libro da Maurizio Ian- 
nelli, che è stato rinchiuso 
nello stesso carcere dov'era 
imprigionata Fernanda per 
tentato omicidio. Lei si era 
raccontata a Maurizio e io 
ho potuto leggerne il testo 
prima che venisse pubblica- 
to. Del resto, la vicenda ha 
emozionato anche Fabrizio 
De André che a Fernanda 
aveva deciso di dedicare 
una canzone proprio dal ti- 
tolo “Princesa” contenuta 
nell'album “Anime salve”». 

Fernanda è morta suici- 
da nel 2000, a 37 anni. 
Quanto tempo è passato 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.lrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.80 concerto "The Greate- 
st Love of All - a Tribute to Witney 
Houston, starring Belinda Davids", 
2h. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Da giovedì a domenica "Le Serve"' con Eva Ro- 
bin's e con Beatrice Vecchione e Matilde Vigna. 


tel.040-948471 


AMICI DELLA CONTRADA 
www.contrada.it tel.040-390613 


Oggi, alle 18, per la rassegna Teatro a Leggio, "La 
Cosiddetta fidanzata"' di Franca Valeri, per 
la regia di Daniela Gattorno, in scena con Francesco 
Godina e Zoe Permnici. 


TEATRO MIELA 


Pupkin Kabarett - Oggi, ore 19.30: ""PUPKIN 
KABARETT. Music Club - Free Words 
- Brain Fog'' unospettacolo di "resilienza" col- 
lettiva. Ingresso interi € 15,00, ridotti € 12,00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 22 marzo ore 20.45 ULTRALISONTIUM con 
FVG ORCHESTRA, PAOLO PARONI direttore, IVAN 
CRICO voce narrante, LUISA COTTIFOGLI voce soli- 
sta, composizioni originali di ALESSIO DOMINI, IN- 
GRID MACUS, testi di IVAN CRICO. 


Martedì 26 e mercoledì 27 marzo ore 20.45 LA MIA 
VITA RACCONTATA MALE con CLAUDIO BISIO. 


Venerdì 5 aprile ore 20.45 GIUSEPPE ALBANESE - 
RECITAL PIANISTICO. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9:00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine/punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 
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i_ _-l 
LA PROTAGONISTA 


VLADIMIR LUXURIA È IN SCENA 
FERNANDA FARIAS DE ALBUQUERQUE 


daallora? 

«Auccidere Fernanda so- 
no state mani invisibili: le 
mani di quelle persone che 
l’hanno disprezzata, giudi- 
cata, chenonle hanno dato 
spazio, che hanno abusato 
sessualmente di lei, che 
lhanno ingannata. Chi di- 
scrimina, chi insulta, chi si 
sente superiore agli altri 
provoca sempre sofferen- 
za. E questo spettacolo cer- 
ca proprio di far capire 
quanta sofferenza devono 
affrontare le persone che 
fannola transizione, soprat- 
tutto se provengono da si- 
tuazioni povere, se non 
hanno un supporto familia- 
re, se sono state abusate da 
piccole, se hanno vissuto 
esperienze di droga». 

D’accordo, ma quanta 
strada è stata compiuta 
nellalotta alla discrimina- 
zione? 

«Si parla molto più spes- 
so di certi argomenti che 
prima erano tabù, prurigi- 
nosi, legati al mondo del vi- 
zio. Ciò è positivo. Credo 
che anche la mia elezione 
in Parlamento abbia rap- 
presentato un tassello ver- 
so per così dire la normaliz- 
zazione delle persone trans 
che non devono essere vi- 
ste come alieni. Però sì, c'è 
ancoratanta strada da fare. 
E purtroppo questa campa- 
gna denigratoria e mistifi- 
catrice dell’ideologia gen- 
der, portata avanti da movi- 
menti estremisti secondo i 
quali ci sarebbe una sorta 
dilobby lgbt che vuol devia- 
re gli adolescenti da etero a 


transo a gay semplicemen- 
te perché si va a parlare nel- 
lescuole di bullismo omofo- 
bo e perché si vuole affron- 
tare il tema della consape- 
volezza sessuale delle per- 
sone, rischia di farci torna- 
reindietro. Soprattutto per- 
ché così si tende a conside- 
rare le persone trans come 
una minaccia». 

La reazione degli spet- 
tatoriè buona. 

«Sì, tifano e piangono 
perla vicenda di una perso- 
na che accumula su di sé di- 
scriminazione al cubo: Fer- 
nanda era migrante, trans, 
povera, tossicodipenden- 
te, sieropositiva, carcerata, 
alcolizzata. Si fa il tifo per 
lei perché, in fondo, c’è un 
pezzettino di Princesa in 
ognuno di noi: nella voglia 
direalizzare inostri deside- 
ri, dicercare noistessi». 

Lei è un personaggio af- 
fermato. Si sente realizza- 
ta, soddisfatta? 

«Mi sento abbastanza 
soddisfatta, ma non tanto 
per il successo, per la popo- 
larità: ci sono tante perso- 
ne ricche e famose che, co- 
me si spegne la telecamera, 
si spengono pure loro. Per 
quanto mi riguarda posso 
dire di aver raggiunto un 
equilibrio, combatto per mi- 
gliorarmi e mi sento in pace 
con me stessa». 

Quanta fatica le è costa- 
tailsuo percorso? 

«Mi sarebbe costata mol- 
ta più fatica non essere quel- 
la che sono. Indossare una 
maschera, fingere, recitare 
è bello a teatro, ma non nel- 
la vita di tuttii giorni. Per il 
resto, dopo le porte chiuse 
in faccia, gli sputi, le botte 
che ho ricevuto, posso assi- 
curare che la libertà non ha 
prezzo». — 


Belinda Davids, la protagonista di''The Greatest Love of All"" 


TRIESTE - ALLE 20.30 


The Greatest Love of All 
Il Rossetti rende omaggio 
a Whimey Houston 


TRIESTE 


In occasione del 60° anniver- 
sario dalla nascita di Whit- 
ney Houston, icona indiscus- 
sa della musica pop e voce 
tra le più influenti di ogni 
tempo, arriva “The Greatest 
Love of All”, un concerto che 
faràtappa oggi, alle 20.30, al 
Politeama Rossetti, aprendo 
la tournée italiana di uno 
spettacolo che è stato accolto 
con enorme successo in tutto 
il mondo. Questo show, inter- 
pretato da Belinda Davids, of- 
fre un'immersione totale nel- 
la musica e nel carisma della 
Houston, celebrando la sua 
vitaelasua arte conunrispet- 
to e un'ammirazione che tra- 
scendono il palcoscenico. 
Belinda Davids, con la sua 
voce eccezionale - che ha con- 
quistato il pubblico e la criti- 
ca a Britain’s Got Talent e 
Showtime at the Apollo, non- 
ché vincitrice del program- 
ma della Bbc: Even Better 
Than the Real Thing - incar- 
na lo spirito e la potenza 
espressiva di Whitney ren- 
dendo omaggio alla sua me- 
moria e rievocando la mae- 
striavocale che ha definito in- 
tere generazioni di artisti e 
ispirato milioni di fan. 
Iltourteatrale di The Grea- 
test Love of Allinvita gli spet- 
tatori a un viaggio nei mo- 
menti più toccanti della car- 
riera di Houston, ripercorren- 
done tutte le più amate hit, 
da I Wanna Dance With So- 


mebody a IWill Always Love 
You, passando per brani indi- 
menticabili come HowWill I 
Know, One Moment in Time 
e molti altri. Ogni performan- 
ce, è un affresco vivente, im- 
preziositoda una banddalvi- 
vo, cori armoniosi e un'elabo- 
rata produzione di suoni, lu- 
cieeffettispeciali. 

Le lodi non mancano: "Po- 
che voci possono avvicinarsi 
a quella di Whitney Hou- 
ston: Belinda Davids è tra 
queste", ha proclamato la 
Houston Chronicle. Anche la 
GScenehaenfatizzatola"sor- 
prendente somiglianza voca- 
le con l'icona della musica 
mondiale"; e il The Sussex 
Newspaper ha lodato lo 
show perla sua "professiona- 
lità e maestria a cinque stel- 
le". 

Whitney Houston è stata 
un faro ditalento nel panora- 
ma musicale, una stella che 
ha brillato intensamente at- 
traverso generi e confini. La 
sua voce potente e pura, la 
sua presenza scenica e la sua 
abilità di toccare il cuore con 
ogni nota, rimangono im- 
presse nell'anima di chi ha 
avutoilprivilegio di ascoltar- 
la. La sua scomparsa prema- 
tura ha lasciato un vuoto in- 
colmabile nella musica e nei 
cuori dei fan. 

Ultimi posti disponibili per 
il concerto, presentato in Ita- 
lia da Vigna Pr, su Vivaticket 
e Ticketoneo alla biglietteria 
del teatro.— 


GIORNO&NOTTE 25 


TRIESTE - ALLE 19 


Il duo “Gwen & Gowen” 
a San Silvestro 
con musica irlandese 


Il duo "Gwen & Gowen" (Michele Veronese e Guido Pecorelli) 


Martina Seleni 


Eseguire la musica irlande- 
se in modo filologico, ri- 
spettando la prassi esecuti- 
va delle danze e delle balla- 
te tradizionali. E questo 
l'intento del duo “Gwen & 
Gowen”, formato da Mi- 
chele Veronese e Guido Pe- 
corelli, che si esibiranno 
oggi alle 19 nella Basilica 
di San Silvestro. Durante 
il concerto, organizzato 
dalla Comunità Evangeli- 
ca di Confessione Elveti- 
ca, verranno proposti bra- 
niirlandesi senza arrangia- 
menti moderni, privile- 
giando sonorità antiche co- 
me la voce accompagnata 
dal bodhràn, strumenti a 
pizzico e flauti. I due arti- 
sti provengono dall’espe- 
rienza dei Gwen, storico 
gruppo triestino di musica 
folkche tra gli anni Novan- 
ta e i primi anni Duemila 
ha calcato i palcoscenici di 
mezza Europa. «Il reperto- 
rio che abbiamo deciso di 
proporre — dice Veronese 
— si divide in due situazio- 
ni. Da una parte, eseguire- 
mo canzoni irlandesi che 
vanno dal 1600 ai primi 
del 1900. Dall’altra, ci sa- 
ranno le danze: reel, jig e 
hornpipe che verranno 
eseguiti rispettandola soli- 
da tradizione irlandese, 
usando solo banjo e bodh- 
ràn». 

Veronese spiega che le 
danze costituiscono il re- 
pertorio più antico. «Ijig e 
i reel nascono per essere 


ballati. Poi, però, la tradi- 
zione ha “trasferito” que- 
ste danze nei pub, dove si è 
creata tutta una prassi per 
cui i suonatori fanno a ga- 
raachisuona più veloce (e 
magari in questa gara an- 
che l’alcol fa il suo bell’ef- 
fetto!) Allora, queste dan- 
ze si sono un po’ snaturate, 
perché nessuno dentro un 
pub ascolta veramente i 
musicisti, e nessuno balla 
brani così veloci... Quello 
che resta è il piacere di far- 
si ascoltare e mettere alle- 
gria». Veronese (che tra le 
molte collaborazioni con 
gruppi di musica irish ha 
cantato anche con i Dubli- 
ners) continua raccontan- 
do che le danze verranno 
eseguite senza un accom- 
pagnamento armonico, 
perché nell’antichità c’era- 
no solo le melodie con gli 
abbellimenti. «Gli accordi 
nelle danze sono stati inse- 
riti negli ultimi cin- 
quant’anni. Solo le ballate 
e le canzoni venivano ac- 
compagnate dal liuto o 
dall’arpa celtica». Tra le 
arie che verranno eseguite 
spicca “Alilù na gamhna”, 
una canzone trovata in un 
libro di canti da chiesa del 
1600 a Bangor, che segue 
esattamente la melodia 
dell’alleluja. «Si tratta — 
conclude Veronese — di 
una ballata che parla 
dell’affetto enorme che 
prova il protagonista verso 
lasua giovenca, innamora- 
to di come l’animale man- 
gial’ericae delsuolatte». 


TRIESTE - ALLE 17.30 


Nabucco ai Lunedì dello Schmidl 
conil musicologo Paolo Di Nicola 


TRIESTE 


Il quinto appuntamento con 
“Fuori scena”, il ciclo di guide 
all’ascolto delle opere del Ver- 
di, nell'ambito del cartellone 
dei «Lunedì dello Schmidl», 
oggi alle 17.30 è dedicato al 
Nabucco di Verdi. La rasse- 
gnadi approfondimenti, a cu- 
ra di Stefano Bianchi, si svol- 
ge nel segno della consolida- 
ta collaborazione tra il Civico 
Museo Teatrale Carlo Sch- 


midl, l'Associazione Triesti- 
na Amici della Lirica Giulio 
Viozzi e la Fondazione Tea- 
troLirico Giuseppe Verdi. 

L’opera, nella produzione 
firmata da Giancarlo del Mo- 
naco per un allestimento del 
Hrvatsko Narodno Kazaliste 
di Zagabria, sarà in scena dal 
22 al 30 marzo. Sul podio il 
maestro concertatore e diret- 
tore Daniel Oren, maestro 
del Coro Paolo Longo. 

Allo “Schmid!” un gradito 


ritorno, perché sarà il musico- 
logo Paolo Di Nicola a raccon- 
tare l’opera del compositore 
di Busseto, col supporto di 
esempi musicali e video. 
Dramma lirico in quattro 
parti su libretto di Temistocle 
Solera, che trasse ispirazione 
dal dramma Nabuchodono- 
sor di Auguste Anicet-Bour- 
geois e Francis Cornu e dal 
ballo «Nabuccodonosor» di 
Antonio Cortesi, «Nabucco» 
venne composto da Verdi do- 


TEATRO GRANDI 
AYVYISO 


Per fa sera dll Merrotedì 1% Gemnazo 1513 
MECITA DEswuni n. ii 


PRIMA RAPPRESENTAZIONI 
DIL DRAMA LIRICO 


ITER RUITATI 


NABUCODO NOSON 


A Trmerina no Morana - Visa del Vivete Cie 


PERSONALI 


ILE INGI. 


he è 
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Lalocandina triestina del 1843 


po un periodo travagliato del- 
la sua vita, durante il quale, 
oltre all’insuccesso patito 
dall'opera comica «Un gior- 


no di regno», dovette affron- 
tare il grande dolore per la 
perdita della moglie Marghe- 
rita Barezzie dei due figliolet- 
tiVirginiaeIcilio. 

Lo strazio di queste perdite 
gli provocò un rifiuto totale 
per la musica, fino a quando 
non venne contattato dall’im- 
presario teatrale Bartolomeo 
Merelli per musicare proprio 
il libretto di Solera dedicato 
al re babilonese. Il testo gli 
piacque talmente che accettò 
volentieri di musicare l’ope- 
ra. Nel 1841 venne completa- 
ta la partitura musicale e il 9 
marzo 1842 l’opera debuttò 
alla Scala con grande succes- 
so. 

La prima rappresentazio- 
ne triestina ebbe luogo dieci 
mesi più tardi, l'11 gennaio 
1843 al Teatro Grande. A 


Trieste, sarebbe seguita una 
ventina di ulteriori allesti- 
menti (l’ultimo nel gennaio 
del 2019) al Teatro destinato 
a essere intitolato a Giuseppe 
Verdi nel giorno stesso della 
morte del maestro (27 genna- 
io 1901). Adessisi aggiungo- 
noquelli documentati al Tea- 
tro Fenice (nel 1901), l’Anfi- 
teatro Minerva (nel 1907), il 
Teatro Mauroner (sei allesti- 
menti tra il 1846 edil 1862), 
il Teatro Armonia (nel 1862 
e nel 1868) ed il Politeama 
Rossetti (quattro allestimen- 
ti: 1882, 1885, 1896 e 1954). 

L’ingresso all’incontro è li- 
bero. Consigliata la prenota- 
zione (indicando nome, co- 
gnome e recapito telefonico) 
all'indirizzo di posta elettro- 
nica info@amiciliricavioz- 
zi.it— 
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rd NSD s.r.l 
«— | Serraffien 


DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 


TRIESTE 
Via Flavia, 5 | 040. 2456150 
info@nsdsri.it | www.nsdsrl.it 


Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


Gli alabardati non danno spettacolo sul campo impossibile della Pro Sesto ma 
ottengono il secondo successo di fila in trasferta con una rete dell'olandese 


Posso 
(rismo 6 


MARCATORI: pt 46' El Azrak 


PRO SESTO (3-5-2): Del Frate; Toninel- 
li, Marianucci (28' pt Mapelli), Giorgeschi 
(34' st Florio); Poggesi (34' st Bahlouli), 
Gattoni, Poli (17' st Bussaglia), Sala, 
Maurizi; Bruschi (17' st Basili), Toci. . AII. 
Angellotti 


TRIESTINA (3-4-2-1): Matosevic, Mo- 
retti, Malomo, Rizzo, Germano (37' st Cio- 
fani), Vallocchia, Fofana (19' st Jons- 
son), Petrasso (13' st Anzolin), El Azrak 
(19' st D'Urso)Minesso, Lescano (37' st 
Vertainen). All. Bordin 


ARBITRO: Catanoso (Reggio Calabria) 


NOTE Ammoniti Marianucci, Rizzo, Val- 
locchia; calci d'angolo: 6-1. 


Ciro Esposito 
/INVIATO A SESTO SAN GIOVANNI 


Il manto del Breda ricorda 
tanto quello del Rocco post 
concerti (meno pericoloso a 
dir il vero), calpestato qual- 


che volta e con scarsi risultati 
dall’Unione. Per tornare a ca- 
sa dall’hinterland milanese 
non bisognava giocare di fio- 
retto. Serviva una gara brut- 
ta, sporca e forse cattiva. E co- 
sì è stata, anche troppo brut- 
ta. I ragazzi di Bordin hanno 
messo da parte la superiorità 
tecnica sulla Pro Sesto e con 
voglia, attenzione e palle in 
tribuna hanno ottenuto i tre 
punti. Per i palati fini, quelli 
abituati ad alcune performan- 
cealabardate dei tempi di Tes- 
ser, è stato uno smacco. Ma 
Bordin sa che in C è necessa- 
rio anche saper giocare così 
specie dopo una vittoria toc- 
casana a Fiorenzuola, una so- 
sta forzata conl’Alessandria e 
il flagello di quelle cinque 
sconfitte di fila ancora vivo 
nelle teste dei giocatori e nei 
cuori dei tifosi. E quindi la 
Triestina ha capitalizzato al 
massimo la rete sul finale di 
prima frazione firmata da El 
Azrak, l’uomo in più di questi 
tempi a disposizione del mi- 
ster. 

Dopo un primo tempo di ini- 
ziativa alabardata e con qual- 
che timida occasione il secon- 
do è stato speso a controllare 
e a difendersi con una menta- 
lità umile e operaia seguendo 


una ricetta che sta portando 
l'Unione fuori dal tunnel ne- 
gativo. 

GIOCO OPERAIO Non è 
che la penultima della classe 
possa calare sul campo molte 
fonti di gioco ma Bordin deci- 
de comunque di non rischia- 
re. Quindi nel suo nuovo as- 
setto conla difesa a tre il tecni- 
co opta per un ritorno di Ger- 
mano esterno destro di me- 
diana certamente più abbot- 
tonato di Pavlev. Sulla linea 
di centrocampo a sinistra Pe- 
trasso con Vallocchia e Fofa- 
na centrali e poi El Azrak con 
Minesso, a infastidire Poli, al- 
le spalle di Lescano. 

LO STALLO Succede così 
che nei primi 20’ c'è una domi- 
nanza dell’Unione ma senza 
affondi. Minesso ed El Azrak 
lavorano bene in verticale e 
proprio dal piede dell’olande- 
se nasce la più grande chance 
con l’incornata di Lescano 
troppo poco angolato per non 
favorire l’intervento di Del 
Frate (24). 

LE SCHERMAGLIE Le im- 
precisioni nei passaggi fiocca- 
nosuentrambii fronti. La Pro 
Sesto non riesce a superare il 
terzettodi difesa alabardata e 
alloraci prova da lontano. Pri- 
ma Gattoni e poi Poggesi tro- 


vani pronto Matosevic. Nel 
mezzo una percussione note- 
vole di Rizzo viene fermata in 
area ma l’arbitro non accorda 
un possibile e probabile penal- 


ty. 

LA SVOLTA Al primo di re- 
cupero l’episodio della svol- 
ta:lasgroppatae il cross da si- 
nistra di Petrasso creano 
scompiglio in area, la palla ar- 
riva a Fofanala cui conclusio- 
ne da dimenticare diventa un 
assist per El Azrak che invece 
indirizza il suo destro nell’an- 
golino. La fortuna aiuta gli au- 
daci. 

IL PRESSING La Pro Sesto 
non può far altro che alzare il 
ritmo di gioco. E infatti parte 
aspron battuto palesando tut- 
tiisuoi limiti. A metterli a nu- 
do tuttavia c'è una Triestina 
che deve stringere i denti. La 
squadra di ritrae un po’ trop- 
po nei primi 20° e Bordin met- 
te Anzolin, D’Urso e il debut- 
tante Jonsson per Anzolin, El 
Azrake Fofana. 

POCHI RISCHI Il forcing 
dei padroni di casa si allenta e 
D’Urso con alcune giocata fa 
rifiatare la squadra. I rischi 
per Matosevic però sono po- 
chi. Anzi di fatto soltanto un 
gran diagonale di Mapelli 
(287) finisce fuori di pochissi- 


mo. Le tre punte schierate dai 
lombardi generano solo con- 
fusione e l'Unione ha l’occa- 
sione di chiudere la gara con 
Minesso che sciupa un’ottima 
assistenza di Vertainen. Fini- 
sce con tanti palloni in tribu- 
na e con la seconda vittoria 


consecutiva in trasferta. Per 
vincere con avversari più tito- 
lati servirà più gioco ma al mo- 
mento è bene accontentarsi. 
Tenendo la quarta piazza e 
non abdicando alla terza. Ma 
soprattutto tenendo viva la 
stagione. — 


PALLA QUADRATA 


LaJuve in crisi rischia di mancare anche il quarto posto 


GIANCARLO PADOVAN 


on bisogna amare il 
paradosso per soste- 
nere una verità in- 
confutabile: la Ju- 
ventus, che nelle ultime otto 
partite ha raccolto sette pun- 
ti, nonostante avversari più 
che abbordabili (Inter esclu- 


sa), sista avvitando su se stes- 
sa. Non solo ha perso, proba- 
bilmente in modo irrimedia- 
bile, il secondo posto (avreb- 
be garantito la partecipazio- 
ne alla Supercoppa italiana 
senza passare dalla conqui- 
sta della Coppa Italia), ma 
può essere raggiunta dal Bo- 
logna (quarto a cinque pun- 
ti), dalla Roma (quinta a ot- 
to) e dall’Atalanta sesta (ap- 
parentemente lontana: me- 
no dodici), anche se dovrà re- 
cuperare la partita con la Fio- 
rentina, prima di affrontare 


uncalendario più morbido. 
Ieriil Milanha sbancato Ve- 
rona, consolidando il vantag- 
gio sui bianconeri (+ 3), bloc- 
cati in casa dal Genoa (due 
pali nei soli tiriin porta e una 
marea di fischi per Allegri e 
tutta la compagnia). Dopo la 
sosta (il prossimo fine setti- 
mana non gioca né la serie A, 
né la B), la Juve andrà a Ro- 
ma contro una Lazio probabil- 
mente rivitalizzata da Tudor, 
ilmiglior allenatore, tra quel- 
liliberi, che Claudio Lotito po- 
tesse ingaggiare. Pioli e i suoi 


ragazzi, invece, affronteran- 
no laFiorentina, ormaiconla 
testa alle Coppe (Italia e Con- 
ference), unico modo credibi- 
le per arrivare in Europa Lea- 
gue. Poi, tralasciando la semi- 
finale di Coppa Italia ancora 
con la Lazio, la Juve incroce- 
rà la Fiorentina e il derby (pri- 
maopoiilTorinolovincerà). 
ARoma, in campionato, Alle- 
gri dovrà fare a meno di Vla- 
hovic, espulso ieri per reitera- 
te proteste. Ma, a dimostra- 
zione che non sono solo i cal- 
ciatori ad avere i nervi sotto- 


pelle, nel dopopartita ci si è 
messo anche l’allenatore a 
battibeccare con Gianfranco 
Teotino, opinionista Sky, che 
gli aveva fatto opportune e 
garbate domande. Il proble- 
ma è che, sapendo quanto ri- 
schiano lui e la squadra, an- 
che Allegri non è sereno. Di 
più: probabilmente ha capito 
di avere estratto dalla squa- 
dra il massimo nella prima 
parte della stagione (giocava 
male, ma faceva tanti punti 
da essere incollata all’Inter), 
mentre adesso, con l’usura, 


sta emergendo tutta la medio- 
crità dei giocatori. Fare i no- 
mi di Miretti, Kostic, Weah, 
Locatelli non è difficile. Il fat- 
to è che adessi vanno aggiun- 
ti i sopravvalutati (Chiesa, 
Vlahovic, Rabiot), più paga- 
ti, ma non migliori degli altri. 

Allegri ha fatto miracoli 
per una stagione e mezzo 
(specialmente l’anno scorso 
con la dirigenza decapitata), 
portando la Juve in zona 
Champions per due volte. 

Ma ora è come se la squa- 
dra lo rigettasse. E Allegri sa 
di non poter dare di più. Per 
questo, a giugno, va cambia: 
to. Costi quel che costi. An- 
che i sette milioni e mezzo 
d’ingaggio che gli spettano: 
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IL PICCOLO 


Baske e, sentiil'Pilla"' 


«I possono cambiare tutto. 
rovi equilibrio imparando dalle 


n, a». L'analisi di Stefano Pillastri- 
NBATTO / APAG. 28 


O 


Pari Pro Gorizia-Chiarbola 


Il Chiarbola Ponziana si conferma osti- 
co perla Pro Gorizia costrigendola al pa- 
ri per 2-2. Un punto per il San Luigi. 
/APAG.29 


Biathlon, a Vittozzi la Coppa 


La sappadina Lisa Vittozzi ha vinto la cop- 
pa del mondo femminile di biathlon, se- 
condaitaliana dopo Dorothea Wierer. 
/APAG.37 


Nelfotoservizio Grassi/Lasortesopra alabardati a fine gara, a fianco 
Lescanociprova ditesta, nella foto grande ElAzrak con Malomo 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


IL DOPOGARA 


Bordin:«Belle conferme 
I ragazzi hanno svoltato 
dimostrando di lottare» 


Il tecnico soddisfatto: «Abbiamo sofferto dopo essere 
passati in vantaggio ma abbiamo meritato i tre punti» 


Guido Roberti /SESTO 


Il rinvio conl’Alessandria ave- 
va lasciato qualche rimpian- 
to in una giornata di pioggia 
che avrebbe potuto certifica- 
re la guarigione della Triesti- 
na. L'attesa prolungata di 
una settimana non ha condi- 
zionato una Triestina opera- 
iacapaceconla giusta cattive- 
ria di conseguire il decimo 
successo in trasferta, un nu- 
mero da record storico per 
l'Unione, condiviso somman- 
doalle 8 vittorie di Tessere 2 
consecutive di Bordin, logica- 
mente soddisfatto dei 3 punti 
al“Breda”. 

«La squadra ha dato ottime 
conferme, iragazzi hanno vo- 
luto vincere una gara sporca, 
con unterreno di gioco diffici- 
le. Hanno fatto un’ottima pre- 
stazione, dopo il gol raggiun- 
to abbiamo sofferto logica- 
mente, avevamo di fronte 
una squadra che si era ritrova- 
tanelle ultime gare, con un al- 
lenatore che ha cambiato 
mentalità ai ragazzi. Poteva- 
mofare il secondo gol, abbia- 
mo sofferto, ma direi che è 


unavittoria meritata». 

Ha provato una soluzio- 
ne nuova in fase offensiva, 
con un 3-4-2-1 in cui El Az- 
rak-Minesso e Lescano han- 
no duettato bene. Un com- 
mento su Mattia? 

Minesso è un giocatore dut- 
tile, e fa bene anche la fase di- 
fensiva, doveva giocarmi sul 
loro play basso Poli e nella fa- 
se offensiva è altrettanto bra- 


voro? 

Iragazzilo sanno e l'hanno 
capito, è cambiato qualcosa 
come dicevo prima della ga- 
ra, la parte più bella è sempre 
la vittoria. I ragazzi hanno 
svoltato, consapevoli che ci 
sarebbe stato da lottare in 
una gara come questa. La 
prossima proveremo a gioca- 
re di più ma quel che conta è 
averela mentalità giusta. 


vo, difende bene i palloni, ha Unnuovovolto, ha inseri- 
fatto una grandissima prova tol’islandeseJonssonnella 
eha saputosoffrirefino allafi- ripresa. 


ne assiemeai compagni. 

Perritrovare il feeling col 
pubblico serve anche una 
squadra operaia, come è 
statanella ripresa. 

Ci siamo adeguati alla par- 
tita, il campo ha tolto tanto 
per una squadra tecnica co- 
me noi, abbiamo fatto molti 
errori nell'ultimo passaggio 
ma alla fine dovevamo lotta- 
re e portare a casa la vittoria, 
a costo di non essere bellissi- 
mierano importanti i tre pun- 
ti, perdare continuità alla vit- 
toria diFiorenzuola. 

Lavorando la settimana 
intera si è rasserenato il la- 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


Veniva da mesi di inattivi- 
tà per un problema fisico, per 
cui aveva giocato solo un po” 
con la Primavera, ma è un ra- 
gazzo importante della nazio- 
nale Under 21 del suo Paese. 
Nel finale del campionato 
gente fresca e giovane per 
noiè molto importante. 

Unica noia, sarete nuova- 
mente sballottati dal calen- 
dario. 

Conlasettimana tiporiesci 
a svolgere bene il lavoro fisi- 
co e tattico, dobbiamo adat- 
tarci al nuovo calendario, es- 
sere forti e maturi anche gio- 
cando ogni 3-4 giorni. — 


Il migliore 


A ElAzrak 


Ancora una volta è una zampata del gio- 
vane olandese ad essere determinante. 
Mail gol è solo il giusto premio per un ra- 
gazzo che sta crescendo di partita in par- 
tita soprattutto per la sua partecipazione 
al gioco anche in copertura e nonsolo per 
lesue accelerazioni. 


G Petrasso Risultati: Giornata 32 
Dà spesso l'impressione di essere tatti- Alessandria - Renate 0-1 
camente impacciato però fa vedere Arzignano - Trento 0-0 


qualche buona discesa e un paio di 


Atalanta U28 - Pergolettese 0-2 


O Classifica 


SQUADRE PUNTI i PG pv PN 


TT 32245 


| OIL MANTOVA 


3 | 65 


RS 


20 


[NE] Matosevic 


Una prestazione senza sbavature. Esce | 
conefficacia quando deve uscire efa due 


parate decisive nel primo tempo. 


[5 Moretti 


versarie commette fallo quando serve, 


[35] Malomo 


tile. 


[AE] Rizzo 


Sta prendendo fiducia e sa anche proiet- 
' dipiù. 


tarsi in avanti. 


: [] Germano 
Rientra in gioco dopo un lungo non uti- 
lizzo e si rende prezioso soprattutto in 
: Copertura. In questo finale di stagione il 
! terzino-mediano può diventare molto ! 
: utile. ! 
Vince i duelli anche invelocità congli av- l 
: E Vallocchia 
: Gorre tantissimo e recupera palloni ma * 
! avolte vuole strafare e commette trop- 
Conduce la difesa da capitano. Le prende : 
e le dà ma capisce prima di tutti che su 
quel campo non si deve andare per il sot- 6 Fofana 
: Si vede molto poco, si propone poco ' 
: perla fase offensiva ma è una diga im- 
! portantee spezza il gioco degliavversa- : 
ri. Sufficiente ma ci si aspetta qualcosa 
'. Un debutto con buona personalità. 


pe imprecisioni. 


Cross. 
. Legnago - Lumezzane 20.) 
6 Minesso l Mantova - Fiorenzuola 20 
Fa un ottimo lavoro di raccordo e anche N Pro Vercalli 0-9 
di disturbo nell'avvio dell'azione dei (Vara - FTO Vercelli 
lombardi. Un paio di colpi dimostrano —Padova - AlbinoLeffe 0-0 
che la classe du 1 ra Ma  ProPatria-L.R. Vicenza 0-1 
RARA NEO Pro Sesto - Triestina 0-1 


: [R Lescano 


Nel primo tempo poteva affondare me- 
glio sul cross di El Azrak ma si sa che di 
testa non è un drago. Lavora tanto per 
la squadra e la sua presenza si fa senti- 


"Te. 


[] Anzolin 


Dà il cambio nella ripresa a Petrasso e 
non commette errori 


(] D'Urso 


! Preziosonel tenereil pallone inmomen- 


ti importanti ma quando entra in corsa 
non si esprime al top. 


[] Jonsson 


Virtus VR - Giana Erminio 0-0. 


Prossimo turno: 23/03 


AlbinoLeffe - Pro Sesto 23/03 ORE 14. 
Fiorenzuola - Pro Patria 23/03 ORE14 è 
Giana - Alessandria 23/03 0RE 14 — 


Lumezzane - Virtus VR 23/03 ORE 14 è 
Trento - Mantova 23/03 ORE 14: 
LR. Vicenza - Legnago = 23/03 0RE17.90 è: 
Pergolettese - Novara 24/03 ORE 14 è 


Pro Vercelli - Padova 
Renate - Arzignano 
Triestina - Atalanta U23 24/03 ORE 16.15 


24/03 ORE 14 — 
24/03 ORE 16.15 — 


.. TRIESTINA 
| 05. LEGNAGO 41 3 9 
‘ 06. ATALANTAU23 9g 09 
| 07. GIANAERMINIO 99 42 | -3 
| 08. TRENTO A 
‘ 09. PROPATRIA gd 98. -7 
“10. LUMEZZANE 96 98. -2 
‘IL. ALBINOLEFFE 729.0 
| 12. RENATE 39 407 
‘13. VIRTUSVR 29 36.7 
| 14. PROVERCELLI 4 4-3 
| 15. PERGOLETTESE 97 41 
‘ 16. ARZIGNANO 23 31) -8 
‘17. NOVARA 90 43 | -13 
‘18. FIORENZUOLA aNsseai 2 
‘ 19. PROSESTO 18 92-14 
‘ 20. ALESSANDRIA 16 35-19 
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ILPICCOLO 
La 
SERIE A2 inquesta fase a orologio, an- TT" 
che alla luce a quello che è SERIE A 
successo nelle finali di cop- 
(04) Î Gi stri n I: << P dY- 0 , sto ria a pa rte paltalia, direicheilnostrogi- Turno rivoluzione: 
rone è senza dubbio il più ° e 
S competitivo. Non tanto per per icolanti a segno 
quantoriguarda le fornazio- cedono le due big 


Trieste può Imparare dalle difficoltà» 


L'analisi delcoach di Cividale che in carriera ha vinto per tre volte ilcampionato 
Ha appena battuto Torino, prossima rivale dei biancorossi. «Attenti, è forte» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


«Il campionato di serie A2 
l'ho vinto tre volte, una delle 
quali partendo da ottavo. La 
stagione regolare e la fase a 
orologio hanno certamente 
un peso ma poi si azzera tut- 
to. Conta il modo in cui arri- 
via giocarti le partite decisi- 
ve, vale per tutti, natural- 
mente anche per Trieste». 
Stefano Pillastrini, coach 
di quella Cividale che rappre- 
senta una delle realtà più bel- 
le di questa stagione, raccon- 
ta le sue sensazioni sul cam- 
pionato dopo il convincente 
successo contro Torino che 
haregalato alla sua Gesteco 
la quinta vittoria consecuti- 
va di questa fase a orologio. 
«E il privilegio di poter alle- 
nare in una piazza che vive il 
basket con gioia e a fianco di 
una società che ha da sem- 
pre il merito di credere nei 
progetti - sottolinea Pillastri- 
ni - Per me entrare in sinto- 
nia con questa realtà è stato 
facile, in questa stagione ab- 
biamo avuto notevoli diffi- 


Iata 
Stefano Pillastrini Foto Petrussi 


coltà iniziali, eppure non c'è 
mai stato un momento di 
tensione. Lavita degli allena- 
tori è certamente comples- 
sa, vedi quanto è successo a 
Rimini o in queste ore a Tra- 
pani, per fortuna abbiamo 
avuto il tempo di lavorare e 
crescere. L'arrivo diLamb, la 
maturazione del nucleo ita- 
lianoela capacità di utilizza- 
re il talento di Redivo inse- 
rendolo in un gioco di siste- 
ma alla lunga stanno facen- 
doladifferenza». 

L'ultimo successo contro 
Torino ha visto la Gesteco di 
fronte a quella che, venerdì 
prossimo, sarà la prossima 
avversaria di Trieste. «Abbia- 
mo battuto anche Trapani e 
Forlì- continua Pilla - ma per 
quello che ho visto venerdì 
scorso, aldilà della loro scon- 
fitta, mi sembra che Torino 
in questo momento sia la 
squadra migliore. Per il gio- 
co espresso e per la qualità 
di un gruppo contro il quale 
è veramente difficile gioca- 
re. Facendo un'analisi di 
quello che stiamo vedendo 


ni di vertice, ma sul livello 
mediononc'è paragone». 

Considerazione che spo- 
sta l'attenzione anche sul 
campionato di Trieste, inca- 
pace fino a oggi di trovare 
un equilibrio sufficiente per 
mantenere le attese di inizio 
stagione. L'imminente ritor- 
no di Justin Reyes, l'inseri- 
mento di Del Cadia potreb- 
bero però essere il punto di 
ripartenza per approcciarsi 
aiplay-offconrinnovate am- 
bizioni. «Ho grande rispetto 
per quello che si sta cercan- 
do di fare a Trieste - conclu- 
de Pillastrini - cercare di vin- 
cere proponendo un tipo di 
pallacanestro diversa rispet- 
to a quella che siamo abitua- 
tia vedere. Il fatto di prende- 
re un allenatore giovane e 
con poca esperienza del no- 
stro basket, in un campiona- 
to difficile com'è la nostra se- 
rie A2, però, era un aspetto 
da tenere in considerazione 
perchè inevitabilmente 
avrebbe potuto creare diffi- 
coltà. Da quiin avanti, tenen- 
do in considerazione che dal 
mio punto di vista la squa- 
dra è molto forte, Trieste do- 
vrà fare tesoro di quello che 
hanno detto questi mesi di 
campionato e cercare gli 
equilibri necessari per esse- 
re pronta ad affrontare la 
parte finale della fase a oro- 
logio e soprattutto i 
play-off». — 


Turnoricco di colpi discena 
nella massima serie. Le for- 
mazioni sul fondo infatti 
rialzanola testa. da Brindisi 
aPesaro a Treviso, rimetten- 
doin discussionela posizio- 
ne di Cremona e Varese. 
L’altra notizia è un ennesi- 
mo turno negativo per le 
due big del campionato: ca- 
dono infatti Olimpia Mila- 
no, sempre più in crisi d’i- 
dentità, ela Virtus Bologna. 


Basket Serie A Maschile 
Carpegna PU - Virtus Bologna 87-86 
GeVi Napoli - Estra PT 93-95 
Givova Scafati - Derthona Tortona 94-91 
Happy Casa Brindisi - Dolomiti Trento 89-82 
Nutribullet TV - Vanoli CR 78-71 
Sassari - Germani Brescia 106-101 
Umana Reyer Venezia - EA7 Armani MI 78-72 
Unahotels RE - Openjob Varese 113-80 
CLASSIFICA 


SQUADRE 
Germani 


22 11 12 1914 1924 
22 11 12 1843 1814 
22 11 12 1793 1891 
18 9 14 1937 2070 


sai 
Dolomiti Trento 
Derthona Tortona 
Sassari 

Openjob Varese 
Vanoli CR 


18 9 14 1842 1818 
Nutribullet TV 16 8 15 1828 1929 
Carpegna PU 14 7 16 1828 2002 
Happy Casa Brindisi 12 6 17 1707 1890 


PROSSIMO TURNO: 24/03/2024 
Carpegna PU - Unahotels RE 

Derthona Tortona - Openjob Varese 
Dolomiti Trento - Sassari 

EA7 Armani MI - GeVi Napoli 

Estra PT - Nutribullet TV 

Germani Brescia - Virtus Bologna 

Givova Scafati - Happy Casa Brindisi 

Vanoli CR - Umana Reyer Venezia 


L'EVENTO 


La Coppa Italia A2 è forlivese 
Resa delle Fortitudo decimata 


fu 
Fumare SD 


(15-15, 24-32, 42-45) 


UNIEURO FORLI: Allen 9, Pollone 2, 
Zilli, Valentini, Johnson 12. Tassone, 
Zampini 10, Pascolo 3, Cinciarini 12, 
Radonjic 19. Ne: Zilli. AII. Martino. 


FLATS SERVICE BOLOGNA: Fantinelli 
12, Conti 4, Bolpin 4, Freeman 12, 0g- 
den 12. Morgillo 3, Panni 2, Taflaj 2. 
Ne: Giordano, Kuznetsov, Sergio. All. 
Caja. 


ARBITRI: Vita, Radaelli, Attard. 


NOTE: T.I For 20/28, Bol 11/15. 
Rimb: For 38 (Johnson 9) Bol 35 (0g- 
den 10). Ass. For 5 (Zampini 2), Boî 5 
(Bolpin2). 


ROMA 


Va all'Unieuro Forlì la Coppa 
Italia di A2. Vittoria sofferta e 
in rimonta per la squadra ro- 
magnola che supera una corag- 
giosa Fortitudo, in corsa fino 
alla fine nonostante le difficol- 
tà. Forlì al completo, Fortitu- 
do priva di Aradori, indisponi- 
bile perunforte colpo alla spal- 
la rimediato in uno scontro 
con Imbrò nell'ultimo quarto 
della semifinale con Trapani. 
Primo quarto di studio, le 
squadre tengono basso il rit- 
mo cercando di rispondere 
agli adeguamenti difensivi. I 
due falli prematuri di Free- 


Basket A2 Maschile Girone Rosso - Orologio 


RECUPERI: 
Chiusi - JuVi Cremona 70-71 
Rimini - Latina 


‘PROSSIMO TURNO: 24/03/2024 — 


Fortitudo AG - Chiusi, JuVi Cremona - Rimini, Latina - 
Fortitudo Bologna, Luiss Roma - Cividale, Monferrato 
- Forlì, NPV Vigevano - Agribertocchi Orzinuovi, Pall. 
Cantù - Scaligera Verona, Real Sebastiani Rieti - 
Assigeco Piacenza, Torino - Pall. Trieste, Trapani 
Shark - APU Udine, Treviglio - Nardò, Urania Milano - 
Pall. Cento. 


92-73 


Basket A2 Maschile Girone Verde - Orologio 


CLASSIFICA 
Trapani Shark 48 Pall. Cantù 98 Torino 98 Rieti 34 
Urania Milano 28 JuVi Cremona 24 Treviglio 22 
NPV Vigevano 20 Luiss Roma 18 Monferrato 14 
Latina Basket 12 Fortitudo AG 12 


man costringono Caja a modi- 
ficare il volto della sua squa- 
dra, nonostante le difficoltà la 
Fortitudo tiene e chiude il 
quarto sul 15-15. Riparte forte 
Bologna, Freeman e Conti su- 
bito a segno per il 15-19 che co- 
stringe Martino altime-out. La 
zona felsinea tiene Forlì senza 
canestri per 5', la scossa la dà 
Allen che dopo il 15-21 di Fan- 
tinelli firma due penetrazioni 
vincenti peril 19-21 con Cajaa 
fermare la gara. Riparte forte 
Bologna, ancora Freeman e la 
tripla di Bolpin per il parziale 
che la lancia sul 21-30. L’U- 


i CLASSIFICA 


SQUADRE P_V P F s 


Pall. Cento 2A 12 14 1925 2025 
Nardò 22 11 16 2033 2181 
Orzinuovi 16 8 1920092092 
Chiusi 14 7 201777 1984 


nieuro al riposo sotto 24-32. 
Massimo vantaggio Fortitudo 
in apertura di ripresa sul 
24-37 poi, anche complice l'in- 
fortunio di Freeman messo ko 
da una gomitata di Cinciarini, 
Forlì riapre rientrando sul 
42-45 al 30°. Tripla di Radon- 
jic e liberi di Cinciarini per il 
sorpasso Unieuro, la Fortitudo 
finisce la benzina ei romagno- 
li allungano prima sul 54-50 
con una tripla di Johnson poi 
sul 59-50 a meno di un minuto 
dalla fine. Bologna, aggrappa- 
tasi aFantinelli, si arrende. — 
LO.GA. 


BASKET B INTERREGIONALE 


Falconstar cade con l'Olimpia 
ma può continuare a sperare 


Michele Neri /TRIESTE 


Ultimo minuto amaro per la 
Pontoni Falconstar che non 
riesce nell'impresa di sbanca- 
re Castel San Pietro e dovrà 
aggrapparsi al doppio turno 
casalingo in arrivo per tenere 
viva una fiammella di speran- 
za play-off. Gara in equilibrio 
conle due squadre che arriva- 
no al 39'in parità a quota 74, 
poi un 5-0 Olimpia decide il 
match con la Falconstar che 
nonriesce a capitalizzare i 34 
punti di Antonutti. 

Coach Fazzi conferma il 
quintetto di partenza della 
straripante vittoria su Piade- 
na di una settimana prima 
ma è l'Olimpia a partire me- 
glio con un rapido 5-0. La Pon- 
toni però non si scompone e a 
sua volta risponde con un 6-0 
tutto firmato Antonutti che re- 
gala il primo vantaggio agli 
ospiti. Nel primo quarto re- 
gna l'equilibrio: traibologne- 
si inizia a scaldarsi il temuto 
Dieng ma la Pontoni trova 
punti dalla panchina con Ma- 
iola, Skerbec e Barel e all'8' è 
14 pari. Antonutti, già in dop- 
pia cifra al 10', continua a 
martellare e la prima frazio- 
ne si conclude coni biancoros- 
si in vantaggio (21-19). In 
apertura di secondo quarto la 
Falconstar aumenta l'intensi- 
tà in difesa e prova un allun- 
go più deciso: al 15' un cane- 
stro di Skerbec vale il +6 
(29-23). Castel San Pietro pe- 


ue 
Fuso _() 


(19-21, 36-37; 60-57) 


OLIMPIA: Masrè, Costantini 10, Castel- 
lari n.e., Ferdeghini, Grotti 5, Giannino- 
ni3, Dieng 17, Adeola 14, Galletti 8, Tor- 
rin.e., Zhytaryuk 22. AI: Giordani. 


FALCONSTAR: Maiola 2, Soncin, Nata- 
li n.e., Rezzano 14, Antonutti 34, Tos- 
sut 10, Gattolini n.e., Romanin 3, Sker- 
bec7, Barel 2, Segatto 2. All: Fazzi. 


NOTE: tiri da 3: Olimpia 7/27, Falcon- 
star 5/23. Tiri liberi: Olimpia 26/92, 
Falconstar 21/28. Rimbalzi: Olimpia 
43, Falconstar 31. 

rò reagisce immediatamente 
e si appoggia a Dieng che ri- 
porta gli emiliani a -2. 

Maè Romanin, nel finale di 
tempo, a fissare il punteggio 
sul 37-36 Falconstar dopo il 
vantaggio interno firmato 
Zhytaryuk. Scatto dell'Olim- 
pia a metà della terza frazio- 
ne: Galletti e Dieng fanno +5 
(53-48) ma Antonutti ci met- 
te una pezza e impedisce ai 
bolognesi di piazzare un 
break. Grazie ai canestri 
dell'ex serie A, spalleggiato 
da Rezzano, la Falconstar re- 
spira e al 28' torna in parità 
con Skerbec che fa 2/2 dalla 
lunetta (54-54). A130'però ci 


Rezzano(Falconstar) 


arriva in vantaggio Castel 
San Pietro con Galletti che fa 
+3. Nella quarta frazione è 
Zhytaryuk la vera spina nel 
fianco biancorosso: l'esperto 
lungo ucraino è un fattore è 
l'Olimpia scappa a +7 sul 
69-62. La Pontoni non molla 
e con Tossut e Antonutti si ri- 
porta a -1 (69-68) al37', poia 
l'dalla fine Segatto firmal'en- 
nesima parità. Adeola fa 1/2 
dalla lunetta, Rezzano ci pro- 
vada3 peril sorpasso ma non 
vaasegnoelaFalconstarè co- 
stretta al fallo sistematico 
con Castel San Pietro che sigil- 
la l'incontro dalla lunetta.=— 
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IL PICCOLO 


«O 


SPORT 29 


ECCELL 


Fante reti ma nessun vincitore 
Il Chiarbola frena la Pro Gorizia 


Al "Bearzot'' la formazione triestina si conferma un osso duro per gli isontini 
in un match pieno di brio. Ora il Brian Lignano ha la strada spianata 


CITI 2) | 
[asa 


Marcatori: pt 22' Samotti, 36' Monte- 
stella, 39' Costa, st 22' Grudina 


Pro Gorizia: Umari, Duca (st 13' Cocet- 
ta), Lavanga (st l' Loi), Politti, Grudina, 
Piscopo, Samotti, Boschetti, Lucheo, Ma- 
diotto (st 1' Lombardo), Contento (st 16' 
Catania). AI: Sandrin 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Zappalà, Ma- 
landrino, Farosich, Trevisan, Frontali, 
Montestella, Delmoro (st 35' Zaro), Co- 
sta (st 29' Sistiani), Sain (st 16' Male), 
Dekovic (st 36' Zacchigna). All: Musoli- 
no 


Arbitro: Bonutti del Basso Friuli 

Note: ammoniti Politti, Piscopo, Lombar- 
do (P), Frontali, Dekovic (CP). Espulso Pi- 
scopo (P) per doppia ammonizione al 
Al'pt 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Il Chiarbola Ponziana risulta 
ancora una volta indigesto al- 
la Pro Gorizia, ferma i bian- 
coazzurri goriziani sul pareg- 
gio al “Bearzot” dopo averli 
sconfitti all'andata a Trieste 
econogni probabilità spiana 
la strada al Brian Lignano 
periltitoloin Eccellenza. 
Una gara vibrante finisce 
2-2 a Gorizia, con la Pro che 
passa in vantaggio e poi si fa 
rimontare, resta in dieci e 
con un grande secondo tem- 
po trova il pareggio ma non i 
tre punti. È stata una bella 
partita tra due belle squadre, 
conitriestini che si conferma- 
no forse la più bella sorpresa 
di questo torneo. In avvio La- 
vanga è provvidenziale nel 
chiudere in extremis un bel 
triangolo veloce degli ospiti, 


Un momento della partita di ieri fra Chiarbola Ponziana e Pro Gorizia Foto di PierluigiBumbaca 


ma la prima vera occasione 
arriva solo al 18 ed è gorizia- 
na: Madiotto pennella una 
punizione dai venti metri 
che chiama Zetto al volo pla- 
stico in angolo. Quattro mi- 
nuti dopo peròil portiere giu- 
liano non può nulla sul tocco 
rapace sottomisura del solito 
Samotti, che finalizza nel 
vantaggio interno lo splendi- 
do spunto di Madiotto, che 
se ne va in serpentina prima 
di servire a centro area l’assi- 
stalcompagno. 

Il Chiarbola va sotto ma 
reagisce subito con grande 
carattere. Al 31’ Dekovic cal- 
cia al volo sugli sviluppi di 
una punizione di Frontali, e 
per poco non trova lo spec- 
chio della porta, subito dopo 
succede l’imprevedibile: nel 
giro ditre minuti gli ospiti pa- 
reggiano e mettono la frec- 


cia. Al 36’ ancora Montestel- 
la, incubo della Pro dopo la 
tripletta dell’andata, insacca 
Y1-1 con un sinistro incrocia- 
tosulancio profondo dalle re- 
trovie, e al39’ Costa infila sot- 
tola traversa di destro un pal- 
lone frutto di un’azione 
splendida, con cross al volo 
di Dekovic e sponda di testa 
di Montestella. La gara sem- 
bra svoltare definitivamente 
dalla parte del Chiarbola Pon- 
ziana al 41’, quando Luca Pi- 
scopo si vede sventolare per 
protesteil secondo giallo e la- 
sciaisuoiininferioritànume- 
rica pertuttala ripresa. Ripre- 
sache, però, sorprende anco- 
ra. 

Perché la Pro Gorizia scen- 
de in campo con determina- 
zione feroce, tra il 1’ eil 3’ sfio- 
ra il pari prima con una tra- 
versa di Grudina a botta sicu- 


ra di destro e poi con un col- 
po ditesta di Lucheo. E così il 
2-2 è meritato al 22’, ancora 
con Grudina che finalizza di 
prima intenzione un cross ta- 
gliato al bacio proprio di Lu- 
cheo. Il finale è equilibrato: 
Umari nega l'ennesima gioia 
a Montestella che calcia da 
due passi al 25’, la Pro Gori- 
zia mette i brividi al Chiarbo- 
la Ponziana con cross perico- 
losissimi a più riprese, e Zet- 
to al 48° si salva su Lucheo 
che perpoco in girata non tro- 
vailguizzo vincente. 

Sarebbe stato l'ennesimo 
colpo di reni goriziano nel re- 
cupero, ma questa volta non 
va e allora dopo Pasqua la 
corsa della Pro ripartirà con 
l’obiettivo di conservare il se- 
condo posto dall’assalto del 
Tamai. — 
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ESPULSO CARAMELLI 


Un bellicoso San Luigi 
costretto al pareggio 
dal Rive Flaibano 


ECCICENNNNE ?) 
[mevwcuor CD 


Marcatori: pt 39' Degano, 44' Kabine, 
47' German, st 25' Carlevaris. 


San Luigi: De Mattia, Di Lenardo (st l' 
Marzi), Millo, Falleti, Caramelli, Male, 
Cottiga (st 42' Vagelli), Grujic, Spade 
ra, Carlevaris, German (st 84' Polac- 
co). All. Andreolla 


Rive d'Arcano Flaibano: Zanin, Lizzi 
(st 17' Burba), Tomadini, Clarini D'An- 

elo , Parpinel, Vettoretto, Cozzarolo 
Li 45' Secli), Degano (st 28' Gori), Co- 
misso, Kabine 9 28' Colavetta), Coz 
(st28' Fiorenzo). All. Rossi 


Arbitro: Masutti (Udine). 

Note: ammoniti Di Lenardo, Falleti, Liz- 
zi, Cozzarolo e Kabine, espulso Cara- 
melli. 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Non bastano la festa bianco- 
verde per Eccellenza di San 
Patrizio e la migliore presta- 
zione stagionale al San Luigi, 
che viene fermato sul 2-2 dal 
cinico Rive Flaibano e riman- 
da ancora la prima vittoria 
del 2024. Al 3’ il primo squil- 
lo del match è ad opera di un 
pimpante SanLuigi: Carleva- 
ris dalla trequarti pesca oltre 
le linee nemiche Spadera, 
che spreca tutto con una con- 
clusione troppo debole per 
impensierire Zanin. 

I biancoverdi manovrano 
eal10’ sfiorano nuovamente 
il gol, con Grujic che in scivo- 
lata arrivaconunattimo diri- 
tardo su un altro pallone illu- 
minante di Carlevaris. Il San 
Luigiè in giornata, e al17 ha 
un’altra doppia chance con 
Spadera che prima appoggia 
di petto per Carlevaris sul 
quale si oppone Zanin con un 


grande intervento e poi sulla 
respinta tenta una spettaco- 
lare rovesciata che finisce di 
poco sopra la traversa. Dopo 
una mezz'ora in apnea i friu- 
lani cominciano a respirare 
affidandosi al talento di Kabi- 
ne, che al 39’estrae dal cilin- 
dro la giocata che indirizza il 
risultato: filtrante col conta- 
gocce per Degano, che con 
un controllo orientato lascia 
sul posto due difensori e ful- 
mina De Mattia. Tre minuti 
più tardi ancora Kabine pro- 
tagonista. L’ex Triestina rice- 
ve palla sul versante manci- 
no, entra in area e viene steso 
da Di Lenardo. Kabine batte, 
De Mattia para, ma sulla re- 
spinta si avventa ancora Kabi- 
ne che insacca lo 0-2. Appe- 
naprima del riposo il San Lui- 
gi accorcia: spiovente in 
area, la difesa ospite respin- 
ge ma sui piedi di German, 
che involeé pesca l'incrocio e 
nonlasciascampo a Zanin. 
Nella ripresa il San Luigi 
torna in campo conlo stesso 
piglio, ma Zanin tiene in vita 
gli ospiti superandosi su Car- 
levaris da distanza ravvicina- 
ta. Il San Luigi chiude il Rive 
Flaibano nella sua area, ma a 
metà frazione rimane in die- 
ci quando Kabine in contro- 
piede conquista furbesca- 
mente un fallo e le successive 
veementi proteste biancover- 
di costano a Caramelli il se- 
condo cartellino rosso conse- 
cutivo. Ma quando tutto sem- 
brainsalita, il San Luigi reagi- 
sce e completa la rimonta: 
triangolazione fulminea alli- 
mite dell’area e palla a Carle- 
varis, che da posizione im- 
possibile sfida le leggi della fi- 
sica e firma il 2-2. Fiorenzo, 
appena entrato, si divora il 
nuovo vantaggio nerogiallo- 
blu calciando addosso a De 
Mattia da pochi passi. Fini- 
sce in parità, e i rimpianti so- 
notutti dei biancoverdi. — 


BATTUTA LA SANVITESE 


Una prodezza di Olio firma 
il successo dello Zaule 


[nuevese 
ESIICINNN 0) 


Marcatori: st 12' Olio 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Meti, Pozza- 
ni (st 10' Villanovich), Maracchi, Loschia- 
vo (st 25' Ciroi), Sergi, Miot, Spinelli (st 
10' Trebez), Podgornik (st 18' Menichi- 
ni), Tonini, Olio (st 40'Tawgui). All. Cam- 
paner 


Sanvitese: Costalonga, Dalla Nora (st 
21' Gattullo), Vittore, Bertoia (st1' McCa- 
nick), Pandolfo (st 43' F. Cotti Cometti), 
Bortolussi, Venaruzzo, Brusin, Mior (st 
36' H. Rinaldi), A. Cotti Cometti, Pasut 
(st22'L. Rinaldi). All. Moroso 


Arbitro: Zuliani (Basso Friuli) 
Note: ammoniti Miot e A. Cotti Cometti 


TRIESTE 


Ci mette un’ora ma alla fine lo 
Zaule Rabuiese porta a casa la 
ventisettesima di Eccellenza 
grazie alla marcatura di Olio 
che con una prodezza di sini- 
stro regala un altro successo ai 
ragazzi di Campaner. Tanto 
basta ai viola per strappare tre 
punti alla Sanvitese che fino a 
ieri ha condiviso la miglior di- 
fesa con lo Zaule e che nono- 
stante il calo delle ultime setti- 
mane non ha regalato nulla ai 
muggesani, bravi a difendere 
ilvantaggio ed inanellare il de- 
cimo clean sheet del campiona- 
to. Al 12’ l’episodio che decide 
l’incontro: Sergi sale in catte- 
dra con un'uscita in ripartenza 
econsegnala palla ad Olio che 
con il mancino pulisce l’incro- 
cio perl'1-0.— 

F.B. 


GOL DI VEKIC 


Sistiana sfiora il SUCCESSO 
ma il Maniago lo riacciuffa 


Marcatori: st 38' Vekic, 45' Liberati 


La 1, 
asta 


Maniago Vajont: Andrea Plai, Borda 
(st 28' Liberati), Simonella, Vallerugo, 
Adamo, Belgrado, E. Bortolussi (st 29' 
A. Plai), Roveredo, Manzato, Bigatton 
(st 36' Zaami), Del Degan (st 30' F. 
Bortolussi). All. Mussoletto 


Sistiana Sesljan: Cantamessa, Pelen- 
gic, Almberger, Vasques, M. Crosato, 
L. Crosato, Francioli, Disnan, Schiavon 
(st:27' Dall'Ozzo), Dussi (st 26' Lukic), 
Gotter(st 4542 Vecchio). All. Godeas 


Arbitro: Visentin (Udine) 

Note: ammoniti E. Roveredo, Valleru- 
go, Adamo, M. Crosato, Vekic, Pelen- 
gic. Espulsi Belgrado, Francioli 


TRIESTE 


L’1-1tra Maniago Vajonte Si- 
stiana Sesljan è di quelli che 
non accontenta nessuno e 
strozza il sorriso ai carsolini 
che nel finale erano riusciti a 
sbloccare l’incontro con l’en- 
nesimo gioiello di Vekic, un 
successo sfiorato, sporcato 
dal guizzo di Liberati allo sca- 
dere. Dopo un tempo e mez- 
zodiequilibrio, il Sistiana ini- 
ziaadaccelerare affacciando- 
si dalle parti di Plai, mentre 
Godeaspesca dalla panchina 
lacarta Vekic che al 38’ sbloc- 
ca le ostilità con una conclu- 
sione sul secondo palo che 
premia lo scambio con Pelen- 
gic. Infine Liberati all’ultimo 
respiro scavalca Cantamessa 
con un colpo di testa veleno- 
so chevalel’1-1 finale. — 

F.B. 


LO SLANCIO NELLA RIPRESA 


La Juventina va all'incasso 
dei tre punti con il Tricesimo 


ALIENE 0 
ama 


Marcatori: st 18' Lombardi (rig), 
36'Zanolla, 38' Bertoli 


Tricesimo: Ganzini, Nardini, Pretato 
(st 34' Quaino), Condolo (st 49' Fadi- 
ni), Pratolino, Cargnello, Diallo, Stimo- 
li, D. Specogna (st 14' Paoluzzi), ). Bri- 
chese, Del Riccio. All: Lizzi 


Juventina: Gregoris, Furlani (st 47' 
Luongo), De Cecco, Botter, Colavec- 
chio, Tuniz, Zanolla (st 43' Molli), M. 
Specogna, Lombardi, Piscopo, Bertoli 
(st41'Munzone). AIl.: Bernardo 


Arbitro: Ruga Wael di Roma 2 
Note: ammoniti Pretato, Paoluzzi, Dial- 
lo (T), Zanolla e Piscopo (1) 


TRICESIMO 


La Juventina si prende tre 
punti pesantissimi in ottica 
salvezza vincendo a Tricesi- 
mo lo scontro diretto con i 
friulani. Dopo una prima fa- 
se di studio, la Juve ha preso 
inmanola partita, ed è passa- 
ta al 18° della ripresa con il 
primorigore conquistato dal- 
la prima d’andata, in questo 
caso da Marco Piscopo, erea- 
lizzato da Lombardi. Poi, nel 
finale, in contropiede prima 
Zanolla con un bel diagonale 
da destra e poi Bertoli con un 
tiro a fil di palo hanno arro- 
tondato il punteggio e messo 
in ghiaccio un successo che 
rende più solida la classifica 
biancorossa e regala una so- 
sta pasquale più serena ai go- 
riziani di Sant'Andrea. — 
M.B. 
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Kras Repen la spunta 
contro il Cervignano 


Ronchi, salvezza certa 


Per il "Santa" il primo punto in trasferta della stagione 
La Trieste Victory deve accontentarsi a Lumignacco 


n IA 


perp stia 
de re EE 


Il Kras Repen in azione durante una recente partita Foto Lasorte 


Filippo Zivoli / TRIESTE 


Dopo l’anticipo di sabato 
che ha visto la vittoria del La- 
varian Mortean contro la Ri- 
sanese e il pareggio tra la 
Pro Romans Medeae il Seve- 
gliano Fauglis, la ventiquat- 
tresima giornata del Girone 
B di Promozione prosegue 
domenica 17 marzo. 

La Pro Cervignano mette 
a dura prova il Kras Repen, 
ma gli uomini di Knezevic 
riescono a imporsi per 2-1 
sugli avversari e continuare 
l'avanzata da primi in classi- 
fica. Il vantaggio arriva sul 
tramonto del primo tempo, 
in cui, negli sviluppi di un 
corner, Rajcevic spedisce il 
pallone in rete con un colpo 
di testa. 


velenose della formazione 
ospite, il Kras raddoppia al 
16’ del secondo tempo con 
un pallonetto di Perhavecin 
area piccola che supera un 
difensore e il portiere avver- 
sari. 

Nel pieno controllo della 
gara, però, accorcia le di- 
stanze per gli avversari: al 
21’ Catera passa all’indietro 
verso Buzan, ma la sfera at- 
traversa le gambe dell’estre- 
mo difensore e termina ol- 
trela lineadi porta. 

L’evento fortuito dona 
speranza alla squadra di Ber- 
tino che assalta l’area avver- 
saria fino all’ultimo minuto. 
La parte finale di gara quin- 
dirisulta molta combattuta, 
mail Kras si difende coi den- 
tieipadroni di casa si appro- 


Termina invece a porte in- 
violate la sfida tra la Cormo- 
nese eil Sant'Andrea SanVi- 
to, il quale, nonostante una 
stagione ben poco positiva, 
porta a casa il primo punto 
della stagione ottenuto in 
trasferta ed esce dal campo 
a testa alta per un’ottima 
prestazione messa in atto. 
Intorno al 35° del primo tem- 
po, un passaggio filtrante di 
Fino giunge sui piedi di Giu- 
govaz, che crossa per Iadan- 
za e il numero 10 mette in 
grossa difficoltà Bigaj. 

Nella ripresa Cecchin col- 
pisce di testa verso Baldassi, 
che para sicuro, e il “Santa” 
continua ad essere propositi- 
vo.A125’, da punizione di Ia- 
danza, Giugovaz spizza la 
sfera di testa impegnando 


no alla mezz'ora, il classe 
2006Bresichscheggia la tra- 
versa dopo un crossdi Signo- 
re. Ottima la prestazione di 
Lorenzete dell'intera forma- 
zione di Nonis, che rimane 
soddisfatto dei suoi. 

Al Ronchi è sufficiente un 
colpo di testa di Rebecchi 
per sconfiggere il Fiumicel- 
lo e ottenere matematica- 
mentela salvezza. 

Inuna gara giocata preva- 
lentemente a centrocampo, 
i padroni di casa combatto- 
no su ogni pallone e in ogni 
mischia creata con gli avver- 
sari, cercando di avvicinarsi 
alla porta degli ospiti con 
pressing e fisicità, ma pec- 
cando di concretezza in 
avanti. 

La rete giunge al 27° del 
primo tempo: negli sviluppi 
diun calcio d’angolo, la dife- 
sa della squadra di Trentin 
non riesce a coprire il secon- 
do palo, zona in cui Rebec- 
chi riesce a spedire la sfera e 
segnare il gol valevole perla 
vittoria. 

Infine, sul campo dell’An- 
cona Lumignacco, la Trieste 
Victory si deve accontenta- 
re di uno 0-0 in una partita 
che si incendia letteralmen- 
tenel finale. 

Il primo tempo inizia con 
l'Ancona che spaventa più 
volte la porta di Catania, 
con il numero 1 della Victo- 
ry che si deve impegnare su 
untiro potente di Davide To- 
madainarea. 

Primadell’intervallo la ga- 
ratornaequilibrata, mala ri- 
presa è infuocata, con la 
squadra di Tropea effettua 
una serie di contropiedi e 
mette in difficoltà i padroni 
di casa. Nei minuti finali, in 
unaripartenza di Perossa, le 
retrovie dell’Ancona effet- 
tuano un retropassaggio e 
colpiscono clamorosamen- 
te la propria traversa, quasi 
regalandoilgolagli avversa- 
ri. 

Poi Perossa sfiora il van- 
taggio con un colpo di testa 
e, nonostante un fallo di ma- 
no dei difensori di casa nella 
propria area, il direttore di 
gara non assegna il calcio di 
rigore, lasciando solo un 
punto in classifica nelle ta- 
sche della formazione trie- 
stina. — 


Fiumicello 2004: Mirante, Tomasin, 
Sarr, Paderi (st 11' Paneck), Strussiat, 
Medvescek (st 32' Ferrazzo), Colussi (st 
25' Corbatto D.), Sarr, Cocolet, Corbatto 
N. Fabris (st 19' Trevisan) All. Trentin 


Ronchi Calcio: Bertossi, Piccolo (st 41' 

Dominutti, Ronfani, Calistore, Stradi, Re- 

becchi, D'Aliesio, Felluga, Adam (st 37° 

Sammartini), Veneziano, Visintin All 
aiffa 


Arbitro: Moschion di Gradisca d'Isonzo 
Note: ammoniti Sarr, Paderi, Colussi, 
Corhatto, Cocolet, Ronfani, Calistore, Fel- 


KRAS REPEN 2) 
PRO CERVIGNANO 1] 


Marcatori: pt ri ajcevic, st 13' Perha- 
vec, 16' Catera (aut. 


Kras Repen: Buzan, Ferluga, Degrassi (st 
38 a) Rajcevic, Dukic, Catera, Perha- 
vec (st 18' So Badzim, Paliaga, Kuraj, 
Pitacco (st 98' e Lutti) AII' Knezevic 


Pro Cervignano: Brussi, Cossovel (pt 29' 

Maroda), Dimiroci, Rover, Peressini, Rau- 
na (st 98' fo] Tegon, Movio 

(i ol ES , Autiero, Delle Case (St 

Ro Bearzot), Casasola È 20' Serra) AIL 
ertino 


Arbitro: Comar di Udine 

Note: ammoniti Perhavec, Catera, Bad- 
zim, De Lutti, Tuiach, Peressini, Rover, 
Dimroci, Knezevic, Bertino 


TS VICTORY 0) 


Ancona Lumignacco: Malusà, Carbone, 

Coassin, Mardero (st 44' Geatti), Jazbar, 

Berthè (st 44' Rossit), Stefanutti (st 16' 

Tomada A.), Fantini (st 31'0sso), Toma- 

LI D,, Fall, Zanardo (st 16' Pittini) All 
otta 


Trieste Victory Academy: Catania, 
Schiavon, Lubrano, Zulian, Carlevaris, 
Ferro, Maio (st 31' Romeo), Racanelli, Ho- 
ti (st 34' Perosa), Gridel, Loperfido All. 
Tropea 


Note: ammoniti Jazbar, Tomada A., Fall, 
Rossit, Tomada D., Lubrano, Hoti, Gridel, 
Perossa 
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Rinviata gara dell'Ufm 


come © 
nomen Cd 


Cormonese: Bigaj, De Savorgnani, Me- 
deot (st 28' Quattrone), Paravan, Grassi 
(st 34' Vittorelli), Colob, Braida (st 5' 
Guerbas), Compaore, Cecchin (st 19' 
Tel), D'Urso, Castenetto All. Peroni 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi, Matuti- 
novic, Fino, Lorenzet, Carocci, De Lin- 
degg, Pischianz (st 40' Stella), Signore, 
Giugovaz (st 26' Toffoli), ladanza E 36 
Martinelli), Sigur (st 18' Bresich) All. No- 
nis 


Note: ammoniti De Savorgnani, Giugo- 
vaz, Fino, Carocci 


rosone © 
sis 6 


Marcatori: pt 2' Jogan (r); st 12' Leban 


Pro Romans Medea: Menon, Curri, Ba- 
stiani, Zanon M., Fross, Cuca, Emanuele 
(st 45' Pizzamiglio), Zanon N., Jogan, 
Merlo, Clede (st40'Tel). AI. Radolli. 


Sevegliano/Fauglis: Saranovic, Pasto- 
rello, Muffato, Paludetto, Ferrant, Cane- 
varolo, Altran (st 11 Zizmond), Ferrari (st 
7' Nardella), Strukelj (st 31' Osso), Le- 
ban (st 41' Bidut), Turchetti (st 26' Ni- 
gris). AII. Joan. 


Arbitro: Canistraci sez. di Udine 
Note: Muffato al 29'st. 


Nonostante le ripartenze prianoitre punti. ancora Bigaj, mentre, intor- © RIPRODUZIONE RISERVATA = T SIMS TITTI diedoh 2 2... 
Serie D Girone C Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria GironeE —SecondaCategoria Girone F 
jese - - Brian Lignano - Tolmezzo C. 2-0 
prese. eno “Moe Di Maniago Vani - Sino Sesljan TI Ancona Lumignacco - Trieste Victory Ac._0-0 Azzurra - Un. Friuli Isontina 2-0 Audax Sanrocchese - Strassoldlo 1-2 Aris San Polo - Vesna ll 
o - Pol. Codroipo - Tamai 0-2 Cormonese - S.Andrea S.Vito 0-0 Calcio Ruda - Muggia 0-1 Buttrio - Poggio 5-2 Domio - Muglia Fortitudo 4-0 
Campodarsego - Treviso 0-0 ; e = T : : TE 
"n = nbi n Pro Fagagna - Azz. Premariacco 0-2 Fiumicello - Ronchi 0-1 Isonzo - Aquileia 3-4 Castions - Turriaco 1-3 Montebello Don Bosco - Bisiaca 1-0 
Dolomiti Bellunesi - Chions 4-0 Pro Gorizia - Chiarbola Ponzi 27 ; - ; i 
Luparense - Atl, Castegnato 3-0 TO BONZia= SIArnola A OnZiana Kras Repen - Pro Cervignano 21. Mariano-Breg 1-0. Gradese-Villanova 1-0. Pieris-TorreTC. ll 
Mestre - Este TI Santuigi-Rived'Arcano Flaibano 2? Lavarianttortean -Risanese 40. Miadost-Romana 0-6 Mossa-Moraro 0-2 Primorje- Campanelle 0-6 
Mori 5. Stefano - Montecchio 0-6 Spal Cordovado - Fiume V. Bannia 0? ProRomansMedea-Sevegliano Fauglis 11 Polisportiva Opicina- SantaMaria 31 —SanVitoallore -Villesse 0-5 Zarja-C6S 41 
È S Tricesimo - Juventina 0-3 i : 7 : a 
Portogruaro - Cjarlins Muzane TI Aki See N Trivignano - Virtus Corno 2-0 Roianese - Costalunga 2-0 Terzo - La Fortezza 0-0 ISM Gradisca - Primorec RINV. IL 24/03 
Virtus Bolzano - Union Clodiense 0-0 MEN Sandero RINV.IL20/03 San Giovanni - Sovodnje 378 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_VON CPF 8 SQUADRE EE square Povon pe go CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Union Clodiense 6119 4 49815 Brian Lignano 6118 7 2 6924 Renna 5115 6 9 4235 SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF SQUADRE P_VON PF S$ 
Jolomiti Bellunesi 014 Fobia SISSA | Te Muggia 5818 4 2 6528 La Fortezza 4412 8 0 3914 Domio 4916 1 2 7010 
famai 
Rived'Arcano Flalbano 4312 7 8 4432 Virtus Como 653 
10 11 6 3421 Sanvitese 43 11 10 6 32 24 Ronchi 4017 6 2921 Roianese 3911 6 8 4729 Buttrio 319 4 7 3824 Zara 4113 2 5 4922 
Este 4110 11 6 3224 Tolmezzo. i 4111 8 7 4431 Sangiorgina 3911 6 6 3821 Sovodnje 3911 6 7 3937 Strassoldo 307 9 4 2424 Vesna 3912 3 5 50 21 
Portogruaro 40117 9 3733 Chiarhola Ponziana 4112 5 10 4443 Sevegliano Fauglis 3610 6 8 3529 Breg 3810 8 8 4433 Castions 29 8 5 6 2625 c6s 3110 1 9 4591 
Monte Prodeco 379108 2932 Pol. Codroipo 3911 6 9 3433 Cormonese 9811 3 10 28 25 Romana 3611 3 9 4228 Turriaco 276942619 Pieris 309 3 8 3122 
Adriese 3899939731 Fiume V. Bannia 3510 5 11 38 38 Anconalumignacco 349 7 8 2221 Polisportiva Opicina 3610 6 8 4136 AudaxSanrocchese 26 6 8 5 27 20 Muglia Fortitudo 26 8 2 10 35 45 
Mestre 9610 6 Il 24 28 Juventina _ 33 9 6 12 30 34 Pro Cervignano 9210 2 12 9592 Costalunga 3410 4 10 36 33 Moraro 267 5 8 2229 Montebello Don Bosco 257 4 9 34 42 
Luparense 359 8 10 3332 Azz. Premariacco 33 7 10 8 2331 Fiumicello 289 1142731 Aquileia 93 9 6 9 4436 Villesse 23 6 5 8 4526 Bisiaca 20 6 2 11 2734 
Chions _ 9359 8 10 33 38 Zaule Rabuiese 32 8 8 10 27 23 Trivignano 277 811 2839 Mariano 939 9 6 9 3124 Villanova 19 5 410 3039 ArisSan Polo 205 510 2037 
Montecchio 34 9 710 3483 Pro Fagagna Sl 7 1010 37 42 Trieste VictoyAc 276 9 9 3028 Un.Friulilsontina 298 5 Il 4638 Poggio 18.5 3 11 3740 ISM Gradisca 206 211 2432 
At. Castegnato 307 9 Il 31 42 San Luigi — 31 7 1010 35 45 ProRomansMedea 267 5 12 20 29 SantaMaria 255 109 2731 Gradese 18 4 6 10 2630 Primorec 6 2 0 17 10108 
Coins ian 244 a 1 2 5 it n . ni i È ; S.Andrea S.Vito 9 2 319 13 6l sa Gineni 241 Da “ al San Vito al Torre 311171384 = Primore 20217981 
reno Ri 613201262 [cio Ruda 
Mori S. Stefano 153 6182059 = SistianaSeslan 23 6 5 16 17 384 “a Mladost 1 0 123 10186 
Virtus Bolzano 152 916 1543 Spal Cordovado 13 3 4 20 19 68 


PROSSIMO TURNO: 24/03/2024 

Atl. Castegnato - Portogruaro, Breno - Dolomiti 
Bellunesi, Chions - Monte Prodeco, Cjarlins Muzane - 
Campodarsego, Este - Adriese, Mestre - Virtus 
Bolzano, Montecchio - Luparense, Treviso - Bassano 
Virtus, Union Clodiense - Mori S. Stefano. 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2024 

Azz. Premariacco - Pro Gorizia, Chiarbola Ponziana - 
Zaule Rabuiese, Fiume V. Bannia - Maniago Vajont, 
Juventina - San Luigi, Pol. Codroipo - Spal 
Cordovado, Rive d'Arcano Flaibano - Pro Fagagna, 
Sanvitese - Brian Lignano, Sistiana Sesljan - 
Tricesimo, Tamai - Tolmezzo C.. 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2024 

Pro Cervignano - Trivignano, Risanese - UFM, 
Ronchi - Ancona Lumignacco, S.Andrea S.Vito 
- Fiumicello, Sangiorgina - Kras Repen, 
Sevegliano Fauglis - Cormonese, Trieste 
Victory Ac. - Lavarian Mortean, Virtus Corno - 
Pro Romans Medea. 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2024 

Aquileia - Azzurra, Breg - San Giovanni, 
Costalunga - Mladost, Muggia - Mariano, 
Romana - Isonzo, SantaMaria - Calcio Ruda, 
Sovodnje - Roianese, Un. Friuli Isontina - 
Polisportiva Opicina. 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2024 

La Fortezza - Audax Sanrocchese, Moraro - 
San Vito al Torre, Poggio - Terzo, Strassoldo 
- Gradese, Turriaco - Buttrio, Villanova - 
Mossa, Villesse - Castions. 


PROSSIMO TURNO: 07/04/2024 

Bisiaca - ISM Gradisca, Campanelle - Pieris, 
CGS - Domio, Muglia Fortitudo - Montebello 
Don Bosco, Primorec - Aris San Polo, Torre 
T.C. - Zarja, Vesna - Primorje. 
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SPORT 31 


PRIMA IA 


ggia batte il Ruda e lo condanna a retrocedere 


La capolista ristabilisce © punti di vantaggio sull'Azzurra vittoriosa con l'Unione friulana. Breg sconfitto di misura a Mariano 


Francesco D. Severi TRIESTE 


Nella 9° giornata di ritorno 
del girone C di Prima Catego- 
ria il Muggia 2020 vince di 
misura sul campo del Ruda, 
ristabilisce il +5 di vantag- 
gio sull’inseguitrice Azzurra 
Gorizia alla vigilia della sosta 
e condanna i gialloblù friula- 
niallaretrocessione matema- 
tica in Seconda Categoria 
conseiturni di anticipo. 

Nel primo tempo i riviera- 
schi faticano e sfiorano il gol 
solamente con Ruzzier che 
calcia fuori di poco, ma nella 
ripresa — dopo un gol divora- 
to dal friulano Pantanali — 
sbloccano il risultato con Co- 
sta che al 7 si avventa su una 
punizione di Venturini e rea- 
lizza il gol del definitivo 0-1. 
La vittoria verdeblù non 
smorza gli entusiasmi 
dell’Azzurra Gorizia, che do- 
po l’anticipo con vittoria 
sull'Unione Friuli Isontina 
(2-0, gol di Costelli e Grion) 
allunga sul resto del gruppo. 

Perde infatti l’Isonzo San 
Pier, sconfitto a domicilio 
dall’Aquileia con un pirotec- 
nico 3-4. Una doppietta nei 
primi venti minuti di Cico- 
gna-il primo gol su punizio- 
ne, il secondo di testa — sem- 
braindirizzare la partita in fa- 
vore dell’Aquileia, che non fa 
peròi conti con la vena realiz- 
zativa di Puntaferro che con 
unatripletta ribalta tutto nel- 
la prima frazione: il centra- 
vanti biancoblù accorcia di 
testa al 27’, pareggia con un 
tiro dalla distanza al 40° e in 
tap-in firma il vantaggio ap- 
pena prima dell’intervallo. Il 
the caldo rigenera gli ospiti, 
che prima del quarto d’ora pa- 
reggiano con una girata sot- 
to porta di Langella e dopo il 
rigore sbagliato da Perrone 
castigano gli isontini al 95’ 
conla rete di Olivo che vale il 


definitivo 3-4. 

Si ferma anche il Breg, bat- 
tuto di misura sul campo del 
Mariano. I padroni di casa 
sbloccano il risultato al 35° 
con Molli che arriva a rimor- 
chio dalla trequarti e trasfor- 
main rete lo scarico di Crgan 
insaccando dal limite alla si- 
nistra di Blasevich ed è quan- 
to basta ai rossoblù per otte- 
nere tre punti pesantissimi 
perla corsa salvezza. 

Zona salvezza in cui gioi- 
sce anche l’Opicina di Gon e 
Nonis Jr, che trale mura ami- 
che regola per 3-1 il SantaMa- 
ria. Inuna gara dove regna la 
paura, i carsolini chiudono il 
primo tempo in doppio van- 
taggio con due gol in fotoco- 
pia. Al 15’ Spreafico lancia in 
profondità Bovino, che anti- 
cipa Bosco e batte a rete, e al 
38’îl protocollo si ripete: 
Spreafico illumina, Bovino 
realizza ed è 2-0. Adinizio ri- 
presa Marinelli cala il triscon 
untapinsucross basso di Riz- 
zotti, prima della rete del 3-1 
finale di Ferigutti utile solo 
perle statistiche. Termina in- 
fine con uno spettacolare pa- 
ri per 3-3 San Giovanni-So- 
vodnje, risultato tutt'altro 
che positivo per i triestini 
sempre più vicini alla retro- 
cessione. Il solito Martin Ju- 
renillude gli ospiti, raggiunti 
prima dell’intervallo dall’in- 
cornata di Zucca. Nella ripre- 
sa Cerne riporta avanti ibian- 
coblù, ma Dzelajlila pareg- 
gia con un penalty e Federico 
Aiello capovolge il risultato 
in contropiede prima del 3-3 
finale di Kozuh. Negli antici- 
pidelsabatosi erano disputa- 
te anche altre due gare, con 
la Roianese che ha regolato 
per 2-0 il Costalunga e la Ro- 
mana che ha travolto a domi- 
cilio il già retrocesso Mladost 
conuntennistico 0-6. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Marcatore: st 7' Costa. 


Ruda: Pohlen, Ferrigno, Branca, Casona- 
to (st42' Milanese), Pasian, Nobile, Fur- 
lan, Allegrini, Matteo, Pin (st 29' Panta- 
nali), Putzu. AII. Zuppichini 


Muggia 2020: Spadoni, Delmoro (st 
22' D'Alesio), Sardo, Venturini, Vascotto, 
Costa, Vouk, Puzzer (st 33' Arslani), Ruz- 
zier (st 22' Haxhija), De Luca, Davanzo 
(st18' Crevatin). All. Potasso 


Arbitro: Bonasia (Gradisca d'Isonzo). 
Note: ammoniti Casonato, Furlan, Del- 
moro, Vascotto e Spadoni. 


Marcatori: pt 27' M. Juren, 38' Zucca, st 
3'Cerne, 8' Delajlila (rig.), 19' Fe. Aiello, 
3l'Kozuh. 


San Giovanni: Fr. Aiello, Berisha, Gione- 
chetti (st 9' Forza), Zucca, Varglien (st 
19'Sineri), S. Vascotto, Arteritano, Cotti- 
ga, Lionetti (st 16' L Vascotto), Fe. Aiel- 
lo, Dzelajlila. AI. V. Muiesan 


Sovodnje: Zanier, Feri (st 21' Baldassi), 
Maugeri, Rijavec, Umek, Petejan, Marko- 
vic (st 27' Predan), Cerne, Klancic (st 25' 
A. Juren), Kozuh, M. Juren. All. Trangoni 
Arbitro: Di Lenardo (Udine). 

Note: ammoniti Zucca, Cottiga, Dzelajli- 
la, L Vascotto, Cerne e Klancic, espulso 
Petejan. 


Marcatori: pt 16' e 21' Cicogna, 27‘, 40' 
e 43'Puntaferro, st 13' Langella, 50' Oli- 
VO. 


Isonzo San Pier: Poian, Spanghero (st 
34' Rudan), Fedel, Contin, Businelli, Di 
Giorgio, Pez, Ronchese (st 16' Zvab), 
Puntaferro (st 26' Venier), Perrone, Sta- 
bile (st 46'Baggi). All Nunez 


Aquileia: Millo, Skabar, Pelos, Cecon, 
Boemo, Olivo, Mian (st 10' Langella), 
Bacci, Rigonat, Cicogna, Facciola. All. Lu- 
gnan 


Arbitro: Pignatale (Pordenone). 
Note: ammoniti Poian, Businelli, Pez, Pe- 
los, Boemo, Bacci e Langella. 


dorno. 


Roianese: G. Marchesan, Bianco, Norbe- 
do, Cauzer, M. Marchesan, Di Gregorio, 
Andorno, Busolini, Shala (st 17' D. Monte- 
bugnoli, 44' Viezzoli), M. Montebugnaoli, 
Tamba (st 19'Janjic). All Sciarrone 


Costalunga: Andreasi, Palmegiano, Co- 
ciani, Saule, Zivanovic (st 48' L Dange- 
lo), Semani, Sorgo (st 48' M. Dangelo), 
Bonetti (st 48' Marcuzzi), Simic, Porfiri, 
Petracci. AII. Gratton 


Arbitro: Gambini (Trieste). 
Note: ammoniti Tamba, Shala, Busolini, 
Andreasi e Semani; espulso Cociani. 


Marcatore: pt 35' Molli. 


Mariano: Clede, Russo, Azzano, Ciriaco 
(st4'Gallo), Capovilla, Dissabo, Scocchi, 
Di Lenardo (st 24' Clemente), Crgan, 
Molli, Falanga (st 41'Orzan). AII. Fabbro 


Breg: Blasevich, Andreasi, Renar, Frangi- 
ni, Cermelj (st 35' Capraro), Nigris, Car- 
bone (st l' Farci), Delvecchio, Sabadin, 
D'Alesio, Ceglie. All. Biloslavo 


Arbitro: Mansutti (Udine). 
Note: ammoniti Cermelj, Delvecchio, Ca- 
povilla, Molli, Falanga, espulso Andreasi. 


fm © 
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Marcatori: pt 33' Costelli, 46'Grion. 


Azzurra Gorizia: Branovacki, lansig, Co- 
stelli (st 32' Pussi), Vecchione (st B' Tu- 
rus (st 49'Ferjancic)), Ferri, Marini, Lut- 
man, Famea, Ligia, Grion (st 35' Semo- 
lic), Della Ventura (st 38' Serplini). AII. 
Terpin 

Unione Friuli Isontina: Martin, Canola 
(st 16' Ziani), Carbone, Blasizza, Manna, 
N. Mattioli, Graziano, G. Mattioli (st 25' 
Gasparin), Garic, Maurencig (pt 24' Can- 
dido), Santoro (st 25' Bottazzo). AII. Lon- 
go 


in gere ©gu  @goen © 
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Marcatori: pt 15' e 38' Bovino, st 5' Mari- 
nelli, 6' Ferigutti. 


Opicina: Candido, Taucer, Millach, Sprea- 
fico, Pecorari, Fuligno (st 1’ Marinelli), 
Rizzotti, Colotti (st 39' Bozic), Martin (st 
31' Obradovic), Bovino (st 45' Kaurin), 
Hovhanessian (st 23' Podgorsek). All. 
Gon 


SantaMaria: Bosco, Sclauzero, Del Pic- 
colo (st 34' Roo) Franceschetto (st 12" 
Florio), Durmisi (st 1' Bravo), Cossettini, 
Dell'Utri, Barry Thierno (st 39' Taviani), 
Spaccaterra, Ferigutti, Boga. All. An- 
dreotti 


Arbitro: Carannante (Gradisca d'Ison- 
20). 

Note: ammoniti Hovhanessian, Podgor- 
sek e Rizzotti. 


to 


Marcatori: pt 40' Frattaruolo, st 8' laco- 
viello (rig.), 13' lacoviello, 30' T. Milan, 
37' A.Milan, 45' Boscarolli. 


Mladost: Gergolet, Juren (st 1' M. Dreas- 
si), Bensa, Trevisan, Novak, Gerion (st1' 
Gerin), Soban, Mauri (st 37' D. Dreassi), 
Vizintin, Vera (st 42' Lakovic), Marusic 
(st19'R. Faidiga). AII. Arrisicato 


Romana: Stoduto, Bertugno, Zearo, De 
Bianchi, Raffa (st 18' Deschi), F. Bossi 
(st 37' Stoduto), Frattaruolo (st 17' Val- 
demarin), Pelos, lacoviello (st 17° T. Mi- 
lan), A. Milan, Villatora (st 27' Boscarol- 
li). AIl. Pangos 


Arbitro: Veneziani (Trieste). 
Note: ammoniti Mauri, Soban, Bensa e 
F. Bossi. 


SECONDA CATEGORIA GIRONE E 


Moraro sconfigge Mossa 
eil Villesse piazza cinque reti 
contro il San Vito al Torre 


Licia Dodero /TRIESTE 


La 7° di ritorno si è aperta con 
il derby Mossa-Moraro: 0-2. 
Tre punti d’oro per il Moraro 
che entra in partita conlo spiri- 
to giusto, ma nelprimo tempo 
il Mossaè pronto ad ostacolar- 
lo. I moraresi, però, raccolgo- 
noi frutti nellaseconda frazio- 
ne di gioco, facendo perdere 
la trebisonda ai mossesi. Al 
63’, Albanese avvia la costru- 
zione di una bella azione sulla 
destra, attacca in profondità e 
mette al centro un gran pallo- 
ne per Onofrio che, con un de- 
stro rasoterra scarica in rete. 
Al 69’, il Moraro insiste e, con 
un'azione in fotocopia a quel- 
la del vantaggio, Lorenzo 
Onofrio sigla un’impetuosa 
doppietta e registra la sua se- 
conda marcatura multipla nel 
torneo. San Vito Al Torre-Vil- 
lesse: 0-5. Nuovo tonfo casa- 


lingo del San Vito Al Torre, 
matematicamente retroces- 
so. La partita è dominata dal 
Villesse e, al 10’, avviene unra- 
pido scambio di palla tra 
Alain e Aristone che, si ritrova 
davanti al portiere e con un de- 
stro rasoterra segna la prima 
rete. Al 20° e al 30° Aristone re- 
plica con altri due gol. Al 407, 
Alain offre l’assist a Marcena- 
ro che di testa sigla il quarto 
gol. Al 75’, Bon, con un sini- 
stro rasoterra chiude la parti- 
ta. Gradese-Villanova: 1-0. Al 
13°, la Gradese ingrana le mar- 
ce alte grazie ad un’ azione 
manovrata dalla sua difesa, 
dove, El Msatfi offre l'assist a 
Facchinetti che, con un raso- 
terra gonfia la rete. Terzo-La 
Fortezza: 0-0. Al”, perla For- 
tezza si presenta l'occasione 
con Battistutta e al 13’, per il 
Terzo ci prova Sandrigo, ma 
non concretizzano. Ca- 


stions-Turriaco: 1-3.I1Turria- 
co passa in vantaggio al 15’ su 
calcio di rigore battuto da Mi- 
ninel. Al 65’, Radev da una pu- 
nizione diretta, col sinistro, 
scavalca la barriera e sigla il 
gol. Al 66’, il Castions, accor- 
cia con Hoxha su rigore. De 
Angelini segna il terzo gol con 
un pallonetto. Buttrio-Pog- 
gio: 5-2. Al 2°, Miani, con un 
colpo di testa, regala il primo 
gol al Buttrio. Al 7°, il Poggio 
pareggia con Alex Medeot 
che, con un tiro potente raso- 
terra da fuori area, conclude 
in rete. Al 12°, Pittioni segna 
un autogol. Al 27°, Miani, su- 
glisviluppi di un calcio d’ango- 
lo, con un bellissimo gol in 
mezza rovesciata, firma il pa- 
ri. A1 30’, da un corner, Pittio- 
ni, ditesta insacca in porta. Al 
61°, Lehonou segna il quarto 
gol con un destro rasoterra. 
All’'82°, dribbling di Maestrut- 
tiche si ritrova al limite dell’a- 
rea e, col destro, calcia un ra- 
soterra chirurgico alla destra 
del portiere. Audax-Strassol- 
do: 1-2. Al 10° ’Audax segna 
su rigore battuto da B. Mstafi 
e lo Strassoldo risponde al 30” 
con Leban ancora su rigore. 
AI 37’, lo Strassoldo raddop- 
pia con una palla filtrante per 
Crespiche trova la rete. — 


SECONDA CATEGORIA GIRONE F 


Il Domio distacca il Torre 
nella corsa al primo posto 
piegando il Muglia Fortitudo 


Massimo Umek /TRIESTE 


Il Torrerallenta eil Domiosi 
stacca. È questa la notizia 
principale di quest’ultimo 
turno del girone F. La lotta 
per il primo posto finale, 
quello che manda diretta- 
mente al piano di sopra, con 
i cinque punti di vantaggio 
oraad appannaggio dei trie- 
stini sui friulani sarebbero 
quasi una sentenza con set- 
te partite ancora da giocare. 
Il condizionale è d’obbligo 
perché nello sport mai dare 
le cose per scontate e in que- 
sto caso perché il 14 di apri- 
le ci sarà lo scontro diretto 
in quel di Mattonaia che po- 
trebbe chiudere i conti oria- 
prirli. 

Torniamo però alla gior- 
nata in questione. Il Domio 
supera il Muglia Fortitudo 
vendicandosi così della 


sconfitta dell'andata, una 
delle due stagionali. Altripli- 
ce fischio è 4-0 conlatriplet- 
ta di Minen (10°, 42° e 777) e 
un’autorete (61’). Il Torre 
deve accontentarsi dell’1-1 
a Pieris, dopo essere andato 
in vantaggio con David vie- 
ne raggiunto da Wisniew- 
ski. Non solo il Torre vede al- 
lontanarsi il Domio, ma ora 
sente il fiato sul collo di un 
Campanelle che adesso si 
trova ad una sola lunghezza 
grazie al largo successo sul 
campo del Primorje, un 6-0 
deciso quasi tutto nel primo 
tempo con la doppietta ini- 
ziale di Masserdotti, il cen- 
trodi Krasnigie la doppietta 
di Fogar; nella ripresa a ber- 
saglio ancora Krasnigi. C'è 
comunque da ricordare 
che, tra gli altri, Domio e 
Torre hanno una partita in 
meno. Continua il buon mo- 


mento dello Zarja al terzo 
poker consecutivo (quinta 
vittoria di fila), stavolta su- 
pera per 4-1 il Cgs coni ber- 
sagli di Fabris (8°), Del Rio 
(35’), Laknori (51’) e Kocic 
(677); per gli studenti a se- 
gno Sari (23’). Quinta piaz- 
za solitaria per il Vesna (Pu- 
ric) che pareggia sul rettan- 
golo dell’Aris San Polo per 
1-1.Un Vesna che ha rallen- 
tato nell’ultimo periodo: 
due sconfitte, due pareggi e 
unavittoria nelle ultime cin- 
que uscite. Nella lotta per 
evitare le ultime sei piazze, 
quelle che significheranno 
retrocessionevisto il ripristi- 
narsi della Terza categoria 
nella prossima stagione, il 
Montebello Don Bosco fa 
un bel balzo vincendo lo 
scontro diretto con la Bisia- 
ca, un 1-0 firmato da Mben- 
gue che vale il più cinque sul- 
la stessa avversaria appena 
battuta e il meno uno dal 
MugliaFortitudo. 

Ism Gradisca-Primorec è 
stata rinviata alla prossima 
domenica, quella delle Pal- 
me in cui i campionati dilet- 
tantistici sono fermi. Si tor- 
nerà poi in campoil7 di apri- 
le.— 
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LO - SERIE B FEMMINILE 


Virtus, due setalbuio 
e poi una reazione 

Ma alla distanza 
prevalgono le Eagles 


La squadra di casa fa il bis dopo l'andata. Il tecnico della CG 
Pacorig: «Partita logorante, ritorniamo con un punto» 


[ue dI 
EULCONE 2) 


(25-17, 25-16, 17-25,20-25,15-9) 


Eagles Vergati: Guidolin 0, Dotta 31, Va- 
ghi6, Sturaro 8, Tiso 8, Morbiato (L), Pic- 
co 2, Campagnaro(K) 14, Sanvido 4, Sal- 
maso Azz. 2 e Daria 3, n.e: Conte, Bonot- 
to, Ferrarese (L2). All. Antonio Civiero; 
assist. S. Fornasiero. 


Virtus CG Impianti Trieste: Sancin 12, 
Russo 9, Martina 11, Murer 3, Tientcheu 
2, Peres 11, Presello (L) O, E. Riccio (K) 
18; Pettenà (L2), Rinaldi. All. Michele Pa- 
corig, ass. Fulvio Dapiran. 


Arbitri: Pivetta e Tajariol di PN. Durata 
set: 22, 20, 24, 24,14. 


Andrea Triscoli / RUBANO 


La classica gara dai più volti, 
l'esempio lampante della 
complessità di un match di 
pallavolo. La sfida tra Eagles 
Sarmeola e Virtus Trieste CG 
impianti è tutto questo e si 
trascina al quinto set: vince 
3-2lasquadradi casa, che bis- 
sa l'1-3 esterno dell'andata a 
Trieste, maè chiaro chela Vir- 
tus ha da recriminare per i 
primi due parziali avulsi ed 
abulici, cui hanno poi solo 
parzialmente sopperito due 
set ottimi di risposta per il 
due pari. 

Nel primo atto non c'è ga- 
ra, il Vergati Eagles ghermi- 
sce la preda da aquila rapace 
evola 8-3 e 16-8 per poi scap- 


pare via ancora sul 21-12. Si 
materializza la batosta col 
+10 patavino, poi il set si 
chiude sul 25-17 che un po'li- 
mita i danni, ma la differen- 
zavista è tanta. Copione mol- 
to simile e allimite dell'imba- 
razzo anche nella ripresa: 
8-1 subito perilteam di Civie- 
ro, che può contare sulla soli- 
dità della capitana Campa- 
gnaro e le straordinarie bor- 
date della Dotta (oltre 30 
puntiin finale perlei). 

Sul 16-6 il set sembra già 
spegnersi, e non va meglio 
sul 21-12 che conferma ap- 
punto la superiorità, già dal 
servizio, del Sarmeola, terza 
forza del torneo. Da qui in 
avanti però si cambia, la Vir- 
tus CGsifa più attenta e preci- 


Azione della Virtus CG Impianti sconfitta 3-2 a Sarmeola a Padova Foto Sergio Lautizer 


sa, e tocca il 5-8, per poi dop- 
piare le rivali 8-16 con un 
buon turno di servizio. Anco- 
railteam diPacorig a condur- 
re sul 13-20, e il Sarmeola 
non riesce a colmare il gap, 
conlo score che vede dunque 
le ospiti chiudere sul 17-25 e 
accorciare 1-2. 

C'è ancora tanta Vietus nel- 
la quarta frazione: CG che 
punta alto 3-8, ma le venete 
risalgono, pareggiano intor- 
no al 13 ea metà parziale so- 
no in testa 16-14. Riccio e so- 
cie non ci stanno: e col break 
di2-7tornano con unbelvan- 


taggio sul 18-21, mettendo 
in difficoltà le rivali per poi 
trovare il pareggio del due a 
due, con unbreak complessi- 
vo di 4-13 nella seconda me- 
tàdi frazione. 

Questa l'analisi del tecnico 
Pacorig, timoniere della CG 
Impianti: « Partita lunga e lo- 
gorante da oltre 2 ore, portia- 
mo un punto importante per 
la salvezza: un punto che ci 
dà contentezza, perché nei 
primi due set abbiamo patito 
la loro forza e il servizio dav- 
vero ficcante ed efficace, pur 


provando anche delle varia- 


zioni di ruoli. Dopo il 16-4 e 
la netta batosta di secondo 
set temevo già il peggio, poi 
ho inserito anche il secondo 
libero Pettenà e la Russo op- 
posta, con la Riccio restituita 
alruolo di ala con Sancin. Ab- 
biam dato più continuità e il 
muro-difesa è andato cre- 
scendo, portando acasa ilter- 
zo, poi il quarto con un buon 
rush finale e il portentoso tur- 
no di servizio della Sancin. 
Nel tie il nostro calo, contro 
una Vergati agguerrita e spie- 
tata già dai 9metri». — 
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SERIE C - FEMMINILE 


Lo Zalet torna alla vittoria 
stracciando il Martignacco 
Olympia batte il Fagagna 


TRIESTE 


Peril 22mo turno in serie C ro- 
sa, lo Zalet di coach Privileggi 
rispolvera il vestito buono, 
quello delle feste, e torna a fa- 
re il paio con la vittoria. Zalet 
ZKB FerroJulia - Martignacco 
si conclude con un bel 3-0 
(25-17, 25-15, 25-17) ZALET 
Ferrojulia: Furlan 3, Gulich 8, 
Francesca Misciali 17 e Ilaria 
5, Vattovaz 1, Vigini 11, de 
Walderstei (L1), Mocnik (L2), 
Giurda, Stergonsek 3, Surian 
3, Tromba, Vidoni 0, Winkler. 


Zalet Ferrojulia in azione 


All Privileggi. Superba e facile 
affermazione per un motivato 
FerroJulia Zkb, in casa nell'im- 
pianto Savo USaj ad Aurisina 
Cave a spese dell'Itas Group 
Ceccarelli Martignacco. Le za- 
letinevincono perla 15mavol- 
ta in stagione, firmano l'enne- 
simo 3-0, e sono insediate a 
quota 47 punti, a braccetto col 
Gis Sacile, che però è quarto, 
mentre lo Zalet ZKB è attua- 
lemnte quinto per peggiore 
quoziente-vittorie (15-7, con- 
trole sedici del Sacile). 

Le biancofucsia non lascia- 
no mai il pallino alle rivali, e le 
tengono sempre ben a distan- 
za, con un sonoro 3-0 e parzia- 
li molto netti e con distacchi 
importanti. Si fanno sentire e 
valere i 17 punti della solita 
mvp e topscorer Francesca Mi- 
sciali, bene anche la sorella Ila- 
ria, ein doppia cifra pure la Vi- 
gini, rientrata dopo le assenze 
per infortunio. Serata impor- 


tante nella domenica del vol- 
ley, per l'Olympia Trieste che 
batte 3-2 la sesta del girone, la 
SMF Fagagna dopo una par- 
tenzaarilento, lo svantaggio e 
poilareazione dicarattere. Se- 
gue un calo fisiologico nel 
quarto ed è 2-2, ma nel quinto 
emerge la voglia di fare il col- 
paccio e riaprire possibilmen- 
te il discorso-salvezza. Final- 
mente una domenica sera col 
sorriso sulle labbra e due pun- 
ti, per le neroarancio di coach 
Vivona, alla terza W in stagio- 
ne. CLASSIFICA CF dopo 22 
turni : Pordenone 61 p; Domo- 
vip Porcia 55; Spilimbergo 49; 
Servizi GIS Sacile e Zalet ZKB 
FerroJulia 47; Smf Fagagna 
42; CSI Tarcento 36; Rizzi Vol- 
ley 31; Itas Group Martignac- 
co 24; Latisana 21; Maschio 
Buja 19; SystemVolley 14; 
Olympia Trieste 11; Eurovol- 
leyschool TSEVS5.— 

AT 


SERIE D FEMMINILE 


L'Antica Sartoria in trasferta 
supera la cenerentola 
Kontovel ko con lo Stella 


TRIESTE 


Sfidaimportante e che signifi- 
ca ripartenza in trasferta al 
Valery Space perl'Antica Sar- 
toria V. Club. A Pordenone il 
Volley Clubvince 1-3 (17,11, 
25-19, 17) contro il fanalino 
di coda Alta Resa, che in sta- 
gione havinto una sola volta. 

Spiega così coach Stefini: 
«Prova positiva in trasferta in 
casa delle pordenonesi, e co- 


sì consolidiamo il quarto po- 
sto nel girone. Buona parten- 
za e prova nei primi due set, 
vinti chiaramente e facilmen- 
te, con solo 5 errori diretti, 
una solida Mele in difesa e re- 
troguardia e una espressione 
convinta di squadra. Mi ha 
convinto il gioco prodotto 
dal palleggio, e il coinvolgi- 
mento dei terminali offensi- 
vi, e ho potuto dare spazio a 
tutta la rosa, provando più 


schemi e rotazioni». Nel ter- 
zo periodo parte meglio il se- 
stetto di casa, che al servizio 
fa male alle bianconere trie- 
stine, le quali riescono però a 
trovare rapidamente il filo 
nel quarto e lo vincono netta- 
mente, firmando un solido 
1-3, che regala la 13ma affer- 
mazione stagionale alla Sar- 
toria Di Napoli, trascinata dai 
punti di Udina e Rescali, e 
che si trova a un potenziale 
+5 sulla quinta, in attesa del 
risultato del Cervignano. 
A.Sartoria Di Napoli 
V.Club TS: Zanne 5, Petri 2, 
Udina I. 18, Rescali (K) 10, 
Vattovaz 1, Crucitti 4, Mele e 
A.Petz (L),Bodigoi 8, De Savi- 
no 6, Svetina 3, Pinzi 0, Bel- 
trame B. 3. All. A.Stefini. Set- 
timanadaalto e basso inotto- 
volante invece per il Konto- 


vel Zalet, che prima batte 3-0 
il Mavrica nel derby e nel po- 
sticipo del 21moturno, poi sa- 
bato sera lo score va così: 
all'Ervatti di Sgonico Konto- 
vel Zalet — Stella Volley Rivi- 
gnano si conclude 1-3 
(16-25, 25-22, 18-25, 
14-25), contro uno Stella Lo- 
gistica Spedizioni da terzo po- 
stoche punta dichiaratamen- 
te alla zona-promozione. 
Kontovel: Kovacic 13, Gru- 
den 4, Ban 1, Grilanc 1, Kalin 
4, Skerk 1, Hussu 0, Cuk 10, 
Pertot 3, Bezin (L). All. Calzi. 
Per la formazione dell'alti- 
piano un solo set e mezzo di 
gioco a livello della rivale. In- 
fine gara intarda serata per il 
Cus DoveVivo impegnato a 
Montecengio contro il Cervi- 
gnano. — 
AT. 


SERIE C FEMMINILE 


L'Evs troppo discontinua 
tra buon gioco ed errori 
non ce la fa con il Domovip 


TRIESTE 


Termina come da pronostico 
nell'incontro tra Evs e Domo- 
vipPorcia, ricordiamo secon- 
da forza del campionato di C 
femminile, con la squadra 
ospite che ha fatto valere tut- 
tal'esperienza portando aca- 
sa l'intera posta in modo tut- 
to sommato tranquillo. Lo 
0-3 (14, 21, 16) è lo specchio 
fedele del divario fra le due 
formazioni, con un Evs non 
in grado di competere con 
formazioni di questo livello. 
Per sperare di ricavarne qual- 
cosa a livello di punteggio e 
di risultato bisognerebbe di- 
sputare la partita perfetta, 
possibilmente azzerando gli 
errori e riuscendo contempo- 
raneamente a creare difficol- 
tà allo sviluppo del gioco av- 
versario. 

Invece obiettivamente le 
Evssine sono ancora troppo 
discontinue nel rendimento 
complessivo, alternando a 
periodi anche di buon gioco 
delle pause infarcite di errori 
evitabili (troppe battute sba- 
gliate, varie ricezioni impre- 
cise, un muro posizionato in 
modo errato) che poi costa- 
nocare dallato pratico quan- 
to a risultato finale. Per con- 
troè stata una buona occasio- 
ne per accrescere l'esperien- 
za di alcune delle più giova- 
ni, le quali hanno potuto usu- 
fruire di un minutaggio mag- 
giore del consueto sul terre- 


nodigioco facendo anche ve- 
dere buona personalità e 
qualche soluzione vincente. 
Pocoda raccontare dei singo- 
liparziali, con Porcia sempre 
a condurre con buon margi- 
ne sia nella prima che nella 
terza frazione, mentre un 
maggior equilibrio si è regi- 
strato nel set di mezzo, con 
l'EurovolleySchool avanti 
16-15 e poi a contatto con la 
formazione ospite fino al 
19-21, uno dei momenti nei 
quali, come si diceva prima, 
l'esperienza delle ospiti è sta- 
ta determinante per conclu- 
dere vittoriosamente 21-25. 
Per la formazione di Spa- 
rello positiva nel complesso 
la prestazione della Milose- 
vic, alsolito una delle più con- 
crete quantoa pericolosità of- 
fensiva e buone percentuali 
di attacco pure dalla Sefusat- 
ti, la quale ha per altro com- 
messo qualche errore di trop- 
po a muro. In campo nel se- 
stetto titolare anche Coretti, 
la quale ha evidenziato la ne- 
cessità di ulteriore lavoro per 
riprendere uno stato di for- 
maaccettabile, dopo unalun- 
ga assenza per infortunio. Ta- 
bellino Evs: De Sero, Milose- 
vic 10, De Vidovich 2, Sefu- 
satti 10, Bosich 2, Coretti 4, 
Marculli (L1), Sparello E., 
Milazzi 2, Latin 2, Zotti, Por- 
ro. Ne: Urban, Rigo (12). 
AIL: Sparello L., vice all.: Edi 
Bosich. — 
KAT 
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SI 


PALLAV, di dai C MASCHILE 


_SloVolley imbattibile 
°sistema anche l'Altura 


La squadra sorta dalla collaborazione di più società 
non conosce stop. | locali hanno tentato di alzare l'argine 


Altura: Cottur, Gnani, Zoffoli, Tosato, > 


Dervishi, lannuzzi, Bellocchio, Corazza, 
Pilot, Rigoni, Shinaj, Moretti. AII. Gregor 
Jeroncic. 


SloVolley ZKB: Giusto 18, Jereb 3, Jeric 
12, Komjanc 15, Riccobon 9, Terpin 13, 
Margarito (L1), Dessanti (L2), Antoni, Bu- 
ri 0, Castellani, Kosmina 0, Skilitsis 1. 
All: Ambroz Peterlin. 


fp! LUO! GL 


Arbitri: Bastasin e Rosset. Durata set: 
24, 29, 23,25 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


La squadra "unita" dello Slo- 
Volley Zkb, sorta dalla collabo- 
razione di più società maschili 
slovene dello Zssdi, non cono- 
sce tempi morti né ha voglia di 
prendersi delle pause. Fuori ca- 
sa, alla Don Milani di Altura, 
ha superato il sestetto della a 

Pallavolo Altura nel girone del- Azione in palleggio del regista Jereb dello SloVolley ZKB 


la poule-promozione, e dopo 
ben venti partite dall'inizio 
dell'annata è ancora imbattu- 
to. Match che si conclude con 
un brillante 1-3, che premia la 
formaela granvoglia dei bian- 
corossocelesti imbattibili, ma 
che non riconosce anche l' 
estremo tentativo dei padroni 
di casa di alzare un argine e 
combattere contro lo schiac- 
ciasassi diretto dalle mani del 
regista Jereb. Tranne che nel 
secondo set, che ha visto l'Altu- 
ra imporsi 26-24 al fotofinish, 
la difesa di coach Ambroz Pe- 
terlin e il gioco di squadra del 
team ospite, hanno avuto la 
meglio sugli avversari. 

Dopo l'avvio a favore degli 
ospiti, l'Altura aveva ben trova- 
to il pari, e aveva dunque ria- 
perto le speranze di un match 
insalita, ma già dal terzo perio- 
do lo SloVolley ha trovato un 
cammino favorevole e un par- 
ziale che ha fatto segnare il 
18-25 dell'uno adue.Ipadroni 
di casa diretti da coach Gregor 
Jeroncic, ex dell'incontro e per 
anni compagno di squadra del 
coach avversario Peterlin, han- 
no provato a reagire, e hanno 
tenuto testa con alterne fortu- 
ne alla compagine dei bomber 
Giusto, Jeric, e Komjanc. Il ta- 
bellone nel quarto parziale 
non ha visto grandi scossoni, 
ma al fischio finale il 21-25 ha 
decretato il successo da parte 
degli ospiti, che hanno conqui- 
stato i tre punti. CLASSIFICA 
poule pormozione di C maschi- 
le dopo 2turni: SloVolley ZKB 
6 punti; Insieme per Pordeno- 
ne 3; Soca ZKB Lookanda De- 
vetak 2; Pallavolo Altura 1; Li- 
bertasFiume Veneto. — 
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SERIE D - MASCHILE 


Lo Sloga Tabor decimato 
si arrende al Mariano 
Travesio batte i Tre Merli 


TRIESTE 


Nel derby territoriale giulia- 
no il Mariano supera in casa 
ilTabor: Mariano—Sloga Ta- 
bor Studio Vegliach 3-0 
(25:17, 25:23, 15:18). SLO- 
GATABOR: Danijel Manià9, 
L. Manià 1, Segre 15, Tomsic 
1, Golob 1, Petric (L) 1. Vre- 
mec 8, Mattana n.e All.: Loris 
Manià. Intrepida, formazio- 
ne neopromossa, che termi- 
na il torneo e la regular sea- 
son al secondo posto, con un 
ottimo rushfinale. 

Gara ininfluente perla clas- 
sifica dei biancorossi dello 
Studio Vegliach, con ben 4 
giocatori in gita e altre defe- 
zioni: squadra rimaeggiata 
dunque per lo Sloga Tabor, 
contro unarivale esperta. Ta- 
bor buono a tratti, con un se- 
condo set in equilibrio, con 
troppi errori in attacco e la 
difficoltà per il manager Ma- 
nià di poter schierare un se- 
stetto adatto viste le troppe 
assenze. Bello a fine gara il 
quarto tempo comune e di ge- 
mellaggio tra tifoserie e le 
due formazioni, che hanno 
festeggiato i campionati con 
l'ospitalità del team di Zor- 
gniotti e soci. Sloga Tabor Ve- 
gliach che nei play-off dopo 
Pasqua affronterà la quarta, 


ilTorriana Gradisca. Tre Mer- 
li young che dopo il successo 
per 3a2 dello scorso turno, 
crollano contro l'Ap Travesio 
nel match di fondo classifica, 
e i friulani vincono 3-0 (20, 
21,19) aTravesio, incasa, la- 
sciando i giovani triestini 
all'ultimo posto. Formazione 
della Triestina Tre Merli con 
Aizza, Rosset, De Luca, Val- 
lon-MuradorM., Naimi, Zac- 
chigna, Gregoretti Giavedo- 
ni (L), con alla guida il tecni- 
co AaronFermo, anche timo- 
niere della compagine di C. 
CLASSIFICA dopo 20 tur- 
niD maschile: Credifriuli Ro- 
jalese 53; Asd Intrepida Ma- 
riano 47; Prata di Pordenone 
46; Torriana Gradisca E' 44; 
Sloga Tabor Studio Vegliach 
31; GS Favria Sanvitese 29; 
Muzzana 24; Fincantieri 
Monfalcone 22; Aurora Udi- 
ne 19; Ap Travesio 10; Tre 
Merli Triestina Volley 5. Per 
la poule-retrocessione di C 
maschile, riposava il Rosso 
V. Club, ed ha esordito inve- 
ce la Triestina Tre Merli, 
sconfitta 3-1 a Pradamano 
dal Cer Il Pozzo. Al 25-17 ha 
fatto seguito il pareggio per 
22-25 dei triestini, che poi 
hanno però alzato bandiera 
biancaa24e 22.— 
AT. 
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SL oker tricolore nel fondo del Cmm Sauro a Sabaudia 


Nel K] junior il triestino Zugna 
(oro anche nel K2) batte 

il gradese dell'Ausonia Marocco. 
Duetitoli femminili perla Timavo 
con Crivici-Cattarin e il K4 junior 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Poker tricolore per il Cmm N. 
Saurosullago di Paola. Un Cir- 
colo Marina in forma sma- 
gliante quello presente a Sa- 
baudia dove nelweekend si as- 
segnavano i titoli italiani del 
fondo sulla distanza dei 5000 
metri. 

Al sabato, nella gara più af- 
follata dell'evento, quella del 
K1 junior, conoltre un centina- 
io di atleti in gara, la spuntava 
il triestino Giulio Zugna al pri- 
moannoincategoria, che ave- 
va la meglio sul gradese Ma- 
rocco (Ausonia) di 2710. «Un 
finale di gara perentorio per 
Giulio che ha dimostrato tutto 


Zugna e Stantic sul gradino più alto nel K2 


il suo valore nella gara più im- 
pegnativa» il commento di 
coach Cutazzo. Un risultato 
che la dice lunga sullo stato di 
forma del canoista del Cmm 
che quest'anno punta alla sta- 
gione internazionale in ma- 
glia azzurra. 

Alla domenica, sulle barche 
multiple, Zugna bissava il suc- 
cesso nel K2 con un ottimo 
Stantic, mentre il terzo gradi- 
no del podio era ancora Auso- 
nia con Marocco e Clama. Per 
il club di Viale Miramare, tito- 
lonelK2ragazziIanno per Sa- 
vella e Fucci (oltre al bronzo 
di quest'ultimo al sabato nel 
K1), mentre al femminile, do- 
pol'incidente sul percorso del- 
la Sofia Zucca al sabato nel K1 
junior con la rottura del timo- 
ne nelle fasi conclusive della 
garaquando era intesta, unri- 
sultato conilsapore della rival- 
sa alla domenica, con il titolo 


nelK2 in coppia con Antognol- 
li.«Hovisto una grande prepa- 
razione aerobica degli avver- 
sari, quando noi abbiamo già 
iniziato un lavoro conle varia- 
zioni di ritmo» commentava a 
caldo il “Cuta”, «ma conla pri- 
ma gara nazionale sulla veloci- 
tà tra due domeniche a Mila- 
no, sono contento dello stato 
di forma dellasquadra». 

Due titoli tutti al femminile 
per la Timavo. Il club monfal- 
conese teneva alto il guidone 
sociale grazie ad una Crivici 
tricolore in K2 con Cattarin, 
(entrambe argento in K1 al sa- 
bato), al K4junior, ed al bron- 
zo di Rossetti nel K1 U23. Tes- 
serati peririspettivi corpi mili- 
tari, si laureavano campioni 
d'Italia Zanutta, Paliaga, Ros- 
si (Fiamme Gialle) e Marigo 
(Fiamme Azzurre), bronzo an- 
cheinKI1. 

Campioni d'Italia: K1 ju- 


nior Zugna (Cmm); K4 senior 
Paliaga, Rossi (Fiamme Gial- 
le); K2 senior Zanutta (Fiam- 
me Gialle); K2 senior femmini- 
le Marigo (Fiamme Azzurre); 
K2 junior Zugna, Stantic 
(Cmm); K4 junior f Peteani, 
Malusa, Benati, Vittor (Tima- 
vo); K2 junior f Zucca, Anto- 
gnolli (Cmm); K2 ragazzil an- 
no Savella, Fucci (Cmm); K2 
ragazze Cattarin, Crivici (Ti- 
mavo). Argento: K1 U23 Fran- 
co (Fiamme Gialle); K1 junior 
Marocco (Ausonia); K1ragaz- 
ze Crivici (Timavo); K1 ragaz- 
ze I anno Cattarin (Timavo); 
K2 senior f Genzo (F.Azzur- 
re); K2 U23 f Bellan (Fiamme 
Oro); K4U23 Vittor (Cus Pa- 
via).Bronzo: K1 senior fMari- 
go (F. Azzurre); K1 U23 fRos- 
setti (Timavo); K1 ragazzil an- 
no Fucci (Cmm); K1 master F 
Canu (Timavo); K2junior Ma- 
rocco, Clama (Ausonia). — 


CANOTTAGGIO 


Buttignon a Piediluco 
già in forma olimpica 


Doppietta della monfalconese delle Fiamme Oro nel singolo 
e nel doppio. De Vincenzi (Nettuno) due volte sul podio 


TRIESTE 


Il primo Meeting Nazionale a 
Piediluco ha messo in luce lo 
stato di forma degli atleti dell'T- 
talia Team nell'anno delle 
Olimpiadi di Parigi, gli U19 e 
gli U23 che hanno come obiet- 
tivo i Mondiali di Santa Cateri- 
na in Canada, U19 ed U17 che 
puntano alla conquista del tri- 
colore. 

Nel gruppo olimpico la mon- 
falconese Stefania Buttignon 
(Fiamme Oro), che ha qualifi- 
cato il doppio senior peri Gio- 
chi Olimpici, presentava il suo 
biglietto da visita vincendo sa- 
bato il singolo pesi leggeri in 
una gara molto combattuta, 
avendo la meglio su Cesarini, 
campionessa olimpica, di 3 
centesimi, bissando il succes- 
so domenica nel doppio con 
Crosio sua storica compagna 
dibarca.Le dichiarazioni a cal- 
do:«Perilsingolo sono conten- 
ta, è la prima volta che lo vin- 
co, ci ho lavorato tantissimo 
con coach Miniussi. Il doppio 
lo abbiamo ripreso da poco, 
siamo riuscite a fare una gran 
bella gara ed abbiamo ancora 
margine di miglioramento». 

Al femminile si riconferma- 
va atleta di livello De Vincenzi 
(Nettuno), oro europeo ed ar- 
gento mondiale 2023, con i 
due bronzi, nel singolo e nel 
doppio con Fortunat (Satur- 
nia). Nella punta convincente 
la finale del 4 senza femminile 
per Crevatin e Pastorelli (Sa- 
turnia), argento a ridosso del- 
le vincitrici. Tra gli U17, triple- 
te del Saturnia in formazione 
interamente societaria, con la 
vittoria dell'otto, del singolo 
femminile e del 4di coppia ma- 
schile. 

Prima giornata. Oro: singo- 


Abbagnale premia Buttignon 


lo U19 Marvucic (S.Giorgio); 
4 con PR3 Frank (Ravalico); 
sing pl femminile Buttignon 
(Fiamme Oro). Argento: 2 
senza senior f Gnatta (F.Gial- 
le). Bronzo: sing U19 fDe Vin- 
cenzi (Nettuno). Seconda 
giornata. Oro: 4 di coppia 
U19 Battistella (Timavo in 
eq.misto); 8 U17 f Acimo- 
vic-Balbi-Baretto-Barini-Ver- 
za-Wedam-Piller-Diamanti, 
tim. Rosso (Saturnia); 4 di cop- 
pia U17 Blasig-Boucher-Mitro- 
vic-Monti (Sat.); singU17 fAn- 
toni (Sat.); 4 senza f Gnatta 
(F.Gialle eq.misto); doppio sr 
f Buttignon (F.Oro eq.misto); 
4 senza sr Gergolet (I U23-Ti- 
mavo eq.misto); 4 con PR3 


Frank (Ravalico). Argento: 
doppio U17 Sguazzin-Bressan 
(S.G.); 8 U17 f De Vincen- 
zi-Predonzani-Davanzo-Ger- 
mani-Crevatin-Avellone 
(Adria/Nettuno/Timavo eq. 
misto); 4 di coppia U17 Finelli 
(Tim. eq. misto); 8 U19 Batti- 
stella (Tim. eq. misto); 4senza 
U19 f Crevatin-Pastorelli (Sat. 
eq.misto); doppio pl f Bartolo- 
vich-Zerboni (Trieste/Satur- 
nia); 4 senza srfDorci (Cus To 
II U23). Bronzo: 4 di coppia 
U19  Petronio-Zanella-Tau- 
cer-Rossi (Sat.); doppio U19 
Marvucic-Cicuttin (S.G./Li- 
gnano); doppio U19 f Fortu- 
nat-De Vincenzi (Sat./Net.). 


CORSA IN MONTAGNA 


II Kokos Trail premia 
gli specialisti sloveni 


Nella prova di 16 km successo di Becan, nella gara donne 
si impone Krkoc. La distanza più breve a Sterni e Mikus 


Emanuele Deste /TRIESTE 


La prima domenica dell'an- 
no, dal sapore di primavera, 
ha accolto l'edizione 2024 
del Kokos Trail, una classica 
del panorama regionale del- 
la corsa in montagna che co- 
me di consueto ha dato ini- 
zio ad una stagione (aprile e 
maggio) in cui Trieste ospite- 
rà innumerevoli manifesta- 


zionidiatletica. 
Anche in quest'occasione 
l'appuntamento, curato 


dall’Asd Evinrude e che ha 
propostonuovamente il Cen- 
tro Sportivo Zarja di Basoviz- 
za come centro nevralgico 
dell'evento, è stato domina- 
to dai rappresentanti slove- 
ni. Sui tracciati disegnati sul 
Carso, a cavallo tra l’Italia e 
la Slovenia, sono stati quasi 
in 600 a disimpegnarsi sulle 
tre prove proposte: la 16 km 
e la 10 km agonistica, oltre 
all’evento non agonistico. 
Nella gara regina di 16km si 
è assistito al duello entusia- 
smante tra Timotej Becan 
della Kgt Papez e la sorpresa 
di giornata, l’inatteso e non 
conosciuto dagli addetti aila- 
vori Mark Bogataj. Becan ha 
comandato le operazioni fin 
dal primo metro ma Bogataj, 
dal canto suo, ciha creduto fi- 
no alla fine, recuperando ter- 
reno sul fuggitivo nelle disce- 
se e giocandosela in volata 
dove però l'esperto connazio- 
nale ha prevalso con il crono 
di 1h3’'56”, anticipando di 
un solo secondo lo sfidante. 
Sul terzo gradino del podio è 
salito Marko Tratnik (Sd Na- 
nos Podnanos, 1h7742”); al- 
le sue spalle hanno trovato 
spazio due atleti dell’Aldo 
Moro Paluzza mentre il pri- 


rai 


Unmomento della partenza 


motriestino all’arrivo è stato 
Thomas Oliver Donej (Trie- 
ste Atletica), 8°in1h1l1”. 
In campo femminile, sui 
16 km, non c'è stato storia 
con la Sd Nanos Podnanos 
che ha centrato il bersaglio 
grosso grazie ad una scatena- 
ta Lucija Krkoc (1h11’48”), 
che ha lasciatole briciole alle 
avversarie, in primis alle con- 
nazionali Varineja Drasler 
(1h16’10”) e Petra Tratnik 
(1h18’30”), giunte rispetti- 
vamente in seconda e terza 
piazza. Da rimarcare l’otti- 
ma prestazione della punta 
di diamante della società or- 
ganizzatrice, quella Elena 
Snidero capace di cogliere il 


“ 
» 


6° posto con il crono di 
1h3113”. 

Ci sono stati spazio e ap- 
plausi anche per i protagoni- 
sti della gara “corta” di 10 
km. Al maschile ha prevalso 
Riccardo Sterni della Dayto- 
na (48°15”), bravo a precede- 
re Nicola Pais Bianco del 
Team Scarpa (48’28”) e Lu- 
ca Bertocchi della Trieste 
Atletica (51’12”). Al femmi- 
nile invece la slovena Anja 
Mikus ha sfoderato un asso- 
lo senza diritto di replica vin- 
cendoconiltempo di 53’02”, 
davanti a Luna Henry del 
Cus Trieste (1h00’02”) e Te- 
tiana Hrodetska (Atletica 
Monfalcone). — 
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Skerh, la vittoria più bella 
°Domina la Popolarissima 


Il triestino del Cycling Team Friuli trionfa nella classica 
che in passato lanciò velocisti come Martinello e Viviani 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Ela seconda stoccata vincente 
di questo 2024 è servita. Ieri, 
sulle strade di Treviso, è sfrec- 
ciato il treno targato Cycling 
TeamFriulieilvagone, cheha 
finalizzato illavoro di squadra 
chiudendo davanti a tutti, ri- 
sponde al nome di Daniel 
Skerl. 

Il velocista triestino, al se- 
condo anno di categoria tra gli 
under 23, sta confermando in 
questi primi due mesi ciò che 
dibuono aveva fatto soprattut- 
to sul finale del 2023, ovvero 
essere capace di sfoderare una 
potenza con pochi eguali quan- 
dola strada spiana. Il ragazzo- 
ne, cresciuto sul Carso triesti- 
no, ha vinto la 107sima edizio- 
ne della Popolarissima, corsa 
storica curata dall’UC Trevigia- 
ni, dominandola volata e anti- 
cipando i malcapitati Simone 
Buda (Solme Olmo) e Carlos 
Garcia (Ar Monex). 

«Sono veramente contento 
di questo successo perché l’ab- 
biamo cercato fin dallo start e 


tutti noi del team eravamo fo- 


Lo sprint vincente di Daniel Skerl 


calizzati sull’obiettivo massi- 
mo. Questi 180 km sono stati 
percorsi a ritmi forsennati se si 
pensa che la corsa si è chiusa 
dopo 3:36.47 ad una media di 
48,325 km/h - racconta Da- 
niel — e nessun tentativo di fu- 
ga, durante l’intera giornata, è 
riuscito a guadagnare più di 
100msul plotone». 

Per il ciclista quasi ventu- 
nenne (compirà gli anni il 21 
marzo) si tratta del secondo 
successo stagionale dopo il si- 
gillo al Gp Misano, disegnato 
all’interno del circuito motori- 
stico, del 25 febbraio ma que- 
sta affermazione ha un peso su- 
periore. Infatti negli scorsi de- 
cenni, alla Popolarissima, han- 
no trionfato velocisti azzurri 
in rampa di lancio che hanno 
vissuto carriere gloriosissime: 
due nomi su tutti, Silvio Marti- 
nello e Elia Viviani, che siimpo- 
senel 2009 e nel 2010, metten- 
dosi al collo sei anni dopo l'oro 
olimpico nell’omnium. 

«A 25 km dal traguardo ab- 
biamo preso decisamente in 
mano le operazioni e a 5km 
dall’arrivo abbiamo azionato 
il nostro treno. I miei compa- 
gni sono stati semplicemente 
perfetti e quando toccava a 
me, a -200 m, non potevo falli- 
re. Dovevo vincere per me e 
per la squadra». La stagione 
Elite/Under 23 è ancora agli 
inizie Skerlè certo di poterrac- 
cogliere ancora tante soddisfa- 
zioni nei prossimi mesi: «Mi 
sento di aver alzato l’asticella 
delle mie prestazioni, soprat- 
tutto nella gestione della gara 
edello sforzo. La strada è quel- 
la giusta, bisogna continuare a 
pedalare senza guardarsi in- 
dietro». — 


Luca Braidot al traguardo, dietro c'è il vuoto 


Luca Braidot è il numero 1 
e a Pineta di Sperane 
batte Avondetto eFontana 


GORIZIA 


La stagione olimpica è appe- 
na cominciata, ma Luca 
Braidot si conferma il n°1 
della Mtb italiana. Dopo 
una gara durata 7 giri, 
sull'impegnativo circuito di 
Pineta di Sperane, ha piega- 
to la concorrenza vincendo 
abraccia alzate. 

Da subito il terzetto com- 
posto da Luca Braidot (San- 
ta Cruz Rockshox Pro 
Team), Simone Avondetto 
(Wilier-Vittoria Factory 
Team XCO) e Filippo Fonta- 
na (Cs Carabinieri Cicli 
Olympia) ha preso il largo, 


grazie ad una partenza fla- 
sh di Fontana. I tre hanno 
continuato di comune ac- 
cordo aumentando il van- 
taggio su Nadir Colledani 
(Santa Cruz Rockshox Pro 
Team) e Daniele Braidot 
(CS Carabinieri Cicli Olym- 
pia). Accordo che però è sal- 
tato all'inizio dell'ultimo gi- 
ro: Avondetto ha piazzato 
un affondo che non ha sor- 
preso Luca Braidot, mentre 
Fontana ha pagato qualche 
secondo di ritardo. Duran- 
te l'ultima tornata l'espe- 
rienza del campione italia- 
no ha avuto la meglio sull’i- 
ridato U23 pere 27”. — 


INCENTIVI OPEL PER TUTTI 


DA 109€ AL MESE 

ANTICIPO 2.938€ 

35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 11.627€ 

TAN (Fisso) 8,99% - TAEG 12,29% 
FINO AL 31 Marzo 2024 


NUOVA CORSA, 


GLI INCENTIVI OPEL 
CONTINUANO 


DA 109€ AL MESE 
FINO A 5.500€ DI BONUS OPEL 


FINO A 5.500€ DI BONUS OPEL 
ANCHE SENZA PERMUTA O ROTTAMAZIONE 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte 1.2 75 cv MTS: Prezzo Listimo ( 
IVA è messa su strada Inchise, IPT, vit sicurezza + contributo PEU e bollo su dichiarazione di conformità esclusi) 
13.900 €. Prezzo Promo 16.400 € (oppure 14.400 € oltre onorì fimanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL) 
Anticipo 2.9BR€ - Importo Totale del Cre:fito t1,452€ . Importo Totale Dovuto 15.472 € composto da: Importo 
Totale del Credito, spese di Istruttoria 395 €, Servizio identicar 265C, interessi 3.194 €, spese di Incasso mensili 3.5 €, 
imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata ci 30,3 €, Taie importo è sa restituirsi in n° 26 rate 
come segue: n° 35 rate da 109 € e una Rata Finale Resicua (pari al Valore Garantito Futuro) 11.627 € Incluse spese 
incasso mertsili ci 15 € Spese invio rendiconto periodico cartaceo: OC/smo. TAN (Fisso) D09%, TAEG 1229%. 
Solo in caso dî restituzione cio sostituzione dei veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato 
un costo pari a 0,16/km ove il veicolo abbia superato ll chitometraggio massimo di 13.000 km. Offerta valide soto 
su clientela privata, per vetture in stock solo per contratti stipulati fino al 31 Marzo 2024 presso | Concessionari 
agierenti, non cumulabile con altre initiative in corso. Offerta Stellantis Financial Services italio Sp.A. soggetta 
at approvazione. Documentazione procontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-Financiai-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (UI00 km): 5,4-5,1; emissioni C02 (gm): 122-0, Consueno di emergia 
elettrica Corsa-e (XKWN/OOkm}): 17,5 — 34,3; Autonomia: 402-356 km, Vniori omologati in base al ciclo ponderato 
WILTP, in base al quale | muovi veicoli sono amologati dal F settembre 2018, aggiannati al 16/0/2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia esettrica, | valori dî emissione di CO: è 
l'autonomia possono esseri diversi e possono variare a seconcia delle condizioni di utilizzo e (8 vari fattori quali 
optional, frequenta «i ricarica elettrica per chilometri percorai, temperatura interna ed esterna, stile di guida 
velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
atradiali, ecc. intmagini illustrative; caratteristichescolori possono differire da quanto rappresentato, Messaggio 
pubblicitario, con finalità promazionale. 


UNICAR 


ricordo EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel, 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel, 0421/53047 
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L'Inter riparte a metà, con il Napoli finisce 1-1 


Dopo l'eliminazione dalla Champions League, i nerazzurri non riprendono la loro marcia: apre Darmian, replica Juan Jesus 


Matteo Spaziante / MILANO 


L'Inter frena anche in cam- 
pionato ma fa un altro pas- 
settino verso lo scudetto. A 
San Siro il Napoli trova il pa- 
reggio nel finale con Juan 
Jesus, dopo ilvantaggio ne- 
razzurro firmato Darmian: 
un 1-1 che serve più alla 
squadra di Simone Inzaghi 
che ai partenopei, conla ca- 
polista che resta a +14 sul 
Milan dopo la vittoria dei 
rossoneri nel pomeriggio. 
Nessuna delle due però può 
dirsi pienamente soddisfat- 
ta, anche considerando che 
entrambe andavano alla ri- 
cerca di unaimmediata rea- 
zione dopo le rispettive de- 
lusioni in Champions Lea- 
gue. Ai nerazzurri tuttavia 
mancano 15 punti, a nove 
giornata dal termine del 
campionato, per avere la 
matematica certezza dello 
scudetto, mentre il Napoli 
va a -9 dal quarto posto e -3 
dal quinto per quello che ri- 
guardala lotta per la qualifi- 
cazione alla prossima 
Champions. 


LE SCELTE DEI TECNICI 


Simone Inzaghi, nonostan- 
te le fatiche prorogate per 
120minuti al Civitas Metro- 
politano, decide di confer- 
mare lasua formazione tito- 
lare mandando in campo 
anche ibigche hanno gioca- 
to di più a Madrid, mentre 
Calzona è costretto a fare a 
meno di Osimhen, che re- 
sta in panchina dopo il pro- 
blema fisico dei giorni scor- 
si. Dopo un avvio equilibra- 
to, l'Inter inizia a prendere 
ritmo e a rendersi pericolo- 
sa.La prima occasione è per 
Lautaro, il cui mancino vie- 
ne respinto in scivolata da 
Juan Jesus. Il protagonista 
poi diventa Meret, che sal- 
va due volte in pochi istanti 
prima su un colpo di testa in 
tuffo di Darmian e poi suun 
destro ravvicinato di Lauta- 
ro, con Barella che chiude 
l'azione calciando però al- 
to. Le fatiche di coppa si fan- 
no sentire per entrambe, 
tanto che il ritmo è basso e 
lo spettacolo non è gran- 
ché. L'Interperò quando ac- 
celera dà sempre l'impres- 


+ 


SERIE A - 29° GIORNATA 


sione di poter fare male e co- 
sì avviene: una veloce ripar- 
tenza si chiude con un cross 
basso di Bastoni che trova 
in mezzo all'area Darmian, 
sinistro diprima intenzione 
enerazzurriinvantaggio. 


IL SECONDO TEMPO 

Dopo l'intervallo ci si aspet- 
talareazione del Napolima 
sonoinvece gli uomini diIn- 
zaghi a ripartire a spron bat- 


Si interrompe la 
striscia di dieci vittorie 
consecutive della 
squadra di Inzaghi 


tuto. La ripresa si apre con 
Lautaro che ha subito sul de- 
stro la palla per raddoppia- 
re, ma non calcia bene e so- 
prattutto trova sulla sua 
strada la pronta risposta di 
Meret, così come Dimarco 
poco dopo su una punizio- 
ne dalla distanza, mentre 
Thuram spreca un'altra 
buona occasione calciando 
alto col destro da dentro l'a- 
rea. L'Inter poi abbassa i rit- 
mi, il Napoli così prova a 
prendere coraggio ma sen- 
za riuscire a impensierire 
Sommer. Anzi, è ancora Ba- 
rella ad avere la palla per il 
raddoppio ma viene rimon- 
tato all'ultimo da Oliveira 
dopo un rimpallo in piena 
area. Quando l'Inter sem- 
bra in sostanziale control- 
lo, però, il Napoli sfrutta al 
meglio un calcio d'angolo e 
colpisce, con una deviazio- 
ne sotto porta dell'ex Juan 
Jesus, lasciato colpevol- 
mente solo inarea piccola. I 
nerazzurri nel finale ci pro- 
vano, ma non sono assistiti 
dalle forze e dalla lucidità 
nonriuscendo a creare peri- 
coli per la porta di Meret, 
mentre San Siro ribolle per 
alcune decisioni arbitrali di 
La Penna. L'1-1 alla fine 
non soddisfa nessuno, ma 
l'Inter va alla pausa sapen- 
dodi avere lo scudetto nelle 
proprie mani, mentre il Na- 
poli proverà ad aggrapparsi 
agli scontri diretti per tene- 
re vivo il sogno di un posto 
inEuropa. — 


CLASSIFICA 


—. 


Massa peo; prgs 705 


Il momento in cui Matteo Darmian ha appena colpito il pallone dell'1-0 ANSA 


£ 


E MICA { 


Pac" 
ra 


ROSSONERI A +3 SULLA JUVENTUS 


Un bel Milan si impone a Verona 
Pioli blinda la seconda posizione 


Leao e Theo Hernandez ansa 


PARTITE 
JUVENTUS (0) 


GENOA (0) 


JUVENTUS (3-5-2): Szczesny 6.5; Gatti 


6, Bremer 6, Danilo 6; Cambiaso 6.5 (37' 


st Kean 6), McKennie 6 (13' st Rabiot 


6), Locatelli 5.5, Miretti 5.5 (33' st Weah 


6), Kostic 5.5 (13' st Iling-Junior 6.5); 


Chiesa 5 (13' st Yildiz 6), Vlahovic 4.5. A 


disp. Pinsoglio, Perin, De Sciglio, Alex 


Sandro, Rugani, Djalò, Nicolussi Cav- 


iglia, Nonge Boende. All. Allegri 5. 


GENOA (3-4-2-1): Martinez 6.5; De 


Winter 6, Bani 6.5 (40' st Cittadini ng), 


Vasquez 6.5; Spence 6.5, Badelj 6 (40° 


st Bohinen ng), Frendrup 6 (24' st St- 


rootman 6), Messias 6; Gudmundsson 
6 (24' st Malinovskyi 6), Vitinha 6; 


Retegui 6 (34' st Ankeye ng). A disp. 


Leali, Sommariva, Thorsby, Vogliacco, 


SQUADRE PT 
a carcntina rinv. SURE n 
mpoli-Bologna 0-1 
Frosinone-Lazio 23 JUVENTUS 59 
Inter-Napoli 1-1 BOLOGNA 54 
Juventus-Genoa 0-0 ROMA 51 
Mons agli 1-0 ATALANTA 47 
oma-Sassuolo 1-0 NAPO 
Salernitana-Lecce 0-1 on NA si 
Udinese-Torino 0-2 
Verona-Milan 1-3 LAZIO 43 
MONZA 42 
PROSSIMO TURNO TORINO 41 
Napoli-Atalanta sab 30/03 ore 1230 GENOA 34 
Genoa-Frosinone ore 15 LECCE 28 
Torino-Monza ore1 UDINESE 27 
Lazio Miventus ore 18 VERONA 26 
Fiorentina-Milan ore 20.45 
Bologna-Salernitana Tun 01/04 ore 12.30 SRL] » 
Cagliari-Verona ore 15 
Sassuolo-Udinese ore FROSINONE 24 
Lecce-Roma ore 18 SASSUOLO 23 
Inter-Empoli ore 2045 SALERNITANA 14 


MARCATORI 


"| 


23 RETI: Martinez (Inter, 2 rig.). 
15 RETI: Vlahovic (Juventus, 2 rig.). 

12 RETI: Giroud (Milan, 4 rig.); Dybala (Roma, 6 rig.). 
M RETI: Osimhen (Napoli, 2 rig.). 


Pittino, Haps. AII. Gilardino 7. 


ARBITRO: Giua di Olbia 6. 

NOTE: Espulso al 50' st Vlahovic per 
somma di ammonizioni. Ammoniti: 
Danilo, Cambiaso, Vitinha, Vlahovic. 
Angoli: 12-2 per la Juventus. Recupero: 
1' pt, 5' st. 


VERONA 


La settimana perfetta del Mi- 
lan, dopo la brillante qualifi- 
cazione di Europa League, si 
chiude nel migliore dei modi. 
E da tempo peraltro che Vero- 
nanonè più«fatal» perirosso- 
neri, che superano in scioltez- 
za l'Hellas: una gran giocata 
di Theo Hernandez per aprir- 
la, un disastro di Dawidowicz 
per scavare una fossa dalla 
quale Noslin prova a far usci- 
re i padroni di casa; una ma- 
gia di Chukwueze la chiude 
definitivamente, e il 3-1 fina- 


VERONA 1 MAROMA 1BMINTER 1 
MILAN 3 IIASASSUOLO O IINAPOLI 1 


MARCATORI: pt 44' Hernandez, st 5' 
Pulisic, 19' Noslin, 35' Chukwueze 
VERONA (4-2-3-1): Montipò 7; Cen- 
tonze 5.5, Coppola 5, Dawidowicz 4.5 
(12'st Magnani 6), Cabal 5.5 (31'st Vina- 
gre ng); Duda 5.5, Serdar 5 (1'st Dani 
Silva 6); Suslov 6, Folorunsho 5.5 (12'st 
Swiderski 6), Lazovic 5 (12'st Mitrovic 
6.5); Noslin 7.5. A disp. Chiesa, Perilli, 
Charlys, Belahyane, Tavsan, Bonazzoli, 
Thacthoua. All. Baroni 5.5. 

MILAN (4-2-3-1): Maignan 6.5; Calabria 
6, Kalulu 6 (1'st Gabbia 6.5), Tomori 6.5 
(39'st Kjaer ng), Hernandez 7.5; Ben- 
nacer 6.5, Reijnders 6; Pulisic 7.5 (21'st 
Giroud 6), Loftus-Cheek 6 (21'st Musah 
6), Leao 6.5; Okafor 6 (29'st Chukwueze 
7.5). A disp. Mirante, Sportiello, Terrac- 
ciano, Florenzi, Thiaw, Adli, Jovic. AII 
Pioli 6.5. 

ARBITRO: Mariani di Aprilia 5.5. 
NOTE: Ammoniti: Serdar, Tomori, Her- 
nandez, Baroni (all.), Reijnders. Angoli 
5-3 per il Milan. Recupero 2’ pt, 5’ st. 


le dice che ora il Milan ha tre 
punti di vantaggio ed è sem- 
pre più secondo. 

Nei primi 20° i rossoneri co- 
struiscono un paio di opportu- 
nità da palle inattive. Theo 
trova dentro l'area Tomori, 
che non è determinato e la di- 
fesa di casa hala meglio, men- 
tre è bravissimo Montipò sul 
destro al volo di Okafor a re- 
spingere a mano aperta. Il Mi- 
lan spinge, clamorosa la tra- 
versa colpita con un gran de- 
stro da Pulisic a Montipò bat- 
tuto.Suititoli di coda della pri- 
ma frazione il Milan mette la 


MARCATORE: st 6’ Pellegrini 

ROMA (4-3-3): Svilar 6.5; Karsdorp 5.5 
(25’ st Celik 6), Mancini 6, Llorente 5.5, 
Spinazzola 6 (37’ pt Angelino 6); 
Cristante 6, Paredes 6, Pellegrini 7; 
Aouar 5.5 (25’ st Baldanzi 6.5), Lukaku 
5.5 (41 st Azmoun ng), El Shaarawy 6 
(41 st Huijsen ng). A disp. Rui Patricio, 
Boer, Ndicka, Bove, Zalewski, Pisilli, 
Abraham, Joao Costa. All. De Rossi 6.5. 
SASSUOLO (4-3-3): Consigli 6.5; Peder- 
sen 6, Erlic 6.5, Ferrari 6, Viti 5 (41’ st 
Tressoldi ng); Racic 6 (34’ st Bajrami 
ng), Obiang 6 (27’ st Volpato 6), 
Matheus Henrique 6; Defrel 6, Pina- 
monti 5.5 (34’ st Mulattieri ng), Lauri- 
enté 5.5. A disp. Pegolo, Cragno, Mis- 
sori, Kumbulla, Boloca, Lipani, Ceide. 
AII. Ballardini 6. 

ARBITRO: Manganiello di Pinerolo 6.5. 
NOTE: Ammoniti: Pellegrini, Azmoun, 
Erlic. Angoli: 7-4 per il Sassuolo. Recu- 
pero: 2’ pt, 4’ st. 


freccia, e il merito è tutto di 
Theo Hernandez. Il francese 
vince un doppio rimpallo pri- 
ma su Folorunsho, poi su Du- 
da, e dalla linea di fondo d'e- 
sterno batte Montipò. Poi 
Theo si «becca» con il pubbli- 
coe con il tecnico Baroni: per 
entrambi cartellino giallo, pe- 
sante per il milanista che salte- 
rà la trasferta di Firenze. Un 
errore grossolano di Dawido- 
wicz spiana la strada al Mi- 
lan: il centrale polacco si fa 
scippare palla da Okafor, 
Montipò mette una pezza ma 
Pulisicha buon gioco e sospin- 
ge in rete il raddoppio. Sem- 
bra tutto compromesso per 
l'Hellas, con un Milan in tota- 
le controllo ma Noslin trova 
un gran destro dal limite che 
riapre il match. Serve un gran 
sinistro al volo di Chukwue- 
ze, che manda la palla all'an- 
golino basso alla sinistra di 
Montipò, peril3-1.— 


MARCATORI: pt 43' Darmian; st 36' 
Juan Jesus 

INTER (3-5-2): Sommer 6; Pavard 6 (1' 
st Bisseck 6.5), Acerbi 6, Bastoni 6.5; 
Darmian 7 (39' st Buchanan ng), Barella 
6.5 (26' st Frattesi 6), Calhanoglu 6, 
Mkhitaryan 6, Dimarco 6.5 (34' st Dum- 
fries ng); Thuram 5, Lautaro 6 (34' st 
Sanchez ng). A disp. Di Gennaro, Aud- 
ero, De Vrij, Klaassen, Frattesi, Asllani, 
Sarr, Stankovic. AII. Inzaghi 6. 

NAPOLI (4-3-3): Meret 6.5; Di Lorenzo 
6, Rrahmani 6.5, Juan Jesus 7, Olivera 
5.5 (30' st Mario Rui 6); Anguissa 6, 
Lobotka 6, Traoré 5.5 (25' st Cajuste 6); 
Politano 6 (47' st Lindstrom ng), Ras- 
padori 5.5 (30' st Simeone 6), 
Kvaratskhelia 6 (47° st Ngonge ng). A 
disp. Contini, Gollini, Natan, Osimhen, 
Zielinski, Mazzocchi, Dendoncker, Os- 
tigard. AII. Calzona 6. 

ARBITRO: La Penna di Roma 5.5. 
NOTE: Ammoniti: Pavard, Lobotka, 
Barella, Calzona (all.), Inzaghi (all.). An- 
goli: 7-5 per il Napoli. Recupero: 1' pt; | 
3' st. 
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Vittozzi 


World Cup 


L'azzurra vincela Coppa: le basta controllare nella Mass Start 
<Era il mio sogno fin da piccola e sono riuscita a realizzarlo» 


Francesco Mazzolini 


«Questa stagione è stata as- 
surda, ho veramente dato il 
massimo, ho fatto delle cose 
che neanche io pensavodiriu- 
scire a fare. Sono orgogliosa 
di me stessa, del lavoro che 
abbiamo fatto con la squa- 
dra, di tutte le persone chemi 


hanno aiutato a raggiungere 
questo obiettivo. Non ho al- 
tre parole, era il mio sogno 
fin da piccola e l'ho realizza- 
to. Sono al settimo cielo». La 
Sfera di Cristallo è arrivata 
davvero per Vittozzi, attesa 
come il finale dolce diuna fia- 
ba dove alla fine i buoni vinco- 
nodavvero. 


Il 21° posto della sappadi- 
na nella Mass Start vinta dal- 
la francese Lou Jeanmonnot, 
è bastato per assicurarsi il tro- 
feo di cristallo con 1091 pun- 
ti sulla transalpina vincitrice 
(1068 oltre al trofeo di specia- 
lità) e sulla norvegese Ingrid 
Tandrevold (1044), che fino 
asabatoeraleader di Coppa. 


i 


LA MASS START 

Gara partita in pendenza per 
Vittozzi che sbaglia due tiri a 
terra ed esce 27ma dal primo 
poligono con Tandrevold 
che con un errore la precede 
al 18 posto. Le cose si metto- 


Lisa Vittozzi, 29 anni, con la Coppa del Mondo e le due di specialità 


no meglio nel secondo poli- 
gono quando sia Vittozzi che 
Tandrevold riescono a trova- 
re lo 0 uscendo rispettiva- 
mente 20ma e 13°. Al terzo 
poligono la norvegese ricade 
in un errore in quel momen- 


TENNIS. Jannik perde inrimonta da Alcaraz 
Niente sorpasso in classifica allo spagnolo 


La corsa di Sinner 

a Indian Wells 

è finita in semifinale 
Adesso c'è Miami 


IL FOCUS 


MASSIMO MEROI 


uando questo giorna- 

le arriverà in edicola 

si sarà già disputata 

la finale del torneo 
Atp 1000 di Indian Wells. 
Tra i protagonisti non c’era 
Jannik Sinner sconfitto ella 
semifinale disputata sabato 
notte da Carlos Alcaraz. Il 
tennista italiano ha visto in- 
terrompersi a 19 la serie di 
vittorie consecutive incassan- 
do la prima sconfitta del 
2024. 

È stata una partita strana. 
Interrotta per tre ore a causa 
della pioggia sul 2-1, al rien- 
tro incampo Sinnerha infila- 
to quattro giochi di fila chiu- 
dendo il primo parziale 6-1. 
Qualche errore da parte del- 
lo spagnolo, un po’ in confu- 
sione a livello tattico d’accor- 
do, ma anche uno Jannik che 
ha servito al meglio tenendo 
un ritmo alto. La partita è 
cambiata nel secondo parzia- 
le, anche se nei primi tre gio- 
chi Sinner ha avuto un paio 
dioccasioni perspiccare defi- 
nitivamente il volo. Alcaraz 
si è rianimato e Sinner non si 
è più ripreso: «La verità è che 
sono stato troppo prevedibi- 
le», ha detto l'azzurro che nel 
terzo set, nel tentativo di re- 
cuperare una palla corta, è ca- 
duto male sul gomito destro: 
«Non ero fisicamente al me- 
glio, ho avuto anche un fasti- 
dio al ginocchio, ma Carlos 
ha meritato ampiamente la 
vittoria», ha detto Sinner evi- 
tando di cercare scuse o alibi 


pococredibili. 


Sinnere Alcaraz, che show 


Perdere con Alcaraz non è 


una tragedia, a livelli così alti 
basta una minima flessione 
per far saltare il banco. Sin- 
ner ha avuto poco nel secon- 
do e nel terzo set dal servizio 
e ha commesso tanti errori 
con il dritto. Rinviato l’assal- 
to al posto di numero 2 nella 
classifica Atp, mail3nonèin 
discussione nemmenose nel- 
la finale Medvedev dovesse 
aver avuto la meglio su Alca- 
raz. 


Sinner ora deve semplice- 


mente resettare, verificare 
che non ci siano conseguen- 
ze al gomito e pensare al se- 
condo Atp 1000 che prende- 
rà il via a metà settimana a 
Miami. Complice l'assenza 
di Djokovic, l'eventuale in- 
crocio con Alcaraz si verifi- 
cherebbe soloinfinale. 


Intanto il tennis italiano 


può festeggiare il ritorno di 
Matteo Berrettini che nella 
notte ha disputato la finale 
del torneo di Phoenix. Non 
male per uno che non gioca- 
va una partita da agosto. — 
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RUGBY 


Gruppo, talento, testa 
cosìl'Italrugby è rinata 


Si è chiuso il miglior Sei Nazioni della storia azzurra dal 2007 
Il ct Quesada sintetizza il Momento: «Squadra di pazzi» 


Davide Macor 


L'Italia vince, convince e di- 
mostra, sul campo da gioco, 
di poter competere con tutte 
le grandi potenze del rugby 
europeo. La vittoria in Galles 
(21-24), infatti, rappresenta 
la ciliegina sulla torta di un 
Guinness Sei Nazioni davve- 
ro entusiasmante che ha vi- 
sto gli azzurri perdere di mi- 
sura contro l’Inghilterra, pa- 
reggiare in Francia e imporsi 
contro Scozia e Galles. 

Si tratta del miglior Sei Na- 
zioni di sempre? A livello di 
gioco, impatto mentale e ri- 
sultati, sicuramente, anche 
sela classifica migliore arrivò 
nel 2007, quando con due vit- 
torie ci fermammo al quarto 
posto e non al quinto come in 
questo 2024. Tuttavia, gra- 
duatoria a parte, quello che 
ha maggiormente impressio- 
nato è stata la mentalità con 
cui i ragazzi di coach Quesa- 
da hanno gestito le partite e 
la maturità con cui hanno se- 
guitoil piano di gioco nelle si- 
tuazioni chiave delle partite. 

In tutto questo contesto, 
poi, anche le individualità 
hanno fatto la differenza, co- 
sì come il gruppo che si è di- 
mostrato molto unito e dispo- 
sto al sacrificio; questi sono 
aspetti chela nuova guida tec- 
nica haletteralmente innova- 
to dando un'identità nuova, 
diversa a tutta la squadra ita- 
liana. L’head coach degli az- 
zurri ha spesso scherzato in 
conferenza definendo la sua 
squadra «un gruppo di paz- 
zi», mail clima di rivalsa gene- 
rale e la voglia di imporsi ha 
sicuramente fatto la differen- 
za. 
«Siamo un bellissimo grup- 


Perl'Italrugby si è chiuso un Sei Nazioni da ricordare 


po, soprattutto a livello uma- 
no —- commenta l’head coach 
dell’Italia, Gonzalo Quesada 
—. Sono arrivato 5 mesi fa e 
ho lavorato tanto con questo 
staffe questi giocatori perché 
lavorare con questa squadra 
è stato per me un’opportuni- 
tà. Ogni settore dello staff e 
ogni membro del gruppo 
squadra ha lavorato al me- 
glio. Mitch (Lamaro, ndr) è 
uno dei migliori capitani con 
cui abbia mailavorato. Abbia- 
mo segnato la meta di Pani 
nel secondo tempo con un’a- 
zione nata da unlancio di gio- 
co, un movimento che aveva- 
mo studiato in settimana — 
conclude coach Quesada—la 
difesa è stata incredibile, ab- 
biamo segnato due bellissi- 
me mete, quindi voglio fare i 
complimentiairagazzi». 

Che impatto può avere que- 


sto Sei Nazioni sul movimen- 
torugby? E chiaro che di lavo- 
ro da fare ce n’è ancora tanto, 
tantissimo. Tuttavia la rispo- 
sta del tifo all'Olimpico da 
quasi tutto esaurito è stata 
chiara, così come inumeri te- 
levisivi di Galles - Italia: un re- 
cord di ascolti. La vittoria 
dell’Italia sul Galles a Cardiff, 
ha raccolto davanti alla tv 
604 mila spettatori medi com- 
plessivi, circa 1 milione 900 
mila spettatori unici e il 5,7% 
di share. Numeri che si spera 
abbiano un impatto anche 
sul coinvolgimento giovani- 
le, la Nazionale deve e a que- 
sto punto può fare da traino 
per aiutare a gettare delle so- 
lide fondamenta del rugby 
italiano. Rappresentate 
dall’intero movimento giova- 
nile. — 
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to pesante e la stessa sappadi- 
navacilla sbagliando pure lei 
il quarto tiro della serie. Ulti- 
mo poligono delicato in cui 
la scandinava ha sbagliato 
untiro e la carabiniera 29en- 
ne ha trovato due errori. Alla 
fine l’ottavo posto di Tandre- 
vold nonè bastato a coprire il 
Gap tra lei e la vetta e Vittoz- 
zi, ventunesima, siè laureata 
Regina delle regine. Gran 
prova delle francesi che si so- 
noalternate in un ottimo cer- 
tamen, con Braias-Bouchet e 
Simon entrambe fallaci ma 
velocissime sugli sci. Un’otti- 
maLouJeanmonnot, è rima- 
sta prima per tutta la gara 
sbagliando solo un tiro 
nell’ultimo poligono così co- 
meHettich-Walz. Fenomena- 
le Gugonnat che non ha sba- 
gliato nulla. Sono loro le tre 
atlete che hanno fatto il po- 
dio della Mass Start, gara di 
chiusura della Coppa del 
Mondo di Biathlon. — 
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SCI ALPINO 


Brignone show 
vince e fa festa 
come la Gut 


di 
Federica Brignone 


Federica Brignone trionfa 
nell’ultimo gigante di sta- 
gione a Saalbach scriven- 
do un’altra pagina indele- 
bile di una stagione da in- 
corniciare. La valdostana, 
nonostante una neve 
tutt'altro che agevole, ha 
dominato sia la prima che 
la seconda manche. Risul- 
tato? Primo posto davanti 
a Robinson e Stjernesud. 
Successo numero 27, se- 
stoin stagione (record per- 
sonale): quanto basta alla 
Brignone per confermarsi 
l’italiana più vincente nel- 
la storia della coppa del 
mondo (salgono a tre le 
vittorie in più di Sofia Gog- 
gia).I numeri incoronano 
la Carabiniera valdostana 
che a Saalbach ha centra- 
to anche il sessantottesi- 
mo podio in carriera, ap- 
pena uno in meno del miti- 
co Gustavo Thoeni. Federi- 
ca Brignone ha chiuso al 
secondo posto la classifi- 
ca di specialità con 750 
punti, alle spalle della vin- 
citrice, l’elvetica Lara Gut 
Behrami che conil decimo 
posto diieri si è aggiudica- 
taaritmeticamente la Cop- 
pa generale succedendo 
alla statunitense Mikaela 
Shiffrin che sabato era tor- 
nata in pista dopo il lungo 
stop imposto dall’infortu- 
nio di Cortina, vincendo 
in slalom. Classifica gene- 
rale che, così come quella 
di gigante, vede al secon- 
do posto Federica Brigno- 
ne con 1.472 punti, 208 in 
meno di Gut-Behrami. — 
G.D.R. 
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Ure: 


Presa Diretta Grande Fratello 


Le indagini di Lolita Lobosco 
RAI 1, 21.30 


Lolita (Luisa Ranieri) è alle prese con il suicidio 
di una giovane imprenditrice agricola, che tuttavia 
non la convince. La poliziotta sospetta infatti che si 
tratti di un omicidio camuffato da suicidio ai danni 


Boss in incognito 

RAI 2, 21.20 

Protagonista dell’ ulti- 
mo appuntamento con 
il docu-reality con- 
dotto da Max Giusti, 
un'azienda specializ- 
zata nei jeans. Camuf- 
fati, i boss potranno 
conoscere più da vici- 


RAI 3, 21.20 

Riccardo Iacona ci ac- 
compagna in un viaggio 
nelle zone più conta- 
minate dai Pfas, ovvero 
sostanze definite inqui- 
nanti eterni, perche si 
possono trovare nell’ ac- 
qua, nei cibi e persino 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Consueto appuntamen- 
to con il talk show dedi- 
cato all’ attualità politica 
ed economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 


CANALE 5, 21.20 

Appuntamento  setti- 
manale con il reality 
condotto da Alfonso 
Signorini. I concorrenti 
condividono la propria 
vita quotidiana all'in- 
terno della casa, spiati 
24 ore su 24. Con Ce- 


Viale d'Annunzio, 29 - TRIESTE 
Tel. 040.3229504 


di una donna troppo intraprendente e progressista. no chi lavora per loro. nelle lenti a contatto. tanti ospiti in studio. sara Buonamici. 

RAI 1 Roi [OM BRAI 2 Roi [IM RAI 3 rai EN RETE 4 4 R CANALE5 — MITALIAl * £| 
6.00 Tgunomattina Attualità 8.45 Radio2 Social Club 12.00 TG3 Attualità 6.00. Il mammo Serie Tv 6.00 Prima pagina Tg5 6.10 TheMiddle Serie Tv 6.00 Meteo - Oroscopo - 15.25 Unmarito all'improvviso 
8.00 TGlAttualità 10.00 Tg2Italia Europa 12.25 163-FuoriTG Attualità = 6.25 Tg4-UltimaOraMattina 7.55 Traffico Attualità 6.40 C'eraunavolta...Pollon Traffico Attualità (12 Tv) Film Tv 
8.35 UnoMattina Attualità 10.50 Tg2- Flash Attualità 12.45 Quantestorie Attualità —6.45  Staseraltalia Attualità 7.58 Meteo.it Attualità 7.05 L'incantevole Creamy 6.40  Anticamera convista Commedia ('23) 

9.50  Storieitaliane Attualità 10.55 Riunionestraordinaria —13.15 Passatoe Presente 7.45 BraveandBeautiful 8.00 Tg5- Mattina Attualità 7.30 Pollyanna 6.50 Meteo - Oroscopo - 17.15 Aspassoconl'amore 

11.55 ÈSempre Mezzogiorno della Corte 14.00 TG Regione Attualità 8.45 Bitter Sweet - 8.45 Mattino Cinque News 8.00 Georgie Cartoni Animati Traffico Attualità Film Commedia ('23) 
Lifestyle Costituzionale e incontro 14.20 TG3 Attualità ngredienti d'amore 10.55 Tg5-Mattina Attualità 8.30 Chicago Fire Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità 19.00 Alessandro Borghese -4 

13.30 Telegiornale Attualità conlastampa Attualità 14.50 Leonardo Attualità 9.45 Tempesta d'amore 10.57 GrandeFratello 10.15 Chicago P.D. Serie Tv 7.40 TgLa7Attualità ristoranti Lifestyle 

14.05 LavoltabuonaAttualità 12.00 |FattiVostriSpettacolo 15.05 PiazzaAffariAttualità (1 Tv) Soap 11.00 ForumAttualità 12.15 Grande Fratello 7.55 OmnibusMeteoAttualità 20.20 100%|talia (12Tv) 

16.00 Ilparadiso delle signore 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 15.15 163-L.1.S. Attualità 10.55 Mattino 4 Attualità 13.00 Tg5 Attualità 12.25 Studio Aperto Attualità 8.00 Omnibus- Dibattito Spettacolo 
Daily (1°Tv) Soap 13.30 Tg2-CostumeeSocietà 15.20 RaiParlamento 11.59 Tg4Telegiornale 13.38 Meteo.it Attualità 13.00 Grande Fratello Attualità 21.35 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

16.55 TG1Attualità 13.50 Tg2 - Medicina 33 Telegiornale Attualità —12.20 Meteo.it Attualità 13.40 Grande Fratello 13.20 Sport Mediaset Attualità 9.40 Coffee BreakAttualità Spettacolo 

17.05 Lavitaindiretta 14.00 0re14 Attualità 15.25 TGR- Giornate FAI di 12.25 Lasignoraingiallo 13.45 Beautiful(1° Tv) Soap 14.05 The Simpson 11.00 L'Ariache Tira Attualità 2255 MasterChef talia 
Attualità 15.25 BellaMa Spettacolo Primavera Attualità 14.00 Losportello di Forum 14.10 EndlessLove(1°Tv) 15.90. N.C.1.6. Los Angeles 13.30 TgLa7 Attualità pg 

18.45. L'Eredità Spettacolo 17.00 Radio? Happy Family 15.39 Laseconda vita. Il 15.25 Retequattro - Anteprima 14.45 Uominiedonne 17.20 Thementalist SerieTv. 14.15 Tagadà -Tutto quantofa PERCIO 

20.00 Telegiornale Attualità —18.00 RaiParlamento paradiso può attendere Diario Del Giorno 16.10 AmicidiMaria 18.15 GrandeFratello politica Attualità NOVE NOVE 

20.30 Cinque minuti Attualità Telegiornale Attualità 16.10 Aspettando Geo 15.30 Diario Del Giorno 16.40 Lapromessa(1°Tv) Spettacolo 16.40 TagaFocus Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 18.10 Tg2-L1.S. Attualità 17.00 Geo Documentari 16.50 AmoreaprimavistaFilm 16.55 Pomeriggio Cinque 18.30 Studio Aperto Attualità —17.00 C'eraunavolta...Il 15.00 L'assassino èincittà 

21.30 Leindagini di Lolita 18.15 Tg2 Attualità 19.00 TG3 Attualità Commedia ('99) 18.45 Avantiunaltro! 19.00 Studio Aperto Mag Novecento Documentari 16.00 Storie criminali (12Tv) 
Lobosco (1° Tv) Fiction 18.35 TGSportSeraAttualità —19.30 TG Regione Attualità 19.00 Tg4Telegiornale 19.55 Tgo Prima Pagina Attualità 20.00 TgLa7 Attualità Documentari 

23.35 XXISecolo quandoil 19.00 N.C.I.S. Serie Tv 20.00 Blob Attualità Attualità 20.00 Tg5 Attualità 19.30 CSI Serie Tv 20.35 OttoemezzoAttualità —17.40 Little Big\taly Lifestyle 

PS cante FRE futuro 19-40 SWALT Serie Tv 20.15 Generazione Bellezza —19.35 Meteo.it Attualità 20.38 Meteo.it Attualità 20.30 N.C.1.S. Serie Tv 21.15 LaTorre dì Babele 19.15 CashorTrash -Chioffre 
De alità 20.30 Tg2-20.30 Attualità 20.40 IlCavalloelaTorre 19.40 Terra Amara Serie Tv 20.40 StrisciaLaNotizia-La —21.20 JohnWickFilm Azione Attualità di più? Spettacolo 
110 VivaRai2!..eunpo' 21.00 T92 Post Attualità 20.50 Un posto alsole Soap 1 20.30 dii Domani JIN Veggenza (14) 23.00 La7 Doc Documentari 20.25 Don't Forget the Lyrics - 

anche Rai] Spettacolo 21.20 Bossinincognito 21.20 Presa Diretta Attualità sane . IL 23.30 Cold Case- Delitti 0.30 TgLa7 Attualità Staisul pezzo fl n) 

2.05 Sottovoce Attualità Documentari 28.15 Dottoriin Corsia - 21.20 Quarta Repubblica 21.20 Grande Fratello irrisolti Serie Tv 0.40. OttoemezzoAttualità 21.25 Little Big Italy Lifestyle 

2.35 ChetempofaAttualità 23.50 TangoAttualità Ospedale Pediatrico Attualità Spettacolo 0.25 SportMediasetMonday 120 Cameraconvista 0.35 Naked Attraction UK(1? 
2.40. RaiNews24 Attualità 120 |Lunatici Attualità Bambino Gesù Attualità 0.50 Harrow Serie Tv 2.00 Tg5Notte Attualità Night Attualità Attualità Tv) Spettacolo 


14.05 New Amsterdam 15.45 Delitti in Paradiso 11.45 Ritratto disignoraFilm 14.00 EvolutionDocumentari 15.50 RioConchosFilm 15.40 Anica Appuntamento Al 15.00 MasterChefltalia 14.00 La Signora Del West 
15.50. MagnumP.I. Serie Tv 16.50 Private Eyes Serie Tv Commedia ('96) 15.50 Lamiliardaria Spettacolo Western('84) Cinema Attualità 16.20 Fratelliinaffari 16.00 Lacasanella prateria 
17.35 Arrow Serie Tv 17.35 HawaiiFive-OSerieTv == 14.25 Lavalledell'EdenFilm 18.00 Korsakov:Suite da Le 17.40 Sandokan controil 15.45 Uncicloneinconvento 17.25 Buying & Selling Serie Tv 
19.15 Chicago Fire Serie Tv 19.05 Senzatraccia Serie Tv Drammatico (55) mille e una notte leopardo di Sarawak Serie Tv 18.25 Piccole case perviverein 19.00 Lasignora del West 
20.05 The Big Bang Theory 20.35 Criminal Minds SerieTv. 16.45 Laventicinguesimaora 18.55 Rai 5 Classic Spettacolo Film Avventura ('84) 17.35 Provaci ancora Prof! grande Spettacolo Serie Tv 
Serie Tv 21.20 WalterFilm Azione Film Drammatico('67) 19.20 RaiNews- Giorno 19.15 Totòeire diRomaFilm Fiction 18.59 LoveitorListit- 21.10 Dave- Presidente 
21.05 The Accountant Film ('19) 19.15 CHIPSSerie Tv 19.25 Art Rider Documentari Commedia ('51) 19.25 Don MatteoFiction Prendere o lasciare per un giorno Film 
Drammatico (16) 23.00 Hercules-llauerriero “0-05 WalkerTexasRanger 20.20 ProssimafermataAsia 2110 SilveradoFilmWesterm 21.20 LeindaginidiHailey =—19-95 Affarialbuio | Commedia ('93) 
23.40 DoomFilm Fantascienza Film Azione (14) Serie Tv | Documenta ('85) Dean: appuntamento 20.30 Affaridifamiglia ; 23.10 Mr.Bean's Holida 
(05) 0.40 AnicaAppuntamentoAI 21.00 Firefox-Volpedifuoco 21.15 Paradise-Unanuova 28.30 ElVerdugoFilm con l'assissino Fiction 21.20 Welcometothe Rileys Film Comico ('07 


Cinema Attualità Film Avventura ('82) vita Film Commedia Avventura ('69) 22.50 Ciao Maschio Attualità Film Drammatico ('10) 


145 Magazine Champions 


1.05 Agenzia Rockford 


League 2024 Attualità 0.45 Terminator: The Sarah 23.30 Potere assoluto Film (19) 130 Laverità è chenongli 0.10 RexSerieTv 23.25 Brasile eil mondo del Serie Tv 
2.10 Dc'sLegendsof Connor Chronicles Giallo ('97) 22.40 Sciarada - Il circolo delle piaci abbastanza Film 105 Storie italiane Attualità sesso a pagamento 2.55 Celebrated:legrandi 
Tomorrow Serie Tv Fiction 1.55 Notedì cinema Attualità parole Documentari Commedia (09) 3.10 Piloti Serie Tv Documentari biografie Documentari 
TV2000 28 ;\;>x LA7 D 29 nd LA 5 ET) 5 | REALTIME 31/200 vv | GIALLO 38 | Giallo TOP CRIME 39 "* | DMAX se madax| RADIO RAI PERILFVG 
15.15 Siamo Noi Attualità 14.35 Grey'sAnatomySerieTv. 14.20 Unamammaperamica 6.30 Viteallimite 10.20. Perception Serie Tv 14.05 Rizzoli&IslesSerieTv 14.25 Acacciaditesori 7.18 Cr FVG alla fine Onda verde 
16.00 EsmeraldaTelenovela 15.30 Brothers &Sisters- Serie Tv 8.20 Viteallimite Lifestyle 11.20 L'Ispettore Barnaby 15.50 Hamburg distretto 21 Lifestyle regionale; 11.05 Presentazione 
17.30 Ildiario di Papa Segreti di famiglia Serie 16.30 |CesaroniFiction 10.10 Il Dottor Aîì Serie Tv 15.10 Ilgiovane ispettore Serie Tv 16.15 Unafamiglia fuori dal programmi 11.09 Trasmissioni 
Francesco Attualità Tv 18.35. Grande Fratello 12.50 Casaaprimavista Morse Serie Tv 17.35. ColdCase- Delitti mondo Documentari Doni RE, 
18.00 Rosario da Lourdes 18.10 TgLa7 Attualità Spettacolo 14.55 Quattro matrimoni USA 17.10 Perception Serie Tv irrisolti Serie Tv 18.05 Lafebbre dell'oro mento nell'età dello sviluppo; 
18.30 762000 Attualità 18.15 Grey'sAnatomySerieTv. 19.15 AmicidiMaria 17.45 Primo appuntamento 19.10 L'ispettore Barnaby 19.25. Rizzoli & Isles Serie Tv Documentari 11.55 Finch'è food: Da io e 
19.00 SantaMessa Attualità 20.00 LacucinadiSonia Spettacolo 19.25 Casaaprimavista Serie Tv 21.10 C.S.I.MiamiSerietv 19.80 Vadoaviverenelbosco formaggi; 12.30 GrFVG; 15.29 
19.30 In Cammino Attualità Lifestyle 19.45 Uominie donne 21.30 Dr. Pimple Popper: 21.10 TatortViennaSerieTv. 2905 CS] MiamiSerieTv Spettacolo DINO Det ariia Alramo- 
20.00 Santo Rosario Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco Spettacolo la dottoressa 23.10 L'Ispettore Bamaby 23.00 Law& Order: Unità 21.25 Vadoaviverenelbosco Mi ESSO tL'rte della 
20.30 T62000 Attualità Spettacolo 21.10 Tumbledown - Gli schiacciabrufoli Gang Speciale Serie Tv (12 Tv) Spettacolo voce" Pierluigi da Palestrina. Da 
20.55 The ChosenSerieTv 21.30 Joséphine, Ange Imprevisti Della Vita Attualità 110 ligiovaneispettore 0.45 Maigretel'amico 23.15 WWERaw(1°T1) MILE LE SE 
21.45 TheChosen Serie Tv Gardien Serie Tv FilmCommedia (15) 22.25 Dr. Pimple Popper: Morse Serie Tv d'infanzia Film Wrestling er.soli, coro e orchestra; 15.00 
22.50 Indagineaiconfinidel —23.25 Joséphine,AngeGardien 23.15 Uominiedonne la dottoressa 3.10 Nightmare Next Door Poliziesco ('03) 1.15 Bodycam-Agentiin ar FVG; 15.15 Trasmissioni in 
sacro Attualità Serie Tv Spettacolo schiacciabrufoli Attualità Spettacolo 2.35 C.S.. New York Serie Tv prima linea Documentari lingua friulana; 18.30 GrFVG 
Programmi per gli italiani in. 
RAM cme ii Par 
| namenti: | contenuti di "Panora- 
RADIO 1 ) Il TV LOCALI n, Gore pe {pasto | 
RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO STUDIOPIU LENSO | negatania Calo epolica — 
i inchi ' ieFi i 06.00 INFOCANALE 06.00 TRIESTE IN DIRETTA 04.00 TheBEST70/80 nell ex Jugoslavia ciali era Soclali- 
i E 1030: 1 gun nuio: 19.20 leSpieFilmSky Cinema TOO TVTRANSFRONTALIERA  DB3OTRIESTEDARIE 06.00 Buona Giomata conUgo | staaigiorni nostri" di 6. Merlic- 
} pping 17.00 Pinocchio Hollywood Film Sky Comedy T 07.00 SVEGLIA TRIESTE Palmisano co. 
20.30 Igoratuttiin piazza 19.00 AndyeMike Cinema Comedy 19.35 Sully Film Sky Cinema 14.20 YOUNG VILLAGEFOLK —10.00 GINNASTICA DOLCE 07.00 Andrea Catavolo Show —RadioTrstA - Programmi in 
21.05 Zona Cesarini 20.00 Gazzology 17.40. 0oops!Ho perso l'arca... Due 14.30 TUTTOGGI SCUOLA 10.20 GINNASTICA ZUMBA 09.00 Morning fever con lingua slovena, 
4 21.00 SavWaaad? Film Sky Cinema Family 21.00 Ilgiustiziere della notte 15.15 TG EVENTS.IT 10.40 VISTA EUROPA WalterMassa 6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
23.05 Il mix delle 23 . ay Wadad: 18.40 Quelcherestadel Elmi SeyCindima Action 15.45 SLOVENIA MAGAZINE 11,50 GINNASTICA PILATES 12.00 Ospiti pranzo con orario; / GR; /.20 Calendarietto; 
23.30 Radiol plotmachine —22.30 IlTerzoIncomodo SI RIE Ù 16.15 IL SETTIMANALE 12.10 RICETTE ITALIANE PER CSS 7,30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno Film Sky Cinema 21.00 Notte prima degli 16.45 ECOFUTURO TUTTO L'ANNO 14.00 CUCHERLE dì DOMACE ——9i0tno; 8 Notiziario e cronaca 
RADIO 2 CAPITAL Romance esami Film Sky Cinema —I7.15ISTRIAE...DINTORNI 12.25 "MISIOT" "I VE conFlvioF regionale: 8.10 Primo turno: 
i , FAERAAIRBIRE i Comed 18.00 PROGRAMMA INLINGUA 13/00 ANTICIPAZIONI DEL contiaviorurane Cominciamo bene; 9 Il lunedì 
17.00 Radio2HappyFamily 12.00 Ilmezzogiornale 18.55 Lasolitudine dei numeri MI, SLOVENA SPORTEL "NOTIZIARIO Maxino sportivo; 10 Notiziario; 10.10 
18.00 Caterpillar 14.00 Capital Records primi Film Sky Cinema 21/00 L'arma dell'inganno - 16.00 S+ Foryou agazine; 11 STUDIO D; 12.59 


20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 

23.00 Sognidigloria 

RADIO 3 

19.50 Radio Suite - Panorama 

20.00 || Cartellone: 
Filarmonica Della Scala 

23.00 Il Cartellone Saalfelden 
Jazz Festival: Anna 
Hogberg Attack 


18.00 TgZero 
20.00 Vibe 
22.00 B-Side 
24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

18.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


Drama 

Cometi ammazzo il 
bodyguard Film Sky 
Cinema Action 

Spy Game Film Sky 
Cinema Uno 
Batman v Superman: 
Dawn of Justice Film Sky 
Cinema Collection 
Blueback Film Sky 
Cinema Family 

Punto d'impatto Film 
Sky Cinema Suspense 


19.05 


19.05 
19.10 


19.15 
19.15 


Operazione Mincemeat 
Film Sky Cinema Drama 
Rosanero Film Sky 
Cinema Family 

Non mollare mai Film 
Sky Cinema Romance 
Lamacchina infernale 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Casinò Film Sky Cinema 
Due 

The Flash Film Sky 
Cinema Uno 


21.00 
21.00 
21.00 


2115 
21.15 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI l edizione 

19.25 ZONA SPORT 

19.45 LA MACROREGIONE 
DANUBIANA 

19.50 MEDITERRANEO 

20.20 VIAGGIO NELLA 
sa RA 


DALMATA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 MERIDIANI 

22.15 ORAMUSICA 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA - ROJAKI 

22.55 LIUDJE IN ZEMLJA S 
SLOVENSKIM 
ZNAKOVNIM JEZIKOM 


13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 PRO SESTO vs TRIESTINA 
dd 17/03/2024 

17.15 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

17.30 IL FI - MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 


TEATRO 
19.05 LE INTERVISTE DELTG 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20,30 IL NOTIZIARIO - R 
21.10 IL CAFFE DELLO SPORT 


22.30 "M 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST - SERA - R 


17.00 KABOO Cartoni Animati 

17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 
futuro 

19.00 Programmazione in 


inqua friulana 
21.00 CUCHERLE di DOMACE 
LVE con Flavio Furan e 


Maxino 
22.45 L'INVINCIBILE SHOGUE 
23.10 HURRICANE POLINAR 
23.30 INUYASHA 
00.00 80 Nostalgia Sigle Tv 
01.00 Live Ibizia 


10D;12. 

Segnale orario; 13 GR, 13.30 
Settimanale degli agricoltori; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Parliamo di musica; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
gar Aleksander Furlan: C'E- 

A UNA VOLTA — L. pt; 18 Eure- 
ka; 18.40 La chiesa e il nostro 
tempo; 18.59 Segnale orario; 
19 GR; Musica leggera slovena; 
20.00 Viak st. 173 v bodotnost 
— predstava ob 120. obletnici 
Sretka Kosovela z neposrednim 
radijskim prenosom; 21.25 
Chiusura. 
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poco ioggia ioggia ioggia ioggia io. 
K2 nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia SCESE no pn abi SA fante FRE cito 
® OGGIINFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo da nuvoloso a coperto con deboli 
piogge, più probabili ed estese dal pome- 
riggio. Quota neve 1.700 m circa. 


TEMPERATURA ! PIANURA 
minima : 7/10 
massima : 13/15 
media a 1000m 8 
media a 2000 m 1 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Sulla costa cielo poco nuvoloso con 
Bora moderata il mattino e venti di 
brezza dal pomeriggio; sul resto della 
regione cielo da poco nuvoloso a varia- 
bile. Sulla fascia prealpina e pedemon- 
tana non si esclude qualche rovescio 
pomeridiano. 


Tendenza per mercoledì: cielo variabile 
con più sole in genere sulla costa e più 
nubi sulle Prealpi; temperature stazio- 
narie. Peggioramento nel fine settima- 
na. 


TEMPERATURA : PIANURA : 
minima i 5/8: 8/10 
massima =‘ 1619: 
media a 1000m 8 

media a 2000 m 2 


(—__/! a cura di RIMINI I 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
CITTÀ i MIN i MAX {UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA Dili ni Hi 
Trieste ‘10,4 1138! 86% © 4km/h Trieste :_ Calmo 12,5 0,02m TA 
Monfalcone ‘62 ‘188 84% * 8km/h Monfalcone i calmo : 115» 0,02m Bologna li 20 
Gorizia 158 '190 ' 78% : 6km/h Grado : calmo ©» 129 © 0,02m Bolzano 9 20 
Udine +56 1180! 82% ! 4km/h Lignano calmo * 126: 0,02m Cagliari l_20 
Grado 195 1142: 938% + 7km/h ——— Firenze ll_20 
Cervignano ‘52 :184: 86% ! 4km/h EUROPA Genova 12 14 
Pordenone ‘64 ‘181 ! 81% : 4km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX poni E IO 
Tarvisio 1-01 1164! 79% ! 4km/h Amsterdam 6 12° Copenaghen 1 5 Mosa Il SE 018 
Lignano ‘94 159! 92% | 6km/h SS RL Gera 7 17 es te" i nr 
Gemona 192 1180168%!Ikmh © Gerino — 28 Le vg Rab 12 18 
7 ] 17904! a — <= (Roma ll_18 
Tolmezzo 16,9 _1181 173%, 9km/h Bruxelles 7 12 Lubam 7 16 Vienna 613° goin ll 8 
FornidiSopra 13,2 114,3 : 65% ' 6km/h Budapest 9 13 Madrid lo 21 Zagabia 9 15° Venezia 9 ld 


gia neve 
intensa temporale debole 


neve neve A 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


o im®o 
i iO” 


ta 9 Il vento 


foschia 


brezza moderato forte molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: aperture sul Piemonte, più 
chiuso altrove con piogge e rove- 
sci, specie tra Emilia e Triveneto. 
Centro: nuvoloso sul versante tir- 
renico con piogge. Reina tra po- 
meriggio e sera su Umbria e Adria- 
tico con rovesci e temporali. 

Sud: da poco nuvoloso a nuvolo- 
so con isolate pioooe, temporali in 
arrivo la notte tra Molise e Puglia. 
DOMANI 

Nord: soleggiato salvo nubi bas- 
se, foschie e nebbie su Liguria e 
Val Padana il mattino. Pomeriggio 
conlocali piovaschi sul Nordest. 
Centro: SO sulle regioni 
tirreniche, nubi lungo l'Adriatico. 
Sud: irregolarmente nuvoloso il 
mattino con Mori e localitem- 
porali in Puglia. 


www.studiogiochi.com 


protestante 


anzaro 


lermo Ud 
ggio Calabria 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Ci si trova quasi di tutto - 10 Antico soldato roma- 
no - 11 Il Pacino del cinema - 13 Morigerato - 14 Le cifre di Magel- 
lano - 15 È pregiato quello della Giamaica - 17 La sigla dell'acido 
nitrilotriacetico - 18 Può causarlo un'infezione - 19 Fa animare il set 
- 21 Un tipo di musica - 22 Sta al Regno Unito come Zio Sam sta agli 
Stati Uniti - 25 Le isole dette anche Malvine - 27 Il Paoli cantautore 
- 28 Carnivoro africano - 30 Si conta sul pollice - 31 Questa in breve 
- 33 La cosa dei latini - 34 Non qui - 35 
- 37 | confini dell'Iraq - 38 La rispetta il poeta - 40 Un colore tenue. 


VERTICALI: 1 Ne avvenne uno celebre in Nor- 
mandia - 2 Simbolo del platino - 3 Era la sigla 
del Piano Marshall - 4 Il Johnson regista di 
Glass Onion - Knives Out - 5 Iniziò la riforma 
6 Il natante di Noè - 7 Canale ve- 
neziano - 8 La disfatta per un pugile - 9 Città 
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ARIETE 

21/3-20/4 E 
Dopo un inizio un poco faticoso potrete pro- 
gredire molto bene con i vostri progetti. 


Nonlasciatevi irritare o condizionare da nul- 
la. Slanci negli affetti. Sincerità. 


LEONE 

23/7-23/8 IL 
Conl'odierna buona posizione degli astri po- 
trete muovervi bene. Buoni i contatti, incon- 


tri abbastanza coinvolgenti. Qualche cosa 
si realizzerà prima del previsto. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Sarete colti dall'indecisione di fronte ad una 
scelta da prendere in campo professionale. 
Con la persona amata farete progetti per il 
vostro futuro sentimentale. Intuizioni. 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 
Non sempre si può parlare dei propri proget- 
ti, ma soprattutto non con tutti. Reazioni im- 


previste nel campo degli affetti. Accettate 
un invito per la sera: vi divertirete. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Nel lavoro impegnatevi a fondo fin dal mat- 
tino: si profilano sintomi di miglioramento 
dei quali dovete approfittare fino in fondo. 
Non prendete decisioni definitive. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Riceverete una nuova proposta di lavoro. 
Superati i primi momenti di incertezza, sare- 
te soddisfatti di voi stessi e di avere accetta- 
to. Un programma diverso per la sera. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Dedicatevi solamente ai compiti che sono 
di vostra competenza e non mettete bocca 
sucerte scelte che saranno fatte. Evitate an- 
che di fare commenti ad alta voce. Riposo. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Nessun timore, datevi da fare con buon senso 
e buona volonta. Con l'aiuto degli astri si pos- 
sono superare vari ostacoli, basta avere le 
idee chiare sul da farsi. Importante l'amore. 


De 


CANCRO pra 
22/6-22/1 Le 
La vostra attività subirà una lieve trasfor- 
mazione e quindi sarete costretti a rivedere 
a alcune scelte. Siete comunque sempre in 
un periodo costruttivo. Adattabilità. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Non abbiate eccessive preoccupazioni per 
una faccenda che non procede proprio se- 
condo i vostri desideri. Troverete sicura- 
mente qualcuno disposto ad aiutarvi. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Oggi c'è molto nervosismo nell'aria: vi con- 
viene dominare il vostro stato d'animo. In 
amore cercate di capire dove avete sbaglia- 
to. Nonfate promesse di cui non siete sicuri. 


PESCI 

20/2 -20/3 K 
Siate prudenti, cercate di superare vecchi ri- 
sentimenti. Non ritornate al passato, ma guar- 


date al futuro confiducia: possibili incontri in- 
teressanti. Un po' direlax vi farebbe bene. 
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ATIC. RIFLESSI DI STILE. 
sive colorazioni e un sofisticato movimento meccanico 
definiscono la nuova collezione Sutton, 


GARANZIA 
ITALIA 


2+3 


emblema di eleganza contemporanea e charme classico. 


L'essenza dello stile, firmato Bulova. 


Acquista Sutton Automatic nei punti vendita autorizzati Bulova, 


beneficerai di un'estensione gratuita di garanzia per un totale di 5 anni. 


scopri di più su 
www.bulova.it 


